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i Foto P li Da; o to' 
Quasi contemporaneamente 
all'arrivo di Sophia Loren 
in terra di Spagna dove 
la bella mugnaia dovrà in¬ 
terpretare un film a tinte 
piuttosto forti < almeno a 
giudicare dal suo titolo 
provvisorio > dalla stessa 
Spagna ci perveniva in cam¬ 
bio Questa immagine affa¬ 
scinante e un poco miste¬ 
riosa di Lucia Bosè, l’attrice 
che ha sposalo il celebre 
torero Dominguin. I volti 
delle nostre attrici s’incro¬ 
ciano attraverso le terre ed 
i mari, da un capo all’altro 
del mondo. Naturalmente 
tutta la simpatia possibile 
va a quelli che — sia pure 
attraverso una semplice foto 
— fanno ritorno a casa. 
Grazie Lucia per questo tuo 
ricordino, dunque: qui hai 
lasciato una vera folla di 
ammiratori che non hanno 
dimenticato quel luminoso 
giorno del settembre 194 7, 
a Stresa, quando all’unani¬ 
mità ti diedero il titolo di 
• Bella italiana ». E poi certi 
tuoi film come « Cronaca di 
un amore », « La signora 
senza camelie ». Chissà, può 
anche darsi cb,e questa foto 
sia proprio la premessa di 
un tuo prossimo ritorno in 
Italia. 



Soprattasse ridotte per coloro che rinnovano 
l'abbonamento radio entro il 1' marzo 

Gli abbonati che non avessero ancora corrisposto il ca¬ 
none di abbonamento alla radio per il 1956 e la relativa 
tassa di concessione governativa, potranno usufruire, qua¬ 
lora effettuino il versamento entro il 1° marzo, delle so¬ 
prattasse ridotte come segue: 

soprattassa per il canone L. 105 

soprattassa per la l.c.g. . ... » 85 

per complessive * 190 

Coloro invece che eseguiranno il versamento a partire 
dal 2 marzo saranno soggetti alle maggiori penalità e 
precisamente: 

soprattassa per il canone L. 210 

pena pecuniaria per la t.c.g. da » 850 a L. 5100 

sanzione complessiva da » 1060 a » 5310 


Pensiero presocratico 

« Prego farmi conoscere se 
pubblicheretè le conversazioni 
di Remo Cantoni sul ” Neo¬ 
umanesimo ”, nonché quelle cu¬ 
rate da Enzo Paci sul ” Pen¬ 
siero presocratico ”. Grazie e 
saluti » (A.V.L. - Napoli i. 

Per ora è in preparazione sol¬ 
tanto la stampa dei testi del 
prof. Paci sul « Pensiero pre¬ 
socratico », ma non è escluso 
che in futuro sia possibile pub¬ 
blicare anche quelli sul « Neo¬ 
umanesimo » di Remo Cantoni. 
Tuttavia, la Radio e il ■ Radio- 
corriere », come di consueto ne 
terranno prontamente informa¬ 
to il pubblico. 

Guardaroba televisivo 

« Vi sarete accorti anche voi 
che spesso nelle riprese televi¬ 
sive delle partite di calcio le 
squadre avversarie si confon¬ 
dono a causa del colore delle 
rispettive maglie che sul tele¬ 
schermo non si distingue. Siete 
riusciti a far adottare il pal¬ 
lone bianco e avete fatto bene. 
Ci vuol tanto a far giocare le 
due squadre, una con i panta¬ 
loncini neri e l’altra con i pan¬ 
taloncini bianchi? In questo 
modo non ci sarebbe neppure 
bisogno di costringere le squa¬ 
dre ad adottare maglie di colo¬ 
re diverso, dato che il colore 
è un po’ la bandiera dei calcia¬ 
tori ». (Rag. Fausto Albonico - 
Como). 

Cfjro ragioniere, la sua pro¬ 
posta è giusta come due e due 
fanno quattro. Nel loro interes¬ 
se, oltre che in quello dei tele- 
spettatori, le squadre di calcio 
la adotteranno senz’altro. Dia¬ 
mo loro il tempo, però , di farsi 
«n guardaroba televisivo. 

Ehi, vai più adagio! 

« I nostri radiocronisti spor¬ 
tivi, Carosio in testa, sono tut¬ 
ti molto bravi. Hanno soltanto 
un neo, quello di parlare trop¬ 
po in fretta. Non possono pi¬ 
giare meno sull’acceleratore? ». 
'I frequentatori del Bar Radio- 
sport di Genova). 

Chissà! Forse non possono, 
visto che quel neo lo hanno 
i radiocronisti sportivi di tutto 
il mondo. Lo ha anche Clem 
Me Carty che è il radiocronista 
sportivo più popolare d’Ame¬ 
rica. Il colmo fu la sera in cui 
Max Baer, allora campione del 
mondo dei pesi massimi, si 
sporse dal ring alla terza ri¬ 
presa e gridò: «Ehi, Clem! Vai 
più adagio! Non riesco a te¬ 
nerti dietro! ». 

Stazioni straniere 

« Vogliate cortesemente indi¬ 
carmi a quale nazione o loca¬ 
lità si riferiscono queste sta¬ 
zioni radio che ricevo al mio 
apparecchio Magnadine F.M. 11: 
Stagshaw; Djeddah; Djakarta; 


B. Brook (Pierantonio Baldo - 
Sesto San Giovanni). 

Stagshaw è in Inghilterra; 
Djeddah è iteli’Arabia Saudita; 
Djakarta in Indonesia e B. 
Brook negli Stati Uniti d’A 
merica. 

Ascolto a M.F. 

« Stanco di ascoltare trasmis¬ 
sioni disturbate, ho cambiato 
il mio apparecchio radio acqui¬ 
standone uno a M.F. Si veri¬ 
fica che per il Programma Na¬ 
zionale c’è una ricezione all’in- 
circa uguale sia su onde medie 
che su onde modulate, mentre 
per il Secondo Programma si 
riceve discretamente su onde 
medie e malissimo su quelle 
a monulazione. Adopero l’an¬ 
tenna normale collocata nell’in¬ 
terno dell’apparecchio. Credete 
che un’antenna sul tetto di ca¬ 
sa risolverebbe ogni cosa? » 
(Pietro Signori - Nembro). 

Siccome Nembro è a distanza 
notevole dalle stazioni MF che 
Lei riceve <certamente quelle 
del Monte Penice) una buona 
antenna esterna sul tetto di 
casa è condizione pressbcché 
indispensabile per un buon 
ascolto. 

Altezza del televisore 

« Ci capita spesso di discu¬ 
tere circa l’altezza a cui deve 
venir posto un televisore. Ci 
spieghiamo: trovandoci seduti 
su normali sedie lo schermo 
televisivo, per non danneggia¬ 
re la vista, deve essere all’al¬ 
tezza dei nostri occhi? Più alto 
o più basso? » (Carrobi . Bre¬ 
scia). 

Personalmente riteniamo che 
la visione più comoda si abbia 
quando lo schermo del televi¬ 
sore è presso a poco all’altezza 
dell’occhio o più in alto quan¬ 
do, come avviene nei caffè o 
altri locali pubblici, gli spetta¬ 
tori sono numerosi e lo schermo 
piuttosto distante. Ma non vi 
sono regole in proposito e in 
nessun caso sono da temere 
danneggiamenti alla vista. 

Dell'affondare 

« Un mio amico sostiene che 
la radio ha detto che nessun 
corpo, neppure una sfera di 
piombo, può raggiungere il fon¬ 
do del mare perché la forte 
pressione ad un certo punto 
glielo impedisce. E’ mai possi¬ 
bile che la radio abbia fatto 
una simile affermazione? » (P 
G. - Galliera Veneta). 

Se il suo amico non precisa 
quando la radio abbia fatto una 
simile affermazione, non abbia¬ 
mo la possibilità di andare a 
controllare. Di un simile pro¬ 
blema, però, soltanto un fisico 
può aver parlato alla radio e 
un fisico quelle cose le sa. Il 
principio di Archimede dice 
che un corpo immerso in un li¬ 


quido riceve una spinta dal bas¬ 
so in altoUguale al volume del¬ 
l’acqua spostata. A seconda del 
suo peso { quindi, un corpo af¬ 
fonda piu o meno lentamente, 
ma arriva sul fondo. Per quan¬ 
to riguarda la pressione essa è 
uguale in ogni caso al peso di 
una colonna di liquido avente 
per base la superficie premuta 
e per altezza la distanza di que¬ 
sta superficie dalla superficie 
libera. Un corpo, quindi, più va 
in basso e più la pressione au¬ 
menta. Naturalmente la pressio¬ 
ne si esercita anche lateralmen¬ 
te e dal basso in alto, ma que¬ 
sta comprimerà i corpi, li 
schiaccerà, ma non impedirà 
loro di andare a fondo. 

Monte Morello 

« Desidererei sapere se la 
nuova trasmittente svizzera a 
modulazione di frequenza può 
essere ascoltata in alta Italia 
per es. dal Piemonte al Veneto; 
ed in caso affermativo non po¬ 
trebbe essere inserita questa 
stazione fra quelle pubblicate 
sul ” Radiocorriere ” »? (Abbo¬ 
nato n. 92). 

La stazione svizzera a M.F. 
a cui Ella accenna è certamente 
quella di Monte Morello nel 
Canton Ticino. Il suo program¬ 
ma è per ora identico a quello 
della stazione a onda media di 
Monte Ceneri. Essa non può 
essere ricevuta nel Veneto ma 
riteniamo possa essere ascolta¬ 
ta in Piemonte in qualche lo¬ 
calità de! Lago Maggiore. 

Richiesta legittima 

« La RAI indisse tempo fa un 
concorso per opere radiofoni¬ 
che e televisive. La chiusura 
per i concorrenti era fissata al 
31 ottobre 1955; ma nulla, per 
quanto sappia, è stato comuni¬ 
cato circa l’esito » (Giuseppe 
Biffi - Foggia). 

« Sono trascorsi più di due 
mesi dal 31 ottobre, e la RAI 
non ha ancora reso nota la 
composizione delle Giurie dei 
sei concorsi per opere radiofo¬ 
niche e televisive. Non ti sem¬ 
bra legittimo, cara Postaradio, 
che gli interessati sollecitino 
che venga mantenuta la pro¬ 
messa? ». (Adele Lucato . Mi¬ 
lano). 

Richiesta più che legittima, 
alla quale doverosamente ri¬ 
spondiamo che le commissioni 
per le opere di prosa radio e 
televisione sono state formate 
e sono già al lavoro. L’elenco 
dei membri delle commissioni 
è apparso sul n. 7 tsettimana 
12-18 febbraio) del Radiocor¬ 
riere che terrà puntualmente 
aggiornati i lettori sullo svol¬ 
gimento e sull’esito dei con¬ 
corsi. 


Punti di vista televisivi 

« Nelle riprese televisive ef 
fettuate con più telecamere, la 
persona ripresa può sapere, in 
quel determinato momento, qua 
le effettivamente è la teleca¬ 
mera mediante la quale la sua 
immagine viene trasmessa? Os¬ 
servo talvolta che cambiando 
l’inquadratura, anche l’occhio 
cambia direzione, si rivolge ver¬ 
so il pubblico, quindi verso 
l’obiettivo » (Gianco Rupolo - 
Caneva di Sacile). 

Ogni telecamera ha una lam¬ 
padina rossa che si accende au¬ 
tomaticamente tutte le volte 
che l’immagine da essa ripresa 
viene inviata in trasmissione 
Perciò l’attore sa sempre quale 
telecamera è in funzione in un 


La scomparsa 
del Maestro Mogliotii 



Giulio Mogliotti, direttore so¬ 
stituto del Coro dell’Orchestra 
Sinfonica di Radio Torino, si è 
spento, martedì 7 febbraio, im¬ 
provvisamente, per un collasso 
cardiaco che lo ha colpito du¬ 
rante una prova nell’Auditorium 
di via Rossini. 

Era nato il 23 febbraio 1896 
a Torino dove aveva compiuto 
tutta la sua carriera: dapprima 
come istruttore dei cori ai tea¬ 
tri Chiarella e Balbo, poi al Re¬ 
gio e successivamente alla RAI. 
Lascia vasto rimpianto fra le 
masse corali per le alte capa 
cità artistiche e le generose 
doti dell'animo. 

Alla moglie, signora Clelia 
Bozzolo, la Radiotelevisione Ita 
liana e il Radiocorriere espri¬ 
mono il loro profondo e sentito 
cordoglio. 


C ~ 7 

Motivi sinceri 

« Nella trasmissione " Il motivo senza maschera " soltanto 
una volta venne suonato il vero motivo della canzone da 
indovinare. Le altre volte venne suonata, invece, una intro¬ 
duzione che poteva benissimo introdurre " Papaveri e pa¬ 
pere" o il "Valzer della vedova allegra". Facendo cosi si 
premia la chiaroveggenza e non l'intelligenza » (Rag. Clau¬ 
dio Visentini - Ferrara». 

Nel Motivo senza maschera nulla vi può essere di insin¬ 
cero e il titolo stesso della rubrica lo conferma. Per l’indo- 
vinello musicale vengono scelti brani che in passato hanno 
avuto fortuna e successo, quindi di facile identificazione. 

Lo stralcio eseguito ha un minimo di otto battute e fa 
parte della canzone scelta. Le introduzioni dei brani musi¬ 
cali non possono essere eseguite perché non sono consi¬ 
derate parti delle composizioni che constano invece di una 
strofa e di un ritornello. Sulle strofe e sui ritornelli si 
esercita infatti la nostra scelta. Detto ciò, non vi dovreb¬ 
bero più essere dubbi in proposito e non mi resta che augu¬ 
rare al lettore-ascoltatore d’essere telefonicamente chia¬ 
mato dal Motivo senza maschera. 

Angelo Brigada 

Arrangiatore - Direttore d’Orchestra 
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I sei vincitori. Da sinistra: Clara Vincenzi. Franca Raimondi. Luciana Gonzales. Gianni Marzocchi, Antonina Tornelli. Uao Molinai 


PROVA GENERALE A SANREMO 


I cantanti vincitori del 
grande referendum na¬ 
zionale hanno conferma¬ 
to le loro doti e si sono 
gin conquistati una va¬ 
sta, simpatica popolarità. 

Sanremo, febbraio 

I a paura è passata. E' passata ai sei 
mimi cantanti che i radioaseolta- 
I tori con milioni di voti limino desi- 
J {.'nato al Festival di Sanremo, e. 
dopo il saggio di domenica sera, è 
passala anche agli editori e agli autori 
finora non troppo persuasi dell'oppor¬ 


tunità di affidare le canzoni • lanren¬ 
de ai cantanti • laureati ... 

• Sono bravi, non c’è dubbio — ci 
«liceva preoccupato uno di loro, pochi 
minuti prima che Fausto Tommei sa¬ 
lisse sul palcoscenico del Giardino di 
inverno del Casinò per presentare le 
sci * voci nuove » vincitrici — ina non 
sono ancora abbastanza popolari. Affi¬ 
derebbe lei dei neonati alle cure di 
bambini e bambine, anche se giudi¬ 
ziosi? . 

Tommei ci risparmiò la risposi.* 
dando senz'altro inizio alla trasmis¬ 
sione e chiamando al microfono uno 
dopo l'altro Clara Vincenzi, l.uciana 
Gonzales. Giu uni Marzocchi. Franca 
Raimondi. Ugo Molinari. Antonina 


Tornelli i bambini c le bambine giu¬ 
diziosi . ilei nostro editore. 

1 sei. meno la paura, avevano l'aria 
semplice di un mese fa. quando cunlu- 
rono per essere giudicati. La tecnica 
dei divi non l'hanno ancora appresa 
c auguriamoci che giungano a marzo, 
cioè al Festival. senz.a impararla. Lo 
possiamo sperare perché c'è un mese 
solo. 

Ognuno, domenica sera, cantò tre 
successi di oggi e di ieri che stavano 
loro a pennello come abiti sii misura. Il 
Maestro Gian Stellari questa volta gli 
stava meno addosso con l'orchestra Ar¬ 
cobaleno perché sapeva di potersi fida¬ 
re. E un po' alla volta prese a fidarsi 


anche il sospettoso editore che spiava 
le reazioni del pubblico e misurava, 
preciso come un cronometro ed esatto 
come un termometro, la durata e il ca¬ 
lore degli upplausi. A mezza strada si 
era già convertito e scommettiamo che 
ora si vanterà di aver sempre creduto 
nei giovani c di essere stato il primo a 
proporre di affidare i neonati a quei 
bambini e a quelle bambine giudi¬ 
ziosi >. Con sei en plein di quel genere 
al piano di sopra salterebbe il banco. 
Meglio così del resto: anche nel mondo 
dei festivals è bene che le rivoluzioni 
avvengano senza spargimenti di 
sangue. 

Jletron 


IL REGISTA DELLE VOCI NUOVE 


O uando mi fu affidato il compito di 
istruire, per la parte comprendente 
la dizione il comportamento e la mi¬ 
mica, i giovani cantanti di musica 
m leggera vincitori del concorso nazio¬ 
nale indetto dalla Radio Televisione Ita¬ 
liana, mi proposi di condurre Questi ele¬ 
menti nuovi sulla strada della recitazione, 
ben convinto che lo studio di questa di¬ 
sciplina, propria degli attori, avrebbe of¬ 
ferto, con una adeguata e serie applica¬ 
zione nel tempo, un modo efficace per 
raggiungere la massima espressione delle 
loro capacità artistiche Divisi il program¬ 
ma didattico affidato alle mie cure in tre 
materie di studio: dizione, interpretazio¬ 
ne e mimica. 

Provenienti da differenti regioni d’Ita¬ 
lia, da Bolzano a Bari da Torino, Genova 
e Roma, da Milano, Bologna e Pistoia, i 
nostri giovani cantanti mi procurarono 
la sensazione di trovarmi fra gli inquilini 
di una strana torre fonetica di Babele. 
Tacquero le voci discordanti per cercare 
unificazione e concordia nelle leggi della 
fonetica, nelle regole di pronuncia, negli 
esercizi di respirazione e di vocalizza¬ 
zione; poi fu la lotta contro la • s • sibi¬ 
lata o grassa, la • c » e la « g • fuori tono, 
la • r » troppo vibrata o ingoiata o as¬ 
sente, lotta estenuante che occupava ore 
ed ore, ogni giorno. Ad onore dei giovani 
candidati alle canzoni di San Remo devo 
dichiarare che tutti hanno dimostrato se¬ 
rietà e volontà nello studio, ed una non 
comune ed ammirevole resistenza nelle 
esercitazioni vocali, non semplici, e non 
gradevoli come le medicine amare. 

Ma le sorprese didattiche si rinnovarono 
subito dopo questa prima vittoria, in tutta 
la loro sconcertante difficoltà, quando 
presentai loro la seconda preoccupazione: 


l’interpretazione. Espressione del volto, 
comportamento, presentarsi al microfono, 
gestire durante la canzone, accommiatarsi 
dal pubblico, inchini e sorrisi di ringra¬ 
ziamento. Agli esercizi di dizione si ag¬ 
giunsero dunque quelli di • concentra¬ 
zione *: riuscire, con un’azione interiore 
a creare le emozioni da trasmettere a chi 
ascolta. 

Il già necessario musicale impegno fatto 
di intonazioni, di ritmo, di respiri presi a 
tempo, rendeva tesi i volti, fissi gli occhi 
e aggrottate le fronti . A questa preoccu¬ 
pazione venne quindi a sovrapporsi la se¬ 
conda: quella della dizione. La terza: quel¬ 
la dell’espressività del viso, ed infine la 
quarta: la mimica. Perciò, giustificatis- 
shno che i nostri giovani abbiano attra¬ 
versato il perioda del caos, della paura, 
del disorientamento. 

L'interpretazione in lotta con la musi¬ 
calità. l’espressività degli occhi e del viso 
coti l’intonazione, la mimica con il ritmo 
musicale. Ho visto ragazze piangere, gio¬ 
vanotti attraversare drammatiche crisi di 
sconforto, il maestro Stellari sconcertarsi, 
e tutto perché sotto il peso improvviso 
di tariti affanni i nostri giovani allievi 
barcollavano minacciando il cadere. 

Ma non caddero. 

Cosi, dopo il periodo tragicomico dei 
tentennamenti, della confusione, de'le la¬ 
grime e dello sconforto, venne a poco a 
poco a compenso dei sacrifici e dello stu¬ 
dio la chiarezza e l’ordine. Il giovane che 
cantava piegando le ginocchia e portando 
avant le braccia come in preda a son¬ 
nambulismo imparò a cantare rimanendo 
fermo e diritto e sobrio nel gestire. La 
ragazza che muoveva le braccia avanti 
indietro seguendo il ritmo del canto co¬ 
me comandata da un capo voga imparò a 


gestire con grazia controllando i movi¬ 
menti. Chi, per vizio nervoso muoveva le 
dita delle mani sulle coscie pizzicandole 
come un massaggiatore, o chi batteva la 
punta del piede a terra muovendo la te¬ 
sta per non perdere i contatti ritmici con 
l’orchestra, o chi aggrottando le ciglia 
portava la lingua fra le labbra in attesa 
dell’attacco del maestro, infine si trovò, 
proprio come per magìa, a ricevere il 
premio di tante fatiche e di tante ansie, 
nella confortevole condizione di com¬ 
prendere con facilità e valutare la giu¬ 
sta anticipazione e la dosata armonia del 
pesto, l'intensità espressiva del viso, la 
grazia del sorriso, la dolcezza nostalgica 
di un sospiro, la luminosità degli occhi 
nell’espressione di gioia e felicità, la con¬ 
centrazione dei muscoli facciali nei casi 
di dolore e di sconforto, nostalgìa e soli¬ 
tudine, il movimento dosato delle spalle 
e delle anche per le canzoni allegre, i ge¬ 
sti adatti al mambo e a quelli adatti ad 
un ritmo americanizzante. Ogni princi¬ 
pio è aspro e faticoso e l’affrontare lo 
studio di nuove discipline è impresa ar 
dun e coraggiosa, pone l’allievo in condì 
zione d’inferiorità e ogni difetto indicato 
è una montagna che sembra sbarrare ir 
rimediabilmente il posso, la non cono¬ 
scenza è un buio che avvilisce, ma i> la¬ 
voro e la fede nelle proprie forze portano 
sempre, nel tempo, alla vittoria. Questi 
ragazzi, a onor del vero, hanno lavorato e 
studiato con volontà e con fede. 

La littoria, che auguro di cuore a tutti, 
non può essere lontana. E non lontano 
è il tempo in cui potranno cantare le 
loro canzoni con la gioia dell’artista che 
ha la coscienza di dare il meglio di se 
stesso. 

l,orrnce Kerrfro 




ATTENZIONE 


K Nel numero 10 del 


RADIOCORRIERE 


saranno pubblirati i | 
testi integrali delle 20 
canzoni concorrenti al 


Feetivii 1 Sa 
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Prenotatevi 
in tempo 
presso le edicole 
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Un serpente gli bruciava il petto 


SAUL 

oratorio biblico 

Un soffio di tra¬ 
gedia nel primo 
dei grandi cori 
di G. F. Hàndel 



tl baritono viennese Hans Braun, interprete di Saul 


I l 1737 è l’anno nero della vita di 
Hàndel. Nell’aprile corse a Lon¬ 
dra la notizia che egli era da con¬ 
siderarsi perduto. Gestire per 
più di sedici anni un teatro d'ope¬ 
ra italiano in una città che poco ne 
voleva intendere, alimentarne quasi 
da solo il repertorio, tener testa con¬ 
temporaneamente ai rivali e agli in¬ 
trattabili divi del bel canto, sarebbe 
stata fatica improba anche se allie¬ 
tata dal successo. Invece era allora 
sopraggiunto il fallimento e la mi¬ 
naccia del carcere per debiti a spin¬ 
gere il compositore sull'orlo della 
morte: il corpo paralizzato nel lato 
destro, la stessa intelligenza colpita. 
Solo con insistenti sforzi gli amici 
riuscirono ad indurlo a lasciarsi con¬ 
durre alle acque di Aix-la-Chapelle 
dove, grazie alla robustezza del fisico 
e al ritorno della volontà di vivere, 
si era ristabilito con rapidità sor¬ 
prendente. Ma la sua situazione al 
ritorno non aveva mutato. Angoscio¬ 
sa realmente nella stretta del credi¬ 
tori che allentò un poco non già con 
l’esito, più che mediocre, delle due 
opere che dovè scrivere quasi su¬ 
bito, ma con un concerto in cui 
egli stesso sedette all’organo. Ora 
che almeno le facoltà creative ce¬ 
dessero era il minimo che ci si po¬ 
tesse attendere; e così infatti fu 
creduto quando nel giugno del ’3 8 
Hàndel scomparve dalla" vita musica¬ 
le londinese. Ma mai ipotesi doveva 
dimostrarsi più errata. Raccogliendo¬ 
si finalmente in sé egli fece come 
il saltatore che ripiega il corpo per 
avere maggiore impeto nello scatto 
e slancio nel salto. 

I suoi manoscritti documentano 
come tra il 23 luglio e il 27 settem- 
bre iniziò e portò a termine il Saul 
per dare inizio alT/srael in Egitto 
il 7 ottobre terminandolo il 28 del¬ 
lo stesso mese. Con essi, proprio dal 
limite del crollo, nasceva all’arte il 
maestro dell’oratorio. 


Mentre l’Israel è già tutto epico, 
il ricordo del teatro e la capacità di 
sottrarsi ai suoi limiti caratterizza¬ 
no il Saul. E' serbando tra le sue 
pagine qualcosa dell’esultanza del 
compositore che si scopre la possi¬ 
bilità di creare uno spettacolo tutto 
affidato alla musica: azione e deco¬ 
razione, gesti dei personaggi e gran¬ 
diosità di architetture. Nei tre atti, 
tradizionali all’opera teatrale, il let¬ 
terato dilettante Charles Jennens 
segue senza troppo discostarsene il 
racconto della Bibbia dalla vittoria 
sui Filistei alla morte del re folle 


domenica ore 21,20 
terzo programma 


Nel primo atto Saul ci è presentato 
al momento in cui gioisce per l’im¬ 
presa di Davide contro Golia. Onde 
compensarlo gli darà in sposa la sua 
figliuola primogenita Merab. Ma la 
gioia è breve, e la generosità altret¬ 
tanto. Basta che un coro danzante 
di giovinette celebri l’eroe più gran¬ 
de di lui perché all'amore succeda 
l’odio invidioso, infrenato dapprima, 
poi prorompente al punto che dopo 
averne descritto egli stesso la forza 
insana, tenta il delitto. Le potenze 
del male sono ormai scatenate. Lun¬ 
go il II atto le parole di Jonathan, 
il figlio maschio di Saul, sembrano 
restituire la saggezza al re ricordan¬ 
dogli i voleri di Jehova. E David si 
unisce in matrimonio non con la 
sdegnosa Merab, ma con la sorella 
di lei, la soave Michol, che amò 
riamato fin dal primo incontro. La 
saggezza peraltro non era che si¬ 
mulazione dell’odio. Il tentativo omi¬ 
cida di Saul si ripete. Il terzo è ri¬ 
volto contro Jonathan, sempre fede¬ 
le all’amico. Ed è la rovina senza 
scampo decisa da Dio, compiuta da¬ 


gli uomini. All'inizio del III atto, pa¬ 
vido, disperato della propria mise¬ 
ria e incapace a sollevarsene, Saul 
si riduce a visitare travestito la ma¬ 
ga di Endsor alla vigilia della bat¬ 
taglia per farle evocare l’ombra di 
Samuele. Egli vuole sapere il futuro 
che l’attende. E il profeta corruccia¬ 
to parla: l’indomani Saul e la sua 
stirpe lo raggiungeranno nell’oltre¬ 
tomba. La profezia si compie. L'an¬ 
nuncia il racconto dell’Amalachita 
a Davide cui porta la corona del re 
che fini con le sue mani. Per pu¬ 
nire del tradimento anche l’Amala- 
chita viene ucciso, quindi una so¬ 
lenne marcia funebre precede l’Ele¬ 
gia che Davide stesso intona sulla 
morte del suo sciagurato persecuto¬ 
re e del virtuoso Jonathan. 

La figura di Saul è in sé gran 
diosa. Il libretto abile nel proiettar¬ 
la per scorci salienti. Ma quanti al¬ 
tri Saul delirarono a vuoto sulle 
scene e nella musica, specie in quel¬ 
la letteratura per eccellenza reto¬ 
rica che fu la produzione di orato¬ 
ri durante il Settecento. Di contro 
neppure qualche convenzionalità nei 
recitativi secchi e le arie un po’ 
compassate o di pregio puramente 
stilistico che Hàndel offre ancora al 
gusto melico del tempo ostacolano il 
soffio tragico di cui respira il suo 
oratorio. La seconda aria con cui il 
protagonista denuncia il serpente 
che gli brucia il petto, e la scena 
della visita alla maga, fanno di que¬ 
sto Saul musicale un degno compa¬ 
gno del Re Lear shakespeariano. Ma 
è il coro soprattutto, quando abban¬ 
dona i fasti decorativi e le sontuosi¬ 
tà architettoniche convenientemente 
sottolineate dall’orchestra, per com¬ 
mentare pietoso e inorridito insieme 
le passioni che sconvolgono lo scia¬ 
gurato re, che dà alla sua storia la 
portata di un’autentica, solenne tra¬ 
gedia. 

tCmilla Zimolti 


Concerti della settimana 

DIRIGE FERRUCCIO SCAGLIA 


Venerdì ore 21 - Programma Nazionale 

« en distribuito fra le novità ed il repertorio ap¬ 
pare il programma del concerto che Ferruccio 
Scaglia dirigerà nella Stagione pubblica all’Au 
ditorium di Torino. Aperto nel nome di Bocche- 
rini, con una Sinfonia in do minore, inedita — che 
costituisce un nuovo merito di ricerca di Pina Car- 
mirelli — esso presenta una composizione di recente 
battezzata ai concerti del « Nuovo • di Milano, opera 
di un nostro giovane musicista. Liberato Firmino Si- 
fonia Perfezionati a Roma gli studi musicali — in 
parte compiuti in Francia — sotto la guida di Ferdi- 
nandi. Turchi, Petrassi e Ronga, Sifonia è l’autore di 
musica da camera e orchestrale, fra cui si possono 
citare i Tre studi per quartetto d’archi, il Settimino 
per archi, tromba e chitarra, i Cori a cappella su 
testi di Mallarmé, la Musica per tre corni e or¬ 
chestra. Con la Ouverture per piccola orchestra, che 
si esegue ora, il Sifonia ha riportato nel ’55 il « Pre¬ 
mio Senatore Borletti di Arosio • per la musica. 11 
titolo di Ouverture ha per l’autore un valore preva- 
lentamente simbolico, con riferimento al carattere 
elusivo della parte finale che rimane per cosi dire 
in sospeso, e tuttavia riallaccia l’arco della compo¬ 
sizione al suo inizio. La giustificazione formale è 
però un riferimento alla Ouverture di tipo lulliano. 
tripartita, con un movimento mosso fra due lenti. 
Il clima dell’onera è quello di una rarefazione so¬ 
nora, di una riduzione all’essenziale: il carattere di¬ 
stintivo è il gusto del suono in senso attuale, come 
ricerca di valori espressivi allo stato puro. Di tali 
intenzioni e di tali fini parla l’autore stesso, presen¬ 
tando il suo pezzo. 

Il violoncellista Giuseppe Selmi, concertista di fa 
ma oltre che valente primo cello della nostra Or 
chestra Sinfonica di Roma, sarà poi il solista nel 
Concerto in la minore op. 129 di Schumann, opera 
singolare che emerge per un suo particolare volto 
nella letteratura concertistica, ove il violoncello è 
il protagonista, cantando con la sua espressione na¬ 
turalmente calda e appassionata, però in una poe 
tica intesa con l’orchestra. Il programma si chiude 
con una delle opere più intense e luminose del 
primo Hindemith: il Concerto per orchestra op. 38 
Con un dinamismo sornrendente, Hindemith svi 
luppa qui sonorità salienti, fino alla violenza, va 
lendosi anche d’una straordinaria policromia tim 
brica. fra le sonorità degli archi e quelle dei fiati 
La ritmica si fonda spesso sul tipico « ostinato * 
hindemithiano. e gioca abilmente fra zone lente, 
melodiche, e sortite incisive o tratti di parossismo 
ritmico. 


DIRIGE SERGIU CELIBIDACHE 

Sabato ore 21,30 - Terzo Programma 

tfk uel monumento del sinfonismo e del vocalismo 
{Il romantico-tedesco che è il Requiem di Brahms 
Il domina il programma di Sergiu Celibidache a 
” Roma, trasmesso sabato sera: capolavoro cui solo 
pochi direttori possono accostarsi; e ne ricordiamo 
una magnifica e commovente esecuzione romana di 
Bruno Walter. 

Il Requiem brahmsiano si intitola esplicitamente 
tedesco perché si differenzia da quello liturgico per 
■la lingua — tedesca anziché latina — e per la forma 
di vasta « cantata » funebre. Il testo è quello bi¬ 
blico, scelto liberamente dal musicista, e la com¬ 
posizione si divide in sette parti. Brahms la scrisse 
sotto la profonda emozione per la perdita della ma¬ 
dre; e tuttavia dalia sconfinata amarezza sorge — per 
la musica bellissima, e sulla traccia dei versetti bi¬ 
blici — un vasto senso di speranza e di consola¬ 
zione Significativa è, in proposito, la critica del 
Ritter dopo la prima esecuzione nel 1868: « Questa 
composizione religiosa contiene, tutta intera, la fi 
pura di Brahms... una sensibilità dolorante in ogni 
fibra... una perfetta rispondenza tra il fantasma poe¬ 
tico e l’artistica realizzazione Tutto ciò chiarisce 
tanto la scelta dei testi biblici quanto l’interpreta 
zione di essi da parte del musicista ». 



è uscito il XLII «Quaderno della Radio» 


Una interessante documentazione storica di que.1 l’aspetto di attività intel¬ 
lettuale caratterizzato, a partire dalla serondu metà del Cinquecento, dalla 
fioritura di dotti consessi che si riveleranno utili organismi di cultura etl 
i cui sistemi di studio serviranno di modello ad artisti e scienziati di 
epoche più moderne. 

In trndtla nt-lle principali librerie. Per richiede dirrlle rivolgerti alla EDIZIONI RADIO ITALIANA - Via A r» ni a Ir. 21 

- Torino, rlir intieri il volume franto di altre aprir contro ritorna nntn-ipala drl rrlalito imporlo. 

I tmattinili ponsono ea»*rr effettuali lui r. c. poilalr n. 2/jTHOO. ( Stampatrice ILTE) 
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Dalla Scala “Il Barbiere di Siviglia,, 



IFoto Piccagliauij 

Il protagonista Tito Gobbi (con la chitarra), e il tenore Luigi Alva alla Scala durante le prove del Barbiere di Siviglia 


IL CAPOLAVORO FATALE 
di un Rossini miracoloso 


“Non cercate mai — 
disse Beethoven al pesa¬ 
rese — di far cosa di¬ 
versa dall’opera buffa: 
sarebbe come contra¬ 
stare al vostro destino,, 


I n un giorno del marzo 1860 
Riccardo Wagner, che era a Pa¬ 
rigi per preparare l’allestimen- 
to all’- Opéra » del suo Tann 
Hauser, andò a trovare Ros¬ 
sini, nella casa che l’autore del 
Guglielmo Teli abitava allora al 
primo piano del palazzo all’angolo 
fra la Chaussée-d'Antin e il bou¬ 
levard des Italiens. Wagner, pres¬ 
soché sconosciuto, almeno in Fran¬ 
cia, compiva una « visita di do¬ 
vere », per cercar di disporre l'am¬ 
biente musicale a proprio favore; 
e approfittava dell’occasione, co¬ 
munque, per conoscere un gran¬ 
d’uomo Rossini aveva sessantotto 
anni; l’ultima sua « esperienza » 
teatrale, il Teli appunto, era or¬ 
mai vecchia di trentanni. 

L’incontro fra i due uomini di 
genio è rimasto nella storia della 
musica come qualcosa di ammire¬ 
vole e strabiliante: anche perché 
un amico che Wagner aveva por¬ 
tato con sé, il Michotte, pensò 
di stenografare la conversazione 
straordinaria alla quale assistette. 
E cosi, proprio in virtù di quel 
resoconto stenografico, noi cono¬ 
sciamo l’opinione che del Barbiere 
di Sitnglia ebbe Beethoven; Wag¬ 
ner esortò infatti Rossini a raccon¬ 
targli fra l’altro come e quando 
avesse incontrato Beethoven, e 
quali parole avesse udito da lui. 
Così, il giudizio beethoveniano sul 
Barbiere saltò fuori. L'incontro fra 
Beethoven e Rossini era avvenuto 
nel lontano 1822. « Quando en¬ 

trammo — così ne riferì Rossini 
a Wagner — Beethoven rimase per 
qualche tempo curvo su una bozza 
di musica che stava correggendo. 
Poi alzò il capo e mi disse bru¬ 
scamente, in un italiano abbastan¬ 
za comprensibile: " Ah! Rossini, 


è lei l’autore del Barbiere di Si¬ 
viglia? Me ne rallegro: è un’eccel¬ 
lente opera buffa; l’ho letta con 
piacere e mi ci sono divertito. Fin 
che esisterà l’opera italiana la si 
rappresenterà. Non cercate mai di 
far cosa diversa dall’opera buffa: 
sarebbe come contrastare al vostro 
destino E, al momento di con¬ 
gedarmi, mi ripetè ancora: " So¬ 
prattutto fate molto del Bar¬ 
biere " ». 

Beethoven, con gli occhi della 
mente fissi al suo ideale sinfonico, 
non rese forse allora completa giu¬ 
stizia al Rossini delle opere serie, 
al Rossini deH’OteRo o della « sce¬ 
na delle tenebre » del Mosè, per 
cui Wagner invece ebbe parole 
d'ammirazione. Va rilevato, d’al¬ 
tronde, che, nel 1822, il Guglielmo 
Teli era ancora di là da venire. 


mercoledì ore 21.20 
programma nazionale 


Ma, insomma, rimane consegnata 
alla storia la profezia beethove- 
niana, finora puntualmente verifi¬ 
catasi, sul Barbiere, « eccellente 
opera buffa: fin che esisterà l'ope¬ 
ra italiana la si rappresenterà ». 
Il Barbiere: un miracolo, il cui an¬ 
nuncio è sempre bastato e tuttora 
basta a far riempire i teatri; una 
partitura magica composta in soli 
tredici giorni; un caso prodigioso 
di predestinazione alla più formi¬ 
dabile delle riuscite, dovremmo 
concludere; poiché — come è stato 
abbondantemente dimostrato — 
gran parte di quella musica, o per 
lo meno, gran parte dei motivi, 
degli spunti, dei temi, Rossini li 
trasse da sue opere precedenti. La 
« sinfonia» era già servita per l’Au- 
reliano in Paimira e per l'Elisa- 
betta d’Inghilterra: eppure un «ros¬ 
siniano perfetto » come Stendhal 
non asserì di riconoscere nel « pri¬ 
mo tema », in mi minore, i la¬ 
menti e le proteste della povera 
pupilla maltrattata dal tutore? La 
« serenata d’Almaviva » era già 
stato un coro dell’Aureltano stesso; 


come da un altro brano dell’Aure- 
liano fu tratta la frase di Rosina 
« Io sono docile »; e la « calunnia » 
fu tratta dal Sigismondo: e l'aria 
di Bartolo « A un dottor della mia 
sorte » dal Signor Bruschino, e il 
« temporale » dalla Pietra di pa¬ 
ragone. E si potrebbe continuare, 
a riscontrare e a esemplificare. 

Questi riferimenti — la consta¬ 
tazione, intendiamo, del come nel 
Barbiere siano venuti a conver¬ 
gere, non sappiamo con quanta 
intenzione dell'autore (ma una 
dose d'intenzione certo vi fu), te¬ 
mi e spunti di precedenti lavori 
rossiniani — valgono a render 
credibile il pur sempre straordi¬ 
nario miracolo d una creazione si¬ 
mile realizzata in soli tredici gior¬ 
ni. Ma il vero miracolo è un altro; 
miracolo a spiegare il quale oc¬ 
corre chiamare in causa le più 
sotterranee vocazioni che agitano 
un artista di genio e gli impon¬ 
gono di operare infallibilmente, 
in vista d’un risultato fatale. Il 
miracolo che tutti quei brani, que¬ 
gli spunti, quei motivi, si siano 
adagiati entro lo stampo del Bar¬ 
biere. come a loro perfetto e pre¬ 
ciso luogo; anzi, si sian dimostrati 
i più efficaci, infallibili mezzi, per 
realizzare in musica quel dramma, 
l’anime di quei personaggi, quella 
burla colossale, quelle ansie, quel¬ 
la saggia e spensierata e ammire¬ 
vole risata. « Sembrano nati col 
Barbiere, come eran di sicuro per 
il Barbiere nati » ha scritto Ric¬ 
cardo Bacchelli nel suo bellissi¬ 
mo studio su Rossini. L’esorta¬ 
zione di Beethoven a Rossini, a 
ben guardare, venne a sottolineare 
quel che di fatale v'è nel Barbiere, 
capolavoro che il genio di Rossini 
doveva produrre. 

Per questo — per esser nato da 
una predestinazione irrevocabile — 
il Barbiere è uno di quei testi che 
son divenuti modi e paradigmi 
dell’esistere umano, come l 'Otello, 
come VAmleto shakespeariani. Uno 
di quei capolavori senza dei quali 
la nostra esistenza ci apparirebbe 
mutata, diminuita, per non dire 
impossibile. 

Trodoro Olii 
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J~\obbiarno innanzitutto chiedere scusa al 
f } prof. Degoli se pubblichiamo con ritardo 
Nel numero passato non ci fu possibile 
per ragioni di spazio. E siccome non Dorrem¬ 
mo che mettesse anche noi (ma guarda che 
cosa va a pensare) fra coloro che gli stanno 
erigendo intorno « il muro del silenzio » (let¬ 
tera al direttore di Candido n. ?) ecco che. 
sia pure non fulmineamente, lo accontentiamo. 
Il prof. Degoli dunque ci scrive in data Carpi 
26 gennaio: 


« Egregio Direttore. 

« con viva sorpresa leggo continuamente sul 
c " Radiocorriere ", organo ufficiale della RAI- 

* TV. apprezzamenti poco simpatici nei miei 

< riguardi. A pag. 2 del n. 4 si insinua che 

< la mia rinuncia sia stata determinata dalla 
«. paura di perdere il milione e spiccioli, cosa 
« questa evidentemente assurda, a cui nessuna 

< persona intelligente presterà fede (basta pen- 

< sare che io il milione e spiccioli lo giocai 
« e lo persi il 1? dicembre con gran disinvol- 

< tura). A pag. 5 si fa dello spirito di cattiva 

< lega con frasi strampalate come la seguente: 

< " Mentre a furor di popolo e coi consensi 

< unanimi della stampa al ' lascia-raddoppi- 

< sta ' Degoli viene assegnato un posto d’onore 

< in quell’Accademia degli Esagerati ecc. ecc.”. 

< A pag. 18 del n. 5 si ripete ” In un paio 
« di minuti Degoli si è giocata una popola- 

< rifa ”. 

t Ora io dico: se proprio siete convinti che 
r io sia morto e sepolto, perché De la prendete 

< ancora con me? " Oltre il rogo non vive ira 

* nemica ". Oppure è il mio fantasma, che 
i simile allo spettro di Banco nel Macbeth. 

* turba i vostri sonni danzando lugubrmente 

< al suono infernale del controfagotto? Ma 

* forse in tutti voi è il sentimento di una mia 

< ex-ammiratrice che mi scrive: "Ti odio per 
« quello che hai fatto, ma non ti dimenticherò 
t mai ". Se così fosse vi dirò che anch'io nutro 
« un simile sentimento per la RAI-TV. 

« " Odi et amo. Quare id faciam fortasse re- 

* quiris: Nescio; sed fieri sentio ed excrucior ". 

< Distinti saluti. Landò Degoli > 


Evidentemente al caro prof. Degoli. uomo tanto 
simpatico quanto debole « incassatore », non 
va giù d'essere dimenticato. Non gli garba 
che ogni settimana < Lascia o raddoppia » ri¬ 
torni implacabile con le sue cronache emozio¬ 
nanti e i nuovi assi, le cui prodezze e disav¬ 
venture fanno morire lui. il Degoli. ogni setti¬ 
mana un poco di più. Non sapremmo spie¬ 
garci altrimenti codesto suo sforzo per insi¬ 
stere nell'e sagerazionc di certi atteggiamenti 
che. avendo fatto ridere una volta, sono esau¬ 
sti. Ciò che infatti scrivemmo in forma ami¬ 
chevole e scherzosa, e ch'egli ci rimprovera, 
lo ripetiamo altrettanto amichevolmente: « To¬ 
gliamo dunque fondarla un'Accademia degli 
Esagerati, nella quale sia riservato al prof. De¬ 
goli un posto d'onore? ». 

Sì. perché anche in questa sua lettera (tutti 
ricordiamo i suoi riferimenti a Napoleone a 
Waterloo a Manfredo Fanti nella sera famosa 
del rifiuto) non gli mancherebbero titoli coi 
fiocchi, da <yue//'oItre il rogo (il suo) a quell'ira 
nemica (la nostra!); e poi il fantasma, e lo 
spettro di Banco, e il suono infernale e la 
ex-ammiratrice e /'odi et amo con quello che 
segue. E' proprio il caso di chiederci che cosa 
succeda nel professor Degoli. che abbiamo co¬ 
nosciuto alle prime così misurato e scanzo¬ 
nato e divertito al gioco. 

Ce lo chiediamo con un certo rimpianto, e 
perfino diremmo con un certo dispetto, ché un 
Degoli arrabbiato, iperbolico, achillinesco è 
un non senso, un'invenzione sbagliata di * La¬ 
scia o raddoppia ». Quello vero, quello che 
nessuno dimenticherà e di cui conserveremo 
noi stessi un simpatico ricordo è l'altro, il 
primo, che una sera trovò il modo di confon¬ 
dere Bongiorno con estro fanciullesco dicen¬ 
dogli avvilito: * Ho deciso di ritirarmi... in ca¬ 
bina ». (La lunga pausa in luogo dei puntini 
avrebbe potuto invidiargliela un attore). 

\ _._ J 
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Le trasmissioni di prosa di questa settimana: Truman Capote e Du Maurier 



Truman Capote, oggi appena trentenne, ha 
già al suo attivo due romanzi, un volume di 
racconti, un libro di viaggi, una commedia 
musicale, un soggetto di iilm ed una com¬ 
media. Il giovane scrittore ha vissuto per 
vari anni in Italia, a Roma e a Taormina 
Qui sotto: Dafne Du Maurier. l'autrice di 
■ Rebecca », il famosissimo romanzo dal qua¬ 
le venne tratto il film » La prima moglie » 


■"1 ra giusto e naturale che Truman 
Figli Capote fosse un enfant prodige. A 
11 vederlo — anche oggi che si avvi¬ 
li cina ai trent’anni — sembra un 
U bambino mascherato da grande 
dietro quegli occhiali di tartaruga 
e quel vestito sobrio di grigio scuro; e 
il suo spirito è sempre quello del ragaz¬ 
zino precoce che si diverte a prendere 
in giro e a far allibire il mondo dei 
grandi, un mondo che, nell’opera di Ca¬ 
pote, sembra a volte cattivo e a volte 
semplicemente stupido. 

In Miriam, il breve racconto che, pub¬ 
blicato quando l’autore non era ancora 
ventenne, rese Capote famoso in Ame¬ 
rica, la protagonista è una bambina 
strana, malefica, che con malizia dia¬ 
bolica prende di mira una povera si¬ 
gnora tanto per bene, anche buona, ma 
credula e, ahimè, troppo ospitale. Da 
quel primo racconto, Capote s’è specia¬ 
lizzato nel descrivere l’urto fra gli 
adulti e gli adolescenti, soprattutto i 
ragazzi un po’ trasognati, come il gio¬ 
vane di Altre voci, altre stanze e Collin 
dell’Arpa d’erba. Anche nel suo libro 
di viaggi. Color locale, tutto è visto e 
descritto da quel punto di vista perso¬ 
nalissimo che è proprio di Capote, per 
cui ogni nuova località è motivo di sor¬ 
presa e, nello stesso tempo, diventa su¬ 
bito proprietà privata dell’autore, co¬ 
me se l’avesse inventata lui. I turisti 
cercheranno invano certe località che 
Capote ha descritto come vere; e la 
intervista con una diva di Hollywood 
(dove Capote ha conosciuto Joan Craw- 
fordF è troppo bella per essere au¬ 
tentica. 

Capote ha esplicato questo suo ta¬ 
lento speciale in quasi tutti i campi 
che possono attrarre uno scrittore: ha 
scritto due romanzi, un libro di raccon¬ 
ti, il libro di viaggi citato sopra. La sta¬ 
gione scorsa Broadway vide una sua 
commedia musicale. La casa dei fiori, 
la buffissima e gustosissima storia della 
rivalità di due case malfamate ad Haiti; 
per il regista John Huston, Capote 
scrisse Beat thè Devii, un film semi sur¬ 
reale che in America fece ridere tutti 
per la sua assurdità geniale e qui in¬ 
vece, tradotto letteralmente e doppiato 
sul serio, lasciò piuttosto perplesso il 
pubblico italiano. 

Dal suo secondo romanzo (del quale 
una parte apparve per la prima volta 
proprio a Roma, nella rivista « Botte 
ghe Oscure.) Capote trasse quella che 


finora è la sua unica commedia, L’arpa 
d’erba. La sorte di questo lavoro a 
Broadway è tipicamente capotiana nel¬ 
le sue contraddizioni. Messa su con 
grande gusto dal brillante regista Ro¬ 
bert Lewis, con la fantasiosa scenogra¬ 
fia di Cecil Beaton e interpretazioni di 
attrici come Alice Pearce e Mildred 
Dunnock (che impersonò la madre nel¬ 
la edizione originale della Morte del 
commesso viaggiatore ), la commedia 
non riportò che un successo parziale. 
Brooks Atkinson, il critico autorevole 
del « New York Times », ne fu incan¬ 
tato e la definì senz’altro un capola¬ 
voro; ma altri critici furono meno en¬ 
tusiasti, e dopo qualche settimana di 
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repliche, venne tolta dal cartellone. 

Ma a New York esistono diversi pic¬ 
coli teatri lontani dal centro (*ofT 
Broadway-, come vengono definiti) e 
uno di questi situato nel Greenwich 
Village, il quartiere artistico della cit¬ 
tà, riprese L’arpa d’erba qualche tem 
po dopo, ed ebbe mesi e mesi di esau¬ 
riti, anche i critici tornarono e molti 
si ricredettero. 

Per i critici americani meno perspi¬ 
caci, abituati ai drammi più duri e più 
realisti di Miller e di Williams e di In- 
ge, L’arpa d’erba poteva sembrare, è 
vero, esile a prima vista: la storia è sem¬ 
plice, quasi fragile; ma la grazia e la 
fantasia del racconto, la simpatia dei 
personaggi, finiscono col conquistare 
ognuno: in tal modo la commedia ha 
conosciuto un lieto fine, proprio come 
i suoi personaggi. 

Se Collin, il protagonista, è strettis¬ 
simo parente del ragazzo del primo ro¬ 
manzo di Capote, gli altri personaggi 
sono invenzioni nuove per l’autore, e 
invenzioni magnifiche: la vecchia ne 
gra Catherine Creek, che insiste nel 
proclamarsi pellirossa, la delicata Dolly 
e la sua tirannica sorella, Varina, vit¬ 
tima anche lei di gente senza cuore. 
Anche i personaggi minori, il barbiere, 
il giudice, la ragazzina di Collin, sono 
delineati con la bravura e la economia 
di un artista nato. 

I dialoghi, qualcuno trapiantato dal 
romanzo, raggiungono quella perfetta 
fusione tra il dialetto del Sud (un dia 
letto un poco inventato dallo scrittore) 
e lo spirito capotiano, dove a un certo 


punto le donne si parlano in un fran¬ 
cese tutto loro. Si erano messe a stu¬ 
diare la lingua, ma sono rimaste ferme 
dopo poche frasi, e specialmente « je 
suis fatiguée ». 

La trama è semplicissima: quando la 
tirannica Varina vuole impossessarsi (a 
fin di benei di un segreto di Dolly 
la sorella timida, spinta anche da Col¬ 
lin e da Catherine, si rifiuta, e i tre 
ribelli lasciano la casa e vanno ad abi¬ 
tare in un albero, dove sono raggiunti 
da un amico, un vecchio giudice che 
abita con il figlio e la nuora (una spe¬ 
cie di Varina anche lei). All’inizio tutto 
questo sembra uno scherzo, una specie 
di picnic paradossale; ma quando il 
paese si rende conto che l’affare è una 
vera e propria ribellione, che Dolly e 
i suoi compagni vogliono ritirarsi dalla 
società, allora tutto diventa serio. Do¬ 
po aver tentato di mettere in ridicolo 
i quattro abitanti dell’albero, i cittadi¬ 
ni passano alle minacce. Alla fine, Dol 
ly, e gli altri, scendono dall’albero e 
tornano in paese, ma non perché ab¬ 
biano paura o perché stiano male 'anzi 
l’albero è comodissimo e offre ogni 
conforto; allo spettatore viene sponta¬ 
neo di invidiare i suoi ospiti); Dolly 
torna a casa perché capisce che Vari¬ 
na ha bisogno di lei, torna per amore 
dunque non per altro motivo. 

Al lettore o all’ascoltatore italiano, 
tutta questa storia può sembrare re¬ 
mota; del resto è remota anche in Ame¬ 
rica, nel senso che il paese della com¬ 
media non è mai esistito, né potrebbe 
esistere negli Stati Uniti o altrove 
L’arpa d’erba è una favola ma. come 
tutte le favole ben raccontate, crea un 
suo ambiente. un'America convincente 
anche se non rinvenibile sulla carta 
geografica, commovente anche se non 
vera. 

E’ un paese che può piacere a tutti, 
e soprattutto agli italiani, che già han¬ 
no accolto con molto favore i libri di 
Capote. Il giovane scrittore ha vissuto 
per diversi anni in Italia, dove, come 
tanti altri scrittori americani, s’è tro¬ 
vato come a casa sua. 

Una volta, a Taormina, quando un 
amico rimproverò a Capote il suo ita¬ 
liano strano e approssimativo. Capote 
gli rispose con disinvoltura: « noialtri 
meridionali sappiamo capirci •. Ed il 
successo italiano dei suoi libri gli dà 
ragione. 


Marea di settembre 


ome già tn Rebecca, anche in Marea 
| di settembre Daphne Du Maurier 
torna in Cornovaglia. E si capisce. 
I La Cornovaglia fa molto dramma 
fi marino, fa pioggia e sereno, fa 
vento e nebbia, fa bonaccia e nau¬ 
fragio, fa tempesta delle anime e tu¬ 
multo dei sensi. 

Sulla, suocera esistono due retoriche e 
se non caschi nell'uno, precipiti fatal- 
- mente nelValtra. La retorica della suo¬ 
cera... suocera: il vampiro, il terrore 
della pace familiare; oppure la retori¬ 
ca del suo contrario: la beatrice, l’an¬ 
gelo tentatore nella donna letificante. 
Stella, la protagonista della Marea di 
settembre appartiene alla seconda cate¬ 
goria e fa eccezione alla regola gene¬ 
rale tn questo: che si trascina col pro¬ 
prio genero fino all’orlo del peccato, 
senza precipitare nella colpa. 

Stella, dunque, è una bella vedova in 
quella insidiosa stagione piena di mor¬ 
bide lusinghe e di sognanti dolcezze, 
che sta fra l’estate e l'autunno. Ha, in¬ 
somma, l’età del mese di settembre, uni¬ 
ta al palpito delle maree. E’ una donna 
semplice, cordiale, materna, gentile, e 
onesta. Le sue idee, i suoi principi e 
perfino il meccanismo dei suoi senti¬ 
menti, casalinghi e borghesi, sono assai 
più arretrati dei suoi anni. Essa vive 
sola, sulle coste della Cornovaglia, in 
una specie di rifugio acquatico, cullata, 
alla notte, dalla musica delle onde. 


Stella ha due figli. Uno è via mari¬ 
naio e tornerà a casa soltanto all’ultimo 
atto perché si è rotta una gamba. E 
l’altra è una franca e disinvolta ragaz¬ 
za moderna che, soggiornando a Lon¬ 
dra per ragioni di studio, si è innamo¬ 
rata di un celebre pittore, già sulla qua¬ 
rantina^ e che .ha-tutgolarmente sposato. 
Vita gaia e tranquilla. 1 due tornano 
nella Cornovaglia, mercé la- quale i . 

lunedì ore 21 secondo progr. 

tare pensa di fare degli ottirnt quadri, 
disturbato soltanto dal pensiero del ti¬ 
po di suocera con la quale gli tocc herà 
di coabitare Ma, fisicamente e mòraF* 
mente, Stella è, in ogni senso, una sor¬ 
presa. Vicino a lei, l’uomo ritrova la 
quiete, l’ordine e la semplicità di una 
vita remota e insospettata. Cessa di be¬ 
re, cessa di essere eccentrico e getta 
molta acqua nel suo scetticismo, lnsom- 
ma, senza rendersene conto, si innamo¬ 
ra. Il turbamento che si insinua nell’a¬ 
nimo della suocera è di una qualità an¬ 
che più complessa, delicata e irrepara¬ 
bile. E una sera, mentre la consorte è 
fuori e il mare della Cornovaglia è per¬ 
corso dall’uragano, accade ciò che ac¬ 
cade nel quinto canto dell ’« Inferno », 
salvo una trascurabile differenza di pa¬ 


rentela. Il genero, tutto tremante, ba¬ 
cia la bocca alla suocera più tremante 
ancora. Essi non vanno più in là. Ma, 
al mattino dopo, entrambi si accorgono 
di non poter più vivere vicini, se non 
al prezzo di farsi reciprocamente del 
male e di farne agli inconsapevoli. 

E r su un accordo, ■kk*m*naee^-dù'»i»un- _ 
eia, abnegazione e malinconia, si sepa- 

rnun -_ 

proposta dall’estero e si imbarca sul 
primo battello in partenza, disponendo 
che la moglie lo segua pochi giorni do¬ 
po; e Stella che, per salvarsi, era per¬ 
fino disposta ad accettare la- profferta 
di matrimonio di un buonomo noioso 
e non amato, rimane sola a giocare ai 
dadi coi fiffliu dullu gamba rotta, men¬ 
tre, fuori, urla e biancheggia il mare. 
La commedia compensa la sua femmi¬ 
nile mancanza di vigore con una deli¬ 
cata ricerca di particolari, di notazioni 
psicologiche e di sfumature sentimenta¬ 
li che le assicurano una commozione di¬ 
screta, sommessa e gentile, sufficiente 
ad articolare in gradevoli modi scenici, 
una materia e un tono più propriamen¬ 
te rievocativi che drammatici; più da 
racconto romantico, da diario intimo 
femminile, se volete, che da teatro vero 
e proprio. Risulta, perciò, particolar¬ 
mente adatta alla discreta interiore e 
suggestiva dimensione del microfono. 


L’arpa d’erba 
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IV FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 


Il testo del 

La Radiotelevisione Italiana, 
nell’intento di contribuire al¬ 
la valorizzazione della canzo¬ 
ne napoletana, indice il IV Fe¬ 
stival della Canzone Napole¬ 
tana per l’anno 1956. Il Festi¬ 
val si svolgerà secondo le nor¬ 
me del presente regolamento. 

Modalità di partecipazione 

1) Possono partecipare al Fe¬ 
tivai le Case editrici ita¬ 
liane di musica leggera che 
svolgano una normale at¬ 
tività editoriale nel setto¬ 
re della canzone napole¬ 
tana. 

Le Case Editrici che inten¬ 
dono partecipare debbono 
rispondere ai seguenti re¬ 
quisiti: 

a) aver pubblicato, negli 
anni 1954 1955 almeno 
tre canzoni in dialetto 
napoletano; 

b) essere iscritte alla S1AE 
con iscrizione anteriore 
alla data del 31 dicem¬ 
bre 1953; 

c) essere regolarmente i- 
scritte alla Camera di 
Commercio. 

2) Ciascuna Casa Editrice può 
partecipare al Festival con 
un massimo di tre canzoni 
rispondenti tutte ai seguen¬ 
ti requisiti: 

a) Le canzoni devono es¬ 
sere assolutamente ine¬ 
dite ed originali sia per 
la parte musicale, sia 
per la parte letteraria. 

b) La parte letteraria de¬ 
ve essere in dialetto na¬ 
poletano. 

c) Gli autori devono es¬ 
sere cittadini italiani. 

N.B. - Allo scopo di rendere 
più vario il programma del 
Festival si fa presente l'op¬ 
portunità che i vari generi 
di canzone (sentimentale, bril¬ 
lante, comico tipo macchiet¬ 
ta) siano in esso equamente 
rappresentati. Pertanto è au¬ 
spicabile che le Case editrici 
tengano presente questo cri¬ 
terio nel partecipare al Fe¬ 
stival. 

3) Le Case Editrici che. tro¬ 
vandosi nelle condizioni 
suddette intendono parte¬ 
cipare al Festival dovran¬ 
no farne domanda invian¬ 
do alla RAI: 

a) n. 8 copie dattiloscritte 
della parte letteraria di 
ogni canzone; 
bi ri. 3 copie del mano¬ 
scritto per pianoforte e 
canto di ogni canzone 
in chiara notazione e 
grafia, con la linea del 
canto corredata della 
parte letteraria della 
prima strofa e del ritor¬ 
nello; 

c) «. 1 disco di acetato 
I gomma lacca o altra 
materia similare) per 
ogni canzone con la re¬ 
gistrazione della canzo¬ 
ne, su una sola facciata, 
eseguita per solo cauto 
e pianoforte, con esclu¬ 
sione pertanto di regi¬ 
strazioni realizzate con 
altri strumenti o con or¬ 
chestra; 

di certificato della SIAE 
attestante l'iscrizione al¬ 
la SIAE della Casa edi¬ 
trice partecipatile a sen¬ 
si delVarL -1; 

e) certificato rilasciato dal¬ 

la SIAE, dal quale risul¬ 
ti che la Casa editrice 
partecipante ha pubbli¬ 
cato -per-le stampe, ne- •— 
pii anni 1954-1955, alme¬ 
no tre canzoni in dialet¬ 
to napoletano r con, l'in- - 

dicazione dei titoli delle 
canzoni stesse; 

f) certificato della Camera 

di Commerrìn-attestante ~ 
l’iscrizione della Casa 
editrice partecipante, in 
tale certificato dovrà 
inoltre risultare l’esat¬ 
ta indicazione della per¬ 
sona avente la rappre- 


nuovo Regolamento 


sentanza legale della 
Casa partecipante. 

4) I dattiloscritti, le copie per 
pianoforte e canto e il di¬ 
sco acetato di cui alle let¬ 
tere a), b), c) dell’art. 3 
dovranno contenere solo il 
titolo della canzone, con 
esclusione di qualsiasi al¬ 
tra indicazione atta ad in¬ 
dividuare la Casa editrice 
e gli autori. 

5) Nella domanda di parteci¬ 
pazione al Festival il rap¬ 
presentante della Casa edi¬ 
trice partecipante e gli au¬ 
tori delle canzoni dovran¬ 
no inoltre obbligarsi soli¬ 
dalmente a mantenere le 
canzoni « inedite » fino al 
giorno successivo a quello 
della proclamazione delle 
canzoni vincitrici; pertan¬ 
to, fino a tale giorno, le 
canzoni non potranno esse¬ 
re pubblicate per le stam¬ 
pe né eseguite in pubbli¬ 
co, né comunque, messe in 
commercio o offerte al pub¬ 
blico in qualsiasi forma e 
modo, essendo riservata al¬ 
la RAI, fino al termine di 
cui sopra e ai fini dello 
svolgimento del Festival la 
utilizzazione delle canzoni. 
N.B. Per maggiore como¬ 
dità le Case editrici potran¬ 
no utilizzare il modulo di do¬ 
manda predisposto dalla RAI 
e che potrà essere ritirato 
presso una qualsiasi Sede 
della RAI. 

Si raccomanda in modo par¬ 
ticolare e nell'interesse dei 
partecipanti l'uso di tale 
modulo che renderà più age¬ 
voli le operazioni di segre¬ 
teria. 

61 La domanda di partecipa¬ 
zione con quanto previsto 
dal precedente art. 5, do¬ 
vrà essere sottoscritta dal 
rappresentante legale del¬ 
la Casa editrice parteci¬ 
pante e dagli autori di 
ogni canzone. 

7) Nella domanda di parteci¬ 
pazione e soltanto in essa 
dovranno essere chiara¬ 
mente indicati nome e co¬ 
gnome degli autori ed 
eventualmente il loro pseu¬ 
donimo. 

8) La domanda, i materiali e 
la documentazione di cui 
ai precedenti articoli, do¬ 
vranno essere inoltrati al 
seguente indirizzo: 

RAI - Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

IV Festival della Canzo¬ 
ne Napoletana - Servizio 
Legale 

Via del Babuino, 9 

ROMA 

a mezzo di plico raccoman¬ 
dato presentato all’Ufficio 
postale entro e non oltre 
il giorno 15 marzo 1956. 

Non è ammessa altra for¬ 
ma di inoltro. 

Della data di presentazio¬ 
ne farà fede il timbro po¬ 
stale. 

Svolgimento del Festival 

9) Le canzoni inviate nel ter¬ 
mine e secondo le modali¬ 
tà di cui ai precedenti ar¬ 
ticoli saranno sottoposte al¬ 
l’esame di una Commissio¬ 
ne che sarà costituita dalla 
RAI e che provvederà a 
suo insindacabile giudizio, 
anche per quanto riguarda 
i criteri distributivi rela¬ 
tivi ai vari—generi—delle 
composizioni, alla scelta di 
un massimo -di n. 54 can¬ 
zoni. 

IO 1 Le c a n zoili prescelte a 
sensi del precedente art. 9 
saranno diffuse in numero 
di 6 per sera in una serie 
di 12 irdsiuisbiunf' radilifu« ■■ 
niehe che saranno effet¬ 
tuate nel mese di maggio 
1956 secondo il procedi- 

-mento—di-*rtrt'TTppf , essor~^- 

quattordlci giurie di cui 
una di quaranta- abbonatlr— 
scelti a sorte, nella città 
di Napoli e tredici compo¬ 
ste ciascuna di quindici ra¬ 
dioabbonati, scelti a sorte. 


nelle altre tredici città ita¬ 
liane in cui sono situate 
le Sedi della RAI, espri¬ 
meranno a mezzo di vota¬ 
zioni il proprio giudizio 
sulle canzoni che verranno 
presentate in ciascuna tra¬ 
smissione. Le giurìe saran¬ 
no rinnovate per ogni tra¬ 
smissione. 

Le dodici trasmissioni di 
cui sopra saranno suddi¬ 
vise in tre gruppi. 

Per ciascun gruppo di quat¬ 
tro trasmissioni saranno 
scelte sei canzoni col se¬ 
guente sistema: 

a) Per ciascuna delle pri¬ 
me tre trasmissioni di 
ogni gruppo sarà scelta 
la canzone che avrà ri¬ 
portato il maggior nu¬ 
mero di voti da parte 
delle apposite giurìe. 

b) Le due canzoni che 
per ognuna delle pri¬ 
me tre trasmissioni di 
ogni gruppo si saranno 
classificale al secondo 
ed al terzo posto sa¬ 
ranno eseguite una se¬ 
conda volta in una quar¬ 
ta trasmissione ad esse 
dedicata. Le tre canzo¬ 
ni di questa trasmissio¬ 
ne che avranno otte¬ 
nuto il maggior nume¬ 
ro di voti entreranno 
nella selezione finale. 

Al termine delle dodici tra¬ 
smissioni saranno così sta¬ 
te scelte le diciotto can¬ 
zoni che verranno presen¬ 
tate alla selezione finale 
del Festival. 

11) La selezione finale sarà 
effettuata in occasione di 
tre spettacoli radiofonici 
che la RAI organizzerà nel 
mese di giugno 1956 in un 
teatro di Napoli e si svol¬ 
gerà nel modo seguente: 
nella prima e nella se¬ 
conda seraia saranno pre¬ 
sentate le diciotto canzoni 
concorrenti, divise in due 
gruppi di nove canzoni per 
ciascuna serata. Nella ter¬ 
za serata saranno presen¬ 
tate dieci canzoni, cioè le 
prime cinque classificate 
in ognuna delle due serate 
precedenti. Le classifiche 
verranno effettuate a mez¬ 
zo di votazioni da parte 
di quindici giurìe delle qua¬ 
li quattordici composte co¬ 
me al precedente art. 10 
ed una composta di trenta 
membri esfratti a sorte 
ogni sera tra il pubblico 
che presenzierà agli spet¬ 
tacoli. Le giurìe saranno 
rinnovate per ogni tra¬ 
smissione. 

12) Tutte le trasmissioni di 
cui agli artìcoli 10 e 11 
potranno anche avere ca¬ 
rattere pubblicitario. 

Disposizioni generali e finali 

13* Le norme relative alle 
modalità di partecipazione 
al Festival sono tassative. 

14) I dipendenti della RAI 
con contratto a tempo de¬ 
terminato o indeterminato 
non potranno partecipare 
al Festival. 

15) La documentazione ed i 
materiali inviati per la 
partecipazione al Festival 
non saranno, per nessun 
motivo, restituiti. 

16) La RAI si riserva di mo¬ 
dificare. a suo insindaca¬ 
bile giudizio e dandone 
comunicazione, i termini e 
le norme del presente Re¬ 
golamento. 

17) Ne] caso in cui, per ca-- 

renza numerica o qualita¬ 
tiva delle canzoni inviate 

_=».o per altre cause di carat¬ 
tere organizzativo o tec¬ 
nico. il Festival non po¬ 
tesse essere realizzato, la 
RAI declina -ogni responsa- _ 
bilità al riguardo e si ri- 
- serva ogni decisione- 

18) La partecipazione al Fe¬ 
stival implica la integrale 
accettazione del presente 
Regolamento. 


! 


i 


I 



Ah, nonnino... ti ho scoperto! 
Anche a te piace l'Ovomaltina. 

Si capisce! l’Ovomaltina fa cre¬ 
scere sani e forti i nipotini, ma 
conserva a lungo in salute anche 
il nonno. 

L’Ovomaltina è una preziosa 
riserva di energie. 

Ovomaltina 

dà forza! 

Chiedete oggi stesso il campione 

I gratis di Ovomaltina n.l65olla Dr.A. I 
Wander 5.A. Via Meucci 39, Milano] 


REUMATISMI 



AlGO|STOP 


( fa bene in fretta.) 






Mal di testa? Mal di denti? Influenza? Raffreddore? 


ALQOSTOP 


ALQOSTOP 


ALQOSTOP 


È DOLCE E SI PRENDE COME UNA CARAMELLA 

STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO MARCO ANTOMETTO-TORINO 
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Can il Norge. un piccolo dirigibile^ semirigido di fabbricazione italiana. Amundsen compiva la terza clamorosa spedizione della sua vita, quella al polo nord. Il 12 maggio 1926 l'aeronave 
sorvolava il punto di latitudine 90 in cui tutti i meridiani si intersecano, punto che mai nessun uomo aveva veduto dall'alto. Da li Amundsen prosegui verso l'Alaska e atterrò a Teiler 


AMUNDSEN, L’UOMO DEL NORD 


Il 18 maggio 1928 Roald Amundsen partiva da 
Tromsò diretto alle Svalbard sul velivolo di Guilbaud. 
E si perdeva con lui fra i ghiacci e le nebbie dell’ Artico 


S i. non credo possano esservi 
dubbi: la pagina più bella, 
più eroica, più commovente 
della vita di Roald Amund¬ 
sen non si chiama « passaggio di 
nord-ovest », e neppure « polo 
sud», ma si chiama «Tromsò». 
Tromsò: la città donde il grande 
esploratore polare partì per cor¬ 
rere in aiuto ai naufraghi del¬ 
l’aeronave « Italia ». lasciando la 
vita nell’impresa. 

C’era stato qualche screzio, 
qualche contrasto fra Amundsen 
e Nobile a proposito della spedi¬ 
zione al polo nord, effettuata dai 
due qualche tempo prima a bor¬ 
do del « Norge ». Ma Amundsen 
non esitò un istante quando sep¬ 
pe della tragedia che aveva in¬ 
terrotto il volo dell’» Italia ». Nep¬ 
pure si sognò di ricordare le 
cause e le ragioni di quei con¬ 
trasti. Neppure lontanamente 
pensò, d’altra parte, che l’età dei 
rischi e delle avventure era or¬ 
mai passata per lui: che, ad ogni 
modo, lui di avventure e di ri¬ 
schi ne aveva affrontati a suffi¬ 
cienza, e meritava dunque, a cin- 
quantasei anni suonati, di star¬ 
sene comodo nella sua bella ca¬ 
sa vicino ad Oslo, circondato dai 
ricordi delle straordinarie im¬ 
prese compiute. No: lui non po¬ 
teva starsene con le mani in ma¬ 
no, accontentandosi di seguire 
sui giornali le fasi dell’affannosa 
ricerca dei naufraghi! Non era 
più giovane ma si chiamava A- 
mundsen, e conosceva bene il 
« pack », e aveva vittoriosamente 
lottato in gioventù contro il 
« Bòig », la paurosa visione nor¬ 
dica di cui narrano terrorizzati 
i marinai reduci dalle zone del¬ 
l’Artico. Quasi una versione 
ghiacciata del maelstrom di cui 
al celebre racconto di Poe. Po¬ 
teva dunque. Amundsen, mettere 
la sua preziosa esperienza al ser¬ 
vizio dei ricercatori. Il francese 
Guilbaud si preparava a partire 
con un velivolo per concorrere 
alle ricerche. Amundsen gli chie¬ 


se. ed ottenne, di essere preso a 
bordo. Parti e non tornò più. 

L’avventura terrena di Roald 
Amundsen era incominciata nel 
1872 a Bòrge, nell’Ostfold (Nor¬ 
vegia meridionale). Il futuro e- 
sploratore aveva sì e no otto an¬ 
ni quando incominciò ad appas¬ 
sionarsi ai viaggi e soprattutto 
al racconto del dramma che ave¬ 
va concluso nella Baia della Fa¬ 
me la spedizione di John Fran¬ 
klin mossa alla ricerca del pas¬ 
saggio di nord-ovest. • Nessuna 
tragedia di ghiacci polari — do¬ 
veva scrivere più tardi Amundsen 
— ha mai commosso così pro¬ 
fondamente gli uomini. Ma nes¬ 
suna in pari tempo li ha sprona¬ 
ti tanto a riprendere con mag¬ 
gior accanimento la pugna! ». 

Che esistesse il passaggio di 
nord-ovest (cioè la possibilità di 
circumnavigare al nord il conti¬ 
nente americano) lo si sapeva. 
Lo stesso Franklin lo aveva ac¬ 
certato. Ma si ignorava se lo si 
poteva percorrere con una nave, 
soprattutto da oriente ad occi¬ 
dente. Doveva toccare proprio 
ad Amundsen il merito di risol¬ 
vere una volta per tutte il seco¬ 
lare mistero di quel passaggio. 

Quando, nel maggio 1889, l’e¬ 
sploratore Nansen tornò in Nor¬ 
vegia dopo la sua fortunata spe¬ 
dizione in Groenlandia, il giova¬ 
ne Amundsen (già irresistibil¬ 
mente attratto dal mare e dai 
ghiacci) si mescolò alla folla che. 
fra canti e bandiere, portava in 
trionfo l’ex pattinatore di Oslo. 
L’emozione provata in quel gior¬ 
no radioso fu tanto forte che 
quando, tre anni dopo, Nansen 
riparti per le zone artiche, A- 
mundsen dichiarò in famiglia di 
volersi fare anche lui esplorato¬ 
re polare. Sua madre, allarmata, 


lo scongiurò di non darle quel 
dispiacere e Roald, che era un 
buon figlio, cedette. Ma il desti¬ 
no aveva già deciso altrimenti: 
di lì a poco la madre di Amund¬ 
sen moriva e cosi Roald poteva 
dare inizio alla grande avventura 
che aveva sempre sognata: in¬ 
terrotti gli studi di medicina, si 
imbarcò come semplice marinaio 
a bordo di una baleniera; qual¬ 
che tempo dopo, e sempre per 
farsi le ossa, effettuò la sua pri¬ 
ma spedizione polare (quella del 


domenica ore 15 
progr. nazionale 


De Gelarche nelle terre antarti¬ 
che americane) in qualità di uf¬ 
ficiale timoniere della « Belgica ». 

Ma Amundsen sognava di es¬ 
sere lui ad organizzare e coman¬ 
dare una spedizione artica; sic¬ 
ché. raccolti non senza difficoltà 
i fondi necessari, comperò una 
minuscola nave, costruita qual¬ 
che anno prima nel cantiere di 
Rosendal e Hardanger per esse¬ 
re adibita alla pesca delle arin¬ 
ghe. Era la « Gjòa », di quaran- 
tasette tonnellate. Un gingillino, 
buono appunto per la pesca e il 
piccolo cabotaggio lungo le co¬ 
ste dei mari di casa. E invece, 
dopo una crociera preparatoria. 
Amundsen parti con sei compa¬ 
gni a bordo di quel guscio di no¬ 
ce, per la sua prima grande spe¬ 
dizione, avente Io scopo di rag¬ 
giungere il polo magnetico bo¬ 
reale e di scoprire il famoso pas¬ 
saggio di nord-ovest, la ricerca 
del quale era già costata tante 
vittime e tanti sforzi. La crocie¬ 
ra durò ben tre anni, ma fu co¬ 


ronata dal successo più comple¬ 
to. la « Gjòa », che era salpata 
da Oslo il 17 giugno 1903, per¬ 
corse il nord Atlantico all’incir- 
ca lungo il 60° parallelo, imboc¬ 
cò lo stretto di Davies, attraversò 
il mare di Baffin, si addentrò at¬ 
traverso lo stretto di Franklin 
nel dedalo di isole ed isolotti 
che sorgono lungo la costa set¬ 
tentrionale del Canadà, sostò nel¬ 
la Baia della Fame (così chiama¬ 
ta perché vi erano periti di sten¬ 
ti i membri della spedizione Fran¬ 
klin) e finalmente, dopo innume¬ 
revoli traversie, raggiunse l’ocea¬ 
no Pacifico, gettando l’àncora nel 
porto di Nome, in Alaska. Era il 
30 agosto 1906: il sogno di Fran¬ 
klin, di Davies, di Baffin e di 
tanti altri si era avverato. 

Qualche anno più tardi, noleg¬ 
giata la gloriosa * Fram * ch’era 
servita a Nansen, Amundsen si 
accinse ad un’altra formidabile 
impresa: la conquista del polo 
sud. Il viaggio in verità aveva 
inizialmente un’altra mèta ed al¬ 
tri scopi, ma la notizia che Peary 
aveva raggiunto il polo nord con¬ 
vinse Amundsen a tentare piut¬ 
tosto le vie del sud. Soltanto lui, 
il fratello e il primo ufficiale del¬ 
la nave conoscevano alla parten¬ 
za la vera mèta della spedizione: 
essa fu comunicata all’equipag¬ 
gio quando la « Fram » navigava 
ormai a vele spiegate in pieno 
Atlantico. E l'equipaggio, come 
quello di Ulisse dopo la « orazion 
picciola », accettò entusiastica¬ 
mente di affrontare un’impresa 
mai riuscita fino allora. Lasciata 
la « Fram » alla Baia della Ba¬ 
lena, Amundsen partiva con cin¬ 
que compagni, quattro slitte e 
cinquantadue cani alla volta del 
polo sud raggiungendolo il 14 
dicembre 1911. Fu un’impresa 


condotta con rigore scientifico 
e con alto spirito sportivo; ma 
anche aiutata dalla fortuna, per¬ 
ché in quelle medesime plaghe 
e pochi giorni dopo, l’inglese ca¬ 
pitano Scott periva con i compa¬ 
gni a poca distanza dal Deposito 
della Tonnellata che gli sventu¬ 
rati esploratori avevano invano 
tentato di raggiungere, dopo 
aver toccato anch’essi il polo, e 
constatato con amarezza che vi 
sventolava già il vessillo norve¬ 
gese. 

Passarono altri quindici anni, 
spesi da Amundsen in altre cro¬ 
ciere scientifiche, prima che il 
grande esploratore polare compis¬ 
se la terza clamorosa spedizione 
della sua vita: quella al polo nord, 
non per via terra ma via aria, con 
il « Norge », un piccolo dirigibile 
semirigido di fabbricazione ita¬ 
liana. Alle 1,30 (ora di Greenwich) 
del 12 maggio 1926, l’aeronave 
sorvolava il punto di latitudine 
90° in cui tutti i meridiani si in¬ 
tersecano (e che mai nessun uo¬ 
mo aveva veduto dall’alto di una 
macchina volante) proseguendo 
verso l’Alaska per prendere ter¬ 
ra a Teiler. sulle rive del Mare 
di Barents. 

Poi ecco, due anni più tardi 
una tragica fatalità interrompere 
il folle volo dell’aeronave * Ita 
lia • al comando di Nobile, ecco 
le nazioni rispondere unanimi al 
l'angoscioso appello della tra¬ 
smittente di Biagi, ch’era riuscita 
quasi per miracolo a ristabilire 
i collegamenti radio con il mon¬ 
do abitato. Il 18 maggio 1928 
Roald Amundsen. canuto volontà 
rio. partiva da Tromsò diretto 
alle Svalbard sul velivolo di Gufi 
baud e si perdeva con lui e con 
gli altri membri dell’equipaggio 
fra i ghiacci e le nebbie dell’Ar¬ 
tico. Il terribile « Bojg ». ch’egli 
aveva tante volte sfidato vittorio¬ 
samente lungo le rotte del nord 
e del sud si era vendicato, fa¬ 
cendogli pagare con la vita la 
sua temerarietà. 

tiibrrlu Nrvrri 
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RADAR 


L’undicesima puntata 
di Lascia o raddoppia,, 


w 'undicesima puntata di « La- 
li scia o raddoppia », sabato 
| scorso, ha dunque smentito il 
li vecchio adagio secondo il qua- 
H le « I primi passi sono i più 
difficili da compiere ». Coloro che 
ormai si potevano considerare i 
« quattro grandi » della trasmis¬ 
sione sono caduti: Zago, Cappelli, 



Villorio Ciari, impiegato all anagraie 
di Reggello Fiorentino ha superato age¬ 
volmente le prime difficoltà del gioco 


Ghiglione, Dossena hanno chiuso 
la loro parabola nella silenziosa 
cabina di vetro dalla quale il pub¬ 
blico sera augurato di vederli 
uscir vittoriosi. Ma si sono portati 
via — lo Zago, e il Dossena, in 
modo particolare, per la loro cor- 
dialità così « spettacolare » — le 
simpatie di tutti quanti, oltre na¬ 
turalmente ai premi di consola¬ 
zione (la « 600 » per i primi due, 
la « 1400 * per gli altri) ed ai 
regali di tanti ammiratori. 

La serata s’è aperta di slancio, 
con il signor Vittorio Ciani, addet¬ 
to allo Stato civile del Comune di 
Reggello (Firenze), il quale ha 
snocciolato con molta sicurezza le 
risposte alle otto domande sulla 
storia d'Italia: avremo dunque un 
altro dottor Prezioso? Secondo 
concorrente « matricola » è stato 
un distinto magistrato di Bari: il 


dottor Lelio Buoni, che abbando¬ 
nati codici e pandette, ha mostra¬ 
to d’essere un vero competente in 
musica sinfonica. 

E’ stata quindi la volta del 
signor Luciano Zeppegno di Roma, 
candidato per l’architettura: è en¬ 
trato per la prima volta nella ca¬ 
bina di vetro e ne è uscito dopo 
pochi secondi con le 640 mila lire 
assicurate. A onta della « fifa » che 
lui stesso aveva dichiarato d’avere, 
il signor Zeppegno non ha esitato 
a rispondere. « Esiste a Bologna — 
gli aveva chiesto Mike Bongiorno 
— una chiesa gotica dedicate al 
patrono della città: di che chiesa 
si tratta e da chi fu progettata? ». 
Luciano Zeppegno è stato prontis¬ 
simo : « San Petronio. Progettata 
nel 1390 da Antonio di Vincenzo ». 

Da questo momento cominciò il 
clou della serata: scoccava l’ora 
dei « quattro grandi ». Ecco, pa¬ 
rola per parola, la storia della 
loro sconfitta. 


il resoconto stenografico 

La sfilata dei « raddoppiati » si apre 
con due nuovi concorrenti: l'im¬ 
piegato Vittorio Ciari, di Reggello 
Fiorentino e il giudice dottor Lelio 
Buoni, del Tribunale di Bari. In 
storia il primo, in musica sinfoni¬ 
ca e da camera il secondo, entram¬ 
bi superano felicemente la prova 
delle otto domande. E’ quindi la 
volta di Zeppegno, lo specialista in 
architettura: le 640 mila lire o la 
« Seicento » in palio sono sue. Si 
passa al turno dei concorrenti per 
la domanda da 2 milioni e 5 60 mila 
lire, Zago e Cappelli. L’operaio di 
Bassano del Grappa naufraga con 
La Nave di D’Annunzio per non aver 
saputo identificare il nome di un 
personaggio. Lascia o raddoppia 
perde così il suo concorrente più 
popolare. Per i! numismatico Remo 
Cappelli la sorte — ma lo sapremo 
più tardi — è più benigna. La do¬ 


manda infatti per un errore ma¬ 
teriale non è stata considerata va¬ 
lida e il candidato sarà riammesso 
a ripetere la prova nella trasmis¬ 
sione seguente. Mike Bongiorno 
annuncia quindi essere venuto il 
momento culminante della serata. 
Bongiorno — Questa sera abbiamo 
il piacere e la gioia di avere due 
persone che tentano per la doman¬ 



ti doti. Lelio Buoni ha esordito in La¬ 
scia o raddoppia rispondendo con mol¬ 
la disinvoltura ai primi otto quesiti 


da massima, e cioè la domanda da 
5 milioni e 120 mila lire. Incomin¬ 
ciamo dal primo concorrente. 
Giovannini II signor Armando Ghi¬ 
glione di Novi Ligure. 

Bongiorno — Dunque, signor Ghi¬ 
glione, questa sera siamo giunti 
alla tappa finale. Con lei lo possia¬ 
mo dire perché lei ha scelto il ci¬ 
clismo e immagino che questa sia 
la volata finale. 

Ghiglione — Speriamo bene. 
Bongiorno — Io voglio sapere qual¬ 
che cosa: se tutto procede bene a 
Novi Ligure. Se ha avuto dei di¬ 
spiaceri. 

Ghiglione — Dispiaceri no: ho ri¬ 
cevuto moltissima posta, corrispon¬ 
denza, molti regali anche. E adesso 
devo pubblicamente ringraziare 
quello che mi ha regalato la bici¬ 
cletta, non faccio il nome per ovvie 
ragioni di pubblicità, e quello che 

segue a pagina 10 
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L a conferenza era indetta per le 17.10. 
Un'ora prima, il Teatro Ateneo dell Uni¬ 
versità di Roma, dove doveva aver luogo, 
era totalmente invaso da un migliaio di stu¬ 
denti. Fu chiamata la forza pubblica, perchè 
si temeva qualche tafferuglio. Infatti gli 
esclusi facevano ressa, protestavano, minac¬ 
ciavano. Il freddo tagliava in due. il cielo 
grondava già tutta la neve che nella notte 
sarebbe caduta a piombo su Roma, come non 
capitava da cento anni. 

Arrivavano dai viali letterati, artisti, politici, 
belle signore, che si trovavano subito travolti 
da ondate di studenti. Che diavolo succedeva? 

Le altre conferenze si erano svolte davanti a 
un buon pubblico, ma qualche poltrona re¬ 
stava vuota. Quando poi sul palcoscenico 
dell'Ateneo erano salite certe compagnie sca¬ 
denti. il teatro era un deserto, e quei pochi 
studenti che si erano lasciati ingannare lascia¬ 
vano la platea prima che calasse il sipario. 
Arrivò, tra gli altri, Vittorio De Sica, subito 
festeggiato: qualcuno tirò fuori il pacchetto 
di sigarette e voleva l'autografo. De Sica si 
scansava, col suo sorriso sempre più bello. 

La folla degli esclusi, che ingrossava a vista 
d'occhio, cominciò ad abbandonarsi ad impa¬ 
zienze. e intanto le porte del teatro erano 
state sbarrate e piantonate dai carabinieri. 
Quando i conferenzieri arrivarono, fu una 
storia farli en¬ 
trare. I due con¬ 
ferenzieri — è 
ora di dirlo! — 
erano Moravia 
e Gassman. Moravia parlando di teatro e di 
letteratura, avrebbe dovuto confessare le ra¬ 
gioni che lo avevano spinto a scrivere la tra¬ 
gedia Beatrice Cenci; e Gassman ne avrebbe 
letto alcune scene. / commenti maligni erano 
di questo tono: bella gioventù.... tutta questa 
chiassata perché è di scena il divo,... il teatro 
è pieno di stupide ragazze svenevoli che vo¬ 
gliono mangiarsi con gli occhi il bel Gassman.... 
Moravia non sanno neanche chi sia,... e via 
di questo passo. 

Dopo mezz'ora d'assedio e una pioggia di fi¬ 
schi, venne finalmente /’< autorizzazione » di 
trasferire la conferenza nell'aula magna. E ‘ in¬ 
credibile come da noi la burocrazia alzi la 
testa dappertutto, e ci furono lunghe tratta¬ 
tive. di andirivieni di professori, di poliziotti, 
di bidelli, e nel bel mezzo il capo-bidello non 
trovava piu le chiavi, e poi si affacciò il pro¬ 
blema se era lecito aprire la porta grande o 
le porticine laterali.... insomma dopo un'altra 
mezz'ora l'aula magna vastissima, tetra, gelata, 
fu invasa da oltre duemila persone. Allora 
Moravia, un po' sbigottito, si fece avanti. Scop¬ 
piò un enorme applauso. Cercò di parlare, ma 
la voce si perdeva. L'aula magna dell'Univer¬ 
sità di Roma, inorridite, non ha impianti di 
microfono! Passarono altri venti minuti buoni. 

Gli studenti non tumultuavano più. Arrivò, 
forse dal gabinetto di fisica, un microfono, e 
tra altri applausi Moravia attaccò. 

E a questo punto, tutti sbalordirono. L'atten¬ 
zione era totale; anzi, a volte si avvertirono 
tra molti consensi alcuni dissensi. Era la prooa- 
del-nove che quella massa enorme di goliardi 
partecipava davvero a quel che Moravia di¬ 
ceva. I enne al tavolo Gassman, e lesse tra¬ 
volgentemente l'intero primo atto. Grandi ap¬ 
plausi, ma non inferiori a quelli per Moravia. 

E lasciando l'aula, era già sera tarda, gli stu¬ 
denti discutevano. Dunque, non erano venuti 
solo per godersi Gassman. Dunque, non e vero 
che la nostra gioventù si abbruttisce solo 
nello sport, nell’ozio, nell'ignoranza, nel vizio, 
come giurano certi censori. 

A saperla presentare nella sua vitalità, e non 
in vecchi panni rattoppati, questi giovani del¬ 
l'ultima generazione vanno — e sanno an¬ 
dare — incontro alla cultura. Non sono spen¬ 
sierati. sono severi. Non sono vuoti, si sono 
soltanto svuotati: la responsabilità è più no¬ 
stra che loro, se sapremo o no mettere qual¬ 
cosa di nuovo, di pulito, di vivo, in quei loro 
cuori svuotati ma così pronti, così esigenti, 
così inesorabili. 

Giancarlo Tifforclll 

V_ J 


Le nuove generazioni 
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mi ha regalato un cofanetto 
porta-gioielli, e un altro ancora 
<e di questo dirò il nome) i si¬ 
gnori fratelli Riccardi di Ales¬ 
sandria che mi hanno regalato 
un telecarrello da televisione; 
e poi ancora ho ricevuto una 
Enciclopedia ciclistica. 

Bongiorno — Anche lei ha avuto 
un sacco di regali. Ed adesso mi 
dica: vedo che lei è giunto solo. 
Veramente a Lascia o raddoppia 
si può, quando si è giunti al¬ 
l’ultima domanda, entrare in ca¬ 
bina con un consulente, un con¬ 
sigliere, con un esperto. Invece 
vedo che si presenta da solo. 
Veramente ho letto sui giornali 
che sarebbe venuto con Girar- 
dengo. 

Ghigmone — Veramente l’inten¬ 
zione era questa. Ma poi Girar- 
dengo stesso non era molto di¬ 
sposto a fare questo, in quanto 
non riteneva fosse il caso di ve¬ 
nire qui a Milano. Io stesso l’ho 
capito e non gli ho detto nien¬ 
te. Gli ho detto che sarei ve¬ 
nuto da solo. 


Bongiorno — Questa era la nostra 
domanda. Ragioniere, mi spiace, 
non possiamo proseguire oltre il 
nostro gioco. Tuttavia lei vince la 
nostra Fiat 1400, Grazie e buona 
sera. (Applausi). 

Bongiorno — Purtroppo un altro 
concorrente è caduto: questa se¬ 
ra stiamo facendo una carnefici¬ 
na. Speriamo che l’ultimo con¬ 
corrente riesca a spuntarla. (En¬ 
tra Bruno Dossena ) Ho il piacere 
di presentarvi il ballerino geogra¬ 
fo Dossena. Signor Dossena come 
si sente questa sera? 

Dossena — Nervoso e sono stanco 
perché non ho dormito: sono an¬ 
dato a Torino a fare un numero. 
Ho girato mezza Italia: a Bolo¬ 
gna. a Parma, a Roma; mi hanno 
chiamato a Imperia, perfino al 
Carnevale di Busseto: devo an¬ 
dare un po’ dappertutto. Questo 
è dovuto alla mia popolarità per 
Lascia o raddoppia non tanto 
per le mie qualità di ballerino; 
non che mi reputi un asino a 
ballare. 


Bongiorno — Benissimo: abbia¬ 
mo un concorrente che tenta 
da solo la domanda da 5 mi¬ 
lioni e 120 mila lire (applausi). 
Ghiglione — Vorrei dire ancora 
qualche cosa prima di andare in 
cabina. Voglio dare un saluto a 
Fausto Coppi perché si ristabili¬ 
sca prontamente per la ripresa 
della sua normale attività (ap¬ 
plausi). 

Bongiorno — Come lei sa, per la 
domanda da 5 milioni e 120 mila 
lire, per quest’ultima domanda, 
ne abbiamo effettivamente tre al¬ 
le quali deve rispondere con esat¬ 
tezza. Tuttavia per i coraggiosi 
che tentano la domanda finale, 
nella evenienza che non rispon¬ 
dano. non abbiamo una 600 ma 
bensi una 1400. Quindi si tratta 
di un premio maggiore per il 
suo coraggio nella evenienza che 
lei caschi. Per quanto riguarda 
questi specialisti che potrebbero 
entrare in cabina, mi spiace che 
nessuno si sia presentato questa 
sera. Chiunque può entrare in 
cabina: non è necessario una per¬ 
sonalità, un esperto della mate¬ 
ria; anche un amico che si trovi 
vicino può suggerire la risposta, 
cosa che forse sarebbe successo 
al dott. Prezioso, che ha sba¬ 
gliato per una amnesia. 
Ghiglione — E‘ vero, ma uno o 
sa o non sa. Se non sa è inutile 
portarlo. Non vedo che cosa pos¬ 
sa aiutarmi in questo momento. 
Bongiorno — Questo significa che 
lei si sente preparato. 

Ghiglione — Mi sento preparato, 


Remo Cappelli (secondo da sinistra) esamina con Bongiorno, il notaio Livreri (primo a sinistra) e un funzionario della RAI alcune monete antiche 


Bongiorno — Lei non è un asino, 
è campione del mondo, quindi 
nessuno è più bravo di lei. 
Dossena — In un certo senso ha 
valorizzato le mie prestazioni la 
faccenda di Lascia o raddoppia 
ha dato lustro alle mie gambe, se 
si può dire cosi. 


La domanda da cinque milioni e centoventi mila lire: lo specialista in ciclismo ragionier Armando Ghiglione 


ma si capisce che rispondere a 
tre domande è molto difficile. 
C’era la proposta di ritenere va¬ 
lide due domande su tre, dopo 
che il dott. Prezioso era fallito. 
Non so come mai quella propo¬ 
sta non sia andata a buon ter¬ 
mine. (Applausi. Si ride). 
Bongiorno — Guardi, signor Ghi¬ 
glione: le dirò questo. Io so che 
la direzione della RAI vuole mu¬ 
tare qualche cosa nella nostra 
trasmissione. So che saranno ef¬ 
fettuati cambiamenti ai vari re¬ 
golamenti di Lascia o raddoppia 
ma fino a questo momento non 
è stato possibile. Forse colla ri¬ 
presa faremo dei cambiamenti 
opportuni. Purtroppo lei aveva 
già cominciato a gareggiare e 
non è stato possibile... 

Ghiglione — Si può dare effetto 
retroattivo. 

Bongiorno — Purtroppo questa 
non è la mia mansione. 
Ghiglione — Voglio dire ancora 
una cosa. Una cosa che mi ha 
dato incarico Girardengo di di¬ 


re: sono stato nominato diretto¬ 
re e consigliere della squadra 
che Girardengo e l’ing. Sacco fa¬ 
ranno correre quest’anno, nel 
1956. E la squadra ha il nome 
« Girardengo-Icepoi ». 

Bongiorno — Cosa vuol dire? 
Ghiglione — Io non so esatta¬ 
mente cosa vuol dire. 

Bongiorno — E lei è il futuro 
consigliere di questa squadra? 
Peccato, signor Ghiglione, avrem¬ 
mo potuto farle questa domanda 
fra quelle che dobbiamo farle 
adesso. 

Ghiglione — Io ho avuto il torto 
di non farmelo spiegare. 
Bongiorno — Auguriamoci che 
non sìa fra le domande che dob¬ 
biamo farle adesso. Allora, signor 
Ghiglione, vogliamo entrare nella 
cabina? La cabina è molto più 
grande perché era pronta per 
due concorrenti. Lascia o raddop¬ 
pia presenta il secondo concor¬ 
rente che tenta la domanda di 
5 milioni 120 mila lire. Auguria¬ 
moci che il rag. Ghiglione esca 


vincitore da questa cabina. Per 
ogni domanda ha esattamente un 
minuto e mezzo. Prima domanda: 
« Nella tappa del Tour de France 
del 1949 con arrivo a Bruxelles, 
di cui fu vincitore Lambrecht. co¬ 
me si classificarono rispettiva¬ 
mente Bartali e Coppi?». Ha ca¬ 
pito la domanda? Le diamo esat¬ 
tamente 90 secondi. 

Ghiglione — Nella tappa del 1949 
Lambrecht non ha vinto, non mi 
risulta che abbia vinto tappe nel 
1949. 

Bonciorno — Signor Ghiglione, le 
devo dire che la domanda speci¬ 
fica è che questa tappa del Giro 
di Francia del 1949 con arrivo a 
Bruxelles è stata vinta da Lam¬ 
brecht. Io voglio sapere come si 
sono classificati in questa tappa 
questi due corridori italiani, e 
precisamente Bartali e Coppi. 
Guardi che queste domande sono 
preparate da esperti di ciclismo, 
da persone che dovrebbero sa¬ 
pere il fatto loro. Questi due cor¬ 
ridori italiani hanno avuto un 
dato piazzamento: desideriamo 


sapere da lei quale è stato questo 
piazzamento. Signor Ghiglione, mi 
sente? 

Ghiglione — Sento, sento. 
Bongiorno — Le concedo ancora 
30 secondi, cioè altri 30 secondi 
in quanto le ho ripetuto la do¬ 
manda; quindi procediamo. ( Tra¬ 
scorre il tempo accordato senza 
che Ghiglione dia la risposta ' 
Rag. Ghiglione: sono scaduti i 90 
secondi. Mi spiace. (Ghiglione 
esce dalla cabina ). 

Ghiglione — Non mi risulta che 
Lambrecht abbia vinto la tappa 
di Bruxelles. So che nel 1948 ha 
vinto, ma nel 1949 non mi pare. 
Bongiorno — Non sono all’altezza 
di poter giudicare. Le sapremo 
dire. Comunque mi auguro che 
sia nel 1948, perché in questo ca¬ 
so la dobbiamo riammettere. 
Ghiglione — So che nel 1948 ha 
vinto una tappa a cronometro 
Lambrecht nel Giro di Francia, 
ma nel 1949 non mi pare che l’ab¬ 
bia vinta. Ad ogni modo vedremo. 
Bongiorno — Lei può controllare 
sul suo libro d'oro. Comunque la 
risposta è la seguente: Bartali si 
è classificato decimo e Coppi un¬ 
dicesimo. 

Ghiglione — Sarà benissimo. 




La domanda da cinque milioni e centoventimila lire: il ballerino-geografo Bruno Dossena 


Bongiorno — Questa settimana co¬ 
sa ci dice di bello? 

Dossena — Non c’è niente di par¬ 
ticolare: è una ossessione... rin¬ 
grazio tutti in una volta e poi 
scriverò. 

Bongiorno — Questa sera noi le 
dobbiamo dire due cose molto 
belle. Nella evenienza che lei rad¬ 
doppi questa sera, c’è un gruppo, 
non so bene quale gruppo sia. 
che le offrirà un appartamento, 
cioè un appartamento dove lei 
eventualmente potrà andare ad 
abitare quando si sposa. 

Dossena — Ottima idea! Condifio 
sine qua non il matrimonio? 
L’idea è buona. 

Bongiorno — Nell’evenienza che 
raddoppi e caschi, le daranno 
questo appartamento. In più ab¬ 
biamo ricevuto una lettera da un 
signore che è il proprietario di 
una magnifica villa in una delle 
isole Eolie, dove lei potrà andare 
come ospite con la sua fidanzata 
per otto giorni. 


Dossena — Potrei sapere il nome? 
Bongiorno (si mette gli occhiali» 
— Riceviamo tante lettere che 
non ci possiamo ricordare tutto. 
Si chiama: Piero De Blasi della 
Panaria. Guardi qui che bella 
villa. Anche qui se perde... 
Dossena — Allora è una frega¬ 
tura se vinco. 

Bongiorno — Quasi quasi le con¬ 
viene... 

Dossena — Io preferisco vincere. 
Però a conti fatti... 

Bongiorno — Quindi, cosa fa. si¬ 
gnor Dossena? Lascia o raddop¬ 
pia? 

Dossena — No. no, raddoppio. 
(Applausi vivissimi). 

Bongiorno — Solo o con l’esper¬ 
to? 

Dossena — Senza nessuno, non 
l’ho neanche cercato. Io ho stu¬ 
diato la geografia da un punto 
di vista statistico: abitanti di 
una città, altezza dei monti, ec¬ 


cetera; invece un geografo pro¬ 
fessore studia i fenomeni delle 
maree, i vulcani, i fenomeni fi¬ 
sici. Se c’è una domanda così, 
mi fregano subito. Ha capito co- 
m’è la faccenda? 

Bongiorno (invita Dossena a en¬ 
trare in cabina). Tutto a posto? 
Dossena — Sì. 

Bongiorno — Si tenga vicino al 
microfono. In questo momento 
tutta l’Italia sta facendo il tifo 
con lei; anzi, per lei. 

Dossena — Lo faccio anch’io per 
me. 

Bongiorno — Si consoli perché 
se lei casca vince l’automobile, 
quel bell’appartamento e otto 
giorni in quella bella isola. Ed 
ecco la prima domanda: «Esi¬ 
stono due isole chiamate Christ- 
mas. Isola del Natale, una di ori¬ 
gine corallina ed è il più grande 
atollo del Pacifico, l’altra di ori¬ 
gine vulcanica. Mi sa dire qual’è 



i Sera;io juloyrujico Gioia.' 

Edy Campagnoli - qui con il concorrente Luciano Zeppegno - sostituirà Maria Giovannini impegnata per un film 


il nome dell’arcipelago al quale 
appartiene la prima e in quale 
oceano si trova la seconda? *. 
Dossena — Come si chiama la 
seconda? 

Bongiorno ( senza rispondere al¬ 
la domanda) — Ha 90 secondi 
di tempo. 

Dossena — La prima è nel grup¬ 
po delle Sporadi nella Polinesia, 
la corallina. E la seconda: come 
si chiama quell’isola? 

Bongiorno — L’altra è di origine 
vulcanica... Si chiamano Christ- 
mas tutt’e due. La prima è di 
origine corallina, l’altra di ori¬ 
gine vulcanica. 

Dossena — La seconda si trova 
nell’Oceano Indiano a sud di Sin¬ 
gapore. 

Bongiorno — Benissimo, bravo 
Dossena. Abbiamo fatto un pri¬ 
mo passo. Seconda domanda: 
« Nella Guinea francese una fer¬ 
rovia unisce Konakry alla zona 
delle sorgenti del fiume Niger. 
La ferrovia termina a una città 
di circa 15 mila abitanti, all’al¬ 
titudine di 370 metri. Quale è il 
nome di questa città? *. 

Dossena — Non la conosco. 
Bongiorno — Le ripeto la do¬ 
manda. Aspetti un momento. 
Le devo dire una cosa: lei do¬ 
vrebbe conoscere il nome di 
questa città. Le diamo esatta¬ 
mente 90 secondi. 

Dossena — Non la conosco. (E 
pronuncia diversi nomi africani). 
Bongiorno — Che cosa ha detto? 
Io sento delle frasi mozze. Lei 
la deve conoscere la città, c’è 
una ragione particolare. 

Dossena — Ce n’è un mucchio 
lì; va a saperlo! Non lo so. 
Bongiorno — Sono in attesa della 
risposta. 

Dossena — Non la so. 

Bongiorno — La risposta è Kan- 
kan. Mi spiace signor Dossena. 
(Applausi). Peccato. Non so se 
questa è una domanda facile o 
difficile. 

Dossena (che frattanto è uscito 
dalla cabina) Difficilissima. 
Bongiorno — Si tratta di una 
città che si chiama Kankan. Lei 
è caduto con il Kankan. In com¬ 
penso lei è caduto con una cifra 
pari, se non superiore, perché 
ha la nostra automobile, ha il 
suo appartamento ed ha otto- 
dieci giorni di vacanza. 


Dossena — A proposito: vorrei 
sapere la terza domanda per sod¬ 
disfazione. 

Bongiorno — Mi spiace l’ho già 
data al notaio. (Ma gli riportano 
la busta) Eccole la terza doman¬ 
da: «La città di Hanoi si trova 
su un grande fiume». 

Dossena — Sonkai, fiume rosso. 
Che fregatura! (Esce. Applausi ). 
Bongiorno — E cosi abbiamo ter¬ 
minato la trasmissione di questa 
sera. (Si presenta la signorina 
Edy Campagnoli di Milano). La si¬ 
gnorina non è una concorrente, 
ma sarà il nostro prossimo pag¬ 
getto, se così vogliamo chiamarla, 
colei che porterà le domande da 
presentare ai nostri concorrenti. 
Infatti la signorina Giovannini ci 
lascia perché abbiamo appreso 
dai giornali che va in convento... 
Giovannini — Sì, in convento, ma 
non per farmi suora... per girare 
il film: Quando gli angeli non 
volano. 

Bongiorno — Noi la ringraziamo 
per la sua collaborazione. Lei ha 
allietato i nostri schermi col suo 
viso, ha portato fortuna a molti 
concorrenti e speriamo che altret¬ 
tanta fortuna arrida a lei. 
Giovannini — Vorrei salutare tut¬ 
ti gli spettatori che mi hanno se¬ 
guito con tanta simpatia; spero 
che non mi dimenticherete come 
io non dimenticherò voi. Non so 
cosa dire, sono emozionata, sono 
un poco stordita. Vorrei anche 
ringraziare lei signor Mike che 
mi ha seguito. (Applausi). 


LA VITA DI 
VINCENZO BELLINI 

Col prossimo numero 9 del 
« Radiocorriere » sarà ripre¬ 
sa la pubblicazione delle bio¬ 
grafie degli operisti celebri. 
La nuova serie, per aderi¬ 
re alle numerose richieste 
e sollecitazioni dei lettori, 
avrà inizio con la prima 
puntata della vita di Vin¬ 
cenzo Bellini 
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La patetica vicenda di amore e di morte della Traviata che Francesco Maria Piave trasse 
dalla celeberrima Dame aux camélias di Dumas figlio, ribattezzandone i personaggi, si 
svolge, com’è noto, a Parigi nella prima metà dell’Ottocento. Durante una lesta not¬ 
turna nel suo grandioso palazzo. Violetta Valéry — che qui vediamo tra i suoi fiori 


prediletti — conosce per la prima volta il giovane e romantico Alfredo Germont (tenore 
Gianni Raimondi) che un amico, il visconte Gastone di Letorières, le presenta come un 
nuovo innamorato della bellissima mondana. Le irasi che il giovane le rivolge hanno un così 
chiaro accento di sincerità che la ianciulla ne è commossa e nello stesso tempo turbata 
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Il capolavoro verdiano nel recente e discusso 
allestimento scaligero curato da Luchino 
Visconti, protagonista Maria Meneghini Callas 

in onda sabato alle ore 21 sul secondo programma 


'\ "/ _Fj A V J 



Aliredo ormai sa: invano il padre tenta di con- Aliredo raggiunge Violetta in casa dell'amica Flora, dove gli amici si divertono fra danze mascherate e giochi. Violetta appare 

iortarlo e di ricondurlo in seno alla famiglia, in al braccio del barone Douphol, suo vecchio spasimante. Rimasti soli, Alfredo la scongiura di (uggire con lui, ma la sventurata. 

Provenza. Il giovane non l'ascolta e, disperato. fedele alla promessa fatta al padre, resiste e. mentendo, dice dì amare il barone. Accecato dall'ira, Alfredo offende mortalmente 

corre a Parigi, deciso a provocare uno scandalo la donna, gettandole ai piedi una borsa colma di monete d'oro che ha vinto al tavolo da gioco contro il rivale, barone Douphol 
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Indignazione generale. Ora si ia avanti il vecchio Germonl e rimprovera aspramenn il 
figlio. Nelle parole del padre i sentimenti moralistici, vagamente ipocriti del vecchio bor¬ 
ghese. si renano di nobiltà. Violetta ha un nuovo slancio d'amore per Alfredo, mentre U 
barone profferisce minacciose parole all'indirizzo del giovane che più tardi sfiderà a duello. 


Violetta ha avuto una terribile ricaduta. Il dottor Grenvil. che la visita, sa che è la fine. E 
mentre il carnevale impazza, essa rilegge la lettera di Germont che la informa su Alfredo. 
Il quale al corrente di tutto ritornerà, per non più lasciarla. Ma Violetta, che si era esal¬ 
tata nella speranza di un'impossibile guarigione, morirà dolcemente fra le sue braccia 

/Servizio fotografico Piccaglianii 
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Dopo un giocondo e brillante brindisi, improvvisato dal giovine e a cui tutti faranno coro, 
gli invitati si allontanano per le danze e Alfredo, rimasto solo con Violetta, le dichiara il 
suo profondo amore con accenti appassionati che toccano il cuore della giovine, già sensi¬ 
bilmente minata dalla tisi e ormai disgustata della frivola vita che finora ha condotto. 


Alfredo e Violetta si amano e vivono in una villetta di campagna nelle vicinanze di Parigi. 
Un giorno, mentre Alfredo è assente, si presenta alla giovine il vecchio Germont per suppli¬ 
carla di rendergli il figlio che con la sua scandalosa relazione ha compromesso l'onore del¬ 
la famiglia. Dopo una strenua diiesa del proprio amore. Violetta cede e abbandona l'amato. 








sono di turno gli editori 


A questo punto non rimane che dire: prego 
signori, si chiude. La nostra inchiesta sulla 
canzone è terminata. In tre successive puntate 
(numeri 6, 7, 8 del Radiocorriere) sono stati 
interrogati i cantanti, i compositori e gli 
editori, vale a dire i più alti notabili del 
reame della canzone. Ognuno ha detto la sua: 
chi restando sul terreno delle domande, chi 
sollevando questioni, chi affilando le lame 
della polemica. Più che naturale: chi ha mai 
creduto che un’inchiesta sulla canzone fosse 
una indagine gaia e... scanzonata? Ora non 
resta che tirare le somme. E questo è il com¬ 
pito che spetta ai lettori, a tutti quelli almeno, 
che hanno fin qui seguito Riccardo Morbelli. 



domande di Riccardo Morbelli 


a Ladislao Sugar (Messaggerie Musicali), 
Piero Leonardi (Leonardi J, Mariano Ra- 
petti (R.R.R.), Giuseppe Gramitto (Curci) 




| | LEONARDI H 



Secondo quali criteri sceglie 
le canzoni per le sue edizioni? 


SUGAR 

Eliminiamo anzitutto quelle che, dal punto di vista musi¬ 
cale o letterario sono, anche parzialmente, banali, volgari 
o si basano su luoghi comuni, su spunti di altre canzoni 
precedentemente pubblicate. Le poche canzoni che non 
soccombono a questo esame vengono considerate minuzio¬ 
samente onde non presentino pecche, diciamo cosi, tecni¬ 
che. Esse vengono quindi accantonate e risentite a più 
riprese e a distanza di tempo per vedere se l'impressione 
riportata al primo ascolto sia rimasta buona nel tempo: 
perché non sempre le prime audizioni riescono a mettere 
in luce i vari lati di una canzone. 


Innanzitutto basandomi su un criterio artistico: cercando, 
poi, di andare incontro nel miglior modo possibile alle 
esigenze del pubblico. 


Gli elementi essenziali per la scelta di buone canzoni 
sono, a mio avviso: composizioni facili ma originali, sia 
per il testo sia per la musica; armonizzazione corretta 
e costruzione logica dell’insieme. Evito il più possibile 
di pubblicare melodie trite e ritrite, per le qoiali bastano 
le prime note iniziali per indovinare il resto, sempre 
basato sulle formule comuni. 


GRAMITTO 

Nella scelta della produzione, cerchiamo di seguire il 
gusto del pubblico, ma nello stesso tempo di elevarlo. 
Non sempre riusciamo nell'intento, ma in questo 
chi ne fa le spese siamo noi. 


Per il lancio della normale pro¬ 
duzione, sono producenti o con¬ 
troproducenti, i vari festival della 
canzone italiana? 

SUGAR 

Non si dovrebbe parlare di « vari festival della canzone italiana », 
perché solo quelli organizzati dalla RAI con criteri di obiettività 
e con serietà organizzativa sono producenti, e spesso costituiscono, 
per le canzoni incluse, la garanzia del successo in campo interna¬ 
zionale. Presso qualunque editore straniero, il migliore avallo di 
una canzone è dato dalla sua classificazione in un festival di San¬ 
remo. Riteniamo inoltre che Sanremo non danneggi la normale 
produzione. I suoi effetti in Italia si esauriscono nel volgere di 
3-4 mesi. Poiché anche il successo che esce dalla normale produ¬ 
zione ha la stessa brevità di vita, esso muore... di morte naturale, 
e non per colpa di Sanremo. (La breve vita del successo in genere, 
è determinata dalla sua repentina affermazione dato il formidabile 
mezzo di ■ lancio ■ costituito dalla radiodiffusione. 

LEONARDI 

Sono controproducenti. Sviano l’autore, incidono sulla produzione 
normale, mettono in gioco il prestigio editoriale, soffocano il lancio 
di una buona canzone per lasciare posto a una canzone magari 
mediocre, non sempre scelta dal pubblico. 

RAPETTI 

Se questa domanda mi fosse stata rivolta due anni or sono, avrei 
risposto: producenti. Oggi, purtroppo, col dilagare e degenerare 
dei mille concorsi o festival della canzone, rispondo decisamente 
in modo negativo. L'editore oggi si trova nella stessa situazione 
di un fabbricante di biciclette, costretto a far partecipare 1 suoi 
corridori a tutte le gare, unico mezzo per poter lanciare i suoi 
prodotti. 
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I festival della canzone italiana 
all’estero, possono dare risultati 
tangibili e positivi? 


Quelli svoltisi sino ad oggi non hanno dato alcun risultato. Soltanto 
il Festival di Sanremo, portato integralmente (stesse canzoni, 
stessa orchestra, stessi cantanti) nelle varie nazioni e presentato 
in una cornice degna ed in collegamento con le locali radio, 
potrebbe dare risultati ottimi anche perché esso gode di una 
favorevolissima considerazione negli ambienti della canzone di 
ogni paese. 


No. L’editore straniero attende il risultato dei festival per acca¬ 
parrarsi la canzone trascurando la produzione normale. 


Sì, se fatti col dovuto criterio: le recenti manifestazioni del genere 
che si sono svolte in alcuni paesi d’Europa, hanno molto insegnato 
a tale riguardo. La base essenziale è la scelta del repertorio 
che deve essere originale e non formato per tre quarti da serenate 
o da canzoni • lacrimose », che si continuano a spacciare per can¬ 
zoni all'italiana. Da noi questo genere è ormai sorpassato: ne sono 
unici sostenitori quei tenorini desiderosi di esibirsi in filati e 
vocalizzi. 


□ La scelta compiuta dalla Commis¬ 
sione di Lettura della RAI è se¬ 
condo i Suoi intendimenti? In 
caso contrario avrebbe proposte di 
pratica attuazione? 

SUGAR 

In linea di massima, sì. Va rilevato comunque che l’ampliamento 
numerico del repertorio oggi trasmesso, ha portato quale prima 
conseguenza la rarefazione dei successi. Ciascuna edizione dovrebbe 
aver diritto ad un prestabilito numero di composizioni ogni anno 
trasmesse, fino ad un massimo di sei. Tali canzoni dovrebbero 
essere presentate alla Commissione della RAI su disco commer¬ 
ciale, con la possibilità di ripresentarlo, in caso di non accettazione, 
insieme ad altri dischi successivamente apparsi in commercio. 
(Con una interpretazione adatta e ben riuscita, la canzone può 
assumere ben altro aspetto). Le orchestre di musica leggera, 
dovrebbero avere uguale numero di trasmissioni, uguale orario 
(a rotazione), di modo che tutte le canzoni godano di identico 
trattamento. Ciascun editore dovrebbe collaborare alle varie spese. 
Siamo certi che con la compartecipazione finanziaria di tutti gli 
editori, alla RAI perverrebbero solo canzoni selezionatissime. 

LEONARDI 

No. Nella Commissione di lettura ci dovrebbe essere sempre un 
maestro, cambiato di volta in volta, che abbia la competenza 
e che sappia dare il giusto valore alla canzone, tenendo conto 
degli organici; come pure sarebbe opportuna la partecipazione 
di un editore e di un autore, cambiati di volta in volta. 

RAPETTI 

A mio avviso, la scelta dei pezzi da parte della Commissione 
della RAI (e mi riferisco solo al repertorio della Casa che dirigo) 
è abbastanza soddisfacente. Una prova delle capacità di questa 
Commissione è data dal fatto che la quasi totalità delle canzoni 
che prevedevo di miglior sviluppo, è stata accettata per le tra¬ 
smissioni; mentre i pezzi di normale importanza sono stati più 
frequentemente esclusi. 


Finora parrebbe di no. Comunque, come forma di propaganda 
d'italianità all’estero, specie per gli emigrati, possono raggiungere 
lo scopo di farli sentire vicini alla loro Patria lontana. 


Che ne pensa della ripresa di 
vecchie canzoni di successo? 


Da un punto di vista editoriale, non producente. A meno che 
queste canzoni vengano orchestrate in modo eccezionale, per cui 
l’ascoltatore sia attratto più dalTarrangiamento e dall’esecuzione, 
che non dalla melodia. 


Partendo dal fatto che si parla di canzoni di successo, la canzone 
stessa non ha più bisogno di lancio, e la RAI deve essere una 
pista di lancio. 


A piccole dosi, è piacevole ascoltare i vecchi successi; difficile 
è la - ripresa - per il nostro pubblico, che si limita ad ascoltare 
volentieri quei motivi che furono un giorno di grande successo. 
Ad ogni modo meglio queste che delle nuove, brutte canzoni. 


Tutti i tentativi fatti finora, non sono mai riusciti a risollevare 
queste canzoni, che, se • classiche », sono sempre nel repertorio 
di ogni orchestra, private però del successo ottenuto una volta. 


Ili 



La quantità di produzione che la RAI riceve non sempre le può 
consentire una selezione accurata dei « pezzi ». Si potrebbe forse 
istituire, come esiste per altre attività, un albo professionale per 
editori ed autori, dando ad essi la preferenza. Ne deriverebbe 
un maggior impegno. Comunque il principio che la Radio segue, 
in linea di massima, è rispondente alle esigenze. 


Lei stampa canzoni straniere? 
Nell’ultimo quinquennio, quale è 
stato il rapporto di stampa fra 
musica straniera e italiana? 


Sì, ma limitatamente ai grandi successi internazionali. Abbiamo 
sempre rifiutato di stipulare contratti con editori stranieri che 
comportassero l’obbligo di pubblicare un numero prestabilito di 
composizioni. Anche nei contratti di carattere generale godiamo del¬ 
la più ampia facoltà di scelta circa i brani da pubblicare. Il rap¬ 
porto per le nostre edizioni fra musica straniera e musica italiana 
è stato nell'ultimo quinquennio di uno a dieci. 


Sì. Il 10 per cento di musica straniera. 


Sì, il nostro gruppo editoriale pubblica canzoni straniere, che 
vengono scelte fra i più grandi successi internazionali e fra 
il repertorio delle più note Case Editrici straniere. Nella scelta 
seguiamo il preciso scopo di far conoscere agli italiani, unica¬ 
mente i pezzi di valore. Proporzione nella stampa: 70 per cento 
italiane, 30 per cento straniere. 

GRAMITTO 

Sì, noi stampiamo canzoni straniere. Nell'ultimo quinquennio si 
può calcolare: 35 % di musica straniera e 65 % di musica italiana. 


Ai fini dell’economia nazionale, ritiene utile e giusto un contingentamento 
della musica leggera straniera, in Italia? 


SUGAR 

Senza dubbio. Sarebbe molto salutare un contingentamento della 
musica leggera straniera in Italia; esso non dovrebbe però essere 
frutto di disposizioni legislative (che sarebbero anzitutto contrarie 
alle convenzioni internazionali in materia di diritto d’autore e 
che pregiudicherebbero peraltro, in seguito alle inevitabili contro- 
misure degli stranieri, la possibilità di espansione della musica 
italiana nel mondo). Questo contingentamento dovrebbe invece 
risultare dall'autodiscipina degli editori italiani: essi infatti potreb¬ 
bero limitarsi ai grandi successi internazionali. 

LEONARDI 

Sì. 


No, non lo ritengo utile. La musica italiana (e non parlo solo 
della musica leggera) è eseguita in tutto il mondo senza contin¬ 
gentamento di sorta: proibire ai capi-orchestra italiani la program¬ 


mazione della musica straniera significherebbe aumentare il loro 
desiderio di eseguirla, anche se contingentata. Conosco bene la 
mentalità dei maestri italiani, e non ritengo che siano animati 
da esterofilia. Il motivo è un altro: la canzone italiana non è molto 
valorizzata perché scarsa di requisiti qualitativi. La prova sta 
nel fatto che i giovani compositori seriamente qualificati, godono 
di una buona programmazione. 

GRAMITTO 

No, assolutamente. Bisogna invece cercare di elevare la qualità 
della produzione italiana di musica leggera, per poter esportare 
di più. In quest'ultimo decennio la canzone italiana ha ripreso 
il suo posto nel mondo con successi di portata molto considerevole. 
Pertanto, la linea di condotta da seguire è quella di produrre 
meglio ed esportare di più, e non quella di contingentare e 
soffocare il meglio della produzione estera che serve anche di 
stimolo. Non è eliminando il concorrente che si eleva la qualità 
della produzione. 





Usa dare un indirizzo artistico ai 
suoi autori, oppure si rimette al lo¬ 
ro gusto ed alla loro esperienza? 


Por senza dare agli autori uno specifico indirizzo artistico, l'espe¬ 
rienza ci ha dimostrato che i grandi successi sono nati dalla 
stretta collaborazione fra autore, compositore ed editore. 

LEONARDI 

Il giudizio artistico varia da autore ad autore. In molte occasioni 
l'indirizzo artistico è dato anche dall’editore. 


Mi rimetto al loro gusto ed alla loro esperienza. Per pratica 
ventennale mi permetto qualche volta di dare dei consigli che 
sinora si sono dimostrati utili. 

GRAMITTO 

Di solito si collabora. Altre volte si accetta la canzone così com'è. 




Oltre i normali «predellini» di 
lancio (radio, cinema, sale da 
ballo, teatro) potrebbe indicarne 
altri per l’Italia ? Quali ? Come ? 


La televisione e. se potranno raggiungere la stessa diffusione come 
in America o anche in alcune nazioni europee (come il Belgio), 
i • juke-box ». 


Abbinare i programmi radiofonici ad ore in cui il pubblico desi¬ 
dera canzoni senza l’intercalazione della pubblicità. 

RAPETTI 

Nessun altro in Italia salvo che: più radio, più cinema, più sale 
da ballo e più teatri di rivista. 


SUGAR 

L'elenco qui sotto trascritto costituisce, a nostro avviso, la migliore 
indicazione circa le Nazioni che offrono un miglior mercato per 
l'espansione della canzone italiana. Di fianco a ciascuna Nazione 
il numero delle cessioni fino ad oggi effettuate: 


10 

6 

2 

2 



2 

67 

58 


LEONARDI 

Attualmente Stati Uniti e Francia. 

RAPETTI 

Francia, Spagna, America del Nord e America del Sud. 
GRAMITTO 

Francia. Stati Uniti, Germania. 




Bando di concorso per operatori tecnici della RAI 


1. La RAI - Radiotelevisione Italiana 
bandisce un concorso per l’ammissione 
a corsi di formazione professionale per 
operatori tecnici. 

Gli operatori tecnici sono addetti al 
montaggio, alla manutenzione ed alla 
condotta degli impianti tecnici radiofo¬ 
nici e televisivi. 

2. I requisiti per la partecipazione al 
concorso sono i seguenti: 

— sesso maschile; 

— data di nascita non anteriore al 1921; 

— cittadinanza italiana; 

— essere esenti o aver già adempiuto 
agli obblighi di leva, oppure esserne 
liberi almeno fino a tutto l’anno 1958; 

— costituzione fisica sana; 

— possesso di uno dei seguenti titoli 
di studio: 

a) diploma di perito industriale capo¬ 
tecnico - specializzazione radio- 
tecnici; 

b) diploma di perito industriale capo¬ 
tecnico - specializzazione elettrici¬ 
sti, purché con solide cognizioni 
radiotecniche per aver seguito ap¬ 
positi corsi o per aver esercitato 
un’attività nel settore elettronico; 

c) frequenza all’ultimo anno di corso 
per il conseguimento del diploma 
di perito industriale capotecnico - 
specializzazione radiotecnici. 

I concorrenti di cui al punto c) (diplo¬ 
mando potranno essere ammessi ai corsi 
se conseguiranno il relativo diploma in 
una delle due sessioni d’esami del cor¬ 
rente anno. 

La RAI si riserva di ammettere o meno 
le domande di coloro che abbiano già 
sostenuto una volta un esame in occa¬ 
sione di un analogo precedente concorso. 

3. Le domande di ammissione devono 
essere redatte in carta semplice ed inol¬ 
trate alla Direzione Generale della RAI 

— Servizio Personale - Via Arsenale 21 ■ 
Torino a mezzo lettera raccomandata 
entro e non oltre il 10 marzo 1956. 

Della data d’inoltro farà fede il timbro 
dì spedizione dell’ufficio postale. 

Le domande devono essere corredate 
dei seguenti documenti (indifferente¬ 
mente in carta semplice o bollata): 


— certificato di nascita; 

— certificato penale di data non ante¬ 
riore a tre mesi; 

— certificato di cittadinanza italiana; 

— certificato attestante la libertà defini¬ 
tiva oppure temporanea almeno fino 
a tutto il 1958 da obblighi militari 
di leva; 

— titolo di studio (diploma di perito 
industriale capotecnico - specializza¬ 
zione radiotecnici o diploma di perito 
industriale capotecnico - specializza¬ 
zione elettricisti, oppure certificato 
di frequenza all’ultimo anno del corso 
per il conseguimento del diploma di 
perito industriale capotecnico - spe¬ 
cializzazione radiotecnici). 

Il concorrente può eventualmente alle¬ 
gare alla domanda (sulla quale dovrà 
specificare il proprio indirizzo), in sosti¬ 
tuzione provvisoria di tutti o parte del 
documenti richiesti, una dichiarazione fir¬ 
mata contenente le seguenti precisazioni: 

— cognome e nome; 

— data di nascita; 

— luogo di nascita; 

— cittadinanza; 

— precedenti penali (se negativi si di¬ 
chiari • incensurato • ); 

— posizione militare nei confronti degli 
obblighi di leva; 

— titolo di studio. 

Non potranno essere ammesse domande 
non corredate dei relativi documenti o 
della dichiarazione sostitutiva. 

I concorrenti che avranno superato le 
prove d’esame, per essere ammessi ai 
corsi dovranno comunque inoltrare al¬ 
l’indirizzo sopra specificato, a mezzo let¬ 
tera raccomandata, l’intera documenta¬ 
zione entro e non oltre il 30 aprile 1956. 
Si consiglia quindi agli interessati di 
iniziare per tempo la raccolta dei docu¬ 
menti, cosi da averli pronti al momento 
opportuno. 

I concorrenti diplomandi dovranno inol¬ 
tre presentare il certificato attestante 
il conseguimento del diploma non appena 
conclusi gli scrutini della sessione estiva 
o autunnale del 1956. 

Saranno considerati nulli gli esami so¬ 


stenuti dai concorrenti le cui dichiara¬ 
zioni dovessero risultare false o inesatte 
o che non presentassero tutti i docu¬ 
menti nei termini stabiliti. 

4. La scelta dei concorrenti verrà effet¬ 
tuata mediante prove scritte e successi¬ 
vamente, per coloro che le avranno supe¬ 
rate, mediante prove orali. 

Le prove d'esame, sia orali che scritte, 
saranno di carattere attitudinale e tecnico. 

La prova di carattere tecnico verterà 
sui seguenti argomenti: 

— elementi di algebra e trigonometria 
piana; 

— principi di elettrostatica e magne¬ 
tismo; 

— grandezze caratteristiche di circuiti 
elettrici: resistenza, induttanza, capa¬ 
cità, legge di Ohm generalizzata; 

— circuiti oscillanti semplici e accop¬ 
piati; 

— circuiti a costanti distribuite (linee); 

— (ubi elettronici (teoria ed applica¬ 
zioni); 

— amplificatori (classi di amplificazione, 
tipi di accoppiamento tra gli stadi, 
distorsioni ecc.); 

— circuiti generatori (oscillatori dei 
principali tipi); 

— modulazione; 

— rivelazione; 

— circuiti di alimentazione dei radio- 
apparati; 

— schema e principi di funzionamento 
di una supereterodina; 

— cenni sulle onde elettromagnetiche e 
sulle antenne. 

5. Le prove d'esame saranno effettuate 
secondo le modalità che la RAI si riserva 
di stabilire di volta in volta. 

Le località e le date delle prove ver¬ 
ranno comunicate ai concorrenti tempe¬ 
stivamente a mezzo lettera o telegramma. 

I concorrenti dovranno presentarsi ad 
ogni prova d’esame muniti di un valido 
documento di riconoscimento e della let¬ 
tera o telegramma di convocazione. 

6 . Le spese di viaggio per recarsi a 
sostenere gli esami sono a carico dei 
concorrenti. 


Tuttavia, ai concorrenti che avranno 
superato la prova d’esame saranno rim¬ 
borsate le spese di viaggio di andata 
e ritorno in 2" classe dalla località di 
residenza alla località sede d’esame. Il 
rimborso verrà perciò effettuato in occa¬ 
sione dell’esame successivo oppure in 
occasione dell'inizio del corso di forma¬ 
zione professionale 

Inoltre all’inizio del corso verranno 
rimborsate agli ammessi anche le spese 
di viaggio iti 2" classe dalla località di 
residenza alla località sede del corso. 

7. In base ai risultati delle prove di 
esame, fra i concorrenti in possesso di 
tutti i requisiti richiesti, compresa la 
indispensabile idoneità fisica e morale, 
verranno scelti gli elementi da ammet¬ 
tere ai corsi di formazione professionale, 
nel numero che la RAI si riserva di 
determinare, stabilendo altresì la sede 
dove i corsi avranno luogo. 

La RAI si riserva inoltre la facoltà 
di allontanare dai corsi in qualsiasi mo¬ 
mento i partecipanti che riterrà non 
idonei dal punto di vista delle attitudini 
professionali ovvero per motivi morali 
o disciplinari. 

I corsi di formazione professionale 
avranno la durata di un anno, durante 
il quale verrà corrisposta ai partecipanti 
una somma di Lire 48.000 mensili a titolo 
di borsa di studio. 

8 . Al termine di ciascun corso la RAI 
si riserva — in relazione alle proprie 
esigenze organizzative e di servizio — 
di assumere gli elementi che più si 
saranno distinti. 

L’eventuale assunzione, che potrà av¬ 
venire presso qualsiasi sede della RAI, 
sarà regolata dalle norme del Contratto 
Collettivo di Lavoro per II personale Im¬ 
piegatizio ed operaio della RAI derivante 
dall'Accordo Interconfederale 11-8-55 e 
gli assunti prenderanno servizio con la 
qualifica di « aiuto operatore » (cate¬ 
goria « D >). 

9. I giudizi della RAI circu l'idoneità, 
l’ammissione ai corsi, l’allontanamento 
dagli stessi e la successiva assunzione 
in servizio dei concorrenti sono insin¬ 
dacabili. 
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Artisti di ieri e di oggi 
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CAPOLAVORI 
DELLA 
GALLERIA 
SABAUDA 
DI TORINO 
ESPOSTI 
A PALAZZO 
MADAMA 


opo alcuni anni di segregazione 
nei depositi, un gruppo di qua¬ 
dri della Galleria Sabauda di 
Torino è stato esposto al pub¬ 
blico nel grande salone cen¬ 
trale di Palazzo Madama. I 
quadri sono cosi tornati provvi¬ 
soriamente nella loro prima sede, 
quella del 1832. anno in cui re Carlo 
Alberto, accogliendo la proposta di 
Roberto D'Azeglio, fece portare la 
privata Quadreria dei Reali Palazzi, 
ricca di oltre quattrocento opere, 
a Palazzo Madama, perché servisse 
all’incremento delle arti belle e fosse 
di godimento e di istruzione per 
tutti i cittadini. Nel 1860 Vittorio 
Emanuele fece dono dell'intera qua¬ 
dreria allo Stato, che la trasferì 
nel 1865 al secondo piano del pa¬ 
lazzo dell'Accademia delle Scienze, 
dove rimase sino all’ultima guerra. 


Fu alla fine della guerra che si 
senti in modo più urgente la neces¬ 
sità di dare alla Galleria Sabauda 
(che si era arricchita nel corso di 
un secolo di molte nuove opere, 
per acquisti, lasciti e doni) una 
sede più consona agli attuali criteri 
museografici. Dopo varie proposte, 
tendenti a trasferire la Galleria in 
altri palazzi già esistenti, o da co¬ 
struirsi, la Direzione Generale delle 
Antichità e Belle Arti decise nel 
1952 di rinnovare totalmente l’ulti¬ 
mo piano del palazzo dell’Accademia 
delle Scienze. 1 quadri resteranno 
così nella vecchia sede, tra le nobili 
mura disegnate dal Guarini. ma po¬ 
tranno essere ammirati e studiati 
in perfette condizioni di visibilità. 


Purtroppo i lavori andarono molto 
a rilento. Ad un certo momento, 
per affrettarne il compimento, si 
costituì, soprattutto per iniziativa 
del conte Giancarlo Camerana. un 
Comitato dei principali enti citta¬ 
dini, che offrì gli ingenti fondi an¬ 
cora necessari per il compimento 
dei lavori. Scomparso il conte Ca- 



Antonie e Piero Pollaiolo: « L'Angelo e Tobiolo • 


merana nel novembre scorso, la pre¬ 
sidenza del Comitato venne assunta 
daH’avv. Gianni Agnelli. Ora si spera 
che entro il 1956 la Galleria possa 
venire riaperta. 

Nel frattempo la Sovrintendenza 
alle Gallerie del Piemonte ha pen¬ 
sato di esporre, anche per venire 
incontro alle richieste del pubblico 
e dei turisti, cinquantaquattro di¬ 
pinti, scelti fra i più celebri della 
raccolta. Questa mostra vuol essere 
un atto di omaggio alla memoria 
del conte Camerana ed insieme un 
invito ai torinesi perché riprendano 
la consuetudine di visitare la loro 
maggiore collezione d’arte. 

Se questa mostra si fosse dovuta 
organizzare cinquantanni fa, la scel¬ 
ta sarebbe in gran parte caduta 
sopra altri quadri. E’ naturale che 
in ogni tempo si guardino le opere 
antiche da un particolare punto di 
vista e con una diversa sensibilità. 
La dott. Gabrielli nell’ordinare la 
mostra attuale è stata molto attenta 
agli orientamenti attuali del gusto 
e della critica. 

Per limitarmi ad un esempio, non 
credo che nel 1900 si sarebbe scelto, 
sacrificando tanti altri quadri molto 
noti ed amati dal pubblico, l’interno 
di tempio evangelico di Pieter Saen- 
redam; opera che noi oggi gustiamo 
profondamente per il suo estremo 
nitore formale e per il silenzio che 
l’abita. E’ un quadro in cui Morandi 
e Rossi troverebbero realizzate certe 
loro aspirazioni. 

Così di Veronese non è solamente 
per ragioni di spazio che si è voluto 
esporre, a preferenza delle grandi 
tele, il piccolo quadro di Venere e 
Marte, con l’amorino che trattiene 
il cavallo, cosi felice di invenzione 
ed intenso di timbro cromatico. 

Davanti alla Madonna in trono 
con il Bambino di ignoto maestro 
toscano pregiottesco (proveniente 


dalla collezione Guaiino) ci siamo 
sentiti debitori verso Matisse per 
l’aiuto offertoci alla comprensione 
di quel puro gioco lirico di rossi, 
lilla, azzurri, mossi con impareggia¬ 
bile libertà. 

Il Tobiolo di Antonio e Piero 
Pollaiolo si rivela, ad ogni nuovo 
incontro, opera altissima, se pur di 
difficile comprensione, nonostante 
l’apparenza aneddotica e la squisita 
eleganza. Si osservi il cristallino 
nitore di quel paesaggio d’alberi 
e d'acque, ed il colore mosto, e 
rubino, e verde degli abiti sontuosi, 
e le grandi ali grige, enormi, pe¬ 
santi, quasi fossero di metallo o di 
pietra; e ancora lo sguardo maturo, 
stanco e quasi disilluso dell’Arcan¬ 
gelo Raffaele; la pesantezza della 
sua corporatura, quasi di contadino 
toscano, e per contrasto la picco¬ 
lezza e la nervosità delle mani. 
Quadro veramente ricco di tutti i 
motivi che rendono per noi affasci¬ 
nante ed arduo il Quattrocento fio¬ 
rentino. 

Ma per diversi motivi ognuna 
delle opere presentate ci trattiene: 
saranno le vibrazioni della luce nella 
Cena in casa di Simo ne di Seba¬ 
stiano Ricci, o il pallore del Giovane 
Battista del Reni, la solitudine del 
Vecchio dormente di Rembrandt, il 
color viola prugna dell’abito della 
Giovinetta alla finestra di Gerrit 
Dou. i turchini ed i rossi cosi com¬ 
patti dell'Angelico. 

I visitatori domenicali ritroveran¬ 
no le loro conoscenze più care: la 
Passione di Memling e la Visita¬ 
zione di Van Der Weyden. la Ma¬ 
donna con il Bambino di Petrus 
Christus e le Stimtnate di San Fran¬ 
cesco di Van Eyck, la Veduta di 
Torino del Belletto e l figli di Car¬ 
lo I d'Inghilterra di Van Dyck, con 
il cane ed il bambino che tiene 
l’arancia, vero capolavoro della pit¬ 
tura di corte. 

Renzo Guuvco 


ISTAMAXlii: 
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/ o credo che, anche Quando dorme, Renata Cor- 
tiglioni insegue nel sogno vocalizzi, solfeggi 
e cori modulati da soavissime voci di cheru¬ 
bini che hanno le tuniche svolazzanti per la brezza 
che, certo, c’è in Paradiso, ma i volti dei sessanta 
bambini e bambine che compongono il Coro di 
voci bianche della RAI, da lei diretto. 

Io credo che son proprio loro che, con in testa 
Orietta, la più minuscola di tutte le coriste, un 
frugoletto di quattro anni e mezzo, sempre in mo¬ 
vimento, vogliono rtpagare così la cara direttrice 
di tutte le fatiche dedicate a loro, di tutte le 
monellerie cui ha dovuto assistere, di tutte le 
bizze che ha dovuto pazientemente comporre, E, 
penso, che questo, se non proprio il modo di 
chiedere scusa, è il loro modo di mostrare che 
non sono ingrati. Perché quando cantano dinanzi 
ai microfoni o in teatro sembrano veramente — 
e ormai lo han detto in tanti — un gruppo com¬ 
patto di angeli, ma, prima, durante e dopo le 
prove, tenere a freno la loro prorompente viva¬ 
cità non è impresa da poco. E guai se non fosse 
cosi. Forse, non ci sarebbe nemmeno gusto a di¬ 
rigerli, a plasmarne la turbolenta irrequietezza, 
trasformandola, con regola rigorosa, in spirito di 
emulazione, a fondere in uno solo gli slanci mol¬ 
teplici e contrastanti, a ricondurre nel ritmo di 
una suprema armonia tante istintive intem¬ 
peranze. 

Renata Cortiglioni possiede il segreto per fare 
tutto questo, con mano ferma e severa, quanto 
amorosa. E ottiene quello che vuole: un miracolo 
di disciplina, di affiatamento, di concordia, di dut¬ 
tilità espressiva, perché, ogni volta che la sua 
mano si alza per scandire il tempo di una bat¬ 
tuta, c’è il cuore che la sorregge e la guida e 
parla ad altri minuscoli cuori e insegna loro — 
quasi senza che se ne avvedano — non soltanto 
Ù valore di una nota, di un bemolle o di un die¬ 
sis, ma i valori stessi della vita alle soglie della 
quale appena ora si sono affacciati. Bisognerebbe 
che i loro occhi, ancora sgranati dallo stupore, 
non si appannassero mai, bisognerebbe che sa¬ 
pessero affrontare con lealtà e con sicurezza 
anche tutti quegli altri accidenti tutfaltro che 
musicali che l’esistenza ha in serbo per ciascuno 
di noi. 

Questo, anche se non espresso, è uno degli scopi 
che Renata Cortiglioni si propone. Ed è per que¬ 
sto che i suoi sessanta ragazzi, tutti fra i sette 
e i quattordici anni <Orietta è una eccezione) 
non pèrdono mai una sera di prova, a costo di 
qualsiasi sacrificio, dopo aver trascorso la giornata 
nello studio o nel lavoro. C’è una biondina che se 
ne viene da Torpignattaro ed un’altra, una bim¬ 
betta bruna di sette anni, che giunge puntual¬ 
mente addirittura dal tredicesimo chilometro 
sulla via Cassia. Anche se piove, anche se il mal¬ 
tempo infuria. Perché il canto è un po’ il loro 
sole e gli applausi con cui il pubblico li saluta 
dopo ogni esecuzione sono tanti raggi benefici 
che li scaldano e li commuovono. E li accompa¬ 
gneranno nei lungo cammino che li aspetta anche 
quando non ci sarà più la mano di Renata Corti¬ 
glioni a dare il segnale d'attacco e a tracciare 
con sicurezza la strada. 

!.uis:i Greci 


V 


Renata Cortiglioni è nata a Serrungarina In pro¬ 
vincia di Pesaro. Iscrittasi alle Scuole Magistrali, 
non consegui il diploma perché attratta e assor¬ 
bita interamente dalla musica. Iniziò lo studio 
del pianoforte con il M° Mario Vitali e lo prosegui 
con il compianto Amilcare Zanella che fu anche 
suo insegnante di canto corale al Conservatorio 
di Pesaro, dove s'è diplomata. Alla RAI dal 1949, 
dirige il Coro di voci bianche. Ha precedente- 
mente insegnato in varie scuole elementari, in 
un collegio deli'ENAOLI e all'Accademia di Edu¬ 
cazione Fisica di Orvieto. Quest'anno è stata insi¬ 
gnita del Microfono d'Argento per il 1955-5Ò. 
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Mancia e retribuzione 

M algrado le « campagne » contrarie, che ogni 
tanto vengono bandite, nel nostro Paese 
è ben lontana dal potersi dire decaduta 
la vecchia abitudine della mancia a camerieri, 
commessi, banconisti, fattorini eccetera. Su cento 
clienti di bar, ad esempio, ve ne sono almeno 
settanta Ifateci caso) che si ritengono quasi in 
dovere di lasciare una mancia sul banco, e si ver¬ 
gognerebbero a non lasciarla. 

Orbene, può un datore di lavoro tener conto di 
questa consuetudine così diffusa nel fissare, d’ac¬ 
cordo col lavoratore, il salario di quest’ultimo? 
Possono, più precisamente, datore di lavoro e 
lavoratore accordarsi per un salario inferiore ai 
minimi spettanti alla categoria, e calcolare, come 
integrazione del salario pattuito, il gettito pre¬ 
vedibile delle mance che i clienti lasccranno? 

In linea di massima, secondo la più accreditata 
giurisprudenza, la risposta a questa domanda è: 
no. La mancia è un dono che il cliente fa diret¬ 
tamente a! lavoratore, onde manifestargli il suo 
particolare gradimento per l’abilità da lui messa 
in mostra, o per la cortesia di cui è stato ca¬ 
pace, o per qualunque altro motivo. Per di più, 
la mancia, anche se riveste caratteri di estrema 
probabilità, non è mai sicura, né può essere cal¬ 
colata come tale: il cliente è libero di erogarla 
o meno. La retribuzione, invece, deve correre 
esclusivamente tra datore di lavoro e lavoratore 
e deve essere, inoltre, ben precisamente fissata 
sin dall’inizio, essendo necessario commisurarla, 
in quanto « retribuzione », alla quantità e qua¬ 
lità delle prestazioni di lavoro. Dunque, il datore 
di lavoro può, se crede, ridurre la retribuzione 
che offre sino al minimo consentito, in previ¬ 
sione del gettito presumibile delle mance che af¬ 
fluiranno al suo dipendente; egli può, se crede, 
condizionare l’assunzione del dipendente al di¬ 
vieto di accettar mance ; ma non può, il datore 
di lavoro, avanzar pretese sulle mance percepite 
dal prestatore d’opera ed esigere di incamerarle 
lui, oppure di scomputarle, magari à forfait, sul 
salario. E se il lavoratore comunque si induce 
ad accettare proposte siffatte del suo principale, 
il contratto potrà essere da lui successivamente 
impugnato. 

Ma vi son cast, badate, in cui questi princìpi non 
valgono. Ad esempio, c’è qualche professionista, 
che usa fissare ai clienti <mediante un cartello 
affìsso in anticamera) una sorta di tassa di in¬ 
gresso, da pagarsi in occasione di ogni visita, 
versandola direttamente al cameriere, o assi¬ 
stente, o infermiere, quasi fosse una mancia: in 
tale ipotesi, la mancia è puramente apparente, 
mentre è in realtà un supplemento di retribu¬ 
zione del professionista, il quale ben può inta¬ 
scarla o scomputarla sul salario del dipendente. 

E un’altra ipotesi, di cui si è recentemente di¬ 
scusso, è quella delle mance che i frequentatori 
di case da giuoco lasciano sul tavolo del bacca- 
rat o della roulette, • pour les employés ». ad ogni 
colpo fortunato. Di fronte alla tesi di alcuni 
employés, secondo cui tali mance sarebbero spet¬ 
tate direttamente ed esclusivamente a loro, la 
Cassazione ha, invece, osservato ch’esse costitui¬ 
scono una consuetudine tanto solidamente affer¬ 
mata, che le Case da giuoco non ingiustamente 
pretendono di farle proprie, salvo a distribuirne 
una parte tra i dipendenti. Tesi, forse, un po’ 
azzardata, specialmente secondo i croupiers... 

Risposte agli ascoltatori 

Notar Pietro L. (Velletri), Collega di Bracciano, 
Maria M. (Vigevano», Giuseppe P. (Ovada», Ber¬ 
nardo G. (Bra), Torquato S. (Milano), Vincenzo L. 
(Canicattì), Abbonata n. 8293 (Cremona» Maria 
R. (Portici», G. B. Tor. (Genova», Carlo G. (Savi- 
gliano). — Ai vostri quesiti sarà data risposta 
nella trasmissione di giovedì. 

Enrico C. (Napoli). — Con le parole « lascio a 
mio figlio Enrico la legittima * la Sua defunta 
madre voleva significare, nel testamento, che a 
Lei sarebbe spettato esclusivamente quanto la 
legge riserva ai figli legittimi. Nel caso Suo 
(essendo alla madre sopravvissuti quattro figli 
legittimi, tra cui Lei), la quota di spettanza è la 
quarta parte dei due terzi dell’asse ereditario. 

Fornaio B. V. — Ahimè, il sistema adottato dai 
Suoi concorrenti è perfettamente regolare, an¬ 
che se molto fastidioso per i Suoi affari. 

Carla D. G. (Palermo). — La signora del piano 
di sopra lascia-cader continuamente panni ed 
oggetti vari nel Suo giardino e Lei vorrebbe 
dare un taglio a questo malvezzo, rifiutando di 
restituirle la sua roba. Ma il codice civile (art. 843 
comma 3) stabilisce, invece, che il proprietario 
di un fondo (leggi: giardino) non può vietare 
l’accesso a chi voglia riprendere la cosa sua che 
vi si trovi accidentalmente, salvo che non prov¬ 
veda egli stesso a riconsegnare la cosa. Per dare 
una lezione alla signora del piano di sopra, ed 
indurla a stare più attenta, Lei dovrebbe convin¬ 
cere i giudici che questa continua pioggia di 
panni ed oggetti vari nel Suo giardino riveste, 
nientemeno, i caratteri di una ■ immissione intol¬ 
lerabile », a sensi dell’art. 844 cod. civ. 
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LE VITE DE! PENSATORI DAL MICROFONO DI «CLASSE UNICA» 



i f ulu Cumulio 

Renato Descartes nel ritratto di Franz Hals, custodito al Louvre 

CARTESIO DUBITÒ DI TUTTO 


tranne che 

I l primo a dubitare dell’esistenza 
del mondo è stato Renato De¬ 
scartes o Cartesio, nato a 
La Haye il 31 marzo dell’anno 
del Signore 1596. Però è stato 
poi il primo, nella storia del pen¬ 
siero umano, a fornirci dell’esi¬ 
stenza del mondo tanto di dimo¬ 
strazione logica. Egli in fondo 
dubitava di tutto, a cominciare 
da quel che pensava e sapeva; e 
ciò in seguito al sogno che gli 
aveva scombinato anche le cer¬ 
tezze di tipo matematico, e al 
sospetto che alle nostre spalle ci 
fosse un potentissimo genio ma¬ 
ligno che si divertisse a farci 
pensare e vedere le cose in un 
certo modo, mentre potrebbe es¬ 
sere diversamente; così come il 
mago Frittone faceva trovare a 
Don Chisciotte mulini a vento là 
dove egli era sicuro di aver com¬ 
battuto giganti, e donnine di 
mondo e malfattori in coloro che 
egli giurava fossero rispettabili 
dame e cavalieri. 

Dopo Cartesio, il dubbio accom¬ 
pagnerà sempre i pensatori nelle 
loro grandi avventure di pen¬ 
siero, quasi--fedele scudiero,—ap— 
punto come Sancio accompagnerà 
il suo nobile signore, spesso do¬ 
vendolo avvertire che le cose non 
sono come lui le pensa e le vede, 
ammesso pure che le cose in qual¬ 
che modo siano. 

Gli storici della filosofia dicono 
che non c’era stato fino allora un 
dubbio così radicale e che con 
Cartesio anche il sogno entra a 
far parte dei ruoli della cono¬ 
scenza. Dimenticano che ancora 
prima della venuta di Cristo un 
filosofo cinese, Yang Chu, aveva 
dubitato persino di essere uomo, 
appunto dopo aver sognato di es¬ 
sere farfalla, per cui non sapeva 
più se era un uomo che avesse 
sognato di essere farfalla o una 
farfalla che sognasse di essere 
uomo. 

Cartesio uscì dal dubbio con 
una certezza intrinseca al dubbio 
stesso: il pc" are. Penso, dunque 
sono. 


dell’onore d 

Oltre che col dubbio e col suo 
genio maligno, Cartesio dovette 
lottare con la pigrizia. Da ragazzo, 
in collegio, egli veniva lasciato 
a letto fino alle dieci ed oltre. 
Era troppo gracile e si temeva 
che anche lo studio gli facesse 
male. Si svegliava, la mattina, 
quando udiva i cori dei compagni. 

Anche Montaigne, da ragazzo, 
veniva svegliato dolcemente con 
la musica. Era la buona regola 
voluta dal padre e che anche il 
rigoroso Locke consiglierà per i 
fanciulli. 

Nel dolce dormiveglia mattu¬ 
tino, Cartesio, nutriva le sue atti¬ 
tudini alla meditazione. I com¬ 
pagni credevano che la fragilità 


mercoledì ore 19 
secondo progr. 


del corpo fosse una scusa alla 
sua pigrizia. E per pigro lo avran¬ 
no alcuni studiosi, che gli rim¬ 
provereranno di non essersi trop¬ 
po affaticato- intorno ai problemi 
della, storia e della scienza. Con 
tce—idee =chia re.-e-zli stinte (l’idea 
di sé pensante, l’idea di Dio e 
quella di estensione) pretese di 
avere la conoscenza di tutto. An¬ 
che lo sviluppo che diede all’al¬ 
gebra e la- scoperta degli assi 
detti cartesiani si devono al suo 
spirito di pigrizia. L’algebra, ad 
esempio, alleggerisce "grandemen¬ 
te i procedimenti numerici. In- 
somma, Cartesio non amava sco¬ 
modarsi. 

Gli bastavano i suoi sogni, il 
dubbio, il genio maligno e poche 
idee; il tutto trattato con metodo. 
La buona volta che decise di 
uscire, di sgranchirsi un po’ col 
mestiere delle armi e la guerra 
— erano i tempi della Guerra 
dei Trent’Anni — capitò quando 
c’era una tregua. 

Nei quartieri invernali del 
Nord, al calduccio di una stufa, 
riprese a meditare, mentre i com- 


i una donna 

pagni d’armi schiamazzavano tra 
vino e dadi. Cartesio era un mi¬ 
stico e ricavava pregando le sue 
geniali intuizioni matematiche e 
scientifiche. In ciò si avvicina a 
Pascal, nel quale però lo spirito 
di finezza era a volte in contrasto 
con lo spirito geometrico. 

Fu in quel momento di parti¬ 
colare grazia che Cartesio intuì 
i principi fondamentali della scien 
za, la notte del 10 novembre 1619, 
durante la quale fece un voto alla 
Madonna di Loreto, poi scrupolo¬ 
samente adempiuto. 

Un aneddoto racconta che un 
cavaliere spagnolo, sapendo che 
Cartesio aveva esteso a tutte le 
cose il suo dubbio, venne a sfi¬ 
dare il filosofo a dubitare dell’o¬ 
nore della sua dama. Cartesio 
disse che come filosofo era co¬ 
stretto a mettere in forse anche 
quello, ma che come gentiluomo 
non ne dubitava affatto. Al che 

10 spagnolo lanciò il suo guanto 
dicendo che dell'onore di una 
bella donna in Ispagna non si 
osava dubitare neppure filosofica¬ 
mente, avendosi per principio non 

11 «penso,- dunque sono», ma 
« l’amo, dunque sono ». 

fi duello doveva. avvenire al¬ 
l’alba. Ma Cartesio, benché fosse 
una discreta lama, e tenesse al¬ 
l’onore della Francia che lo spa¬ 
gnolo aveva offeso, era un catto¬ 
lico ed inoltre, con la levata 
all'alba, avrebbe dovuto scombus 
solare le sue abitudini tutt’altro 
che mattiniere. Il duello non si 
fece. Il cavaliere spagnolo accettò 
le scuse del filosofo, ma lo mi¬ 
nacciò: « Non alzatevi mai all’al¬ 
ba, monsignore: potrebbe essere 
il vostro ultimo giorno! ». 

E davvero, il levarsi presto sarà 
fatale a Cartesio, quando Cristina 
di Svezia lo inviterà a corte per 
essere istruita nella sua filosofia. 
Cristina lo costringeva ad alzarsi 
alle quattro, la mattina, e col 
freddo che faceva, Cartesio ci 
prese una polmonite e mori. Era 
PII febbraio del 1650. 
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La rivelazione n. 1 della “Rassegna Talia,, 


Ginella ha rimandato 


le nozze per il teatro 


Bolzano, febbraio 1956 
■ T oglio congratularmi vivamente 
1 con Lei per la Sua magnifica 
I interpretazione alla Televisione 
I italiana di sabato sera. Essa mi 
I ha commosso fino alle lacrime. 
Non avrei mai creduto che una fi¬ 
lodrammatica avesse potuto dare 
uno spettacolo di cosi alto valore 
artistico. Sono certo che i milioni di 
spettatori che erano davanti agli ap¬ 
parecchi televisivi, sono rimasti me¬ 
ravigliati come me. della sua ecce¬ 
zionale interpretazione. Sono stato 
felice quando Le fu offerta una 
scrittura per il prossimo marzo. E’ 
questa la migliore prova di quanto 
sia stato apprezzato nell'ambiente 
competente il Suo modo di interpre¬ 
tare il difficile ruolo di • Pel di 
Carota ». 

Cosi ha scritto a Ginella Bertac- 
chi. attrice giovane del G.A.D.-Lan¬ 
cia di Bolzano, il noto critico olan¬ 
dese Constant Van Hemert che ri¬ 
siede da alcuni anni a Nervi. 

Dopo il successo che ha riportato 
nella • Rassegna Talia » quale prota¬ 
gonista della nota commedia di 
Jules Renard, Ginella Bertacchi ha 
rimandato le sue nozze. Avrebbe 
dovuto sposare in aprile il regista 
del complesso del quale fa parte, 
Cino Capitanio, il quale ha compre¬ 
so come sia bene che ella rimanga 
libera almeno per un po’ di tempo 
ancora, per poter far fronte all’im¬ 
pegno che le fu offerto telefonica¬ 
mente da Turi Vasile, il cui com¬ 
plesso metterà in scena al teatro 
degli Italiani di Roma, tra marzo e 
maggio, cinque novità. 

Non molto alta, i capelli biondi 
che le cadono sulle spalle, gli occhi 
cerulei, l’aspetto modesto. Ginella 
Bertacchi sembra la prima a mera¬ 
vigliarsi del successo e della popo¬ 
larità che si è conquistata, rendendo 
magistralmente il tipico personag¬ 
gio del commediografo francese. 


Essa è rimasta la fanciulla sempli¬ 
ce che è sempre stata, dedita al 
lavoro e alla casa; che tutte le mat¬ 
tine s'alza prima delle 8 per tro¬ 
varsi puntuale alla fermata dell’au¬ 
tobus. che la condurrà alle porte 
del grosso complesso industriale, 
dove è occupata in qualità di se¬ 
gretaria. 

Nata a Sciacca 22 anni fa, da pa¬ 
dre piemontese e da madre fioren¬ 
tina vive con i genitori ed è la 
quarta di otto fratelli. Risiede in 
Alto Adige dal 1943. dove il padre 
esplica la sua attività di ingegnere- 
costruttore ed ha frequentato a Bol¬ 
zano il Liceo classico, conseguendo 
brillantemente la maturità qualche 
anno fa. 

E subito dopo, si impiegò. Le 
nuove mansioni non sopirono però 
la passione per il teatro, che non 
è di data recente. Fin da bambina 
riduceva libri per ragazzi in piccole 
scene, che rappresentava poi nel 
salone della sua settecentesca casa, 
una delle più caratteristiche della 
città in piazza della Mostra. E non 
solo interpretava, ma curava la re¬ 
gia, i costumi, i commenti musicali 
dei lavori, avendo come pubblico e, 
talvolta come attori, i fratelli e i 
suoi piccoli amici. 

Con la passione del teatro fon¬ 
deva anche quella del canto perché 
Ginella ha una piacevole voce di 
soprano leggero. 

Certo avrebbe continuato la sua 
anonima e scolorita vita di impiegata 
se l’anno scorso non fosse stata pre¬ 
scelta appunto dai dirigenti del com¬ 
plesso G.A.D.-Lancia come attrice 
giovane per interpretare nelle ve¬ 
sti di Sheila, la commedia di Prie¬ 
stley: Un ispettore in casa Birling , 
con la quale la filodrammatica si 
presentò all'* Ottobre padovano » 
della prosa. Il debutto di Ginella 
segnò anche il suo primo successo 
tanto che conquistò il secondo posto 


nella classifica delle attrici. Né mi¬ 
nore favore della critica e del pub¬ 
blico salutò la sua seconda inter¬ 
pretazione, Pamela nubile dei Gol- 
doni: favore che fu ribadito a Pe¬ 
saro, dove fu segnalata per le sue 
eccellenti qualità di dizione e di 
spontaneità. Il terzo lavoro, di fron¬ 
te a milioni di telespettatori, ha 
posto maggiormente in luce le sue 
doti; infatti Ginella Bertacchi non 
solo è stata scritturata da Turi Va 
sile, ma notata da alcuni registi 
cinematografici. 

Ora essa lascerà il suo posto di 
impiegata e non dovrà più atten¬ 
dere la corsa dell’autobus per re¬ 
carsi in ufficio; né potrà ogni sabato 
risalire le valli Atesine per dedi¬ 
carsi al suo sport prediletto, lo sci. 
La sua intenzione, infatti, è quella 
di iscriversi, esaurita la scrittura, 
nel prossimo anno scolastico, al¬ 
l’Accademia d’Arte Drammatica, per 
affinare le sue doti e completare 
la sua preparazione. 

« Quali sono le sue impressioni 
sulla serata romana? », le hanno 
chiesto i cronisti dei giornali. 

« La sera della recita — ha ri¬ 
sposto la giovane attrice — mal¬ 
grado sapessi d’avere in sala un 
pubblico d’eccezione e fuori dalla 
sala un numero di spettatori im¬ 
pressionante, ero calma, anche per¬ 
ché avevo fatto precedentemente 
numerose prove alla presenza di re¬ 
gisti e tecnici della televisione ». 

« Quando Lello Bersani mi chia¬ 
mò al microfono per consegnarmi 
il biglietto di Turi Vasile che mi 
offriva la scrittura, ero ancora così 
presa dal personaggio che avevo in¬ 
terpretato. da non comprenderne su¬ 
bito l’importanza; poi le lacrime di 
Pel di Carota si fusero con quelle 
della mia commozione per l’inaspet¬ 
tato successo ». 

Tallio Armimi 



Ginella Berlocchi e naia 22 anni fa. Ha frequentalo il liceo classico ed è impiegala in un grande complesso industriale 
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y^ualche cenno sulla psico-grafologìa moderna 
§ § a cui molto si ricorre e di cui poco si 
Xj parla, può essere opportuno nel presen¬ 
tare questa nuova rubrica agli amici del Radio- 
corriere. 

Per molto tempo la grafologia ha tenuto un 
posto troppo modesto nel campo delle altre 
scienze, per un ostinato errore di valutazione da 
parte di un vasto pubblico che preferiva trascu¬ 
rare le sue molte affermazioni per considerarla 
nient’altro che una curiosità, un passatempo da 
salotto. 

Fu pure a lungo tenuta d’occhio da certi bem- 
pensanti che senza curarsi di approfondire la 
sospettavano di origine occulta e cercavano per¬ 
ciò d’impedime la diffusione. 

Ma come tutte le cose che, avendo in sé un pre¬ 
gio sostanziale ed un’utilità indiscutibile finiscono 
presto o tardi d’imporsi all’attenzione del mondo, 
cosi anche la scienza della scrittura è oggi ai 
ranghi d’avanguardia col suo pratico contributo 
in molteplici problemi: medico - legali - educa¬ 
tivi - psicotecnici ecc. 

E’ probabile che qualche inesperto non veda an¬ 
cora ben chiaro nei rapporti esistenti tra la gra¬ 
fologia e le attività professionali suaccennate, ma 
basta pensare che il grafismo è il marchio per¬ 
sonale di ogni individuo per farsi un’idea del¬ 
l’importanza che può assumere questo tipo di 
moderna indagine sulla complessa struttura del¬ 
l’essere umano. 

E vorrei dando vita alla nostra rubrica indiriz¬ 
zarla ad uno scopo utile oltre che dilettevole, 
non solo appagando curiosità, ma risolvendo quei 
molti problemi pertinenti la vita attuale fé be¬ 
ninteso nei limiti consentiti alla grafologia) da 
cui ognuno di noi si sente assillato e che non 
sempre sappiamo risolvere da soli. 

Sia dunque questo un iniùto ai fedeli di « Radio- 
corriere », ed un primo anello di un'intesa ami¬ 
chevole. 

Per oggi ecco solo qualche breve risposta ai 
cortesi sollecitatori di questa nuova rubrica. 

PICCOLA POSTA 

M d* . sj/f 

Procellaria. Quando ho sottocchio una scrit 
tura femminile come la sua un po’ angolosa, in 
clinata, senza fronzoli, mi dico subito: ecco 
una donna che accetta senza illusioni il suo de¬ 
stino e non usa civetterie o blandizie per farsi 
un posto nel mondo. Il cuore ha una sua intima 
voce, chiede affetto e promette dedizione, ma si 
sente un po' soffocato dalle aride esigenze gior¬ 
naliere. 


Radar. La marcatissima e scattante grafìa ri¬ 
vela che le sue reazioni morali di fronte agli 
ostacoli sono subitanee e violente e che nessuno 
può prendersi gioco di lei senza subirne le con¬ 
seguenze. Caldo di sensi e di cuore molto può 
dare ma molto esige; difficile placare i suoi ran¬ 
cori alimentati da un grande orgoglio. Ma chi sa 
comprenderla ottiene tesori. 
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Agrifoglio. La sua natura comunicativa la fa 
spontanea, fidente, affettuosa. Non si scoraggia di 
fronte alle difficoltà più per ottimismo che per 
vera forza d’animo: se l’oggi le si presenta gri¬ 
gio, il domani le appare sempre roseo. 
L'ambizione è un suo debole per buon gusto in¬ 
nato; tiene al benessere, rifugge dalle costri¬ 
zioni e vorrebbe tutto sereno attorno a lei. 


' /!- 
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Un uomo qualunque. Lei ha tutta la delica¬ 
tezza di un animo femminile e non certo la forza 
di una tempra maschia e salda. Esempi di questo 
genere dimostrano come il sesso non sia sempre 
facilmente identificabile in grafologìa. Debole, 
mite, sentimentale si sente indifeso contro i rudi 
assalti della vita ed il suo errore è quello di 
abbandonarsi alla corrente invece di cercare 
puntelli. 

Una rungella 
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I PERSONAGGI 
DELLA MODA 


La moda italiana, con tutte te 
buonissime carte che ormai può 
giuocare, oggi dopo parecchi an¬ 
ni di esperimenti e d’indipenden¬ 
za, non aveva ancora un crea¬ 
tore rappresentativo, un nome 
inconfondibile sul quale contare 
sempre. 

Molti erano i sarti candidati a 
questa parte principale ma nes¬ 
suno di essi aveva ancora rive¬ 
lato di possederne veramente le 
qualità. 

Oggi ha una fisionomia ben pre¬ 
cisa il sarto Roberto Capucci, 
fino a ieri enfant gàté della no¬ 
stra moda, adesso passato al ruo¬ 
lo di vedette. 

L’ultima sua collezione presenta¬ 
ta a Firenze sulla pedana di Pa¬ 
lazzo Pitti ha dato unt prova in¬ 
discutibile della sua bravura. Poi 
ché Capucci è giovanissimo e pie¬ 
no di entusiasmo si può ben cre¬ 
dere che diverrà il numero uno 
della moda italiana. 

Il suo successo di quest’anno è 
dovuto ad una collezione precisa, 
sicura, ben architettata, spiritosa 
ed intelligente che raggiunge pie¬ 
namente lo scopo di vestire le 
donne belle ed eleganti senza 
stranezze o deformazioni. 

Capucci non ama i fronzoli, i ri¬ 
cami, i pizzi, i fiori ed i falpalà 
eppure i suoi abiti, spesso scarni 
e stilizzati, riescono ad essere 
femminili nella maniera migliore 
e più moderna. 

Questa sua collezione conta al¬ 
cune soluzioni nuove quali: i 
drappeggi, in jersey e chiffon, 
assolutamente inediti, su abiti 
dalla linea castigata. Sono drap¬ 
peggi ampi che talvolta partono 
dalle spalle e raggiungono davan¬ 
ti la vita, oppure ricadono a sac¬ 
chetto sul dietro; qualche volta 
sono stretti da brevi cinture op¬ 




pure si aprono, camminando, a 
far si che l’abito assuma plastiche 
forme alate. Altra novità è costi¬ 
tuita dalle mezze-giacche, abiti 
semplici e lineari davanti che 
hanno solo sul dorso una giacca, 
lunga o corta, a sacchetto con 
piccoli spacchi laterali; alcuni 
mantelli ed abiti bifronti, cioè 
uguali davanti come dietro, com¬ 
paiono a portare variazioni sul 
tema. 

Capucci inoltre giuoca molto su 
certi nastri e cocche che fa usci¬ 
re dal tessuto senza tagli e con 
i quali intreccia piccoli nodi a 
conclusione di baschine o di col¬ 
li a scialle nei suoi piccoli laiI- 
leurs. Certe gonne di abiti da 
sera sono composte di larghe fet¬ 
te di stoffa ripiegate su se stesse 
che generano come dei cappi 
aperti e movibili. 

Gli abiti da sera sono tutti corti, 
oppure corti solo davanti e lun¬ 
ghi dietro. I mantelli eleganti 
sono talvolta scollati e senza ma¬ 
niche. I colori di Capucci sono 
quasi tutti smorzati, sia che li 
scelga nella gamma delle tinte 
chiare come in quella delle tinte 
cupe, con preferenza per i beige, 
i biondi, il verde mandorla, il 
marrone cioccolata e il bianco e 
nero. 

E’ stata la più omogenea ed ele¬ 
gante collezione che sia apparsa 
a Firenze da qualche anno a 
questa parte. 

Le donne non avranno esitazio¬ 
ni nello scegliere una princesse 
drappeggiata, un tailleur breve 
e stretto, un mantello scivolante, 
un abito corto da cocktail a pal¬ 
toncino, un abito lungo da sera 
che permetta loro benissimo di 
salire i gradini senza calpestarlo 
e di ballare perché sarà molto 
corto davanti. 

Franra (apalbi 


I modelli di 6 6 Appuntamento alle 10,, 



La primavera porterà per Tania — la sarta che inse¬ 
risce nella moda la nota della sua giovinezza — due li¬ 
nee ben distinte: il fischietto che ha dedicato ai suoi 
tailleurs molto femminili e l’imbuto. « Non ridete — ci 
ha detto Tania — so bene che l’imbuto non è poetico. 
Ma mi sembra che risponda molto bene all’idea. Qual¬ 
cosa di sottile al vertice, che si allarga gradualmente 
nella gonna. Del resto la mia collezione avrà un tono 
giovanile e allegro. Molto verde, molto rosa pastello (il 
rosa dei tramonti romani) e il discreto e sempre ele¬ 
gante bleu marin. Poi tutta una gamma di stampati, a 
mille disegni, che accentueranno quel senso di allegria 
e di serenità che spero di aver saputo rendere in que¬ 
sta mia collezione ». 

Il modello che Tania dedica alle lettrici del Radiocor- 
riere è composto di due pezzi: un corto mantello bian¬ 
co che copre un abito bleu marin. Il collo del mantello, 
come si può chiaramente vedere nel disegno, è in sbieco, 
con una scollatura ovale, molto ampia, e ricade sino a 
mezzo braccio. Il mantello è un 7/8, per il quale occor¬ 
rono tre metri di lana finissima e tre metri e cinquanta 


di fodera. Tre bottoni chiudono in alto questo modello 
semplicissimo ed elegante dal quale spunta il fondo 
della princesse bleu marin, anch’essa scollata in ovale 
come il mantello. Per il vestito occorrono sei metri di 
crespo di lana: la gonna è pieghettata dai fianchi in 
giù; una cintura chiusa da una fibbia segna l'inizio delle 
pieghe. Il corpetto è stretto e una piega orizzontale, po¬ 
sta proprio sotto il petto, lo valorizza. Le maniche sono 
corte e restano nascoste sotto il collo del mantello. 
Per questo insieme, tanto semplice e tanto elegayite, Ta¬ 
nia consiglia degli accessori in blu: scarpe, guanti, bor 
setta e cappello dovranno avere l’identico colore del¬ 
l’abito. Sul capo una piccola cloche, posta in avanti, 
verso la fronte, appena guernita da un nastro. Tutto 
l’insieme, come è stato detto, avrà un tono estrema 
mente giovanile. Ed è proprio ciò che Tania desidera 
sia espresso dal modello che essa ha distinto con un 
nome che è insieme un programma e una bandiera 
«1956 ». A questo »1956 » andranno certamente le sim¬ 
patie di tutte le nostre lettrici. 
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Grazie ai suoi nuovi giganteschi impianti... 

LA DURBAN’S VI OFFRE OGGI 
UN "SUPER-DENTIFRICIO" 


CHE DONA A QUALSIASI DENTATURA 
UNA BIANCHEZZA MAI VISTA 



Ecco dimostrata 
l’incredibile efficacia 
del DURBAN’S 


Il nuovo modernissimo sta- ci della Durban's dei labora- | a-4 r 

bilimento della Durban's Ita- tori scientifici e degli impianti 
liana, sorto nei ctuartieri oc- di distillazione ancora più mo- MaH 
cidentali di Milano, costituì- derni ed attrezzati c 1# 

sce il più grande investimento Si potevano offrire agli ope- *m> É -[«?aSf 
finanziario che sia miai stalo rai delle nuove macchine spe- 
effettuato in Italia, e forse nel ciati per .metterli in grado di 
mondo, per la produzione dì assicurare in maniera asso- 
un dentifricio luta l'omogeneità dei compo- ' 

Si tratta di un'opera impo- trenti e la precisione delle do- 
nenie, alla realizzazione del- sature. 

la quale hanno prestato il prò- Si poteva, infine, per mezzo H 
prio ingegno creativo ingegno- di potenti impianti di aera- H * 

ri e scienziati, architetti ed zinne, di sterilizzazione e li H. ’ 

artisti « automato»!! ». assicurare ma- 

Negli anni trascorsi, la Dur- tematicamente ad ogni tubet- Ecco un partic 
ban's aveva principalmente tu di dentifricio uscito dalla impianto por li 
concentrato i propri vasti fabbrica una rigorosità igie- lo menta cho 
stanziamenti nella metodica nica degna del più prezioso posizione del 
ricerca scientifica dei ritro- ritrovato farmacologico. Basti ban's. Inleran 
vati destinai» a far parte pensare che la pasta dentifrì- questo impiai 
della « formula perfetta ». eia. dal momento in cui tutti produzione, ne 

Raggiunta la perfezione del- gli ingredienti vengono dosati »o stabilmente 
la formula, la Durban's avrei»- ed amalgamati, non viene as- stillato di mer 
be forse avuto il diritto di solutamentc toccata da mani rezza, che con 
riposare sugli allori, ma si umane rire al Durbarfs 

poteva ancora fare qualcosa Questo è il dentifricio che teristica fragrc 
Si potevano offrir»' ai treni- la Durban's vi offre oggi, labile freschez 


Una delle più sensazionali 
norità del nuovo colossale sta¬ 
bilimento piò in funzione è 
costituita dalla speciale ap¬ 
parecchiatura elettronica che 
permette di misurare scienti¬ 
ficamente l'incredibile bian¬ 
chezza conferita alla denta¬ 
tura dal dentifricio Durban's 
che esce oppi dai niiocissinii 
impianti. 

L'apparecchio c perfetta¬ 
mente in grado di captare le 
radiazioni luminose riflesse 
dalle diverse dentature e di 
trasformarle in impulsi elet¬ 
trici che fanno avanzare una 
lancetta lungo l'arco d’un qua¬ 
drante graduato. In altre pa¬ 
role. un sorriso e tanto più 
candido quanto più accentuato 
è lo spostamento della lan¬ 
cetta. 

Decine e decine di esperi¬ 
menti. eseguiti con persone 
sempre diverse, si sono tutti 
conclusi, con lo stesso immu¬ 
tabile risultato: la luminosità 
del sorriso, dopo un certo pe¬ 
riodo di trattamento con l'at¬ 
tuale dentifricio Durban's. re¬ 
gistra un aumento sensibile, 
secondo la frequenza dell'uso. 

Questa meravigliosa dimo¬ 
strazione scientifica costituisce 
una garanzia senza precedenti 
per tutti coloro che usano il 
Durban's o che cominceranno 
ad usarlo adesso che i suoi 
sbalorditici risultati sono stati 
luminosamente — è proprio 
il caso di dirlo — comprovati 
dalla scienza. 


la settimana : luminosità 50 


All'inizio del trattamento col Durban's, la dentatura di que¬ 
sta signorina è ancora offuscata dalla patino grigiastra che i 
dentifrici normali non sono riusciti a dissolvere. La lancetta 
dell'apparecchio elettronico di misurazione, infatti, segnala 
il grado di luminosità 50, che è assolatamente insoddisfacente. 


! a settimana 


Ecco uno visione del nuovo stabilimento Durban's sorto recentemente nella zona occidentale 
di Milano. L'imponente edificio - la cui realizzazione è frutto della collaborazione di valenti 
architetti, artisti, scienziati e maestranze specializzate — è certamente il più grande che sia 
mai stato costruito in Europa, e forse nel mondo, per la produzione di un dentifricio. 


Nella seconda settimana si possono già constatare dei sor¬ 
prendenti progressi. Il magico potere sbiancante dell'« Otter¬ 
rai 12 >, contenuto nel Durban's, ha già eliminato gran parte 
delle macchie che appannavano i denti. Il grado di luminosità 
registrato doll'apporecchio è salito da quoto 50 a quoto 75. 

3“ settimana: luminosità 100 


I più brillanti risultati 
si ottengono con gli speciali 
spazzolini Durban’s 


Potenziata anche 
l’efficacia della clorofilla! 


1 nuovi perfezionati im¬ 
pianti entrati in funzione 
nel nuovo stabilimento 
hanno permesso di rag¬ 
giungere un altro bril¬ 
lantissimo risultato: quel¬ 
lo di poter sfruttare al 
cento per cento — senza 
la minima dispersione — 
il potere deodorante e pu¬ 
rificante della Clorofilla 
associata all'omonimo tipo 
di dentifricio. 

Questo considerevole au¬ 
mento di efficacia è stato 
anch’esso misurato con 
speciali apparecchi osmo- 
metrici, che lo hanno ri¬ 
velato pari al 36,7 • t. 


Se volete ottenere dal vo¬ 
stro tubetto di Durban's il 
massimo rendimento, acqui¬ 
state subito uno degli spazzo¬ 
lini studiati per l'uso di que¬ 
sto dentifricio. 

Si tratta di spazzolini fab¬ 
bricati con speciali setole na¬ 
turali. particolarmente soffici 
ed estremamente igieniche. 

La loro eccezionale morbi¬ 
dezza permette di strofinare 
a lungo i denti con la magica 
schiuma detergente del denti¬ 
fricio Durban's. evitando con¬ 
temporaneamente il pericolo 
di quelle piccole ina dannose 
abrasioni, che sono possibili 
con altri spazzolini. 


Fantastico! Un'altra settimana di uso col Durban's è stata 
sufficiente a restituire alla dentatura tutta la sua abbagliante 
bianchezza. L'incredibile miglioramento ì registrato dall'ap¬ 
parecchio: il candore dei denti ha raggiunto quota 100. 
E' la quota corrispondente al Sorriso Durban's! 
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li. MEDICO VI DICI 



BZ 55 


Yyecentemente un gruppo di medici e di 
chimici tedeschi ha comunicato di aoere 
intrapreso un'interessante serie di ricer¬ 
che su un sulfamidico, provvisoriamente in¬ 
dicato con la sigla BZ 55. il quale dimostra 
di possedere un'azione ipoglicemica, cioè la 
capacità di produrre un abbassamento della 
glicemia. o tasso di glucosio del sangue. Poi¬ 
ché, come è noto, i diabetici hanno un tasso 
di glucosio nel sangue più elevato della norma 
(questo è appunto il carattere essenziale della 
malattia), ne viene di conseguenza che il BZ 55 
potrebbe forse sostituire l'insulina per la cura 
del diabete. 

Diciamo « forse » in quanto il nuovo rimedio 
è ancora in fase sperimentale e perciò, secon¬ 
do le informazioni dirette che abbiamo voluto 
subito assumere, non è ancora stato messo in 
commercio neppure in Germania. C'è tuttavia 
da augurarsi che il BZ 55 />ossa entrare un 
giorno nel comune uso terapeutico, poiché 
presenta rispetto all'insulina due vantaggi 
molto importanti: la somministrazione per 
bocca, assai più pratica e comoda delle inie¬ 
zioni che per l'insulina sono indispensabili, 
ed il costo minore. 

Comunque, anche nella migliore delle ipotesi, 
la terapia antidiabetica rimarrà sempre fon¬ 
data in modo sostanziale sulla corretta ali¬ 
mentazione. E proprio a questo proposito al¬ 
cuni lettori ci hanno scritto per avere chiari¬ 
menti su qualche dubbio. Rispondiamo volen¬ 
tieri poiché immaginiamo che ciò possa inte¬ 
ressare un vasto numero di persone, ben sa¬ 
pendo quanto diffuso sia il diabete, e come 
possa colpire tutte le età e tutte le classi 
sociali. Si sente sovente parlare del diabete 
come di una « malattia dei ricchi ». ma in 
realtà non soltanto i forti mangiatori, gli obesi 
oppure i sedentari possono esserne affetti, 
l eniamo dunque alle domande. Una di queste 
riguarda il seguente problema: esistono cibi 
dolci che non siano dannosi? il miele è, o no. 
controindicato? Diremo che in generale gli 
zuccheri devono essere proibiti. E' bene che 
il diabetico si abitui possibilmente a non man¬ 
giare dolci, anche se dolcificati con saccarina. 
Moltissimi diabetici se ne privano senza sa¬ 
crificio. e dopo qualche tempo non sentono 
più il desiderio del dolce, preferendo anche 
prendere il caffè o il tè senza aggiunta di 
sostanze dolcificanti. Evidentemente chi ci ha 
prospettato il quesito sente un po' il peso 
della privazione: ci dice anzi che, mentre 
prima non era goloso, ora prova un prepo¬ 
tente bisogno di cibi dolci. Questo bisogno è 
provocato probabilmente dalla privazione stes¬ 
sa alla quale egli è costretto a sottoporsi. 
Ad ogni modo, come si è detto, la condanna 
dei dolci è esplicita. E naturalmente riguarda 
anche il miele, che per l’80 per cento è costi¬ 
tuito da glucidi. cioè da zuccheri. 

E la frutta? In quasi tutti i frutti maturi è 
contenuta una discreta quantità di zucchero. 
D'altra parte la frutta non rappresenta un 
lusso, bensì un componente essenziale dell ali¬ 
mentazione consueta. Perciò il diabetico in ge¬ 
nere non dovrà rinunciarvi, a patto però che 
ne mangi in quantità razionata secondo le 
prescrizioni del medico. Soltanto certe frutta 
ad elevato contenuto di zucchero, come l'uva, 
i fichi, le susine dolci, le ciliegie nere, le ba- 
nante. dovranno essere molto limitate, o evi¬ 
tate del tutto. 

Naturalmente i problemi alimentari del dia¬ 
betico sono infinitamente più numerosi di que¬ 
sti. ma non possiamo certo esaminarli tutti 
in una breve nota. D'altra parte non è nep¬ 
pure possibile schematizzare troppo: la dieta 
infatti deve essere calcolata caso per caso, 
tenendo conto di molteplici fattori. 

■lo<lar HrnmMM 


Armadi a muro 


Quante volte ci capita di rim¬ 
piangere gli ampi locali che si 
costruivano un tempo, di preoc¬ 
cuparci per l’impossibilità di si¬ 
stemare capaci armadi nelle aree 
limitate degli appartamenti mo¬ 
derni! Si è cercato di rimediare a 
questi inconvenienti, sfruttando al 
massimo lo spazio disponibile, si¬ 
stemando, ovunque si possa, ar¬ 
madi a muro e ripostigli e, c p^sso, 
questi accorgimenti hanno permes¬ 
so di risolvere felicemente il pro¬ 
blema di molte case. Non credo 
sia necessario farne l’elogio poi¬ 
ché gli armadi a muro sono real¬ 
mente di grandissima utilità e 
fanno la gioia delle padrone di 
casa. 

In genere sono utilizzati così 
come si trovano: la sola aggiunta 
di scomparti orizzontali basta a 
trasformarli in ampie credenze ove 
riporre vasellame e biancheria da 
tavola, eliminando così la neces¬ 
sità di un mobile vero e proprio, 
per tale uso. 

Tappezzati internamente con 
carta o stoffa, muniti di una tra¬ 
versa metallica possono sostituire 
i comuni e tradizionali armadi e 
concedere una circolazione miglio¬ 
re nella camera. 

Ma esistono ancora altre nume¬ 
rose realizzazioni che camuffando 
l’armadio a muro in funzione della 
camera in cui è praticato, possono 
diventare, con un minimo di sforzo 
e di spesa, un’originale e preziosa 
nota decorativa. 

Achille Molimi 



L'armadio a muro adattato a spogliatoio. Una traversa in legno lucidato per i 
cappelli. La parte interna della porta rivestita di cinti, con borse portaombrelli 




La nicchia è tapezzata in colore contrastante le pareti, e decorata 
con piatti di ceramica. Una mensola laccata a cassetto posta all'in¬ 
terno equilibra ottimamente l'altezza eccessiva della nicchia 



Specchiera e mantovana completano l'insieme 


Piatti di Quaresima 




ZUPPA DI PESCE 

Occorrente per 6 persone: un pe¬ 
sce cappone (scòrfano), un piccolo 
merluzzo, 6 sardine, 5 triglie, 2 poli- 
petti, 2 seppie, 300 gr. di calama- 
retti, 300 gr. di scampi , 300 yr. di 
code di gamberi e I kg. di peoci 
(cozze). Un gambo di sedano, 2 ca¬ 
rote, mezza cipolla, 2 spicchi d’aglio, 
un ciuffo di prezzemolo, mezzo kg. 
di pomodori freschi (o pelati), 2 
bicchieri scarsi di olio, sale e pepe 
quanto basta. 

Esecuzione: Fate soffriggere nel¬ 
l'olio la verdura tagliata a pezzet¬ 
tini, poi aggiungete lo scòrfano, il 
merluzzo, le sardine e le triglie, pu¬ 
liti e tagliati a pezzi, quindi unite 
i polipi, i calamari e le seppie, pu¬ 
liti, ma senza averli tagliati. Quando 
sono rosolati, aggiungete quattro 
mestoli d’acqua e fate cuocere per 
circa tre quarti d'ora. Togliete dal 
fuoco e passate il tutto al setac¬ 


cio, meno i polipi, le seppie e » ca¬ 
lamari che adesso taglierete a pez¬ 
zetti aiutandovi con le forbici. A 
parte date un bollore ai peoci, ai 
'gamberi e agli scampi nel modo 
consueto e sgusciateli. Uniteli al 
tutto, aggiungete un mestolo d’ac¬ 
qua per persona e fate cuocere an¬ 
cora per una decina di minuti as¬ 
sieme ai pomodori tagliuzzati a li- 
sterelle sottili. Salate, pepate e ser¬ 
vite con crostini di pane fritti nel¬ 
l’olio. 


RICETTA DI VETRINE 

PATATE IMBOTTITE 

Occorrente: 6 patate grosse, 50 gr. 
di mozzarella, 50 gr. di funghi sec¬ 
chi, 1 uovo, olio, burro, prezzemolo 
e sale q. b. 

Esecuzione: Fate lessare le patate 


e toglietele dal fuoco quando non 
sono ancora cotte perfettamente; 
pelatele e con uno scavino (o un 
cucchiaino) formato un buco a! cen¬ 
tro e quindi scavatele finché la pa¬ 
rete di ciascuna patata avrà uno 
spessore di circa I cm. A parte unite 
il resto delle patate che avete sca¬ 
vato, all’uovo intero; salate, schiac¬ 
ciate e sbattete fino a formare una 
purea. Unitevi la mozzarella tagliata 
a dadini piccolissimi e i funghi che 
avete prima messo a bagno per 
mezz’ora nell’acqua tiepida e poi tri¬ 
tato e cotto con olio, burro, prezze¬ 
molo e un po’ di sale. Mescolate il 
tutto e con questo impasto riempite 
le patate. Tagliate loro una fettina 
sottile sul fondo per farle stare di¬ 
ritte e disponetele in una teglia 
imburrata. Versatevi sopra un po’ 
di burro e mettetele al forno per 
circa dieci minuti. 

I. d. r. 
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CLASSICI DELLA DURATA 


SCACCIAPKKSIlìllI 


MESOSTICO DI CANTANTI 

Eccovi — in ordine alfabe¬ 
tico — elencati 12 vostri 
beniamini. Sapreste dispor¬ 
li in colonna, in modo che 
nel mezzo si possa leggere, 
dall’alto in basso, ti nome e 
cognome di un tredicesimo 
cantante, non meno amato 
dai radioascoltatori (e dalle 
radioascoltatrici, s’intende)? 
BACILLIERI 
CARBONI 
FERRARESI 
GHERARDI 
LATILLA 
PALLESI 
PALTRINIERI 
PANE 
PERICOLI 
PIERANGEL1 
RAVERA 
TOGLIANI 


4*M ASTRI I\<M\AAO 


CONSIGLI 


Ancora per diversi giorni bene- 
ficerete di un felice effluvio per 
consolidare la vostra posizione. 


Visitale la MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA. Aporia feriali e te¬ 
stivi. Ingresso graluiio. Rimborso viaggio agli acquirenti. Rapida 
consegna domicilio gratis. Omaggio al visitatori. Anche a tale, 
con rimessa diretta: Nuovi prezzi. CHIEDETE OGGI STESSO cata¬ 
logo illustrato R 8 unendo L. 100 Indicando chiaramente: cognome, 
nome, professione, Indirizzo a IMEA 


Energia, spirito affaristico che 
risolverà dei punti incerti della 
situazione. 


Atmosfera elettrica che se sa¬ 
puta pilotare, conferirà rapidi 
progressi. 


La febbrilità può disorientarvi. 
Moderate l'impulsività. Ragio¬ 
nate di più. 


In seguito ad un malinteso ci 
sarà un rafrreOaarntmw i.. ami¬ 
cizia. 


COLONNA A SPIRALI 

Si inseriscano a spirale, ne¬ 
gli appositi quadrati, quat¬ 
tro parole come è indicato 
dalle definizioni, sempre 
partendo dalla casella nu¬ 
merata. Alla fine, nella co¬ 
lonna di destra <segnata da 
asterisco) dovrà comparire 
il nome di .... una piace¬ 
vole istituzione RAI di prin¬ 
cipio d’anno. 


L'instabilità della situazione 
chiede economia di denaro e 
di tempo. Coordinate le forze. 


Consolidamento di amicizie 
tenute fredde. Se dovete s 
vere, fatelo subito. 


a lutti i possessori di Dentiere complete 
o parziali. ORASIV protegge le gengive 
e rende facile la masticazione Ma_ che 
sia ORASIV. Le imitazioni non danno mai 
buoni risultati 


Tutti i rischi saranno a carico 
'ostro. Se potete, cercate di 
icaricare attraverso una valvola. 


Avete ancora vie di scampo. 
Un filo vi metterà in comuni¬ 
cazione per una pace duratura. 


Dovrete imporvi con la dolce ri¬ 
solutezza. Non potrete lasciar 
fare, sarebbe dannoso. 


*>l icità dopo gi 
za e di sospiri, 
denziale. 


irni di incertez- 
Ritorno provvi- 


IL GRASSO 


La vita sentimentale e affettiva 
non sembra troppo riequilibrata, 
moderate la franchezza. 


SENZA REGIME DEPRIMEN¬ 
TE . SENZA MEDICINE . 
SENZA ESERCIZI FATICOSI 
E GRAZIE Al PROGRESSI 
DELLA SCIENZA MODERNA 
ALLA PORTATA DI TUTTI. 


Cruciverba a Crittogramma 


Per spiegare questo cruciverba, bisognerà anzitutto riconoscere il direttore d’orche 
stra della fotografia e inserirne il nome e cognome nelle caselle numerate in basso. 
Dopodiché basterà segnare nello schema, ad ogni numero, la lettera corrispondente 
perché il giunco venga automaticamente risolto 


Definizioni 

1. La qualità del pusillani¬ 
me - 2. Dicono che faccia 
bene contro la logorante 
vita dei nostri tempi - 3. 
Guasto (danno fatto da ra¬ 
gazzi) - 4. Il temperamento 
di chi cambia frequente¬ 
mente umore. 


itemi senza alcun impegn 

i sul metodo SVfLTOP e le 
ofletta di prova a Vostre sj 


IL CONFRONTO 

Trovate le sei coppie di pa 
rote volute dalle definizioni: 
poi raffrontatele e segnate 
a due a due nelle colonnine 
le lettere non comuni (due 
per ogni coppia). Quando 
avrete finito, potrete legge¬ 
re dall'alto al basso il titolo 
di una tradizionale trasmis¬ 
sione della domenica. 


STOFFE PER ARREDAMENTO TENDAGGI E TAPPITI 


Definizioni 

I) Non respira più; Una 
delle Muse - II) Il sogno 
degli uomini del Risor¬ 
gimento; Accompagnano i 
giorni sul calendario - III) 
Nome femminile russo; Stru¬ 
mento da suonare a quattro 
o sei mani - IV) Arrabbiata; 
Pesce pregiato - V) Soprav¬ 
veste ecclesiastica; Topo - 
VI» Anfibio privo di coda; 
Vicenda. 


VENEZIA BOLOGNA ROMA NAPOLI 

F.zza S. Marca, M Via lizzali. 14 Via «al Caria. 249 Via «ai Milla, K 

BARI CATANIA PALERMO CANTÙ 

Via Viti. Veneti, 113 Via Et*.*, 19 Via I. Setti*. VI. Rana 


(Vedi soluzioni a pag. 46 
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Domenica 19 febbraio la televisione presenta la seconda puntata di 
Cime Tempestose di EiuiU Bronte. nella riduzione di Leopoldo 
Trieste e Mario Laudi. Nella foto: il regista Mario Laudi è ritratto 
accanto al modellino de La Tempestosa . la grande tetra casa clic 
è al centro delTappassionante romanzo di cui narriamo la \icenda 




Milleottocentocinquantacinque. in una desolata landa dello Yorkshii 
un viandante colto dalla tormenta, chiede asilo agli abitanti de 
stosa ». Da anni Heathclifi. che ne è il padrone, vive tormentato e 
Caterina Eamshaw, la donna da lui amata ed ora morta, che ec 
(ugge a cercare nella brughiera, alle Rocce Rosse, nei luoghi che 
sorgere il suo infelice amore. Anche quella notte, malgrado la bufe 
al richiamo di lei. mentre la governante Ellen. racconta a Lockwi 
del loro amore. Nella loto: Ellen. Margherita Bagni e Lockwood. 



Caterina è ormai una donna e. pur amando Heathcliff, sposa Edgar. Heath- 
cliif, sconvolto dal dolore e dall'umiliazione, fugge lontano. Per tre anni il 
matrimonio di Cathy sembra felice: Heathcliff è lontano e la sua lontananza 
sembra aver sopito gli antichi rancori. Ma una sera egli riappare: è diven¬ 
tato un gentiluomo, è ricco e. profittando della debolezza di Hindley. ha 
acquistato « la Tempestosa ». Nella vecchia casa degli Earnshaw il padrone 
è ora Heathcliff. e Hindley. ormai soggiogato, si è ridotto a vivere della sua 
carità. Nella loto: Anna Maria Ferrerò. Caterina; Giancarlo Sbragia. Edgar 



Cathy. pur essendo legata al marito da un profondo affetto, non sa 
sottrarsi al fascino che Heathcliff esercita bu di lei. Insieme ripren¬ 
dono la consuetudine delle lunghe passeggiate in riva al mare e delle 
corse a cavallo per la brughiera. Non sono che delle innocenti roman¬ 
tiche gite, ma Edgar non può tollerare che sua moglie si faccia vedere 
in compagnia di un ex-stalliere. Nel corso di un furioso alterco proi¬ 
bisce alla moglie di rivedere l'antico compagno provocando l'ira di 
Heathcliff. Nella loto: Anna Maria Ferrerò e Massimo Girotti, Heathcliff 



E' per vendetta che egli sposa Isa 
conduce a • La Tempestosa ». Ma la 
dove ormai regna sovrano l'odio e 
gherie di Hindley. ormai abbrutito 
Al colmo dell'esasperazione essa fu< 
rito che attende un figlio. Poco te; 
dare ella luce una bambina, che poi 
Galter. Isabella; Alberto Bonucci, H 


L 







kwood. Molli anni prima « La Tempestosa » era una casa felice, prima che il signor Earn- Calhy sin dal primo momento prova per Heathcliif ano strano sentimento, misto dappri- 
Tempe show, padre di Caterina, vi avesse condotto Heathcliff. un trovatello da lui raccolto ma di simpatia e repulsione, infine di amore e avversione. Ma la loro felicità ha breve 
ordo di in una strada di Liverpool. L arrivo di Heathcliff sembra turbare sin dai pruno durata: alla morte del padre. Hindley diventa il padrone de « La Tempestosa » e subito 

li notte momento la vita della iamiglia: il signor Eamshaw infatti riversa sul piccolo stra ne profitta per ridurre Heathcliff al rango di servo. Quasi contemporaneamente Cathy 

10 visto niero tutto il suo affetto, togliendolo al figlio Hindley. che comincia ad odiare il conosce Edgar ed Isabella Linton. i ricchi proprietari di una villa vicina, che le rivelano 

11 corre nuovo venuto di un odio sordo e profondo. Fra i due bambini le ruffe diventano sem il fascino di cose a lei ignote: i bei vestiti, le buone letture. Ciò che crea una frattura 

x storia pre più frequenti e invano Caterina tenta di mettere pace fra loro. Nella fato: Heath fra lei ed Heathcliff. rimasto rozzo ed incolto. Nella foto: Renato Ncrvarrini. signor 

Pavese cliff. Paolo Foti; Caterina, Ludovica Modugno; Hindley. Serenella Spaziani Testa Linton; Sandro Pistolini. Edgar; Anna Rita Pasanisi, Isabella e Dorina Coreno. Nelly 



la giovane sorella di Edgar e la Così molti anni or sono trascorsi ed Heathcliif è invecchiato, mace- L'amore nascente trova però in Heathcliff un fiero oppositore ed è 

esistenza è impossibile In una casa randosi nei rimorsi e trascorrendo le notti in folli corse per la bru per questo che Lockwood, il viandante sperduto nella bufera, ha tro¬ 


ie giornate trascorrono ira le an- ghiera alla ricerca della sua Cathy. Isabella è morta e così pure vato nella casa un'atmosfera così carica di tristezza e di desolazione. 

Icool, e la freddezza di Heathcliif. Edgar e 1 loro figlioli. Caterina e Hareton, sono venuti anch'essi a Mentre il vecchio servo finisce 11 suo racconto, Heathcliff torna alla 


ulano, senza nemmeno dire al ma- vivere a « La Tempestosa ». Con l'incontro di Caterina e di Hareton Tempestosa, ma il suo cuore non ha retto alla disperata corsa nella 


lopo, l'infelice Caterina muore nel la vecchia casa sembra essere ripresa dall'antico incantesimo: i due notte; egli sa che la morte è ormai vicina e, comprendendo infine che è 

I suo stesso nome. Nella foto: Irene giovani riscoprono giorno per giorno l luoghi in cui era nato l'amore tempo che tutti gli odii siano deposti, esorta Hareton e Caterina a non 

; Edoardo Tonlolo, il servo Joseph infelice del loro genitori. Nella foto: Massimo Girotti, Heathcliff lasciarsi. Nella foto: Anna Maria Ferrerò e Armando Francioli. Hareton 


iServizio fotografico Franco Pinna) 











7 Taccuino del buongiorno - Previ- 

' sioni del tempo 

7,15 Lavoro italiano nei mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

7.30 Culto Evangelico 

7,45 La Radio per i medici 

O Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

8.30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

9- SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Don G. Pollarolo 

9-45 Notizie dal mondo cattolico 
10 Concerto dell'organista Fior 
Peeters 

10.15 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate: IL MICROFONO E’ VO¬ 
STRO - Presentazione e regìa di 
Silvio Gigli 

11-11,15 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
12 Orchestra diretta da C. Savina 

Cantano Nella Colombo, Bruno 
Rosettani, il Duo Blengio, Gian¬ 
ni Ravera e con la partecipa¬ 
zione del pianista Pino Spotti 

Deani-Freed: Domani ho veni’anni; 
Morbelli-Riva: Sorrisi e lacrime; 
Devilli-Kaper: Lily; Bonagura-Fusco: 
Manuela; Esposito: Il trenino balle¬ 
rino; Fiordispino-De Lorenzo-Oliva- 
res-Capotosti: Per un filino d’erba; 
Andreani-Zamar: Lunedì e giovedì; 
Wiener: Le grisby; Larici-Niessen: 
Mambo cileno; Vian: La sincerità; 
Mendes - Bulterman: Fischiettando 
« piccolino »; Spotti: L’ultimo valzer 
12,40 Chi l'ha inventato tMotta> 

12,45 Parla il programmista 
Calendario ( Antonetto> 

I ? Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Previsioni del tempo 

Carillon (Manette e Roberts) 
13,20 Album musicale 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

13,50 Parla il programmista TV 

14 Giornale radio 

14,10 Miti e leggende <G. B. Pezzioli 

14.15 Anteprima 

Armando Fragna: Tre violette; 
Poi... poi... mai... mai; Improvviso 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini ( Vecchina) 

14.30 Musica operistica 
Berlioz: Beatrice e Benedict, ouver¬ 
ture; Rossini: Semiramide: « Bel 
raggio lusinghiero »; Wagner: Tann- 
hàuser: « O tu bell’astro incanta- 
tor t; Verdi: Aida: «La fatai pie¬ 
tra p 

15 —- Verso i poli 

« La spedizione di Roald AmuncL 
sen *, a cura di Gastone Imbri¬ 
ghi e Giuseppe Aldo Rossi 

(vedi articolo illustrativo a pag. 8) 

15.30 Gianni Ferrlo e la sua orchestra 

Cantano Marisa Brando, Ray 
Martino, Teddy Reno, Claudio 
Terni, Adriano Cecconi e il Quar¬ 
tetto vocale Radar 

16 RADIOCRONACA DEL SECON¬ 
DO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONALE 
DI CALCIO SERIE A (Stock; 

17 C. Allegriti e il suo complesso 

17.15 Cronache di mezzo mese 
di Cesare D’Angelantonio 

17.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da UMBERTO CATTI NI 
Porrino: Tartarin de Tarascon, ou¬ 
verture: a) Tarascon (Allegro con 
brio), b) Tartarin (Poco più mos¬ 
so), c) Caccia al leone (Poco più 
mosso), d) L'avventura amorosa 
(Lentamente), e) Tarascon (Alle¬ 
gro con brio); Rossellinl: « Canzone 
del ritorno » per orchestra; Veretti: 
Burlesca, sinfonia; Vogel; Passaca¬ 
glia per orchestra; Cece: Secondo 
concerto per orchestra a) Grave - 
Allegro con spirito, b) Largo, c) 
Allegro giocondo 


Orchestra del Teatro La Fenice 
di Venezia (Registrazione) 

( Ricordi) 

Nell’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

19 Musica da ballo 

19,45 La giornata sportiva 

20 Orchestra diretta da G. Cergoli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 

IBuitoni Sansepolcro) 

"Ifì Ifl Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Giostra di motivi 
FERMO POSTA 

Passatempo settimanale di Simo¬ 
netta e Zucconi, con la corri¬ 
spondenza di Orio Vergani - Com¬ 
pagnia di rivista di Milano della 
Radiotelevisione Italiana - Regìa 
di Giulio Scarnicci 

22 VOCI DAL MONDO 
Attualità del Giornale radio 

22,30 Concerto del Complesso da Ca¬ 
mera Gustav Scheck 
Bach: 1) Concerto in mi maggiore 
per violino concertante, due violini, 
viola e basso continuo: a) Allegro, 
b) Adagio, c) Allegro assai; 2) Can¬ 
tata « Weichet nur, betruebte Schat- 
ten », per soprano, oboe, archi e 
basso continuo 

23 I 5 Giornale radio - Questo cam- 
* pionato di calcio, commento di 

Eugenio Danese - Musica da ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


8,30 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 Mattinata in casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 

10,45 Parla il programmista 
11 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11,45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I 3 Ernesto Nicelli e il suo complesso 

(Strega Alberti) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolwe ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 

Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

Urgentissimo, di Dino Verde 
(Mira Lama) 

14-14,30 11 contagocce: Boulevard della 
canzone, presentato da Franco 
Pucci - Canta Meme Bianchi 
(Simmenthal) 

Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

15 ~ Batticuore 

Un programma di Ratina Ranieri 
Orchestra diretta da Riz Ortolani 
(Macchine da cucire Singer) 

15.30 Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


15,30 Heinrich August Marschner 

Cinque lieder per canto e pia¬ 
noforte 

Der Kuss - Die BSume griinen 
tibersll - Ja, du bist mein - Juch- 
heisa! - In griinen Maj 
Esecutori: Angelica Tuccarl, sopra¬ 
no; Giorgio Favaretto, pianoforte 

15,45 Enrico di Ofterdingen 
di Novalis 

Adattamento radiofonico di Ro 
berto Cantini 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Enrico di Ofterdingen 

Cesare Bar betti 
La madre Pina Cei 


La madre 
Matilde 
Klingsohr 
L’eremita 
Il crociato 
Il mercante 


Mila Vannucci 
Salvo Rondone 
Antonio Battistella 
Michele Malaspina 
Renato Cominetti 


19 -Biblioteca 

Il paradosso dell’attore, di Denis 
Diderot, a cura di Aldo Trifiletti 

19,30 Luigi Cherubini 

Sinfonia in re maggiore 
Largo, allegro - Larghetto cantabile 
- Minuetto (Allegro non tanto) - 
Allegro assai 

Orchestra Sinfonica della NBC, di¬ 
retta da Arturo Toscanlnl 

20 Le assicurazioni private in Italia 

Giuseppe De Meo: Il ramo vita 

20,15 Concerto di ogni sera 

F. Chopin: Melodie polacche 
op. 74 

Il fiume triste - Baccanale - Ce 
qu’elle alme - Lacrime dei miei 
occhi - Il messaggero - Melodia - 
Il guerriero - La morte degli amanti 
Ma bien aimée Melanconia - 
L’anello - Il fidanzato - Canto fu¬ 
nebre 

Esecutori; Conrad Doda, basso; 
leène Altoff, pianoforte 
S. RachmaninofT: Preludi 
In do diesis minore op. 3 n. 2 - In 
fa diesis minore op, 23 n. 1 - In si 


Il minatore Ennio Balbo 

Zulima Gemma Griarotti 

ed Inoltre: Leonardo Bragaglia, Man¬ 
lio Busoni, Luciano Chitarrmi, Dario 
Dolci, Mario Feliciani, Rossana Mon- 
tesi, Vanna Polverosi, Paola Quat¬ 
trini, Marisa Quattrini, Marta Te¬ 
resa Povere, Fernando Solieri, Giot¬ 
to Tempestini, Silvio Spaccesi. Ari¬ 
selo Zanobini 

Regia di Pietro Masserano Ta- 
ricco 

17,15 Johannes Brahms 

Trio in mi bemolle maggiore 
op. 40, per pianoforte, violino e 
corno 


Esecuzione del Trio Santoliquido 
Ornella Puliti Santoliquido, piano¬ 
forte; Arrigo Pelliccia, violino; An¬ 
tonio Marchi, corno 
17,45-18 Parla il programmista 


bemolle maggiore op. 23 n. 2 . In re 
minore op. 23 n. 3 
Pianista Moura Lympany 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 SAUL 

Oratorio per soli, coro e or¬ 

chestra 

di Georg Friedrich Haendel 

Saul Hans Braun 

Gionata Waldemar Kmentt 

Merab, Micol Hilde Zadek 

David Christa Ludwig 

Abner, Strega di Endor, 

Amaleeita Murray Dickie 

Spirito di Samuel, Doeg 
Abiathar Frederick Guthrie 

Coro dell’Accademia di Vienna, di¬ 
retto da Hans Gillesberger 
Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da William Stelnberg 
Registrazione effettuata il 25-9-1955 
alla Basilica di San Pietro In Peru¬ 
gia in occasione della X Sagra Mu¬ 
sicale Umbra 

(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 

Nell'intervallo: Libri ricevuti 


POMERIGGIO DI FESTA 

16 CAMPIONE PER FORZA 

Commedia musicale di Ugo Tri- 
stani - Musiche originali di Carlo 
Concina - Compagnia di rivista 
di Milano della Radiotelevisione 
Italiana con la partecipazione di 
Camillo Pilotto - Orchestra diret 
ta da Federico Bergamini - Re¬ 
gia di Renzo Tarabusi 

17 MUSICA E SPORT 
Canzoni e ritmi 
(Tè Lipton) 

Nel corso del programma: Radio- 
cronaca della Gran corsa siepi 
di Roma dall’Ippodromo delle Ca- 
pannelle 

18.30 Parla il programmista TV 
BALLATE CON NOI 

19,15 Breve selezione 

(Ricordi) 

INTERMEZZO 

19.30 Gino Conte e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer- -m 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont ) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 
IO, POVERO DIAVOLO 
Disavventure di Carlo Campanini 
raccontate da Italo Terzoli 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Commento musicale di Pier Emi¬ 
lio Bassi 

Regìa di Giulio Scamicci 
(Distillerie Luigi Sarti & Figli) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

2 I L'USIGNOLO D'ARGENTO 

Canzoni di ieri, canzoni di oggi 
a cura di Michele Gaidieri 

Orchestre dirette da Angelini e 
Pippo Barzizza - Presenta Rosalba 
Oletta - Realizzazione di Dante 
Raiteri 

(Linetti Profumi ) 

22 Voci immortali 

Titta Ruffo. Luisa Tetrazzini, Gio¬ 
vanni Martinelli 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Due sigarette nel buio 



STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 « La casa del pittore » - Racconto di Tirso de Molina - Traduzione 
di Dario Puccini 

13,45-14,30 - Musiche di Schubert e Wolf (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di sabalo 18 febbraio) 


Dante Railerì, realizzatore di L'usì 
gitolo d'argento, la trasmissione 
delle 21. Tra gli altri principali 
programmi realizzati da Dante Rai¬ 
teri. ricordiamo Doccia scozzese e 
Immagini d'Italia. Dante Raiteri 
ha iondato e diretto la rivista 
« Radiodramma », la prima pub¬ 
blicazione in Italia dedicala ai pro¬ 
blemi d'arte e d'estetica radiofonica. 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a 

Vecc W motivi -1,0é-1^0: Musica da ballo - 1,34-1; Canzoni da film e riviste - 2,06-2,30: Musica operistica - 2,36-3: Musica leggera - 3,06-3,30: Musi 
3,M^- ti Orchestra r ^Semprinl - 4,06-4,30: Musica operistica - 4,36-5: Canzoni napoletane - 5,06-5,30: Musica da camera - 5,36-6: Complessi caratteristici - 6,06-6,45: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra u 


i a metri 355 

Musica sinfonica - 
ra un programma 


26 









LA DOMENICA 
SPORTIVA 



Campionato (li calcio 
XIX Giornata 


Divisione Nazionale 
Serie A 


TELEVISIONE 


domenica 19 febbraio 


10/15 La TV degli agricoltori 
Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a cu¬ 
ra di Renato Vertunni 
11 S. Messa 

11,30 Discussioni di oggi 
Libri per un mese 
La posta di Padre Mariano 

15- EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
GERMANIA: Garmisch 
PATTINAGGIO ARTISTI¬ 
CO A COPPIE 

17 BOBOSSE 

di André Roussin 
Traduzione di B. L. Ran- 
done 

(Registrazione effettuata il 
3-6-55) 

Personaggi ed interpreti: 
Bobosse - Tony 

Giorgio Albertazzi 
Edgardo - Leone 

Giuseppe Porelli 
Regina - Slmone 

Liliana Telimi 
Anna Maria - Gilberta 

Ave Ninchi 

Lo zio Emilio - Maronnier 

Luigi Cttnara 
Un radiocronista 

Davide Montemurri 
Girolamo Umberto Ratio 

Minouche Franca Tamari tini 
Yvette Giulia Lazzarxni 

Un dirigente della televisione 
Attilio Ortolani 
Il Procuratore generale 

Nino Poli 
Regia di Franco Enriquez 


20.30 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizza¬ 
ta in collaborazione tra: 

La Settimana Incom - Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

a cura di Sandro Pallavi¬ 
cini 

21 —- Cime tempestose 

Dal romanzo di Emily 
Bronté 

Traduzione di Enrico Pi¬ 
ceni 

Libero adattamento televi¬ 
sivo di Mario Landi e Leo¬ 
poldo Trieste 
(Seconda puntata) 
Personaggi ed interpreti: 
Heathcliff Massimo Girotti 
Caterina Linton 

Anna Maria Ferrerò 
Hindley Alberto Bonucci 
Edgar Linton 

Giancarlo Sbragia 
Isabella Linton Irene Gal ter 
Ellen Margherita Bagni 

Joseph Edoardo Toniolo 

Lockwood Luigi Pavese 

Robert Franco Ressel 

Nelly Dorina Coreno 

Una cameriera Ivonne Cocco 
Uno stalliere 

Mario Lombardini 
Commento musicale di Giu¬ 
liano Pomeranz 
Regìa di Mario Landi 
(vedi trama alle pag. 24-25) 

22 - Varietà musicale 

22.30 La domenica sportiva 
Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


Atalanta-Lazio 

Bologna-Torino 

Inter-Lanerossi 

Juvenlus-Triestina 


“Bobosse,, di André Roussin 

Un Kean in sedicesimo 


Napoli-Novara 
Padova-Fiorentina 
Pro Patria-Spal 
Roma-Genoa 
Sampdoria-Milan 


Serie B 


Alessandria-Monza 

Como-Catania 



Legnano-Palermo 

Livorno-Verona 



Marzotto-Parma 

Messina-Brescia 

Modena-Cagliari 



Taranto-Bari 



Udinese-Salernitana 

1 

. 1 



Serie C 


Carbosarda-Cremonese 



Catanzaro-Piacenza 

Empoli-Sanbenedettese 

Molfetta-MesDina 

Prato-Sanremese 



Siracusa-Colleferro 



Treviso-Lecco 

Venezia-Piombino 

Vigevano-Pavia 




So questa colonna il lattoro po¬ 
trà sognare nello apposito ca¬ 
sello i risaltati dolio partito di 
calcio che ogni domenica ven¬ 
gono dispntato fra lo tqnadro di 
soria A, B, C. Siamo corti cbo talo 
iniziativa troverà il consenso dei 
molti radioascoltatori o telespet¬ 
tatori, appassionati sportivi. 

I- ^ 


P er André Roussin, enfant gaté 
del Teatro parigino brillante, 
la critica (quella francese, na¬ 
turalmente) non ha esitato a 
scomodare, per farne paragoni, le 
grandi ombre di Molière e Fey- 
deau. Troppa grazia, ci pare; tut¬ 
tavia è certo che commedie come 
c La capannina », « La cicogna si 
diverte », « Le uova dello struzzo » 
e quel « Bobosse » che rivedrete 
oggi sui teleschermi si sono in¬ 
serite clamorosamente nel novero, 
per la verità alquanto limitato, dei 
grandissimi successi degli ultimi 
anni. 

Ciò si spiega con una assai sera- 

S lice osservazione: André Roussin 
parigino fin nel midollo delle 
ossa; e parigini sono i suoi perso¬ 
naggi. A cominciare dal signor 
Tony Varlet, il protagonista di 
« Bobosse ». 

Tony è un distinto e gagliardo 
giovanotto, di professione attore; 
e come tale lo conosciamo, infatti, 
all'inizio della commedia: è in sce¬ 
na e sta recitando il primo atto 
di « Bobosse ». Bobosse è il so- 



Giorgio Albortazzi e Liliana Telimi in 
una scena della commedia di Roussin 


prannome di Jean Grénier, dise¬ 
gnatore alla moda; soprannome 
che deriva da quel bosse, bernocco¬ 
lo, che Jean s’è fatto, da piccolo, 
cadendo dalle braccia della balia. 
Mentre viene intervistato da un 
radiocronista, Bobosse dichiara al¬ 
la sua amica Regina ciò che non 
ha mai avuto *1 coraggio di con¬ 
fessarle: la vuole sposare. La ra¬ 
gazza, quasi, non ci crede; ma alla 
fine ci crede a tal punto che fugge. 
Al secondo atto ci troviamo nella 
casa di Tony Varlet, cioè dell’in¬ 
terprete di Jean Grénier, quale 
veramente è nella vita. E appren¬ 
diamo subito che sua moglie, Mi¬ 
nouche, è fuggita lasciando alla 
cameriera un biglietto d’addio da 
consegnare al marito. La povera 
fantesca non ha il coraggio di dare 
la folgorante notizia al padrone. 
Fortunatamente arrivano gli amici 
e colleghi di Tony e la domestica 
li prega di assumere lo spiacevole 
incarico. Ecco fatto. 

Quando rimane solo, Tony-Bobosse 
che altro può fare se non spro¬ 
fondarsi in un sonno agitato so¬ 
gnando d’aver ucciso la moglie 
fuggitiva e di trovarsi perciò in 
tribunale a sostenere le sue ra¬ 
gioni di uxoricida? Terribile pro¬ 
cesso che si conclude addirittura 
con un altro delitto: l’imputato, 
al colmo dell’esasperazione, am¬ 
mazza il procuratore generale. 

Il terzo atto è il terzo atto di 
«Bobosse»: Jean Grénier sta an¬ 
cora parlando dell’abbandono di 
Regina, ma Tony Varlet non fa 
che pensare all'abbandono di Mi¬ 
nouche; anzi, così disperatamente 
ci pensa che a un certo punto non 
segue più il copione e interrompe 
lo spettacolo. Dalla finzione sce¬ 
nica torniamo dunque ancora una 
volta alla realtà; ma quando, at¬ 
torniato dai compagni di lavoro, 
l’attore Tony griderà: « So che 
Minouche non tornerà più e che, 
se tornasse, io non raccoglierei 
certo a braccia aperte, ma la uc¬ 
ciderei un’altra volta », non crede¬ 
tegli. Non credetegli perché Mi¬ 
nouche tornerà e Tony non realiz¬ 
zerà affatto il suo sogno criminoso. 
Come e perché non ve lo voglia¬ 
mo dire. Ve lo racconterà André 
Roussin con lo stesso garbo e la 
stessa allegria di cui è pervasa 
tutta la commedia: « Bobosse », 
questo Kean in sedicesimo. 


Leggete e diffondete: 
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LIQUORE 


§TW 


digestivo, delizioso 

Ascoltate oggi alle 13 sul Secondo Progr. 

ERNESTO NICELLI 

e il suo complesso 

Programma organizzato per la Società 

STREGA ALBERTI - BENEVENTO 



È NATA DUE MESI FA LA VOSTRA CREATURA? 


COSTELLAZIONE 
DEL SAGITTARIO 
dal 22 Novem. al 21 Dicem. 



/ nati sotto questo segno saranno leali 
e sinceri, a volte un po' superficiali. 
Possiederanno attitudini al contando 
e spirito organizzativo che consentirà 
loro di raggiungere il successo. 


Qualunque sia la costellazione 
FAREX 

le porterà fortuna 

Mamme! Dopo il secondo mese 
di vita potete cominciare ad ag¬ 
giungere al latte piccole dosi di 
Farex, l'alimento già cotto, creato 
dai Laboratori Glaxo. Il Farex, 
unico nel suo genere, contiene 
vitamine, ferro e altri elementi 
indispensabili per completare 
l'alimentazione della vostra crea¬ 
tura. È prontamente digeribile ; 
facilita la crescita, la dentizione e 
lo svezzamento. Chiedete al vostro 
Medico: vi consiglierà il Farex. 




FORZA E SALUTE PER LA VOSTRA CREATURA 

È UN PRODOTTO GLAXO 


. . Chiedete una scatola saggio e l’opuscolo Farex ai 
IrratlS I Laboratori Glaxo ■ Reparto Dietetica D;4 - Verona 


Nome e Indirizzo; 
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Cura 

della 

sciatica 

Una specialità medicinale in¬ 
dicata per la cura della sciatica 
e la Pomata rivulsiva Thermo 
gène da applicare con frizioni 
sulla parte dolente. 

I principi attivi della Pomata 
rivulsiva Thermogene richia¬ 
mano in copia il sangur. de¬ 
congestionano gli organi sotto¬ 
stanti la zona di applicazionr 
c provocano la scomparsa dei 
dolori. <c<i som » • 

VANDCNBROECK A C.e BELGIO 


BRUTTA 

PELLE? 


Via pustole e punti neri 
con un nuovo balsamo l 



parlar» ili Vaieremo, fin dolio prima ap- 
plicailon» la mia pali* ha cominciato 
a migliorar» • ora «ano falle* di dir* 
eh* ogni lmp*rf*ilon* è scomparsa." 


pustole e punti neri non guart- 
r scono se non si arriva alla loro 
causa. Solo cosi si può avere una 
pelle sana e chiara. A questo sco¬ 
vo la scienza ha creato un nuovo, 
portentoso balsamo: Valcrema. 
Valcrema ha infatti una duplice 
azione antisettica contiene olii 
emollienti che portano con sè due 
antisettici e penetrano profonda¬ 
mente nella pelle. Valcrema è 
bianca, cremosa, non grassa e In¬ 
visibile *ulla pelle. Valcrema. 
emolliente e salutare, non mac¬ 
chia i vestiti. Fa cessare pruriti 
e irritazioni. 


Prezzo L. al tu Imi - 

l'our. Karl. Manchi k Kohcrls - Firi'll/.' 


VALCREMA 

— balsamo antisettico- 



AMARO 


APERITIVO TONICO 
DIGESTIVO 


con acquea toUc/ite ottener 
covio&Ttasilè in\ t enaaée 


.radio, domenica 19 febbraio 

TOSCANA gitale orario, notiziario, bolle!- msse; Guy Ropartz. Due pezzi; 


LOCALI 


Ricoidiamo ai lettori che le ritra¬ 
smissioni dei supplementi dome¬ 
nicali regionali efteltuate per 
mezzo di trasmettitori situati in 
alile regioni variano ogni setti¬ 
mana (con un ritmo medio di 
quattro settimane). 

ABRUZZO E MOLISE 
12-12,45 Corriere d'Abruzzo e del 

Molise (Pescara 2 - L'Aquila 2 

- Campobasso 2 - Campo Im¬ 
peratole II) 

Diffuso inolile in: Campania 
(Monte Fallo II) - Lazio (Roma 
Il - Campo Calino II) - Puglie 
(Monte Sanl'Angelo II) 

CALABRIA E CAMPANIA 

14.30- 14,55 II lampione di Fuori- 
grotta (Napoli 2 Salerno 2 - 
Benevento 2- Avellino 2 Mon¬ 
te Faito II - Cosenza 2 - Ca¬ 
tanzaro 2). 

Diffuso inoltre in: Lazio (Roma 
li - Campo Canno II) - Puglie 
(Monte Sant'Angelo II) - Abruz¬ 
zo e Molise (Campo Imperato¬ 
re Il - L'Aquila 2 - Campobasso 
2) - Umbria (Monte Peglia II) - 
EMILIA E ROMAGNA 

14.30- 14,5? El pavajon (Bologna 
2 - Bologna III). 

Diffuso inoltre in: Lazio (Campo 
Calino Ili - Roma III) - Puglie 
(Monte Sant'Angelo III) - Abruz¬ 
zo e Molise (Campo Imperato¬ 
re III) - Umbria (Monte Peglia 
HI) Toscana (Monte Serra III - 
S Cerbone HI) - Liguria (Geno¬ 
va III - Monte Beigua III) - Pie¬ 
monte (Torino III)' - Lombardia 
(Monte Penice Ili) - Emilia (Bo¬ 
logna HI) - Veneto (Monte Ven¬ 
da HI - Cortina d'Ampezzo III) 

- Venezia Giulia (Trieste III) - 
Trentino Alio Adige (Bolzano III 

Paganella III) - Campania 
(Monte Faito III) 

LAZIO E UMBRIA 

14.30- 14,59 Campo de' fiori (Ro 
ma 2 - Roma i - Campo Cati¬ 
no I - Monte Peglia l - Terni i 

- Perugia 1) 

Diffuso inoltre in Campania 
(Monle Faito I) - Puglie (Monte 
Sant'Angelo I) - Abruzzo e Mo¬ 
lise (Campo Imperatore I) - To¬ 
scana (Monte Serra I - Carrara 
1 - S Cerbone I) 

LIGURIA 

14.30- 14,5? ‘A lanterna (Genova 2 

- Savona 2 - Genova II - La 
Spezia 1) 

LOMBARDIA 

14.30- 14,59 Clciaremm un cicinin 

(Milano 1 - Milano II - Monle 
Penice II - Sondrio 2 - Como 2) 
Diltuso inoltre in: Piemonte (To¬ 
nno I) - Liguria (Monte Beigua 

1 - Genova I) 

MARCHE 

14,30-14,59 El Guasco (Ancona 1 
Ascoli Piceno 2 - Teramo 2) 

PIEMONTE 

14,30-14,59 Bòndlcerea (Torino 2 

- Torino II - Alessandria 2 - 
Biella 2 - Aosta 2 - Cuneo 2) 
Dilluso inoltre in- Liguria (Mon¬ 
le Beigua II) - Lombardia (Mon¬ 
te Penice I) 

PUGLIE E LUCANIA 

14.30- 14,59 So’ cose nostre (Ba¬ 
ri 2 - Foggia 2 - Brindisi 1 - 
lecce 1 - Taranto 1 - Poten¬ 
za 2) 

SARDEGNA 

8,30 Per gii agricoltori sardi (Ca¬ 
gliari 1). 

12 Ritmi ed armonie popolari 
sarde, rassegna di musica tor- 
cloristica, a cura di Nicola 
Valle (Cagliari 1 - Sassari 2). 

14.30- 14,45 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 Sassari 2) 

14,45-14,59 ■ Vlagglu popolari », 

radioscena dialenale di Zinni- 
biri, a cura di A Ancis (Ca 
giiari 1). 

SICILIA 

14.30- 14,59 II fico d'india, setli- 
manaie di vita siciliana (Pa¬ 
lermo 2 - Catania 2 - Messina 

2 Caltanissetta 1 - Callams- 
setta 2 - Agrigento 2) 
Ritrasmesso dalle 15 alle 15,30. 
Campania (Monte Faito III) - 
Puglie (Monte Sant'Angelo III) 

- Lazio (Campo Catino IH - Ro¬ 
ma IH) - Abruzzo e Molise 
(Campo Imperalore III) - Um¬ 
bria (Monte Peglia HI) - Tosca¬ 
na (Monte Serra III - S. Cerbo¬ 
ne III) - Liguria (Monle Beigua 
III - Genova III) - Piemonte 
Jorino III) - Lombardia (Monle 
Penice III) - Veneto (Monte 
Venda HI - Cortina d'Ampezzo 
III) Venezia Giulia (Trieste 
III) - Treniino Alto Adige (Bol¬ 
zano III - Paganella Ili). 

18,45 Sicilia Sport (Palermo 3 - 
Catania 3 - Messina 3). 

20 Sicilia Sport (Caltanissella 1). 


14.30- 14,5? Il grillo canterino (Fi 

renze 2 - Monle Serra II - San 
Cerbone II - Arezzo 2 - Sie¬ 
na 2) 

Ritrasmesso dalle 15 alle 15,30 
Lombardia (Milano III) - Emilia 
e Romagna (Bologna IH) 
TRENTINO ALTO ADIGE 

11-12,40 Programma altoatesino - 
Sonnlagsevangelium - Geistliche 
Chorlieder - Sendung tur die 
Landwirie - Der Sender aul dem 
Dorfplatz - Nachrichten zu Mit- 
lag - Programmvorschau - Lot- 
toziehungen - Sport am Sonn- 
lag (Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunlco 2 - Ma- 
ranza II - Merano 2) 

12.40 Trasmissione per gli agri¬ 
coltori in lingua italiana - Com I 
plessi caratteristici (Bolzano 2 I 

- Bolzano II - Bressanone 2 
Brunico 2 - Maranza II - Me | 
rano 2 - Trento 2 - Paganel¬ 
la II). 

14.30- 14,59 La settimana nel'e 
Dolomiti (Bolzano 2 - Bolzano 
Il - Paganella II - Trento 2 - 
Maranza II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Merano 2) 

Diffuso inoltre in: Veneto (Mon¬ 
te Venda I - Cortina d'Am¬ 
pezzo I) - Lombardia (Mila¬ 
no ili). 

19.30 Gazzettino delle Dolomili 

(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maran¬ 
za Il - Merano 2 - Trento 2) 

20.40 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Nachrichten 
am Abend - Sportnachrichlen - 
» Der Tod des Empedokles » - 
Trauerspiel von Friedrich Hòl- 
derlin; Spielleilung Wilhelm 
Semmelroth, Bandaufnahme des 
Norddeulschen Rundtunks (Bol¬ 
zano 2 - Bolzano il - Bressa¬ 
none 2 - Brunico 2 - Maranza 
Il - Merano 2). 

23.30 Giornale radio in lingua 

tedesca iBolzano 2 - Bolzano 
Il Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II - Merano 2). 

VENETO 

14,30-14,59 El llston (Venezia 2 

- Verona 2 - Monte venda II 

- Vicenza 2 Belluno 2 - Corli¬ 
na d'Ampezzo 2 - Cortina d'Am¬ 
pezzo II) 

Dilfuso inoltre in- Treniino Allo 
Adige (Bolzano I - Paganella I). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7.30 Giornale triestino Notizie 
della regione - Locandina - 
Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 - 
Trieste I - Gonzia 2 - Udine 2) 

9 Servizio religioso evangelico 

9,15 Musica operistica (Trieste 1) 

10-11,15 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto (Trie¬ 
ste 1). 

12,45 Gazzettino giuliano - Noti 
zie. radiocronache e rubriche 
varie per Trieste e per il Friu¬ 
li - Bollettino meteorologico 
(Trieste 1 - Trieste I - Gorizia 
2 - Udine 2). 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
d'olire frontiera - Almanacco 
giuliano 13,50 Musica da ca¬ 
mera: Brahms: Danza ungherese 
in re minore n 11, Granados: 
Danza andalusa; Chopin. Ma¬ 
zurca op. 30 - 14 Giornale ra¬ 
dio Ventiquattr'ore di vita po¬ 
litica italiana - Notiziario giu¬ 
liano - Il mondo dei profughi - 

14.30 « Campane e campanel¬ 
le », faniasie istriane, a cura 
di Mario Castellaci (Vene¬ 
zia 3) 

14,30-14,59 El campanon, setti¬ 
manale di vita irieslina (Trie¬ 
ste 1 - Trieste I) 

14.30 II fogolar, bimensile di vita 
Inulana (Gorizia 2 - Udine 2 - 
Trieste II). 

20 Lo voce di Trieste Notizie 
della regione, notiziario spor- 
livo, commento alla giornata 
sportiva e bollettino meleoro- 
logico (Trieste 1 - Trieste I). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino, calendario 

- 8,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

8.30 Motivi nostrani - 9 Tra¬ 
smissione per gli agricoltori. 

10 S. Messa da S. Giusto - 11,30 
Ora cattolica - 12 Teatro dei 
ragazzi R. Rehar. «Vera la 
Violetta », 2 a puntala. 

13,15 Segnala orario, notiziario - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario, notiziario 

15,45 Delius Concerto per vio¬ 
lino e orchestra - 17 Coro di 
Aurisina • Augusl Tance » 

20 Notiziario sportivo 20,15 Se¬ 


nno meieorologico - 22,45 Bal¬ 
lo di sera - 23,15 Seqnale ora¬ 
rio, noiiziario - 23,30-24 Musica 
di mezzanotte 


RADIO VATICANA 


Tulli i giorni 14,30 Noiiziario (m. 
48,47; 31,10; 194; 384). 21 S. Ro¬ 
sario (m. 194; 384). 21,15 Notizia¬ 
rio - Rubrica - Musica (m. 48,47; 
31,10; 194; 384). Domenica: 9 S. 
Messa Latina in collegamento con 
la RAI (m. 48,47; 41,21; 31,10). 
Giovedì 17,30 Concerto (m. 41,21; 
31,10; 25,47; 194). Venerdì Tra¬ 
smissione per gli infermi (m. 
48,47; 41,21; 31,10; 196). 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 • m. 300,6; 

Kc/i. 5972 m. 50,22) 

19 A richiesta. 19,50 Novità per 

signore 20,12 Vi prendo in pa¬ 

rola 20,15 Al Bar Pernod 20,30 
Fatti di cronaca 20,40 La mia 
cuoca e la sua bambinaia. 

20,45 Qualche mambo 21 Pau- 
line Carton 21,15 Concertino 
21,35 Jazz 21,55 C era una vo¬ 
ce 22 Cocktail di canzoni 
22,20 Musica italiana 22,30 
Operétta Pschin 22,36 Confi¬ 
denze 22,45 Music-Hall 23,03 
Rifmi. 23,45 Buona sera, amici! 
24-1 Musica preferita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/t. 926 - m. 324) 

18,05 Beethoven Sonala in sol 
maggiore op. 5 n. 2, interpre¬ 
tala dalla pianista Marie Louise 
Marichal e dal violoncellista 
Edmond Bayens 19 Notiziario 
20 Radiodramma 22 Notiziario 

22,15 Complesso ritmico diret¬ 
te da Francis Bay 22,55 Noti 
ziario 23,05-24 Musica da ballo. 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/t. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

17,45 Concerto diretto da Charles 
Munch Berlioz Sinfonia fan¬ 
tastica; Roussel Terza sinfo¬ 
nia; Ravel Dafni e Cloe, se¬ 
conda suite 19,30 Preludi d 
Chopin interpretali da Arthur 
Rubinslein a) Preludio n. 5 
in le magg.; b) Preludio n. 9 
in mi magg.; cj Preludio n. 11 
In si magg. 19,40 Debussy 
Ondina, nell'Interpretazione di 
Arthur Rubinslein 19,45 Noti¬ 
ziario 20 Concerto di musica 
leggera diretto da Armand 
Bernard 20,30 « Sogno a cin¬ 
que ", di Jeanne Maxime-David. 
21,03 Ravel Sonatina, inter¬ 
pretata dal pianista Daniel 

Wayenberg 21,15 Premio Italia 
1955 * E' vero, ma non biso¬ 

gna crederci », di Claude Ave- 
ime. 22 Due tappe nella carrie¬ 
ra di Arturo Toscanini. Brahms: 
Ouverture tragica (Orchestra 
sintonica della BBC), Mussorg- 
sky-Ravel. Quadri di una espo¬ 
sizione .Orchestra sintonica 
della NBC) 22,45 Emmanuel 

Bondeville a) Tre «pochades» 
per pianoforte; tj) Quattro me¬ 
lodie; Joseph Canteioube: a) 
Rustiques; b) Inno all'aurora; 
c; Poema per violino e piano¬ 
forte. 23,46-23,59 Notiziario 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 • m 498,3; Ll- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,30 Concert Hall Orchestra di¬ 
rena da Dot van der Linden 

19,30 Orchc-stra Franck Pourcei 
20 Notiziario 20,20 la gioia 
di vivere di René Dorin 21,35 

Anteprima », di Dean Grune- 
baum 22,30 Notiziario. 22,45 
Sergio Reggiani in « Il destino 
dei niratn ’ 23-23,30 il mondo 
è uno spettacolo 

PARIGI INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Altouls Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18,15 Ricchezze della produzione 
fonografica Quelli che ci di¬ 
vertono » 19 Canzoni interpre¬ 
tale da Jacques Douai 19,15 
Noiiziario 19,45 Inter 33, 45, 
78 20 Grégoire e Amédée. 

20,05 Vita parigina 20,30 Con¬ 
certo della banda della Guar¬ 
dia Repubblicana diretto da 
Fran^ois-Jullen Brun Thomas. 
Mignon, ouverture, Henri Ra- 
baud Divertimento su canzoni 


Chabrier Bourrée lantasque; 
Samt-Saéns Suite algerina. 
21,30 Jean Wiener Suite à 
danser. 21,43 « La Mora », dan¬ 
za nazionale israeliana 22 le 
grandi voci umane * Marjorie 
Lawrence ». 22,30 In collega¬ 
mento con la Radio Austriaca: 

« Il bel Danubio blu » 23,25 

Notiziario 23,30 Musica da bal¬ 
lo 24 Notiziario 0,03 Dischi 
1,57-2 Noiiziario. 

MONTECARLO 

(Kc, s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,38 Cera una 
voce 19,43 Jeanne Sourza e 
Bourvll 19,48 la mia cuoca e 
la sua bambinaia 19,55 Noli 
ziario 20 Canzoni 20,15 Zappy 
Max 20,30 Tromba o campa¬ 
nello? 20,45 Storia 21,05 Mu¬ 
sica di Chopin eseguita dal¬ 
l'orchestra Joseph Levine «21,20 
L'uomo dei voti 21,35 le sco¬ 
perte di Nanette Vitamine 21.50 
Varietà 22 Notiziario 22,10 
Contidenze 22,20 II viale del 
le melodie 22,45-23,30 Musica 
da ballo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario - Sport 19,30 Foro 
politico 20 P.cecie feste - neh 
ospiti. Musica in casa 21,45 
Notiziario - Sport 22,15 Musica 
da ballo. 22.45 * Una *,- ; .ia a 
Vienna • cabaret 23,15 Melo¬ 
die varie 24 Ultime notizie 
0,05 Concerto Oi musica con¬ 
temporanea diretto da Hans 
Schrmdt-lssersiedt e da Wil¬ 
helm Schuchter, con coro e 
van solisti Arthur Honegger 
Pacific 231, tempo sintonico, 
Wolfgang Foitner Fantasia su 
B-A-C-H per 2 pianoforti, 9 slru- 
menli solisti e orchestro; Roll 
nebermann Canto di guerra 
lia la vita e la morte; Arthur 
Honegger Pastorale d'estate. 

1 Bollettino del mare 1,15-4,30 
Musica tino al mattino 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

18 Musica d opere e sintonica 
19,20 Sport 19,30 Cronaca del- 
l'AsSÌa Notiziario 19,50 Lo spi¬ 
rito del tempo 20 Franz Schu- 
bert Sinfonia n. 7 In do mag¬ 
giore, diretta da Ferenc fnc- 
sav 21 Melodie da Mms 22 
Noiiziario Sport 22,30 Musica 
da ballo 24 Ultime notizie 

TRASMETTITORE DEL RENO 

(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Una piccola melodia 19,05 
Eco sportivo 19,25 Coro m > 
senile svedese e coio misto 
Akademista Kóren. 19,40 Noi 
ziario Rassegna settimanale di 
polii.ca mondiale 20 Boris Go- 
dunov, opera In 4 alti e 1 pro¬ 
logo di Modesto Mussorgsky. 
diretta da Kreshimir Baranovi 
tc Nell intervallo (22-22.40) 
Notiziario - Cosi lo vede l'Oc¬ 
cidente Sport 23,30 Mi. o 
leggera 24 Ultime notizie 0,10 
Musica e danze 1,15-4,30 Mu 
sica da Hannover 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 80? - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 L'orchestra 

Tom Jenkins e George Swilt. 
tromba 19,15 Conversazione 
musicale a cura di Antony 
Hopkins 19,45 Funzione rei. 
giosa 20,30 « Roderu k Hud¬ 

son di Henry James Adatta¬ 
mento radiofonico di Anfony 
Brown Sesto episodio 21 No¬ 
tiziario 21,15 Discussione su 
problemi di interesse generale. 
21,45 Concerto diretto da Berth 
old Goldscnmidl e da Bernard 
Naylor. Solisti soprano Mary 
Thomas; contrailo, Pamela Bow 
den, tenore, William McAlpine, 
baritono Rankin Bushbv - Mo¬ 
zart Sinfonia n. 38 In re « Pra¬ 
ga »; Bernard Naylor Madrigali 
di Spencer, per voci miste e 
orchestra da camera (dilige 
l'Autore), Gounod Sinfonia n. 
1 in re 22,50 Epilogo 23-25,08 
Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Dioilwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Noiiziario 19,30 Parafa di 
stelle 20,30 Canti sacri 21 L'or¬ 
chestra Palm Court direna da 
Jean Pougnel e il cantante 
Owen Brannigan. 22 Notiziario. 
22,30 Storia di un viaggio alle 
Isole della Grecia raccontala da 
C Gordon Giover 23 Dischi 
presenlati da John Webster 
23,45-24 Notiziario. 


ONDE CORTE 

6 Musica di César Franck 6,15 
Concerto direno da Gilbert Vin- 
ter. 8,15 Musica per lisarmonica 
eseguita da Martin Lukms e da 
Lou Campara 8,30 « Ladies and 
Gentlemen », di Robert Oxton 
Boit 10,30 Musica leggera 10,45 
Pianista Mike Me Kennie il 
Musica in miniatura interpretala 
dai soprano Suzanne Danco e 
dal » London Harpsichord En 
semble » 12,30 Vita con i Lyon 
13 » My heart slood stili », lesto 
di Richard e Alma Jones 15,15 
Gneg Concerto In la minore per 
plano e orchestra eseguilo da 
Bronwen Jones 16,15 La mez 
z'ora di Tony Hancock 16,45 
Arpeggiando sul ritmo 18,30 
Rivista musicale 19,15 Com. 
plesso ritmico Billy Mayerl 

19,30 Cry, thè Beloved Coun 
Iry », di Alan Paton Adatta¬ 
mento radiofonico di Oliver 
Wilkinson. 21,15 Rassegna mu 
sleale 21,30 Canti sacri 22,15 
Musica da balio eseguita dalla 
oichestra Victor Sdvesler 23 
Musica di César Franck 23,15 
« La famiglia Archer », di Mason 
e Webb 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; Se 
rate Ke/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario 19,36 L'avete ri 
conosciuto? 19,40 Tropica o 
campanello? 19,55 Vedrai Mont- 
marire 20 Ricordi musicali. 

20.15 Zappy Max 20,30 Come 
passa il tempol 20,45 Salvale 
! mobilil 21 La scuola del 
successo 21,15 Imputato, al¬ 
zaie. i 21,45 L'uomo de*i voti 
22,30-24 Musica da ballo 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Lo sport della Domenica 19,30 
Notiziario 19,40 Aneddoh in 
dialetto 20,05 Concerto di vane 
grandi orchestre esiere col Duo 
pianistico Rawicz e Landauer 
e coi soprano Rita Streich 
21 il tiglio prediletto ma ma¬ 
leducato delie Muse », radio 
simesi su Enrico Heine di Her¬ 
mann Adler 22 Lleder su poe¬ 
sie di Heine 22,15 Notiziario 
22,20 Composizioni della Scuo¬ 
la napoletana eseguite dal Coi- 
legium Musicum lialicum Scar- 
latti Concerto In fa maggiore 
per orchestra d'archi; teonardo 
Leo Concerto in la maggiore 
per archi e cembalo. 22,45- 

23.15 Carissimi « Jephte », ora¬ 
torio per soli, coro e continuo. 
(Core direno da Paul Sacher, 
e solisti) 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m 568,6) 

8.15 Notiziario. 8,20 Almanacco 
sonoro 8,45 Ditelo con la mu¬ 
sica 9,15 - Made in Italy », at¬ 
tualità e varietà italiane pre¬ 
semele da Renato Tagliarli e 
Gianni Giannantonio 9,45 For¬ 
mazioni popoian. 10,15 Rico'di 
d estate 10,30 Liszt Rapsodia 
ungheiese n. 6; Lato Rapso¬ 
dia noivegese; B irlòk Prima 
rapsodia per violino e orcho- 
stia. 11,05 interpretazioni del¬ 
la clavicembalista Wanda lan- 
dowria Vivaldi Bach Tre tempi 
dal Concerto In re maggiore; 
Rameau a) Les sauvages, mi¬ 
nuetto maggiore, b) Les Tricols, 
minuetto minore, Daquin L’hl- 
rondelle. 11,20 L'espressione 
religiosa nella musica 12 Sul- 
livan-Mackerras Balletto del¬ 
l'Ananasso 12,30 Noiiziario. 
12,40 Musica varia 13,15 • Il 
bussolotto », varietà a premi 
di Albenco e Ceppato 13,45 
I sei in ritmo. 14 II micro¬ 
fono risponde 14,30 Formazio¬ 
ni popolari 15 Dischi 15,15 
Radiocronaca sportiva e tè 
danzante 17,15 La domenica 
popolare 18,15 Debussy a) 
Chieio di luna; b) Notturni. 
19,15 Notiziario 19,20 Canzo¬ 
nette francesi 19,45 Giornale 
sonoro della domenica 20,15 
Interpretazioni del violinista 
Yehudi Menuh.n 20.25 « L'aiuo¬ 
la bruciata -, dramma in tre 
atti di Ugo Betti 22,30 Noti¬ 
ziario 22,45-23 Attualità cul¬ 
turali 

SOTTENS 

(Kc s. 764 - m. 393) 

19,15 Noiiziario 19,25 Attualità 
19,50 « Problemi del nostro 

tempo », discussione presiedu¬ 
ta da Jean Rabaud 20,10 Cop¬ 
pa svizzera dei varietà 21,15 
« E' vero, ma non bisogna 
crederci », di Claude Aveline 
(premio Italia 1955). 22 Mo 
zaii Concerto por pianoforte 
e oichestia, n. 26, in re mag¬ 
giore, K. V. 537, duello da 
George Szell Solista Robert 
Casadesus. 22.30 Notiziario. 
22,35-23,15 Omaggio a André 
Gide, a cura di Evelyne Schlum- 
berger e Robert Mallet 
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radio . lunedì 20 febbraio 


PROGRAM M A NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6/45 Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Domenica sport 
- Musiche del mattino 
Chi l’ha inventato (7,55) (Motta/ 
o Segnale orario - Giornale radio - 
° Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Orchestra diretta 
da Guido Cergoli (8,15 circa) 

11- La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe ele¬ 
mentare): Tanti fatti, settimana¬ 
le di attualità, a cura di G F. Luzi 
e G. Stefani 

11,30 Dvorak: Concerto in si minore 
per violoncello e orchestra op. 104 
a) Allegro, b) Adagio ma non 
troppo, c) Finale 

12,10 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latil- 
la, Achille Togliani, il Quartetto 
Harmonia e Gianni Bavera 
Biraghl<Trinacrla: Il mare nella 
conchiglia. Cherubini-Di Lazzaro: 
Faccia di santarella; Cioflì: Sole 
giallo; Jacobbi - Calzia: Specchiati; 
Testoni-Calibi-Fadden: Voglio ballar 
con te; Oliviero: Giuvanne cu ’a 
chitarra; Martelli - Neri - Mariotti: 
Mentre la neve cadeva; Ballotta- 
Cosi: Triste rimpianto; Testoni-Ca- 
llbi-Dimitri-Tiomkin; La Straniera; 
Testoni - Panzerl - Umlliani: Poco e 
tanto; Cioffi: Vecchio mulino; La¬ 
rici-Jackson ; Baby bu 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario lAntonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 
1 Media delle valute - Previsioni del 

tempo 

Carillon (Afauelti e Robertsi 
13,20 Album musicale 

Gino Conte e la sua orchestra 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


14 


Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio • Listino Borsa 
di Milano 


14,15-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 

- Cronache d’arte da Firenze, di 
Renzo Federici 

16,25 Previs. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Mario Pezzotta e la sua orchestra 

17 Canti della Venezia Giulia 
a cura di Claudio Noliani 

Coro di Rovigno diretto da Gior¬ 
gio Cecchini 

17.30 La voce di Londra 

18 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Adriano Valle e Fiorel¬ 
la Bini 

Gariboldi-Balma: Fischiettando; Spl- 
ker-Ferguson-Marvyn: Amami; Biri- 
Mascheroni: Stornello d'amore; Dan- 
pa-Bargoni: Concerto d’autunno; Ri¬ 
spedì: Il nonnino di New York; 
Testa-Bertolazzi: Baciami chérie; 

Pinchi-Fucllli: Nata ieri, RasteUl- 
Fragna: Perché; Sacchl-Sforzl: Per 
la tua bellezza 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Mario Gozzano: Psichiatria speri¬ 
mentale 

18.45 Musiche di Emilia Gubltosi 

1) Colloqui, per flauto, violoncello 
e arpa (prima esecuzione); 2) Due 
liriche, per soprano e pianoforte 
a) Dormire, b) Mattutino; 3) Due 
pezzi per inolino e pianoforte: 
a) Notturno, b) Allegro appas¬ 
sionato 

19,15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 

19.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 

- Direttore G. B. Angioletti 

20 Orchestra diretta da A. Strappini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcroi 
7A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Giostra di motivi 


Viaggio in Italia 

di Guido Piovene 


21,30 CONCERTO 

VOCALE STRUMENTALE 

diretto da ANGELO QUESTA 
Organizzato dalla Radiotelevisio¬ 
ne Italiana per conto della Dit¬ 
ta Martini e Rossi, con la parte¬ 
cipazione del soprano Anna Ma¬ 
ria Rovere e del basso Boris Chrl- 
stoff 

Rossini: La scala di seta, sinfonia; 
Mozart: 1) Don Giovanni. «Mada¬ 
mina H catalogo è questo »; 2) Le 
nozze di Figaro . «Deh! vieni, non 
tardar»; 3) Don Giovanni: «Deh, 
vieni alla finestra *; Verdi: Araldo: 
« Ah dagli scanni eterei *; Puccini: 
Manon Lescaut, Intermezzo; Verdi: 
Emani . « Che mai vegg’io »; Puccini: 
Manon Lescaut . « Sola, perduta, ab¬ 
bandonata »; Haendel: Gttdio Cesare 
« O aure *; Verdi: La traviata: « E' 
strano »; Wagner: Tristano e Isotta: 
Preludio e Morte di Isotta 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 



Angelo Questa dirige il concerto 
vocale strumentale delle 21,30. 
Nato a Genova nel 1901, intra¬ 
prese giovanissimo gli studi mu¬ 
sicali al Liceo Paganini della stes¬ 
sa citta. Conseguita la laurea in 
giurisprudenza e terminati gli stu¬ 
di musicali si dedicò alla carriera 
direttoriale a fianco dei più insigni 
concertatori italiani. E' stato diret¬ 
tore artistico del teatro - Carlo Fe¬ 
lice > di Genova dal 1933 al '37 

22,45 Scrittori al microfono 

Vittorio Gorresio: Come vedo i 
giovani d’oggi 
23- Canta Ugo Calise 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 
74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Vetrina di Piedigrotta 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni 
(Omo) 

MERIDIANA 

13 Ernesto Bonino 

Canzoni di un giramondo, con il 
complesso diretto da Gianfranco 
Intra 

Nisa-Cichellero: Ciumachella; Per- 
nambuco-PintO: Mas cerca de mi; 
Giacobettl-Savona: Ricordate Mar¬ 
cellino; Trenet: Com de rue; De 
Giusti-C. A. Rossi: Mister Jazz 
(Necchi, macchine per cucire) 

Flash: istantanee sonore 
(Paimolive) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Boulevard della 
canzone, presentato da Franco 
Pucci - Canta Meme Bianchi 

( Shnmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 

Negli internala comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 II discobolo 

Attualità musicali, a cura di Vit¬ 
torio Zivelii 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Gianni Ferrio e la sua orchestra 

Cantano Ray Martino, Marisa 
Brando, Adriano Cecconi, Teddy 
Reno, Claudio Terni e II Quar¬ 
tetto Radar 

Misselvia-Sosenko: Darling je t’ous 
aime beaucoup; Pinchi-Spotti: A 
Tahiti; Biagioni-Bazzoni: Sognando; 
Biri - Mascheroni: Addormentarmi 
così; Beretta-Coppola: Giuro; Che- 
rubini-Falcomatà: La samba dei paz¬ 
zi; Nisa-Rascel: L’ostricaro ’nnam- 
murato; Testoni-Malgoni: Valzer in 
blu 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Franz Schubert 

Sonata in la maggiore, opera 
postuma 

Allegro - Andantino - Scherzo (Al¬ 
legro vivace) - Rondò iAllegretto) 
Pianista Mechthild Hatz 

19,30 La Rassegna 

Cinema, a cura di Pietro Bian¬ 
chi 

I clnquant’annl di Greta Garbo - 
U diabolico Signor Hitchoock - Ri¬ 
cordo di Jean Vigo 
Notiziario, di Alfredo Barberisi 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

R. Wagner: Faasf, ouverture 
Orchestra Sinfonica della NBC, di¬ 
retta da Arturo Toscanini 
L. Spohr: Concerto in la minore 
n. 8 per violino e orchestra 
Allegro molto - Adagio, andante - 
Allegro moderato 
Solista Georg Kulenkampff 
Orchestra Filarmonica di Berlino, 
diretta da Hans Schmkit-Isserstedt 
J. Sibelius: Il cigno di Tuonela 


Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fernando Previtali 
21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 II Nuovo Umanismo 

a cura di Remo Cantoni 
VUI. Tecnica, scienza e libertà 

21,50 La voce, il canto e l'arte 

IV. I fiati di Farinelli, conversa¬ 
zione di Andrea Della Corte 
Riccardo Broschi: Son qual nave 
agitata 

Esecutori; Aida Hovnanian, sopra¬ 
no; Giorgio Favaretto, pianoforte 

22,15 L'emigrazione italiana in Argen¬ 
tina 

Inchiesta di Sergio Zavoli 
23 Dimitri Shostakovitch 

Sinfonia iti re maggiore n. 5, 
op. 47 

Moderato - Allegretto - Largo - 
Allegro ma non troppo 
Orchestra « Cleveland », diretta da 
Artur Rodzinski 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Dal « Sogno di Scipione» di Marco Tullio Cicerone - 
Cap. Ili 

13,30-14,15 Musiche di Chopin e Rachmaninoff (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di domenica 19 febbraio) 


Gorni Kramer e la sua orchestra 

Cantano Ernesto Bonino e Jula 
De Palma 

C. A. Rossi: Mon Paps; Valleroni- 
Salanl: Abito da sposa; Devllli-Mer- 
cer: Baciami cosi, Johnston: Manna 
dal cielo; Garinel-Giovanninl-Kra- 
mer: O baby ktss me; Pinchi-Calibi- 
Joy: Il mio cuore è tuo 
(Vicks VapoRub) 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Lunario della poesia, a cura di 
Pietro Polito: « Vittorio Alfieri » 

- Concerto in miniatura: pianista 
Imre Haymassy - Bartok: Quin¬ 
dici Bauernlieder ungheresi 

1630 Dove abita il prossimo 

Romanzo di Giuseppe Cassieri - 
Adattamento di Dino De Palma 

- Regìa di Marco Visconti - Terza 
puntata 

17 I GRANDI SUCCESSI 
DEL MONDO 

a cura di Franco Soprano 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
L’Inviato speciale: « La Norvegia » 
Realizzazione di Pino Gilioli 
Album delle dediche 

19 CLASSE UNICA 

Gino Barbieri: Problemi econo¬ 
mici di ieri e di oggi (Sesta 
lezione) 

Carlo Mazzantini: Vite di pensa¬ 
tori: Bruno 

INTERMEZZO 

I Q ’ifi Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont) 

20 Segnale orario • Radiosera 

20,30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 
Carosello Carosone 

(Franck) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

71 Palcoscenico del Secondo Pro- 

1 grammo 

MAREA DI SETTEMBRE 

Commedia in tre atti di Daphne 
Du Maurier 

Compagnia di prosa dì Firenze 
della Radiotelevisione Italiana con 

Roldano Lupi 

Stella Martyn Nella Bonora 

Cherry Giuliana Corbellini 

Evan Davies Roldano Lupi 

Jimmy Franco Sabani 

Robert Nanson Fernando Farese 

La signora Turket Wanda Pasquini 
Regia di Umberto Benedetto 
(vedi articolo illustrativo a pag. 6> 
Al termine: Ultime notizie 
23-23,30 Siparietto 

Una voce nella sera 



Marisa Brando canta con l'orche¬ 
stra di Gianni Ferrio alle ore 15 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

23,35-0,30: tlltml r canzoni - 0,36-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica sinfonica - 2,36-3: Orchestra Sciorini - 3,06-3,30: Musica lesserà - 3,36-4: Musica operistica - 4,06-4,30: Canzoni napo¬ 
letane - 4,36-5: Musica da camera - 5,06-5,30: Musica operistica - 5,36-6: Musica da film - 6,06-6,45: Canzoni - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


lunedì 20 febbraio 




Per i nostri bambini 


Ai ragazzi pallidi, magri, linfatici giova 
somministrare il Proton. Questa cura ar¬ 
ricchisce la composizione del sangue e 
benefica, per conseguenza, tutto l'orga¬ 
nismo. Il colorito delle guance si accen¬ 
tua, l'appetito e la digestione migliorano, 
rifioriscono le condizioni generali. 

Il Proton si presenta sotto forma di un 
liquido gradevole. Viene usato alla dose 
media di due cucchiaini al giorno. Si 


L’anima del commercio 

È STATA LA GALLINA 


S econdo una definizione celebre, 
l’inventrice della pubblicità sa¬ 
rebbe la gallina che, cantando 
dopo aver deposto l’uovo, mette 
in pratica l’assioma fondamen¬ 
tale ■ Non basta far bene, occorre 
farlo sapere ». Rimasta attività em¬ 
pirica per molti secoli, indirizzata 
oggi, soprattutto con gli studi sulla 
psicologia di massa e le • pubbliche 
relazioni », verso i principi di una 
disciplina che ubbidisce a leggi ben 
stabilite, la pubblicità rientra fra 
gli aspetti più caratteristici della 
nostra epoca. Dopo essere stato sud¬ 
dito, cittadino e collega, l’uomo del¬ 
la strada si è visto gratificato di un 
nuovo titolo, quello di « consuma¬ 
tore »: come tale viene riverito («Il 
cliente ha sempre ragione») e sot; 
toposto a una azione di lusinga e di 
convincimento che talvolta lo di¬ 
verte, spesso lo irrita, ma alla quale 
non riesce mai a sottrarsi. 

Benché la pubblicazione dei primi 


Potente come non mai, la pubbli¬ 
cità oggi osserva dei limiti, in modo 
da non riuscire sgradita: esperti e 
consiglieri occupano, nell’organizza¬ 
zione industriale, posti di primo pia¬ 
no, sono ascoltati quanto i tecnici e 
i produttori. Raramente quanto il 
pubblico vede è frutto di una intui¬ 
zione improvvisa: di solito, ormai, 
l’idea originale viene rielaborata, re¬ 
sa attuabile dopo essere stata di¬ 
scussa quasi come la sceneggiatura 
di un film. Le reazioni della folla 
sono prese in attento esame, alcuni 
precedenti celebri, come certi con¬ 
corsi a premio, certi slogans che 
tutti ricordano istintivamente, fan¬ 
no testo. 

Pur restando, seconda la formula 
degli imbonitori, l’anima del com¬ 


mercio, la pubblicità rifiuta la faci 
loneria per inserirsi nella specializ¬ 
zazione. Tende al dispotismo ma 
chiede di poter servire il pubblico: 
è sotto tale aspetto che va consi¬ 
derata. Un tempo si guardava con 
una certa diffidenza il prodotto trop¬ 
po « reclamizzato », come un elemen¬ 
to che avesse qualcosa da farsi per¬ 
donare: oggi tutti sanno che solo 
un prodotto ottimo può impune¬ 
mente servirsi di una pubblicità che 
avrebbe, su una clientela delusa, ef¬ 
fetto decisamente contrario. E', que¬ 
sta fedeltà al pubblico, un vantag¬ 
gio immediato della pubblicità su 
una sua sorella spuria, oggi trion¬ 
fante: la propaganda politica. 

VI amati ni o Albrrini 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) La bottega dello zio 
Tom 

Realizzazione di Alda 
Grimaldi 

b) Ore 18,15: Passaporto 
Lezione di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

20.30 Telegiornale e Telesport 

21- Cosa fa il signor X? 

21,25 In nome della legge 

La fabbrica degli alibi 
Telefilm - Regia di Leon 
Benson 

Produzione: Ziv Television 
Interpreti: David Brian, 
Kennet Mac Donald, Rory 
Mallinson, Julio Sebastian 


21,50 Appuntamento con la no¬ 
vella 

Lettura di Giorgio Alber- 
tazzi 

22,10 Una voce nella sera 

Viaggi musicali con Jia 
Thamoa 

Orchestra diretta da Pier 
Emilio Bassi 

Realizzazione di Carla Ra¬ 
gionieri 

22,25 Argomenti 

« L’anima del commercio » 
La tecnica della persuasio¬ 
ne come nuovo fenomeno 
sociale. A cura di Massi¬ 
mo Alberini 


22,55 Replica Telesport e Tele- 
giornale 


Carla Ragionieri, realizzatrice di Una voce 
nella sera, la teletrasmissione delle 22,10 


prende prima dei pasti La cura completa 
dura due mesi circa. Essa è conosciuta 
per la sua reale efficacia. 

PROTON 


(Aut. Prefett. n. 0661 - Torino, 21-5-1941) (98) 


annunci economici risalga, nella Gaz¬ 
zetta di Teofrasto Renaudot, al 1630, 
la pubblicità nella sua forma più 
completa ed assillante, è una logica 
conseguenza della rivoluzione indu¬ 
striale dell’Ottocento, quella che tra¬ 
sforma l’artigianato in produzione 
di massa. Nell’abbandonare le mo¬ 
deste, antiche vie, la pubblicità (al¬ 
lora si chiamava réclame) cade nel¬ 
l’eccesso opposto, anche per colpa 
dei «pugni nell’occhio ». Re di tali 
« americanate » (egli le utilizza per 
far conoscere il suo circo e il 
Museo americano dei fenomeni, e 
non un manufatto industriale) è 
Phineas Taylor Barnum. Bravissimo 
nell’intuire desideri e umori delle 
masse. Barnum riesce a vendere nel 
modo migliore i suoi spettacoli, pre¬ 
sentandoli con dei manifesti enor¬ 
mi e battendo la grancassa con 
le celebri «trovate»: l’offerta di 
centomila dollari per la gamba am¬ 
putata di Sarah Bernhardt, la ri¬ 
chiesta al Principe di Galles di ave¬ 
re, a nolo, uno squadrone della 
Guardia per le parate del Circo, la 
sfida ai giornali inglesi che si op¬ 
ponevano al trasferimento dell’ele¬ 
fante Jumbo in America. Nella scia 
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di Barnum, altri si inserirono, ga- 
I reggiando in idee bislacche: una 
I fabbrica di saponi arrivò al punto 
I di far dipingere un proprio slogav 
sulla piramide di Cheope. 

Accanto a questi «lanci», tal- 
*" T - volta di cattivo gusto, l’Ottocento 
vanta un grande merito, aver por- 
, tato il manifesto al livello di opera 
d’arte. In ciò, l’Italia fu maestra,-af¬ 
fiancando a Touiouse-Lautrec e a 
Chéret, il livornese Leonetto Cap- 
piello e i cartellonisti della cosid¬ 
detta Scuola Ricordi. Grazie alla col- 
_ lezione del ragionier Nando Salce 
di Treviso, che possiede oltre di- 
ciottomHa manifesti, è possibile do¬ 
cumentarsi oggi su tali effìmeri af¬ 
freschi stradali. 



Londra 1850: i primi uomini-sadwichez reclamizzano una marca di calzature 
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LOCALI 


. radio . lunedì 20 febbraio 



Per i Gazzettini regionali e I No¬ 
tiziari locali vedere lo Schema di 
Diffusione pubblicato a pag 47. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Maranza II - Merano 2) 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - « Die Interna- 
lionale Rundtunk - Università! » 

- Europa und seine Università- 
ten « Die Romaniischen Univer- 
sitàten In Deutschland >• von 
Senalor prol Hans Wenke, Ham 
burg - Kammermusik mit dem 
Pianisten Aldo Mancinelli: Liszt 
Sonate in H-moll - Lieder und 
Rhylhmen (Bolzano 2 Bolza 
no II - Bressanone 2 - Bruni- 
co 2 - Maranza II - Merano 2) 

19.30- 20,15 Tanzmusii * Giacomo 

leopardi ■ von Gunther Ruk 
schcio - Nachrichtendienst (Bol¬ 
zano Ili) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 l'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior 
naiislica dedicala agli italiani 
d'olire frontiera Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica operi¬ 
stica: Wagner Tannfiauser. En- 
trota dei Bardi - dall'alto 2°; 
Rossini: Il barbiere di Siviglia 

- Cavalina di Figaro. Catalani 
La Wally - Ebben ne andrò lon 
tana, Meyerbeer L'alricana - 
Adamastor, re dell acque prò 
londe - 14 Giornale radio - Ven 
liqualli'ore di vita politica ila 
liana - Notiziario giuliano - la 
stecca dei giornali (Venezia 3) 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie 
ste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

7,1‘> Segnale orano, notizia 
no. bollettino meteorologico 


7.30 Musica leggera, taccuino 
del giorno 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario 

11.30 Orchestre leggere 12 Mon 

do economico - 17,10 Per eia 
scuno qualcosa - 12.45 Net 

mondo delia cultura 

13,15 Segnale orario, notiziario - 

13.30 Melodie operettistiche - 
14.15-14,45 Segnale orano, no 
tiziario, rassegna della stampa 

17.30 Musica da ballo 18 Bach 
Concerto per violino e orche 
sua - 18,50 Dallo scattale in¬ 
cantato - 19,15 Classe unica 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Se 
gnaie otano, notiziario, bollet¬ 


tino meteorologico - 20,30 Co¬ 
ri sloveni - 21 Scienza e tec¬ 
nica - 22 Letteratura ed arte 
italiana - 23,15 Segnale orario, 
notiziario - 23,30-24 Musica di 
mezzancue 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6, 

Kc/«. 5972 - m. 50,22) 

19 Primi successi di Lucienne 
Delyle 19,15 Ballabili 19,30 
Novità per signore 20,12 Vi 


prendo in parola 20,25 Nuove 
vedette 20,35 Fatti di crona¬ 
ca. 20,38 Un successo e una 
vedetta 20,43 II figlioccio del 
giorno. 20,48 la famiglia Du- 
raton 21 Johnny Meyer, la sua 
fisarmonica e i suoi ritmi. 21,15 
Martini Club 21,45 Venti do¬ 
mande 22 Come passa il tem- 
poi 22,15 Concerto 22,30 Sot 
to il segno di Parigi. 22,35 
Music-Hall 23,03 La sefiorita 
Rina 23,45 Buona sera, ami¬ 
ci' 24-1 Musica preterita 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Pàiis I Kc/s. 863 - m. 547,6; Bor¬ 
deaux I Kc. i. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222,4) 

19,01 « Grandezza di Arthur Ho- 
negger », a cura di Arthur 
Hoerée 19,30 Schumann: Man¬ 
fredi, ouverture 19,45 Noti 
ziario 20 Concerto diretto da 
Manuel Rosenthal Solisti: so¬ 
prano Odette Turba - Rabier, 
mezzosoprano Janine Collard, 
tenore Jean Giraudeau, bari¬ 
tono Louis-Jacques Rondeleux; 
violoncellista Maurice Maré- 
chal Haydn: Sinfonia n. 104 
in re minore; Jean-Louis Mar 
linei Feuillets d'Hypnos, per 
quartetto vocale e orchestra; 
Louis Durey Fantasia concer¬ 
tante per violoncello e orche¬ 
stra; Chabner Festa polacca 
da « Le roi malgré lui ». 21,40 

- Belle Lettere », rassegna let¬ 
teraria radiotonica di Robert 
Matiet 22,10 ■ Autour de Bro- 
celiande », a cura di Henri 
Weitzmann 22,50 Musicisti ita¬ 
liani contemporanei 23,20 Bach 
Suite n. 4 in re maggiore. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3, Ll- 
moges I Kc s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,18 Nuovi dischi 19,05 li bar 
del sole 19,33 Musica di tutti 
i gener. 20 Notiziario 20,20 

- Gli uccelli », a cura di Jac 
quer. More' e Paul Barre 20,30 
Alla scuola delie vedette 21,20 
la Tribuna della Storia, pre¬ 
sentata da Alain Decaux e 
André Castelot 22 Notiziario. 

22.15 Fernando Sor Studio in 
— si bemolle magg interpretalo 

daL chitarrista Alessandro la- 
goya 22,20 • Henri Chquet- 

Pieyel-, a cura d> Pierre Lhoste 
22,30-23 Jazz- Milton Mezzrow 
PARI GI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis KC/S. 164 - m. 1829,3) 

18 Appuntamento a Ginevra, con 
il quintetto Svend Asmussen e 
rF- complesso leggeto Willy 
Slech della Sudwestfunk di 
Baden-Baden 18,25 Claude Del- 
vincourt Radio-Serenata; Jean 
Rivier Sinfonia n. 2 per orche¬ 
stra d'archi; Henry Barraud 
Il Mistero dei SS. Innocenti. 

19.15 Notiziario 19,48 Inter J?, 
45 78 20 Grégoire e Amedée 
20,05 Humour Polka o * Pic¬ 
colo supplemento illustralo ai 
viaggi di Cook Divertimento 
d' Àrmand Lanou» 20,30 Gior¬ 
ni e notti dell'America del 
sud Cali, tetra promessa ». 
a cura di Michel Droii 20,53 
La seltimana delle tre Radio 
21,08 Don Giovanni, opera di 
Mozart, diretta da Zdenek Cha- 
lahala 23 Notiziario 23,05 Pro- 
kotieft Quarta sinfonia, diretta 
da George Sebastian 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 La vedetta 
preterita 19,28 la tamiglia Du 
raton 19,38 Jeanne Sourza e 
Bourvi 19,48 Canzoni parigine 
19,55 Notiziario 20 Uncino ra 
diofonico 20,30 venti domande 
21 Gran Gala 21,30 - Un m, 
lione in contanti' 21,50 Or 
ehestra Ray Martin 22 Noti¬ 
ziario 22,05 Dischi preteriti 
23,05-23,35 Hour ot Revival 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Ke/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario - Comment 19,15 
Attraverso il vecchio mondo 
relazione su un viaggio di Pe¬ 
ter Petersen 19,30 Scene e 
musica da tilms 20,05 Concerto 
sintonico diretto da Wilhelm 
Schuchler (solista violinista 
Bernhard Hamanni W A. Mo 
zart a) Serenata col corno del 
postiglione in te maggiore, b) 
Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per violino e orchestra. 
Robe't Schumann- Sinfonia n. 1 
in si bemolle maggiore. Nel 
l'intervallo Necessita assoluta 
di salvare la musica da inter 
venti inconsulti, conversaz one 
21,45 Notiziario 21,55 Deci mi¬ 
nuti d' politica 22,05 Una sola 
parola! 22,10 Melodie vane e 
danze 23,30 Tre racconti di 
Ermi Gurdan 24 Ultime notine 
0,10 Tenerezza m musica 1 
Bollettino del mare 1,15-4,30 
Musica Imo al mattino 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera 19,30 Cro 
naca dell Assia Notiziario. Com¬ 
menti 20 ■ Christa, serva le¬ 
dete -, radiocommedia di Jo- 
set Martin Bauer 21,20 Musica 
leggera 22 Notiz,ariO Attuali¬ 
tà. 22,15 Giustizia per tutti, con¬ 
versazione 22,30 Musica in mi¬ 
niatura 23 Musica da ballo 24 
Ultime notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,30 Dischi pre¬ 
sentati da John Watt 19 « Back 
from thè Dead », inchiesta po¬ 
liziesca di Edward J Mason 
19,30 Concerto orchestrale 20,30 
Varietà musicale 21 Notiziario. 
21,15 » What's become of war 
ing -, romanzo di Anthony Po- 
well Adattamento radiotonlco 
di Peter Frase 22,45 Resocon¬ 
to parlamentare 23-23,13 No- 


PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc s. 1214 • 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Varietà musi¬ 
cale 20,30 Cosa sapete 7 21 
Viaggio nell'età della piena 

21,30 II sogno più grande », 
commedia di * quiz 22 Noti¬ 
ziario 22,15 Musica in minia¬ 
tura 22,45 Jazz britannico: Ban¬ 
da Freddy Randall 23 « Libe¬ 
razione », di LAG Strong. XI 
puntata 23,15 Musica da ballo 
23,45-24 Notiziario 
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TELEVISIONE 

MILAN LONDON 


ONDE CORTE 

5,45 Organista Sandy Macpherson 
6 Grieg Concerto in la minore 
per pianoforte e orchestra di¬ 
retto da Vilem Tausky Solista 
Bronwen Jones 7,30 Orchestra 
Edmundo Ros 8,30 Un pa'co al¬ 
l'Opera. 10,30 Musica pianistica 
10,45 Orchestra leggera della 
BBC 12,30 Musica da ballo ese¬ 
guita dall'orchestra Victor Sii 
vester. 13,15 Complesso » The 
Chameieons » diretta da Ron 
Peters 14,15 . The Mind ot Ya- 
kub Ali », di Arthur Goring e 
Derek Biomtield 15,15 Un palco 
ai. Opera 16,15 Musica richie¬ 
sta 17,15 Complesso Pavilion 
diretto da Reginaid Kilbey. 19,30 
Jazz 20 Organista Sandy Mac- 
pherson 20,15 Concerto diretto 
da Gilbert Vlnter. Solisti: so¬ 
prano Marion Studholme, tenore 
Robert Thomas 21,15 Nuovi d - 
schi 22 Pianista Mike Me Kennie 

22.15 Un palco aM Opera 22,45 
Venti domande 23,15 Musica in 
miniatura eseguita dal Quartetto 
d'archi Amadeus. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/*. 529 - m. 567,1) 

19,05 « La stona del cuore d'o¬ 
ro», di Rudoll Grader 19,30 
Notiziario - Eco del tempo 

20 Musiche richieste 21 il mio 
nome è Paul Cox -, radiogiallo 
in sette episodi di Maicoim 
F Browne e Robecker Ulti¬ 
mo episodio: • L'assassinio vie¬ 
ne punito ■ 21,30 Da stabilire 

22.15 Notiziario 22,20 Rassegna 
settimanale per gli svizzeri al¬ 
l'estero 22,30-23,15 Canzoni e 
musica da camera americana 
contemporanea 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12,15 Musica va¬ 
na 12,30 Notiziario 12,45 Mu¬ 
sica varia 13,20 Canzoni e 
melodie 13,40-14 Musiche di¬ 
rette da Paul van Kempen. 
Grieg Peer Gynt, seconda sui¬ 
te. Brahms a) Danza unghe¬ 
rese n. 1 in sol minore; b) 
Dania ungherese n. 3 in fa 
maggiore. 16,30 Te danzante 
17 Varietà parigino. 17,30 Pie¬ 
tro Locatelli Sonata In sol 
maggiore, per due violini, vio¬ 
loncello e clavicembalo. 18 
Musica richiesta. 19 Smeiana: 
I prati e i boschi di Boemia, 
dalla « Moldava ». 19,15 Noti¬ 
ziari®» 19,40 Pie ludi e inter¬ 
mezzi d'opera. 20 « Rebecca », 
riduzione radlolonica del ro- 

— manzo di—Daphne du Maurier 
< La seconda moglie » 21,15 

Angéiique, Orsa in un alto di 
Jacques Ibert, diretta da Edwin 
lòhrer 22 « Il primo affermar¬ 
si dt una politica popolare 
nella regione ticinese e la 
lotta tra Milano e Como , a 
cura di Gian Luigi Barni. 22,15 
Melodie e ritmi, 22,30 Noti¬ 
ziario. 22,35-25 Giovanni Pelli 
al pianoforte. 

sor. éNs 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,40 Canzoni. 

21 « DunaI contro Protto di 
Georges Hotfmann 21,15 Diver¬ 
timento popolare 21,30 Docu¬ 
mentano, di Henri Stadelho- 
fen 21,45 Prokotielt a) Tema su 
« Pierino e II lupo », nell'in¬ 
terpretazione del violinista 
Igor Bezrodny e del pianista 
Wladimir lampolsky, b: Sonata 
n. 9 in do maggiore per piano- 
torte, Interpretata da Georges 
Bernard 22,15 Rassegna della 
Televisione 22,30 Notiziario 
22,35 Jazz 23,05-23,15 Orche¬ 
stra Lès Elgart. 
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PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PRO G R A M M A 


6,45 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

n Segnale orario - Giornale radio • 
* Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha Inventato (7,55) 

(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio • 
° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Orchestra Mille- 
luci diretta da William Galassini 
(8,15 circa) 

845-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe elemen¬ 
tare): Una zia racconta, a cura 
di G. F. Luzi 

Voci di poeti: « Ada Negri » 

Le immagini della musica, con¬ 
corso a cura di Luigi Colacicchi 

11,30 Wolmer Beltrami e il suo com¬ 
plesso 

1145 Haydn: Quartetto in re maggio¬ 
re n. 5 op. 76 

a) Allegretto, b) Largo, c) Minuet¬ 
to, d) Finale 

12,10 Orchestra diretta da Carlo Sa¬ 
vina 

Cantano Nella Colombo, Bruno 
Rosettani, Gianni Bavera, il Duo 
Blengio e con la partecipazione 
del pianista Pino Spotti 
Testoni-Ollvlerl: L’uno per l'altro; 
Poletto - Fuentes - Mendes: Uf ernia; 
Pinchl-Jordan: Oh laccio!; Devilli- 
Kaper: Llly; Donida: Swinp t ime; 
Sopranzl-Cambi: Credere all’amore; 
Larici-Nlessen: Mambo cileno; De- 
vIllI-Rozsa: Fuoco verde; Poletto- 
Wolmer: L'amore vola e va; Mor- 
belli-Faraldo: Amiamoci, Notorius- 
Porter: E' tanto bello; Di Ceglie: 
Good bye New York 


12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
tAntonetto) 

| ■> Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Musica operistica 
Nell’intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 


14 


Giornale radio - Listino di Borsa 
di Milano 


14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 
16,25 Previsioni dei tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

1645 Conversazioni di Quaresima: 
Gli incontri di Gesù sulla Terra 
Luigi Santucci: « Gesù disse alla 
donna: Non piangere » (Luca 
7, 11) 

17— Mussorgsky: Quadri di una espo¬ 
sizione 

17.30 Ai vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica > ai radioascoltatori italiani 

18 — Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Nuccia Dongiovanni, 
Carlo Pierangeli, il Trio Aurora, 
Bruno Pallesi, Marisa Colomber 
e Claudio Bernardini 

18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 
1845 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Fatti e problemi agricoli 
1945 La voce dei lavoratori 
20— Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buffoni Sansepolcro) 


Segnale orario - Giornale radio 
AU » JU - Radiosport 
21 Giostra di motivi 

IL CONTE ALARCOS 

Dramma in tre atti di Jacinto 

Grau 

Traduzione di Cesare Giardini 

con Enrica Corti, Carlo D’Angelo, 
Ottavio Fanfani 

Il Conte Alarcos Carlo D’Angelo 
La Contessa Alarcos 

Angiolina Quinterno 
La infanta di Castiglia Enrica Corti 
11 re di Castiglia, padre dell’infanta 
Aldo Allegranza 
La nutrice dell’infanta 

Renata Salvagno 
Il buffone Barriga Ottavio Fanfani 
Morereo ì Peppino Mazzullo 

Peliron j Carlo Castellani 

nani del re ) 

Il signore di Brandonnas 

Mario Molfesi 
Il signore di Frandoville 

Sante Calogero 
Un paggio del Palazzo 

Pier Luigi Salvador 
Il falconiere maggiore del Conte 

Pier Vittorio Sessa 
Un giovane falconiere Carlo Ratti 
Diego Attilio Ortolani 

Una governante Nella Marcacci 

Un paggio Franco Friggevi 

Un uomo d’arma Annibaie Cationi 

Una nutrice Carla Pini 

Regìa di Enzo Convalli 

22,50 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini ed Adriano 
Valle 

De Filippo-Concina.- Mamma; Biri- 
Mascheroni; Stornello d’amore; 
Amendola-Mac D’Anzi: Aiutami a 
vivere Bill!; Fiorentini-Di Ceglie: 
Occhi blu; Amendola-Mac-D’Anzi: 
L’uomo si conquista la domenica; 
Innocenzi: Addio sogni di pioria 
"7 "1 I r Oggi al Parlamento - Giornale 
1 3 radio • Musica da ballo 
2A Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni (Omo) 



Pino Spolli, autore delle ire can¬ 
zoni nuove programmale in Ante¬ 
prima. la trasmissione delle 20.30. 
Pino Spolti è nato a Parma nel 
1917, E' diplomato in pianoforte e 
composizione. Apprezzato composi¬ 
tore di musica leggera, è forse più 
noto come pianista avendo parte¬ 
cipato in tale qualità a molti spet¬ 
tacoli e trasmissioni radiofoniche 

MERIDIANA 

13 K. O. 

Incontri e scontri della settimana 
sportiva 

Flash: istantanee sonore 
i Palmolive) 


TERZO PROGRAMMA 


19 Storia del pensiero presocratico 

a cura di Enzo Paci 
X. Zenone di Elea 

19,30 Nuova generazione 

Gli interessi professionali nei 
giovani, a cura di Luigi Me- 
schieri 

20 —- L’indicatore economico 
20,15 Concerto di ogni sera 

Claude Debussy 

Tre notturni 

Nuages - Fétes - Sirènes 

Orchestra della « Suisse Romande ». 

diretta da Ernest Ansermet 

La Mer 

De l’aube à midi sur la mer - Jeux 
de vagues - Dialogue du vent et 
de la mer 

Orchestra Sinfonica della NBC, di¬ 
retta da Arturo Toscanini 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 La Scapigliatura 

VII. La poesia degli Scapigliati 
a cura di Dante Isella 

21,50 Mozart nel secondo centenario 
della nascita 

a cura di Remo Giazotto 
Nona serata (1772) 

Messa solenne in do minore, per 
soli, coro, orchestra e organo 
K. 139 

Kyrie - Gloria - Credo - Sanctus - 
Bened ictus • Agnus Del 
Solisti: Ester Orell, soprano; Luisa 
Ribacchi, mezzosoprano; Herbert 
Handt, tenore; Carlo Cava, basso 
Direttore Ferruccio Scaglia 


Istruttore del Coro Nino Antoneilini 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Sonala da Chiesa in fa viaggio- 
re, per archi e organo E. 145 
Esecuzione del Gruppo Strumentale 
da Camera di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana: Armando Gra- 
megna, Lorenzo Lugli, Renato Va- 
lesio, Umberto Rosmo. Luigi Poca- 
terra, Arnaldo Zanetti, violini; Giu¬ 
seppe Petrlni, Giuseppe Ferrari, 
violoncelli; Alberto Bersone, organo 
Sinfonia in do maggiore K. 128 
Allegro maestoso - Andante grazio¬ 
so - Allegro 

Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti* di Napoli, diretta 
da Massimo Pradella 
Divertimento in do maggiore, per 
due flauti, cinque trombe e tim¬ 
pani K, 18 7 

Allegro moderato - Minuetto - Ada¬ 
gio - Minuetto - Allegro - Allegro 
moderato - Allegro molto - Allegro 
non troppo 

Esecutori: Severino Gazzellonl, Gio¬ 
vanni Gatti, flauti; Leonardo Nlco- 
sia, Erocllte Sbardella, Enzo Sol¬ 
datini, Nino Jannamorelli, Umberto 
Cancellieri, trombe; Luigi Pelle¬ 
grini, timpani 

Concertazione a cura di Fernando 
Previtali 

23,10 La Rassegna 

Cultura inglese, a cura di Mario 
Praz 

Mario Praz: L'ultimo romanzo di 
Graham Greene come espressione 
d’un periodo storico - Agostino 
Lombardo: Tre scrittori 
Cultura nordramericana, a cura 
di Carlo Izzo 
Da un inferno all'altro 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Dalia « Gazzetta Veneta » di Gasparo Gozzi. « La Calle 
del Forno a San Polo; in certe botteghette di campagna » 

13,30-14,15 Musiche di Wagner, Spohr e Sibelius (Replica del «Con¬ 
certo di ogni sera » di lunedì 20 febbraio) 


13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino interruzioni stradali 
« Ascoltate questa sera... » 

1345 II contagocce: Boulevard della 
canzone, presentato da Franco 
Pucci - Canta Meme Bianchi 
(Stmmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Incontro con Ebe De Paulis 

15 Segnale orario - Giornale radio - 

Prev. del tempo - Boll, meteor. 

Terziglio 

Barimar e il suo complesso 
Le canzoni di Jìa Thamoa 
Piero Umiliani e il suo complesso 
fVtcks Sciroppo) 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Il nostro Paese, rassegna turistica 
di M. A. Bernoni - Grandi inter¬ 
preti ai nostri microfoni: violi¬ 
nista Johanna Martzy, pianista 
Eugenio Bagnoli: Mozart: So¬ 
nata in do maggiore K. 296 per 
pianoforte e violino; a) Allegro 
vivace, b) Andante sostenuto, c> 
Rondò: allegro - Le supersti¬ 
zioni, a cura di Paolo Toschi; 
Lei ci crede?: - L’anima e l’im¬ 
magine » 

17 CONCERTO 

VOCALE STRUMENTALE 

diretto da ANGELO QUESTA 
con la partecipazione del soprano 

Anna Maria Rovere e del basso 
Boris Christoff 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Replica dal Programma Nazionale 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Mani nere e cuor d’oro 
Romanzo di Guido Fabiani - A- 
dattamento di Franca Caprino - 
Regìa di Eugenio Salussolia - 
Quarto episodio 

Ritmi del XX secolo 

19 CLASSE UNICA 

Cesare Bartorelll: Conquiste del¬ 
la medicina: La lotta contro l’in¬ 
farto cardiaco 

Arnaldo Bocelli: Romanzi italiani 
dell’Ottocento: dal Manzoni al 
Verga (Terza lezione) 

INTERMEZZO 

I O Orchestra diretta da Arturo 

Strappinl 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 

Anteprima 

Pino Spotti presenta tre sue nuo¬ 
ve canzoni: Non ti credo più; 
Certamente sei tu; Sogniamo in¬ 
sieme 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini (Vecchmai 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL MOTIVO SENZA MASCHERA 

Varietà e giuoco musicale - Par¬ 
tecipano Liliana Feldmann e l’or¬ 
chestra diretta da Angelo Brigada 
Presenta Mike Bongiorno 
(Salpo Oreal) 

22 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

22.30 Ultime notizie 
TRAMPOLINO 
Mezzosoprano Anna Maria Rota 
Pianista Giorgio Favaretto 
Monteverdi: In un fiorito prato 
(da • Orfeo ») (rev. Respighl); Scar¬ 
latti: a) Chi vuole innamorarti, 
b) Quel ciglio altiero; Carissimi: 
Piangete aure 

23-23,30 Siparietto - Note di notte 


Dall* oro 23,35 alle oro 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

73.15-0,30- Musica da hallo e complessi caratteristici - 0,36-1: Ritmi e canzoni - 1,06-140: Musica da ballo - 1,36-7: Canzoni - 7,06-7,30: Musica operistica - 7,36-3: Canzoni napoletane - 3,06-3,30: Musica da camera 
. £j6-«: Musica letifera - 4,06-4,30: Musica operistica - 4,36-5: Musica sinfonica - 5,06-5,30: Orchestra Conte - 5,36-6: Musica salon - 6,06-6,45: Ritmi c canzoni - N.B.: —- 


i profr. e l’altro brevi notiziari. 
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Carlo D'Angelo (Il Conte) 

Il conte Alareos 


Ore 21 • Programma Nazionale 


Jacinto Grau, scrittore e comme¬ 
diografo spagnolo, nato a Bar¬ 
cellona nel 1887, vide rappre¬ 
sentata per la prima volta il 
Conte di Alareos — la più nota 
delle sue opere — nel 1917. La 
sua attività fu in seguito fe¬ 
conda, ma non riscosse mai gli 
incondizionati favori della cri¬ 
tica spagnola, al punto da spin¬ 
gerlo ad emigrare nel sud Ame¬ 
rica. Jacinto Grau è legato alla 
tradizione letteraria spagnola. 
Tipico esempio il dramma in 
onda questa sera, il cui argo- | 
mento è stato ripreso da un an¬ 
tico « romance » castigliano, al¬ 
cuni versi del quale, pronun¬ 
ciati dai personaggi, sono ripor¬ 
tati qua e là. 

Il conte di Alareos è un dram¬ 
ma cupo che si svolge in Ca- 
stiglia all’epoca delle Crociate. 

Nel primo atto, ambientato 
nella sala del trono di Burgos, 
spira un'aria di mistero: l’Infan¬ 
ta sembra vittima di un sortile¬ 
gio, tanto è triste e sempre im¬ 
mersa in una silenziosa medi¬ 
tazione. Nessuno la ama. nem¬ 
meno il buffone e i nani di cor¬ 
te che fuggono quando essa ap¬ 
pare. Solo la nutrice parla con 
lei. perché essa conosce la cau¬ 
sa della tristezza della sua si¬ 
gnora: è una pena d’amore, l’a- i 
more non corrisposto per il 
conte Alareos, ornamento della 
corte del re. Ma il conte è spo¬ 
sato. ha due figli: ogni donna 
cercherebbe di dimenticarlo, 
ma non l'Infanta, personaggio 
demoniaco, travolto dalla pas¬ 
sione, che riesce a convincere 
il re. suo padre, a far uccidere 
la moglie di Alareos. Gli svela 
che questi, tanti anni prima, 
le aveva promesso eterno amo¬ 
re e lo ricatta ricordandogli la 
morte della regina: fu il re ad 
ucciderla per un’ingiustificata J 
gelosia. Si manda a chiamare 
Alareos e il re gli ordina di 
sopprimere l’ostacolo esistente 
all'amore dell’Infanta per lui. A 
nulla vale spiegare che la prò- | 
messa di eterna fedeltà fu fat- j 
ta quando erano ancora bambi¬ 
ni: il re è soggiogato dalla fi¬ 
glia, che con i suoi occhi ar¬ 
denti riesce a far schiavo an¬ 
che Alareos. Questi si accorge 
di amarla perdutamente. 

Il secondo atto si snoda nel 
castello di Alareos. Il conte, in¬ 
capace ormai di sottrarsi all’in¬ 
flusso diabolico dell'Infanta, di¬ 
ce alla sua buona moglie che 
rucciderà, concedendole solo il ! 
tempo di mettersi in pace con 
Dio. Agisce come un automa 
e quando il delitto è compiuto 
in modo che si pensi a una 
morte naturale, fugge a cavallo 
verso il castello del re, mentre 
la sua gente, vedendolo caval¬ 
care come un folle per la pia¬ 
nura, in una atmosfera da in¬ 
cubo lo crede stregato. 

NeH’ultimo atto, fra presagi di 
morte e lampi di tregenda, si 
compie il dramma. Alareos ar¬ 
riva e si presenta all’Infanta, 
trionfante e sinistra regina del 
suoi sensi, della sua mente e 
del suo cuore. Ma il re muore, 
ucciso dal rimorso di aver or¬ 
dinato il delitto. I cortigiani 
intuiscono, hanno paura e fug¬ 
gono. L'Infanta e Alareos ri¬ 
mangono soli, legati per sem¬ 
pre da un amore nefando. 

r. b. 


J 


martedì 21 febbraio 


17.30 Vetrine 

Panorama di vita Femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 
18,15 Entra dalla comune 

Rassegna degli spettacoli 
della settimana 

20.30 Telegiornale 
20,45 Nuovi film italiani 
21 L'amico degli animali 

1 compagni di caccia 
a cura di Angelo Lombardi 

21.30 I tesori del cielo 

Atto unico Cedric Wallis 
Traduzione di Saverio Ver- 
tone 

Personaggi ed interpreti: 
Mary Burnham Laura Carli 
Andrew Carne Gualtiero Rizzi 
Jack Forrest Camillo Milli 
Carol Benson 

Giovanna Caverzaghi 
Weston Lucio Rama 

Sid, 11 barman 

Gastone Ciapini 

22.30 Senza invito 

« All’Ufficio Postale della 
Stazione Termini • 

La trasmissione sarà dedicata al 
grande ufficio postale della Stazione 
Termini. Lo spettatore potrà cosi as¬ 
sistere al febbrile lavoro dell’ufficio, 
allo smistamento dei pacchi in tran¬ 
sito e a tutte le operazioni complesse 
e ignorate che riguardano la distribu¬ 
zione della posta. 



Enrico Colosimo cura la regìa della 
commedia I tesori del cielo (ore 21,30) 


23 Piccolo grande Piemonte 

Pagine minori del Risor¬ 
gimento illustrate da Giu¬ 
lio Prezioso 

23,15 Replica Telegiornale 


Giulio Prezioso torna alla TV 



fl La PELLE rivela 
la vostra età 


proteggetela con CREME MOUSON 
sottocipria per il giorno 

e con COLD CREAM MOUSON per la notte 
Entrambe alimentano la pelle senza ungerla 
Un trattamento regolare e continuo 
con le due creme MOUSON 
rigenererà rapidamente la vostra epidermide 


Ootnpl«t*t« 1 •OlCHCiB di 

«unii cara di Mina con U SAPONE ALLA CREME MOUSON 


CREME MOUSON 


la CREME MOUSON agisce in profondità 


\on è il ministro Sorelli 



iFoto Moisioi 

Giulio Prezioso, il risorgimentalista di Lasciò o raddoppia, ritorna 
questa sera sullo schermo di cristallo. Ma non sarà più il giocatore 
sorridente che a suo tempo abbiamo conosciuto: soltanto un curioso, 
un appassionato amatore che conoscendo bene « la poesia racchiusa 
nell’archivio dei millenni », darà un’occhiata a certe pagine minori 
del Risorgimento, sicuro di rinvenirne fra le pieghe polverose qual¬ 
che particolare che merita non dimenticare. Un dipinto, un’oleogra¬ 
fia, un’illustrazione popolare, un dato di cronaca, potranno ottima¬ 
mente servire a Giulio Prezioso per fare rivivere uomini, fatti ed 
episodi. Nella foto: Giulio Prezioso al Veglione dei giornalisti svol¬ 
tosi a Torino la sera di venerdì 10 febbraio, al Teatro Carignano 
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LOCALI 


radio . martedì 21 febbraio 



Par i Gazzettini regionali • i No¬ 
tiziari locali vedere lo Schema di 

Diffusione pubblicato a pag. 47. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano ? - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Marenza II - Merano 2) 

18.55 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Musikalische 
Stunde « Sintonie n 41 in C-dur 
KV 551 (Jupiter Sintonie) - Ein- 
lùhrende Worte von R. Ober- 
perlinger - (Bolzano 2 - Bolza¬ 
no Il - Bressanone 2 - Brunico 
2 - Maranza II - Merano 2). 

17.50- 20,15 Volksmusik - Blick In 
die Region - Nachrichtendienst 
(Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15.50 l'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicato agli italiani 
d’olire tromiera: Almanacco 
giuliano - 13,54 Musica leggera 
e canzoni - Ingles - Araujo: O 
samba chamou; Simi: Addio si¬ 
gnora, Donida - Testoni: Ehi, 
commare; Escobar: Kermesse, 
Winkler - Larici Mandolino a 
Santa Lucia, Ravasini - Berlini: 
Italia mia; De Marte: Stelle di 
Spagna - 14 Giornale radio - 
Ventiquattr’ore di vita politica 
italiana - Notiziario giuliano - 
Sono qui per voi (Venezia 3) 

14.50- 14,40 Terza pagina . Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

18.50 Trasmissione per i ragazzi 

« Chi sa alzi la mano » (Trie- 
,ste 1). 

18.55 Gianni Safred al pianoforte 

(Trieste 1). 

17,05 Istantanee - Profili di giova¬ 
ni giuliani: Bilancio di un an¬ 
no (Trieste 1). 


17,20 I dischi del collezionista 

(Trieste 1). 

21,05 Concerto sinfonico diretto 
da Francesco Mander Orche¬ 
stra Filarmonica Triestina 
Franck: Sintonia in re minore 
(Seconda parte della registra¬ 
zione effettuata dal Teatro Co¬ 
munale Giuseppe Verdi di Trie¬ 
ste il 18-9-1955) (Trieste 1). 

21.50 Da operette e riviste (Trie¬ 
ste 1 ). 

22,40 Cose di casa nostra - al mi¬ 
crofono Anita Piltoni (Trieste 1) 

22.50 Vedette di Parigi - Program 
ma organizzato in collaborazio¬ 
ne con la Radiodiffusion Télé- 
vision Fran?aise (Trieste 1) 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7.30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario 

11,50 Musica divertente 12 Dai 
paesi lontani - 12,10 Per cia¬ 
scuno qualcosa - 12,45 Nel mon¬ 
do della cultura. 

15,15 Segnale orario, notiziario - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15- 

14,45 Segnale orario, notiziario, 
rassegna della stampa 


17,50 Musica da ballo - 18 Vieux- 
temps Concerto per violino e 
orchestra - 19,15 Cronaca del 
medico 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 
Motivi sloveni - 21 « Gli ul¬ 
timi due sotto il monte Uomo 
nero », radiodramma in un al¬ 
to di Alfred Andersch - 23,15 
Segnale orario, notiziario 
23.JC-24 Musica di 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 798 m. 500,4; 

Kc/s. 5772 - m. 50,22) 

17 Ricordi musicali 17,15 Balla 
bili 17,50 Novità per signore 
20,12 Vi prendo in parola 20,20 
Romanze in voga 20,50 Fatti 
di cronaca 20,58 Con sincera 
amicizia 20,43 II figlioccio del 
giorno 20,48 la famiglia Du- 
raton 21 Pioggia di sielle. 
21,15 II club del sorriso 21,50 
• L'Ispettore Vitos », con Yves 
Furet 21,45 Luis Mariano 22,03 
Le scoperte di Nanette Vita¬ 
mine 22,18 Qualche samba 
22,50 Tre valzer 22.35 Music- 
Hall. 23,03 Ritmi 23,45 Buona 
sera, amici! 24-1 Musica pre¬ 
ferita. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 845 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 247; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1347 - 

m. 222,4). 

19,01 • Britannico », tragedia di 
Racine. Studio completo a cura 
di M me Simone 17,28 Puccini: 
Turando!, cori del I atto; Ma¬ 
scagni: a) le maschere, coro 
del li atto; b) Iris, coro del 
I atto. 17,45 Notiziario. 20 Con¬ 
certo di musica da camera 
diretto da Pierre Capdevielle 
Solisti: arpista Marie-Claire 

Jamet; flautista Christian Lardé. 
Mozart a) Sinfonia concer¬ 
tante in mi bemolle, K. 7, 
per oboe, clarinetto, corno, 
fagotto e orchestra; b) Con¬ 
certo per flauto e arpa, K. 277; 
c) Sinfonia In re magg., K. 297, 
dette « di Parigi ». 22,05 Tri¬ 

buna artistica, a cura di André 
Parlnaud. 22,45 Prestigio del 
teatro: ■ L’Hótel de Bourgo- 
gne » 23,15 Elgar: a) Danze 

bavaresi, op. 27; b) Serenata 
per archi, op. 20; c) Canzone 
notturna, op. 15, n. 1. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498,3; ll- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,5; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1405 - 
m. 213,8) 

19 «E la vita continua », testo 
di Stéphane Pizella 17,25 Com¬ 
plesso Maurice Vittenet 19,50 
Complesso Emile Noblot 20 
Notiziario. 20,25 « Il conte di 
Montecristo », di A. Dumas. 
Adattamento radiofonico di Re¬ 
né Brest 45° episodio 20,35 
• Fatti di cronaca », a cura di 
Pierre Véry e Maurice Renault 
21,35 Fate voi stessi la vostra 
ontologia: < Baudelaire ». a cu¬ 
ra di Philippe Soupautl e Jean 
Chouquet 22 Notiziario. 22,15- 
22,55 • Al di là dei mari », a 
cura di France Danielly. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 • m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 m 1829.3) 

18 Canzoni folcloristiche brasi¬ 
liane interpretale da Stelinka 
Eaa-Gaya 18,16 Musiche poco 


note di grandi compositori in¬ 
cìse per la prima volta. Cori 
di J Gallus e H Isaak, inter¬ 
pretati dal Wiener Akademie- 
chor. 17,15 Notiziario 17,48 
Inter 33, 45, 78 17,55 Grègoire 
e Amédée 20 Festival di mu¬ 
sica leggera 20,50 Tribuna pa¬ 
rigina 20,53 Strauss; Il bel 
Danubio blu, valzer. 21 • Su¬ 

perman », a cura di Jean Co¬ 
smo* e Jean Chatenet 21,30 
Anteprima di microsolchi clas¬ 
sici 22,20 II libro e il teatro 
22,40 < Le malattie infettive ». 
a cura di Paul Sarès 23 Noti 
ziario 23,05 Jazz d’oggi 23,45 
Tre orchestre, tre ritmi 24 No¬ 
tiziario 0,03 Dischi 1.57-2 No¬ 
tiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4055 - 

m. 49,71; Kc/s. 7549 - m. 40,82) 

17 Notiziario 17,12 Pianista Do¬ 
lores Ventura 17,28 La lami- 
glia Duraton. 17,38 Jeanne 
Sourza e Bourvil 17,48 Varietà 
17,55 Notiziario 20 La corsa 
dei dipartimenti 20,30 Coppa 
interscolastica 20,45 Luis Ma¬ 
riano 21,02 J J Vi la I e André 
Bourrillon 21,32 « Nella rete 
dell’Ispettore V ». inchiesta 
poliziesca di J L Sanciaume 
e Jean Maurel 21,47 Pauline 
Carton 22 Notiziario 22,05-0,50 
Cavalleria rusticana, opera In 
un atto di Mascagni, e Pa¬ 
gliacci, opera in due atti di 
Leoncavallo, duetto da Ugo 
Rapalo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 771 - m. 507) 

19 Notiziario - Commenti 19,15 
La musica negli Stati Uniti 
17,30 Belle voci Orietta Mo- 
scucci, soprano, Nan Merriman, 
contralto; Ferrando Ferrari e 
Agostino Lazzari, tenori: Arie 
d’opere 20 « Bene - meglio - 
ottimamente ». Trasmissione sul¬ 
la propaganda, ma non sulla 
réclame, di Charlotte Rothwei- 
ler e Burkhard Nadolny 21 
Harry Hermann e la sua or¬ 
chestra Musica leggera. 21,35 
Dal vecchio mondo, cronaca di 
Peter von Zahn 22,05 Una sola 
parolai 22,10 • Il ComuniSmo in 
Cina e Giappone », due con 
versazioni 23,30 II club del 
jazz 24 Ultime notizie 0,10 
Musica da ballo 1 Bollettino 
del mare. 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 573 - m. 505,8; 

Kc/t. 4170 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera 17,30 Cro¬ 
naca dell’AssIa. Notiziario Com¬ 
menti. 20 Musica leggera di Ieri 
e di oggi 21 Gli Isolani, caba¬ 
ret berlinese 21,45 « Il lato so¬ 
ciale del materiale », conver 
sazione di Heinrich w Haupl. 
22 Notiziario Attualità 22,20 la 
giustizia nello specchio defor¬ 
mante, considerazioni con esem¬ 
pi dalla letteratura moderna, 
di Reinhold Krelle 23,20 Bela 
Bartók a) Quartetto d’archi n. 

2 op. 17; b) Sonatina per pia¬ 
noforte (Quartetto Juillard, pia¬ 
nista Alexander Jenner) 24 Ut 
lime notizie. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 472 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 807 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m 340,5; London Kc/s. 
708 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
ni. 285,2) 

18 Notiziario. 18,30 Concerto vo¬ 
cale - strumentale diretto da 
Stanford Robinson Solista te¬ 
nore James Johnston - Sme- 



lana La sposa venduta, ouver¬ 
ture, Bizet' Carmen, romanza 
del fiore, Massenei Werther, 
■ Chiaro di luna », Clilton Par¬ 
ker- The glass flipper, ouver 
ture, Lehar a) Il paese del 
sorriso: ■ Tu che m’hai pre¬ 
so Il cuore », b) Èva, pre¬ 
ludio 17 Panorama di varietà 
17,30 Sceneggiatura 20,30 Va¬ 
rietà musicale. 21 Notiziario 
21,15 In patria e all’estero 

21.45 Concerto di musica da 
camera 22,15 Sceneggiatura 

22.45 Resoconto parlamentare 
23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
• m. 247,1) 

17 Notiziario. 17.30 In visila con 
Wiltred Pickles 20 Rivista mu¬ 
sicale 20,30 • Our day and 
age ». a cura di Stephen Gien- 
leil 21 Dischi scelti da Alan 
Dell 22 Notiziario 22,20 II 
mondo del jazz 23 • Liberazio¬ 
ne », di L A G. Strong XII pun¬ 
tala. 23,15 Complesso strumen¬ 
tale Kenny Baker 23,45-24 No- 


ONDE CORTE 

5,45 Musica di Brahms 4,15 Con¬ 
certo di musica leggera diretto 
da Michael Krein 7,30 Conver 
sazione di Jack Brymer sul 
clarinetto. 8,30 Venti domande 

8.45 Complesso nimico Billy 
Mayeri 10,45 Arpeggiando sul 
ritmo 11 Rivista 12,30 Concerto 
di musica varia diretto da Paul 
Fenoulhet 13,15 ■ Ladies and 
Gentlemen », di Robert Oxon 
Boll 14,15 Nuovi dischi 15,15 
Rivista musicale 15,45 Dischi 
presentati da lihan Outl 14,15 
Rita Williams, Franklyn Boyd, 
Kenny Kaye e il complesso Paul 
Adam 17,15 Interpretazioni dei 
Trio Camden Robert Planel 
Andante e Scherzo; Mozart Fve 
lyn Rotimeli Divertimento per 
oboe, fagotto e pianoforte, in. 
lerprelazioni del Tno Loveday 
Dvorak Trio Dumky, op. 90. 

19,30 La mezz'ora di lony Han 
eoe» 20 • My hearl stood siili ». 
lesto di Richard e Alma Jones 
21,15 • Il mondo in pericolo ■>. 
di Charles Chitton iò u episodio 

21.45 Danze rustiche 22 Musiche 
di tlgar e di Beethoven 23,15 
Jazz 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/i. 527 - m 547,1) 

19 Nuovi dischi 17,30 Notiziario 
Eco del tempo 20 Concerto sin 
tonico duetto da Victor De 
sarzens (solista pianista Geza 
Anda) Brahms Concerto n. 2 
in si bemolle maggiore per pia- 
noforle e orchestra, op. 83; 
Beethoven Sintonia n. 4 (Pa¬ 
storale) in fa maggiore, op. 
*8. 21,30 . Alexis de Tocque 
ville e il XX secolo », conver 
sazione del prol Hans Barth 22 
Un po' di musica 22,15 Notizia 
rio 22,20-23,15 Musica da jazz 
MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7,15 Notiziario 7,20-7.45 Alma¬ 
nacco sonoro 11 Chitarre, voci 
e canzoni 11,30 Dagli amici 
del Sud. a cura del prol. Gui¬ 
do Caigari 11,45 Concerto di¬ 
retto da Leopoldo Casella So¬ 
lista violinista Louis Gay des 
Combes Bonporti Barblan: Con¬ 
certo in la maggiore per vio¬ 
lino, archi e cembalo; Bon- 
porti-Toni Concerto per violi¬ 
no e orchestra. 12,15 Musica 
varia 12,30 Notiziario 12,45 
Musica vana 13,10 Gluck: Con¬ 
certo per flauto e orchestra 
d’archi in sol maggiore; Haen- 
del Minuetto da « Berenice ». 
13,30-14 Orchestra Cedric Du- 
mont. 14,30 Sintesi storica: 

« L'Oriente europeo e l'Asia 
da Tamerlano a Maometto II ». 

17 Folclore della Penisola Ibe¬ 
rica 17,30 Stelle e stelline 
del Music Hall internazionale 

18 Musica richiesta 18,40 Chia¬ 
roscuro musicale 17,15 Noti¬ 
ziario 17,40 Voci e orchestre 
americane. 20 » libertà di stam¬ 
pa », discussione 20,30 Nel re 
gno dell'operetta viennese. 
21 . Villa Rosa », romanzo di 
A E. W Mason sceneggialo 
per la radio da Howard Agg 
7° episodio 21,30 Joachim Kot 
schau Trio op. 12 per flauto, 
clarinetto e fagotto; C Le 
lèvre Quintetto op. 27 per 
strumenti a fiato. 22 Melodie e 
ritmi 22,30 Notiziario 22,35 
Celebri polemiche letterarie: 

* Aspetti polemici della Ronda 
e di Solario », a cura di Gian- 
siro Ferrata 22,50-23 Ballabili 

SOTTENS 

(Kc/«. 744 - m. 373) 

17,15 Notiziario 17,25 Lo spec¬ 
chio dei tempi 17,45 Discana¬ 
lisi 20,30 • Per Lucrezia » tre 
otti di Jean Giroudoux 22,30 
Notiziario. 22,35 II corriere del 
cuore 22,45-23,15 Serenata 
viennese 
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radio * mercoledì 22 febbraio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio * 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

0 _Q Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Orchestra diretta 
da Arturo Strappini (8,15 circa) 

11 La Radio per le Scuole 

(per la I e la II classe elemen¬ 
tare): I vizi e le virtù: • La can¬ 
zone dell’orologio », racconto sce¬ 
neggiato di Stefania Plona 
I bambini ci scrivono... 

11,30 Vetrina di Piedigrotta 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
Cantano Franco Ricci, Domenico 
Attanasio, Maria Longo e Mario 
Abbate 

Martuccl-Rendine: Na rosa senza 
spine; Lucilio - Conclna: Ll’onne; 
Cioffi: Canzona doce; Fiorelli-Ren- 
dine: Tammurriatella gelosa; Pi¬ 
sano-Alfieri: Carufaniello; Fiorelli- 
Rendine; L ’urdemo treno 

12 Conversazione 


12,10 Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 

Cantano Nunzio Gallo. Giuseppe 
Negroni, Gianna Quinti, Oscar 
Carboni e il Poker di voci 
Azevedo: Brasileiro; Giubra • Buz- 
zacchi: Non c’è rosa senza spine; 
Glacobettl-Terzoli-Kramer: Cavalli¬ 

na; Medini-Soffici: Nessuno sa; An¬ 
derson: Sulla slitta; Dolll-Piubeni: 
Nostalgia d’un giramondo; GL>- 
cobetti-Fonseca: Una casa portogue- 
sa; Testoni-Olivieri: li mondo siamo 
noi; Rastelii - Fragna: Poi.. poi... 
mai... mgA...; Cavaliere-Carrera-Go- 
mera: Preghiera peruviana; Addin- 
sell: Concerto di Varsavia 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 

(Antonello) 

| •» Segnale orario - Giornale radio - 
* J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

iManetti e Robertsi 

13,20 Album musicale 

Musica da camera 
Nell'intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. lì. Pezziol> 

H Giornale radio - Listino Borsa 
di Milano 


14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Cine¬ 
ma, cronache di Gian Luigi Rondi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 Musica per banda 

Corpo musicale della Guardia di 
Finanza diretto da Antonio D’Elia 

17 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Cantano Sergio Lari. Rossana 
Menegatti e Franco De Faccio 
Dommarco-Albanese: La campagno¬ 
la; Pinchi-Principe: Quartiere latino; 
Devllli-De Paul; Dimmi di si; Kallo- 
grldls; E' dolce sognar; Di Glovanni- 
Zambuto; Sette rose ; Fragas: Ma¬ 
nhattan rhapsody; Gualdi-Coli: Per 
una volta sola 


17,30 Parigi di parla 

18 Mendelssohn: Sinfonia in la mag¬ 
giore n. 4 op. 90 •L’Italiana »: 
a) Allegro vivace, b) Andante con 
moto, c) Con moto moderato, d) 
Saltarello 


18,30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Raymond Firth: Il destino del¬ 
l’animo secondo le credenze di 
una comunità primitiva 


18.45 Lungo il Reno 

Programma a cura di Tito Guer- 
rini 

19,15 Botteghe d'arte 

La Bottega di Raffaello, a cura 
di Franco Mazzini 

19.45 Aspetti e momenti di vita ita¬ 
liana 

20 Gino Conte e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
iBuitoni SansepolcroI 

“ìf\ Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Giostra di motivi 

Alberto Semprini al pianoforte 

21,20 Mario Rinaldi: Fu un fiasco la 
« prima » del Barbiere a! Teatro 
Argentina in Roma? 

21,30 IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

Melodramma buffo in tre atti di 
Cesare Sterbini 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Il Conte d’Almaviva Luigi Alvo 
Bartolo Melchiorre Luise 

Rosina Maria Meneghini Callas 
Figaro T’to Gobbi 

Basilio Nicola Rossi Lem etti 

Fiorello Pier Luigi Latinucci 

Berta Anna Maria Canali 

Un ufficiale Giuseppe Nessi 

Direttore Carlo Maria Giulini 
Maestro del Coro Norberto Mula 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Registrazione effettuata il 16-2-1950 
dal Teatro alla Scala 
(vedi articolo illustrativo a pag. 5) 
Negli intervalli: I Posta aerea - 

II. Oggi al Parlamento - Giornale 
radio 

Dopo l’opera: Ultime notizie - 
Buonanotte 


19 Gli isotopi radioattivi 

Vili. Conclusioni, a cura di Giu¬ 
seppe Bolla 

19.15 Ludwig van Beethoven 

Musica per un balletto di Ca¬ 
valieri 

Marcia - Canto tedesco - Canzone 
di caccia - Romanza - Brindisi (Al¬ 
legro con brio) - Danza tedesca 
(Valzer) - Finale 

Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti * di Napoli, diretta 
da Ennio Gerelli 

19,30 La Rassegna 

Filologia classica, a cura di Et¬ 
tore Paratore 

Ricerche sulla letteratura greca del¬ 
le età ionica e attica 
Civiltà orientali, a cura di Sa¬ 
batino Moscati 

Luciano Petèeh: Roma e l'India - 
Antichi avori indiani - Impressioni 
di viaggio di un monaco giapponese 

20 L'Indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

J. Ch. Bach: Sinfonia n. 4 in re 
maggiore op. 18 
Allegro con spirito - Andante 

Rondò (Presto) 

Orchestra da camera dei «Cor erti 
Lainoureux », diretta da Pier Co¬ 
lombo 

J. Brahms: Quattro e iti r cr 

voci femminili, due c mi r ar¬ 
pa, op. 17 

Es tont ein woll* r ilarfc-.klang - 
Komm herbel ToJ Der Gartner - 
Gesang aus Flng' 

Esecuzione del - Wie- er Kainmer- 
chor », diretto Ja R nhold Schmid 
R. Schumann: Ot.jerture, Scher¬ 
zo e Finale, op. 52 
Ouverture (Andante con moto, al¬ 
legro) Scherzo (Vivo) - Finale 
(Alier ò multo vivace) 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Anteprima 

Pino Spotti: Non ti credo più; 
Certamente sei tu; Sogniamo in¬ 
sieme 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini (Vecchina) 

9,45 Luciano Sangiorgi al pianoforte 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 
Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni (Omo) 



La cantante Meme Bianchi parte¬ 
cipa alla tTasmissione delle 13,45 


MERIDIANA 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni. Achille To- 
gliani, Gino Latilla e il Quartet¬ 
ti. Harmonia 


Orchestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi, diretta 
da Cari Schuricht 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Storia dello spettacolo 

La commedia italiana dell'arte 

Prima trasmissione 

a cura di Mario Apollonio e Toni 

Cornelio 

Le origini dell'Arte: giullari, mimi, 
commedia - Mimografi del ‘400: 
Giorgio Alione - Feste veneziane: il 
duetto di Zanni e Magnifico - La 
venexiana - Forma della commedia 

- Ruzante - La prima compagnia 
dell’arte 

Regia di Enzo Ferrieri 
22,35 Le opere di Igor Strawinsky 

a cura di Roman Vlad 
« I balletti neo-classici » 

Apollon Musagète, balletto in due 
quadri 

Nalssance d’Apollon - Varlation - 
Pas d’action - Variation de Calliope 

- Varlation de Polymnie - Variation 
de Terpsichore - Variation d’Apol¬ 
lon - Pas de deux - Coda - Apo- 
théose 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Igor Strawinsky 

Le Baiser de la fée, divertimento 
dal balletto 

Sinfonia - Danses Suisses - Valse - 
Scherzo - Pas de deux 
Orchestra Sinfonica RCA Victor, 
diretta da Igor Strawinsky 
Jeu de cortes, balletto in tre mo¬ 
vimenti 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Igor Strawinsky 


Testoni - Panzeri - Umiliani: Poco e 
tanto; Martelii-Neri-Mariotti: Men¬ 
tre la neve cadeva; Cherubini-Fra- 
gna: Nun se scherza co’ l’amore; 
Ballotta-Così: Triste rimpianto; Oli¬ 
viero: Giuvanne cu 'a chitarra; Te- 
stoni-Calibl-Fadden: Voglio ballar 
con te; Laricl-Jackson: Baby bu 
(Salumificio Negroni) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino interruzioni stradali 

« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Boulevard della 
canzone, presentato da Franco 
Pucci - Canta Meme Bianchi 

(Shnmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 

Sergio Centi e la sua chitarra 

15 Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Caffè continentale 
Fantasia musicale di Francesco 
Luzi (Vicks VapoRub) 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Breve storia 
del Quartetto, a cura di Ales¬ 
sandro Piovesan 

16.30 Dove abita il prossimo 

Romanzo di Giuseppe Cassieri • 
Adattamento di Dino De Palma - 
Regìa di Marco Visconti - Quarta 
ed ultima puntata 

17 - LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meridia¬ 
ni e paralleli 

18 Giornale radio 
Programma per i piccoli 

Una fiaba per uno non fa male 
a nessuno 

a cura di Nives Grabar ed Ezio 
Benedetti - Regìa di Ugo Amodeo 
Viaggio nei Mari del Sud 

19 CLASSE UNICA 

Gino Barbieri: Problemi econo¬ 
mici di ieri e di oggi (Settima 
lezione) 

Gallo Galli: Vite di pensatori: 
Cartesio 

(vedi articolo illustrativo a pag. 18) 

INTERMEZZO 

IO in Orchestra diretta da Angelo 
Brigada 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

( Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 
Gornl Kramer e la sua orchestra 

Cantano Ernesto Bonino e Jula 
De Palma 

Garinei-Giovanntni-Kramer: Piccola 
Italy; Testoni-Donida: Il giovanotto 
apatico; Cavazzini: Omaggio a Car¬ 
rier; Lamberti - Testoni - Francolini: 
Resta con me, Pinchi-Gallo: Il tem¬ 
po passa. Adair-Dennis: Vuoi stare 
con me; Deani-Manno-Lewis: Sei 
stata tu 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 DOCCIA SCOZZESE 

Gusto metro per gli ascoltatori, 
a cura di Dino Verde - Presen¬ 
tano Lidia Pasqualini ed Enzo 
Tortora - Realizzazione di Dante 
Raiteri Lui* Rossi) 

22 Ultime notizie 
CITTA'-NOTTE 

di Ezio D Errico: L’uomo che 
viene da lontano - Seconda pun¬ 
tata - Compagnia di prosa di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana con Carlo Romano e Ubal¬ 
do Lay - Musiche di Riz Ortolani 
- Regìa di Anton Giulio Majano 

23 23,30 Siparietto 

S e n z a f I I i 

Rivista sì-e-no di Marco Visconti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « Sulla morale cattolica » di Alessandro Manzoni - 
r iC. V. « Sulla* corrispondenza della morale cattolica coi sentimenti 
naturali retti»; cap. XVII: «Sulla modestia e sull'umiltà» 

13,30-14,15 Musiche di C. Debussy (Replica del « Concerto di ogni sera » 
di martedì 21 lebbraio) 


TERZO PROGRAMMA 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 " 

23,35-1,30: Musica da ballo - 1,36-3: C. 
Musica operistica - 5,06-5,30: Canzoni n 


NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 


2,06-2,30: Musica sinfonica - 2,36-3: Musica 
Voci in armonia - 6,06-6,45: Musica leggera 


•ggera - 3,06-3,30: Musica operistica - 3,36-4: Orchestra Consiglia - 4,06-4,30: Musii 
. N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 


da 


camera - 4,36-5: 
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RHOD1ATOCE ** 



elegante 
anche 
in 

maniche 
di camicia 

^ è una camicia 

-CèSLÙtcuP. 


© 





5» 

Qj 


che si lava in un attimo 
asciuga subito e si 
indossa senza stirarla 


Le camicie 

~EèJvC£Zu£. 

recano il marchio di 
qualità “SCALA D ORO" 



notissimo nel mondo 
coi nomi di DACRON e TERYLENE 
è finalmente fabbricato in 
Italia dalla Soc. Rhodiatoce. 

Il prodotto chimico utilizzato per 
la filatura del Terital è fabbricato 
negli stabilimenti di Ferrara 



nei ritagli 


del vostro tempo 



TELEVISIONE 


mercoledì 22 febbraio 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) II popolo dei pigmei 
Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

b) La scimmia 

Comica di Stan Laurei 
e Oliver Hardy 

20.30 Telegiornale 
20,45 Rocambole 

Tratto dal romanzo di Pon- 
son Du Terrail 
Film - Regìa di Jacques 
De Baroncelli 
Distribuz.: Scalerà Film 
Interpreti: Pierre Bras- 
seur, Sophie Desmarets, 
Loredana 

22.30 Che ne dite? 

Dibattito di varia attualità 
diretto da Cosare D’Ange- 
lantonio 

23 Replica Telegiornale 



Una scena del film Fza Diavolo con Oliver Hardy e Stan Laurei. Potrete rive¬ 
dere i due iamosi attori nella « comica » La scimmia in programma alle ore 17,30 


ARRIVA ROCAMBOLE 


ri i racconta (ma è cronaca o è 
V leggenda?) che Ponson Du 
[j Terrail, prolifico s popolare 
scrittore dell’800, ricevesse 
dal direttore di un quotidiano 
parigino, di cui scriveva l'« appen¬ 
dice », il perentorio comando di 
chiudere al più presto il romanzo 
in corso di pubblicazione. Du Ter¬ 
rai! ubbidì, e, in poche puntate, 
liquidò tutti i suoi personaggi, 
facendoli morire, chi più chi me¬ 
no, violentemente. Ma dopo un 
mese il succitato direttore chia¬ 
mo nuovamente Du Terrail e gli 
disse: « Chiuso il romanzo, la 
vendita del mio giornale si è di¬ 
mezzata. Scrivete subito la con¬ 
tinuazione della storia ». 

Ponson, che aveva già sistemato 
definitivamente i vari personaggi, 
non sapeva a che santo votarsi: 
rilesse con attenzione le varie 
puntate e si accorse che una sola 
delle sue creature fittizie era stala 
risparmiata dalla strage a coman¬ 
do: un ragazzetto dalle mani lun¬ 
ghe ed abili che, nel romanzo, 
aveva fatto sì e no un paio di 
fugaci apparizioni e che lo scrit¬ 
tore si era dimenticato di eli¬ 
minare. Senza pensarci troppo 
Du Terrail prese la penna e scris¬ 
se sul foglio bianco il nome del 
ragazzetto ormai diventato uomo: 
« Rocambole ». 

Così ebbe inizio la più conosciuta 
serie di avventure quasi polizie¬ 
sche che la romantica popolare 
annoveri (qualche cosa come 24 
o 28 volumi). E da « Rocambole », 
nel 1947, Don Michele Scalerà, 
forse memore di remote letture 
giovanili, fece trarre un soggetto 
che poi Jacques De Baroncelli fu 
chiamato a dirigere. Il film, che 
fu presentato sugli schermi ita¬ 
liani solo nel 1951, è diviso in 
due episodi: un primo, che porta 
per titolo il nome del protago¬ 
nista, e il secondo che si chiama 
La rivincita di Baccarat. Esso 
narra di un tal Conte di Chamery 
che muore avvelenato da Sir Wil¬ 
liams, lasciando la sua immensa 
fortuna al fìglioletto da lungo 
tempo scomparso. Sir Williams 
assolda un giovane vagabondo, 
Rocambole, perché rivesta i panni 
del giovane Chamery. Imposses¬ 
satisi insieme delle sostanze del 


conte, vengono smascherati dalla 
giovane e intrigante Baccarat, 
che, dopo fortunose vicende, ri¬ 
trova il giovane Chamery. Rocam¬ 
bole per salvarsi, e per godere 
ancora le ricchezze non sue, ucci¬ 
de Sir Williams e si sbarazza di 
Chamery facendolo imprigionare. 
Nel secondo episodio Chamery, 
che è in carcere, non riesce a 
provare la sua vera identità. 
Baccarat trova le tracce per chia¬ 
rire la disperata situazione del 
vero conte e, al momento in" cui 
Rocambole sta per sposare la fi¬ 
glia dell’ambasciatore d’Italia, fa 


arrestare l’usurpatore. Poi Bac¬ 
carat, che nel frattempo si è 
accorta di amare l’intraprendente 
vagabondo, l’aiuterà a fuggire. 

Il film che, come l’opera da cui 
è stato liberamente desunto, ha 
un carattere molto popolare è in¬ 
terpretato da Pierre Brasseur, 
Sophie Desmarets, Lucien Nat, 
Robert Arnoux, Loredana, Carla 
Candiani, Evelina Paoli, Silvia 
Manto, Armontel e Vittorio Sa- 
nipoli. 

Il secondo episodio. La rivincila 
di Baccarat, sarà prossimamente 
messo in onda dalla TV. 

fìnriAno (nrnnrini 
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radio . mercoledì 22 febbraio 



LOCALI 


Per i Gazzettini regionali e i No¬ 
tiziari locali vedere lo Schema di 

Diffusione pubblicato a pag. 47. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bollano 2 - Boi 
zano II - Bressanone 2 - Brunico 
2 Maranza II - Merano 2). 

11.35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - • Etne rialbe 
Stunde mit Rene Carol * - Aus 
Berg und Tal - Wochenausgabe 
des Nachrichlendiensles - (Boi 
zano 2 Bolzano II - Bressa¬ 
none ? - Brunico 2 - Maran/a II 

- Merano 2) 

12,30-20,15 Sinfoniche Musik 
Nachnchtendienst (Bolzano III) 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
d'olire frontiera Almanacco 
giuliano - 13,54 Musica sinfoni¬ 
ca - Albinom. Adagio per ar¬ 
chi e organo, Schumann Dal 
concerto m la min. op. 54 per 
pianoforte e orchestra: «Alle¬ 
gro affettuoso * - 14 Giornale 
radio - Ventiquattr'ore di vita 
politica italiana Notiziario 
giuliano Ciò che accade in 
zona B (Venezia 3). 

14.30 14,40 Terza pagina - Crona 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ) 

18,45 Concerto del Gruppo Stru¬ 
mentale Triestino Weber 

Quintetto op 34 per clarinetto, 
violini, viola e violoncello 
(Trieste 1). 

12.15 Libro aperto - Pagine di 
scrittori friulani Maria Molman 
Pietra - Presentazione di Gio¬ 
vanni Comedi - Trasmissione a 
cura di Giorgio Bergamini (Trie¬ 
ste 1 ). 

12.35 Complesso tzigano diretto 
da Carlo Pacchlori (Triesie 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio. bollettino meteorologico - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8.15 8,30 Segnale 
orano, notiziario 

lt,30 Orchestre leggere 12 Que 
sto nostro mondo - 12,10 Per 
ciascuno qualcosa - 12,45 Dal 
mondo della cultura 

13.15 Segnale orarlo, notiziario - 

14.15 14.45 Segnale orario, no 
tlziario, rassegna della slampa 

17.30 Musica da ballo - 18.30 la 
mammina delia radio - 19,15 
Classe unica 


20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Trio 
vocale Meluljcek - 21 l'anni¬ 
versario della settimana - 21,15 
Musica leggera - 22,15 Mozart 
Divertimento per 2 corni e or¬ 
chestra d'archi - 23,15 Segnale 
orano, notiziario - 23.30 24 Mu¬ 
sica di mezzanotte. 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 228 - m. 300,6; 

Kc/s. 5272 - m. 50,22) 

12 Edith Piai e i suoi successi. 
12,15 Ballabili 12,30 Novità per 
signore 20,12 Vi prendo in pa¬ 
rola. 20,18 Complesso Fredo 
Canny 20,30 Fatti di cronaca 
20,38 l avete riconosciuto? 
20,43 II figlioccio del giorno. 
20,48 la famiglia Duraton 21 
Orchestra Francie Pourcel e 
cantant 21,30 Club dei canzo- 
netlisti 22 Pranzo in musica 
22,18 Organista Tommy Des- 
serre. 22,30 Music-Hall. 23,03 
Ritmi 23,45 Buona sera, ami¬ 
ci! 24-1 Musica preterita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. *20 - m 483,2) 

12,30 Notiziario 20 Concerto di¬ 
retto da Franz André Soli¬ 
sta. pianista Adam Harasiewicz. 
Rossmi La gazza ladra, sinfo¬ 
nia, Chopin Concerto n. 1 in 
mi minore, per pianoforte e or¬ 
chestra; Couperin-Milhaud In¬ 
troduzione e allegro (la Sul¬ 
tana), Ravel Valzer nobili e 
sentimentali, Strawinsky L’uc¬ 
cello di fuoco, suite dal bal¬ 
letto 21,40 t II Congo in mu¬ 
sica », a cura di Jean-Noél Ma- 
quet 22 Notiziario 22,15 Tem¬ 
po libero. 22,55-23 Notiziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 224 - m. 324) 

12 Notiziario 12,40 Notturni di 
Chopin 20 Radiodramma 22 
Notiziario. 22,15-23 Concerto 
della cantante Lina Danley 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morselli* I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 242; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1349 
m. 222,4) 

12,01 M A Charpenlier David 
e Glonala, preludio; Brahms: 
Ouverture tragica; Mussorgsky: 
Kovancina, ouverture 12,30 
Palla il Foro di Parigi 12,45 
Notiziario 20 Gesualdo da Ve¬ 
nosa Madrigali, diretti da 
Marcel Couraud. 22,30 Concerto 
di musica leggera diretto da 


Paul Bonneau, con la parte¬ 
cipazione del cantante Jacques 
Jansen 21,02 « Le partage de 
midi », di Paul Claudel 23,16 
Germaine Taiilelerre Ouver¬ 
ture; Jean Rivier Sintonia n. 2 
In do per orchestra d'archi; 
Georges Auric Fedra, suite 
sintonica. 23,44-23,52 Notiziario 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 • m. 428,3; Ll- 
moges I Kc/s. 721 - m. 372,3; Tou- 
louse I Kc/s. 244 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/t. 1403 - 
m 213,8) 

12 la Tribuna dei critici radio¬ 
fonici, a cura di Pierre Mmel 
e René Guilly 12,25 Orcheslra 
Augusto Baldi 12,22 Pierre Lar- 
quey, Jacqueline Jouberl e il 
complesso Philippe Brun 20 
Notiziario. 20,20 « Il conte di 
Montecristo », di A. Dumas. 
Adattamento radiofonico di Re¬ 
ne Brest 46° episodio 20,50 
Ai quattro canti della canzone. 

21.20 La settimana della for¬ 
tuna 22 Notiziario. 22,15-22,45 
Il mondo come va... 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 123,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1822,3) 

18 Dischi per la gioventù 18,45 
Concerto di musica leggera 
diretto da Paul Bonneau, con 
la partecipazione della can¬ 
tante Claudme Collart. 12,15 
Notiziario. 12,48 Inter, 33. 45, 
78 20 Grégoire e Amédée. 

20,05 * la gazzetta musicale », 
settimanale satirico-sentimen- 
tale a cura di Jean-Michel 
Pontramier. 20,30 Concerto di¬ 
retto da Paul Sacher. Solista 
violinista Henryk Szeryng Gio¬ 
vanni Cristiano Bach Sinfonia 
in mi bemolle per due orche- 
sire; Giovanni Sebastiano Bach 
Concerto In mi magg. per vio¬ 
lino e orcheslra; Prokofieft 
Concerto n. 2 in sol minore; 
Michael Tippelt Danze rituali. 

22.20 Musiche di Jacques Ibert. 

23.15 Notiziario 23,20 Surprise- 
partie 24 Notiziario 0,03 Di¬ 
schi. 1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4055 - 
m. 42,71; Kc/s. 7342 - m. 40,82) 

12 Notiziario 12,12 Papà Panio 
Iole 12,28 La famiglia Duraton. 

12.38 Jeanne Sou>za e Bourvil 
12,43 Schubert. 12,48 C era una 
voce 12,55 Notiziario 20 Pa¬ 
rata di successi 20,30 Club 
dei canzonettisti 20,55 Attua¬ 
lità 21,10 Pari o raddoppio 

21.15 Come passa il tempo! 

21.38 Rassegna universale 21,53 
Orcheslra Nelson Riddle 22,08 
Notiziario 22,15 La musica at 
traverso le età 22,30 Muyica 
da ballo 22,50 Presentazione 


del primo romanzo di un gio¬ 
vane autore a cura di Herbert 
le Porrier 23 Notiziario 23.05- 
0,05 Baltimore Gospel Taberna- 
cle Program. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 271 - m. 302) 

12 Notiziario - Commenti. 12,15 
Concerto da camera. Mozart: 

Cinque lieder e Sonata in la 
maggiore per pianoforte e vio¬ 
lino (KV 524) (irmgard Seelried, 
soprano, Erik Werba. a! piano- 
torte; Wolfgang Schneiderhan, 
violinista e Cari Seemann, pia¬ 
nista) 20 Parata di successi 
Nell'intervallo: « Makky tu un 
uomo di mare », viaggio musi¬ 
cale di Bruno Baliz, musica dì 
Michael Jary 21.45 Notiziario 
21,55 Dieci minuti di politica 
22,05 Una sola parola! 22,10 
« Heine - satirico », a cura di 
Axel Eggebrecht 23,15 Nuova 
musica Klebe Elegia appas¬ 
sionala, trio per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte, op. 22; 
Berio: Cinque variazioni per 
pianoforte (1253); Klebe: Ele¬ 
gia appassionata, trio per vio¬ 
lino, violoncello e pianoforte, 
op. 22 (Seconda esecuzione) 
Erich Ròhn, violino, Arthur Troe- 
ster, violoncello; Hans Alexan¬ 
der Kaul, pianolorte 24 Ultime 
notizie 0,10 Musica di antichi 
Maestri G. F Hàndel Ciac¬ 
cona in sol maggiore (pianista 
lise von Alpenheim); Joh. Seb 
Bach Sulle in do minore per 
solo violoncello (Amedeo Bal¬ 
dovino), Massimiliano Neri So¬ 
nata per 4 strumenti ad arco 
(Quartetto Italiano), G. F Hdn- 
del Suite in la maggiore (Ger¬ 
hard Gregor, cembalista) 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 523 - m. 505,8; 

Kc/s. 4120 - m. 48,42) 

18,45 Musica leggera. 12,30 Cro¬ 
naca dell'Assia Notiziario Com¬ 
menti. 20 • Come si rassomi¬ 
gliano i suonil ». (piccoli (urti 
musicali) 20,30 Nuovi dischi. 21 
Conversazione sulle Assicura¬ 
zioni della vita, a cura di 
Heinz Ulrich 22 Notiziario At¬ 
tualità 22,20 Musica leggera e 
da ballo 24 Ultime notizie 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

12,05 Cronaca - Musica 12,30 Di 
giorno in giorno. 20 Musica del 
la sera 20,30 « Montserrat », 
dramma di Emmanuel Robles, 
tradotto dal trancese da Kurt 
Robert 21.35 Orchestra da ca¬ 
mera diretta da Karl Munchin- 
ger Johann Pachelbel Canone 
e giga per tre violini * basso 
obbligalo; Ottorino Respighi: 
Danze antiche e aria. 22 Noti¬ 
ziario - Pensiamo alla Germa¬ 
nia centrale e orientale 22,20 
Intermezzo musicale. 22,30 Cro¬ 
naca politica e attualità 23 
Concerto notturno, Anton Dvo¬ 
rak Sinfonia n. 4 in sol mag¬ 
giore, diretta da George Szell, 

P Ciaikovsky « Francesca da 
Rimini » op. 32, fantasia traila 
dalla * Divina Commedia ■ di 
Dante, diretta da Enrique Jorda 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 • m. 225) 

12 Cronaca 12,30 Tribuna del 
tempo 20 Concerto diretto da 
Hans Rosbaud (solista pianista 
Maria Bergmann): Andrea Ga¬ 
brieli Aria della battaglia; 
Arnold Schónberg: Concerto 



- NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE OGGI ALLE ORE 13 SUL SECONDO 
PROGRAMMA L'ORCHESTRA DELLA CANZONE DIRETTA DA ANGELINI - 



per pianoforte e orchestra; Jo¬ 
hannes Brahms Sinfonia n. 2. 
Nell'Intervallo Musica allo 
specchio 22 Notiziario - Sport 

22,20 L'usignolo d'inverno, can¬ 
tata su vecchie e nuove can¬ 
zoni d'inverno, compilata e 
adattata da Klaus Fischer-Die- 
skau. 23 Appuntamento a Ba- 
den-Baden con varie orchestre 
24 Ultime notizie. 0,10-1 Swrng- 
Serenade - made in Germany 
INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 622 - m. 434; Scol¬ 
lanti Kc/s. 802 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
208 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,30 Musica da 
balio scozzese eseguita dalia 
Banda Jimmy Shand 12 « A Lite 
of Bliss », di Godlrey Harri- 
son Diciottesimo episodio 

12,30 la Britannia romana 20 
Concerto diretto da Hans 
Scnmidt-isserstedt Solista vio¬ 
linista Endre Woii - Biacher. 
Sinfonia concertante per orche¬ 
stra; Brahms Concerto per vio¬ 
lino e orchestra; Strawinsky a) 
Sinfonia in Ire tempi; b) Scher¬ 
zo alla russa. 22,10 Schumann: 
Papillons, nell'interpretazione 
del pianista Alfred Corto! 22,25 
Conversazione 22,45 Resoconto 
parlamentare. 23-23,13 Notizia- 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzale Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

12 Notiziario. 12,50 Rivista musi¬ 
cale 20 la mezz'ora di Tony 
Hancock 20,50 « The myste- 

rious atfair al Styles », giallo 
di Agatha Chrislie Adattamen¬ 
to radiofonico di Lance Sie- 
veking 22 Notiziario 22,20 Mu¬ 
sica dall’Austria 23 • Libera¬ 
zione », di LAG Strong, XIII 
puntata 23,15 Orchestra Johnny 
Dankworth e cantanti. 23,45-24 
Notiziario. 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Rossini 4,15 Mu¬ 
sica da ballo eseguita dall'or¬ 
chestra Victor Silvester 7,30 
« Il mondo in pericolo », di 
Charles Chilton 16° episodio 

8.15 Nuovi dischi 10,45 Artisti 
popolai 11,30 Musica da ballo 

12,30 Motivi preteriti 13 Venti 
domande 13,30 Rassegna mu¬ 
sicale 13,45 < Storia delia vita 
di Albert Schweitzer » di Or- 
merod Greenwood 14,15 Orche¬ 
stra leggera della BBC 15,15 
Bruce Treni e l'orchestra Me¬ 
tropolitan diretta da Sidney 
Torch 14,15 Musica in minia¬ 
tura eseguita dal Quartetto 
d’archi Amadeus 17,15 Vita 
con i lyon 17,45 Complesso 
Montmartre 18,30 Motivi pre 
tenti 12,30 Bruckner Sinfonia 
n. 2 in re minore, diretta da 
Bruno Walter 20,30 Varietà mu¬ 
sicale 21,15 Helen Watts e 
l'orchestra Palm Court diretta 
da Jean Pougnet 22 Musica di 
Rossini. 23 Musica richiesta 

23.15 la mezz'ora di Tony Han¬ 
cock. 

LUSSEMBURGO 

(Oiurna Kc/*. 233 - m. 1288 - 
Serale Kc/*. 1432 - m. 208,5) 
12,15 Notiziario 12,34 Papà Pan¬ 
tofole. 12,44 La lamiglia Du 
raton. 12,54 Bernard Lavalette 
20 Solo contro tutti i 20,15 Se¬ 
renata a Cecile Aubry 20,30 
Pan o raddoppioI 20,45 Club 
dei canzonettisti. 21,12 Parata 
del successi. 22,01 Concerto 
22,33 Buona sera, amici I 23,01 
Parole di vita 23,14 Bringing 
Christ to thè Nations. .25,44-24 
Concerto. 

NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Kc/s. 2147 • m. 13,85) 

12 Notiziario 20 Concerto orche¬ 
strale diretto da Oivind Bergli 

20,50 luci delia ribalta Anna 
Pavlova 21,30 Resoconto par¬ 
lamentare 22,10 Notiziario 
22,30-23 Concerto diretto da 
Hans Rosbaud Solista sopra¬ 
no Magda Laszlò 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/*. 522 - m. 5*7,1) 

12,30 Notiziario. Eco del tempo 
20 ■ Zogen-am Boge » (Oum 
tetto di Idndler) 20,25 > Uccelli 
migratori », commedia bernese 
in quattro atti di Heinrich Hun- 
zi 21,50 Coro maschile di Ber 
na 22,15 Notiziario 22,20-23,15 
« Maestri compositori dell'Ot¬ 
tocento (3) Richard Wagner di 
Franz Beidier. 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 548,6) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12,15 Musica va 
ria 12,30 Notiziario 12,45 Or 
chestra Radiosa diretta da Fer¬ 
nando Paggi. 13,20 Musica ope¬ 
ristica europea 13,50-14 Piani¬ 
sta Luciano Sangiorgi 16,30 li 
mercoledì dei ragazzi 17 Con 
certo diretto da Otmar Nus- 
sio Karel Albert: Le lanterna 
magica, sune dal balletto, Wolt 
gang Niederste-Schee: Slnfo- 
nielta ballabile; Arthur Oldham 
Clrcus Parade, suite per or 
chestra. 18 Musica richiesta 
12 Caffè concerto 12,15 No¬ 
tiziario 12,40 Giardino delle 
melodie 20,30 * Quattro Ce¬ 
tra al secondo », sveglia set¬ 
timanale a cura di Zucca e 
Simonì presentata dal Quartet¬ 
to Cetra. 21 Tre ouvertures 
brillanti. Rossini La scala di 
seia; Reznicek Donna Diana; 
Wolf-Ferran II segreto di Su¬ 
sanna. 21,15 Le Muse m va 
canza 21,45 Canti popolari po¬ 
lacchi 22,10 Melodie e ritmi 
22,30 Notiziario. 22,35-23 Ca¬ 
priccio notturno. 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m 323) 

12.15 Notiziario 12,25 II sole, 
nuovo dio del XX secolo! 12,40 
Orchestra da ballo Dan Terty. 

12.50 interrogate, vi sarà ri¬ 
sposto. 20,05 Pianista Biliy 
Taylor 20,15 Preludio, fantasia 
di Puck, con Jane Savigny. 

20.50 Concerto diretto da Paul 

Sacher Solista: violinista 

Henryk Szeryng Giovanni Cri¬ 
stiano Bach Sinfonia in mi 
bemolle per due orchestre; 
Giovanni Sebastiano Bach Con¬ 
certo in mi maggiore per vio¬ 
lino e orchestra; Prokolielf 
Concerto n. 2 In sol minore; 
Michael Tippett: Danze rituali. 

22.50 Notiziario 22,40-23,15 II 
banco di prova 


SCRITTORI 


“£! MUSICISTI 

richiedete il bando del 
CONCORSO letterario e 
per canzoni all'Editrice 
STAMPA D'OGGI 
Vio De Rossi, 37 - ROMA 
(unendo francobollo si dà risposta 
in busta chiusa). 



JUitjrlf METALCROM 

ORIGINALE E SEMPRE 

IL MIGLIORE !_ 
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radio « giovedì 23 febbraio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio • 
1 Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del mat¬ 
tino 

Chi l’ha inventato (7,45) (Motta) 
Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Gino Conte e la 
sua orchestra (8,15 circa) 



Al cantante Attilio Bossio è affi¬ 
dato il programma delle 16.45. 
Attilio Bossio è nato a Cosenza 
nel 1924. Ha interrotto gli studi 
magistrali per dedicarsi alla mu¬ 
sica. A diciannove anni cominciò 
a cantare in locali notturni e le 
sue appassionate interpretazioni di 
canzoni napoletane gli procura¬ 
rono consensi e simpatie. Fu se¬ 
gnalato alla RAI che lo invitò a 
sostenere un'audizione. L'esito fe¬ 
lice della prova lo condusse ai 
microfoni e gli procurò quella po¬ 
polarità di cui ancora oggi gode 


B,45-9 Lavoro italiano nel mondo 
11 La Radio per le Scuole 

(per tutte le classi delle elemen 
tari): Giochi ritmici a cura di 
Teresa Lovera 

Pierino e il lupo, di Prokofieff 
Il piccolo cittadino , a cura di Gia¬ 
como Cives 

11,30 Musica operistica 

Rimsky-Korsakof: La notte di mag¬ 
gio, ouverture; Donizetti: Lucia di 
Lammermoor « Sulla tomba che 
rinserra»; Mozart: Le nozze di Fi¬ 
garo: « Se vuol ballare »; Gomez: 
Il Guarany, « C’era una volta »; Pon- 
chielli: La Gioconda « Cielo e 
mar »; Verdi: Un bailo in masche¬ 
ra: «Ah! di che fulgor» 

12,10 Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
Cantano Antonio Basurto, Giulia 
Toscani, Sergio Bruni, Amedeo 
Pariante, Maria Longo, Nunzio 
Gallo e Nino Nipote 
Orecchio Lauropoli: ’A funtana; 
Nisa-Radicchi: Core malato; Ca- 
rosone: JVim t’aggia vista cchiù; 
Della Gatta-Ciaravolo: Donna Car- 
mé; Fontana-Spagnolo: ’A cunnu- 
lella; Furnò-Capodanno: Bicchiere 
’e vino; Bonagura-Fragna: Barba¬ 
rella; Capogni: Vattenne. . va; Man- 
zo-Escobar: Fronna sbattuta 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

I ì Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon <Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

■ a Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Attilio Bossio e il suo complesso 
in « Cantastorie vagabondo » 

17- Il jazz in Italia 

Rassegna di complessi e di solisti 

17.30 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caffa- 
relli 

18.15 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria > diretto da Luigi Granozio 

18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.15 Vita artigiana 

19.30 Punta di zaffiro 

Cronache dei nuovi dischi, a cura 
di Giovanni Sarno 

19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’avv. Antonio Guarino 
20 Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Lina canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

7fi IH Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni (Omo) 

MERIDIANA 

I "3 Orchestra diretta da Pippo Bar- 

1J zizza 

Cantano Fiorella Bini ed Adria¬ 
no Valle 

Amendola-Mac D’AnzI; L’uomo si 
conquista la domenica; Fiorentini- 
Di Ceglie: Occhi blu; Rastelli-Fra- 
gna: Perché; Biri-Mascheroni: Stor¬ 
nello d’amore; Danpa-Bargoni; Con¬ 
certo d'autunno; Rispoli: Il nonni¬ 
no di New York; Spiker-Ferguson- 
Mervyn: Amami 
I Brillantina Cubana) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

« Ascoltate questa sera... » 


21- Giostra di motivi 

IL CONVEGNO DEI CINQUE 

21.45 Gorni Kramer e la sua orchestra 

Cantano Jula De Palma ed Er 
nesto Bonino 

Berlin: Blue skies; Chiosso-Pisano: 
Un passo dietro l’altro; Bertlni; Ul¬ 
time foglie; Kern: Sei tutto per me; 
Deani-Kaye: Ringrazio il cielo; Ga- 
rinei-Giovannini-Kramer: Un po’ par¬ 
lare e un po’ tacere; Valieroni-Sa- 
lani: Abito da sposa; Testoni-Ferrio: 
E’ troppo presto; Mayer: Crazy 
rhythm 

22,15 Tra le pagine dell'Ottocento 

La carrozza di tutti, a cura di 
Carola Prosperi 

22.45 Concerto del pianista Aldo Man- 
cinelli 

Chopin: i) Quattro studi dall’op. 25: 
a) n. 1 in la bemolle maggiore, b) 
n. 2 in fa minore, c) n. 3 In fa mag¬ 
giore, d) n. 5 in mi minore; 2) Ma¬ 
zurca m re bemolle maggiore op. 30 
n. 3; 3) Andante spianato e grande 
polacca brillante 

73 I ° 99i al Parlamento - Giornale 

J radio - Musica da ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


13.45 II contagocce: Boulevard della 
canzone, presentato da Franco 
Pucci - Canta Meme Bianchi 

( Simmenthalt 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14,30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14.45 Anteprima 

Pino Spotti: Non ti credo più; 
Certamente sei tu; Sogniamo in¬ 
sieme 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini (Vecchina) 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Concerto in miniatura 

Basso Gino Belloni 
Bellini: La Sonnambula■ «VI rav¬ 
viso o luoghi ameni »; Gomez: Sal¬ 
vator Rosa « Di sposo, di padre »: 
Rossini: Il barbiere di Siviglia: « La 
calunnia » 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Arturo Basile iVicks Sciroppoi 


TERZO PROGRAMMA 


19 II Barocco 

a cura di Giovanni Getto 
IV Prospettive del nostro secolo 
sul Barocco 

19,3G Bibliografie ragionate 

Il Ruzzante, a cura Ji Giannan- 
tonio Cibotto 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

A. Dvorak; Quartetto ... 7 la 
bemolle maggiore per archi, 
op. 105 

Adagio ma non troppo, allegro 
appassionato - Molto vivace - Lento 
e molto cantabile - '.llegro non 
tanto 

Esecuzione del <. Quartetto Barchet» 
Reinbold Barchet, Heins Endres, vio¬ 
lini; Hermann Hirschfelde-, viola, 
Siegfried Barchet, violoncello 
M. De Falla: Andaluza n. 4, dai 
. Quattro pezzi spagnoli » 
Pianista Arthur Rubinstein 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Tango 

Programma a cura di Gino Tani 
Sull’origine, l'evoluzione e le tra¬ 
sformazioni del ballo che, dopo il 
valzer, maggiormente incise sulla 
storia del costume europeo; dal¬ 
la «Tangomania» all’« Affaire du 
tango » 

Regia di Marco Visconti 
22,40 Paul Hindemith 

Kammermusik n. 4, op. 36 
Vivace (Quasi moto perpetuo) - Len¬ 
to Moderato - Variante di una 
marcia quasi militare 
Violinista Gennaro Rondino 
Boris Porena 

Tre pezzi concertanti per archi, 
ottoni e due pianoforti 
Orchestra Stabile delLAccademla 
Nazionale di Santa Cecilia, diretta 
da Fernando Previtali 
Registrazione effettuata il 12-2-’56 al 
Teatro Argentina in Roma 
23,25 il libro del mese 

Politica e cultura, di Norberto 
Bobbio 

Interventi di Carlo Bo, Umberto 
Segre. Gustavo Bontadini 


15.30 Ogni voce ha la sua storia 

Un programma presentato da Ro¬ 
salba Oletta (Vichs Sciroppo) 

POMERIGGIO IN CASA 

16 Teatro del pomeriggio 
DONNE BRUTTE 
Tre atti di Achille Saitta 
Peo Angelo Calabrese 

Alessio Adolfo Geri 

Sara Maria Fabbri 

Ada Maria Teresa Rovere 

Volly Anna Miserocchi 

Miss Bitterly Maria Saccenti 

Regìa di Pietro Masserano Ta- 
ricco 

Chitarrista Alirio Diaz 

18 Giornale radio 
La Giostra 

Settimanale per i ragazzi in gi¬ 
ro per l’Italia con Silvio Gigli 
Ritmo per archi 

19 CLASSE UNICA 

Ferruccio Antonelli: Conquiste 
della medicina: Malati veri e ma¬ 
lati immaginari 

Arnaldo Bocelli: Romanzi italiani 
dell’Ottocento: dal Manzoni al 
Verga (Quarta lezione) 

INTERMEZZO 

■ o "irt Orchestra diretta da Guido 
17,JU Cergo |i 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radlosera 

20.30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 

Batticuore 

Un programma di Ratina Ra¬ 
nieri - Orchestra diretta da Riz 
Ortolani 

(Macchine da cucire Singer 1 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL LABIRINTO 

Itinerario musicale a premi di 
Brancacci, D’Alba, Verde e Zap¬ 
poni • Compagnia del Teatro co¬ 
mico di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - Orchestra diretta 
da Gino Filippini - Realizzazione 
di Maurizio Jurgens (Omo) 

22 Ultime notizie 

I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 
Direttore Pietro Argento 
Pianista Nikita Magaloff 
Chopin: « Krakowiak » gran rondò da 
concerto in fa maggiore op. 14 per 
pianoforte e orchestra; Liszt: Danza 
macabra per pianoforte e orche¬ 
stra (rev. Siloti) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 



STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Dal « Fauno di Marmo » di Nathaniel Hawlhorne - « Il 
Colosseo al chiaro di luna » 

13,30-14,15 Musiche di Bach, Brahms e Schumann (Replica del « Con¬ 
certo di ogni sera » di mercoledì 22 febbraio) 


22,30 INCONTRO ROMA-LONDRA 

Domande e risposte tra inglesi e 
italiani 

23-23,30 Giornale di cinquantanni fa, 

a cura di Dino Berretta 
Velluto nero 
Canta Norma Bruni 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

2345-4,30: Ritmi e canzoni - 046-1,30: Musica da ballo - 146-2: Canzoni - 2,04-2,30: Musica operistica - 2,36-3: Canzoni napoletane - 3,06-340: Musica da camera - 3,36-4: Musica leggera - 4,06-440: Musica 
operisUca - 4,36-5: Musica sinfonica 5,06-5,30: Orchestra Canfora - 5,36-6: Musica jazz - 6,06-6,45: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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Malilde Sera; 


Stampe dell’Ottocento 

Ore 22,15 - Progr. Nazionale 

Ottocento: e quale periodo del¬ 
la storia italiana conosciamo 
meglio di questo? Dai manuali 
delle elementari alle dispense 
universitarie tutti abbiamo im- 1 
J parato l’impresa dei Mille e i 
martiri di Belfiore, Santorre di 
] Santarosa e Camillo Benso con- 
I te di Cavour. 1 sigari Minghetti 
| e le varie piazze Paleocapa dis- 
E seminate in tutte le città d'I- 
| talia per parte loro non hanno 
j poco contribuito a rendere po- 
P polari i nomi di personaggi an- 
I che meno famosi del nostro se- 
! colo in tricolore; e per un Pre- 
| zioso che confonde Solaro del- 
I la Margherita col ministro Bo- 
I relli, decine di migliaia di ita- 
I liani sanno che • quei che pur- 
j gò di gloria un breve fallo - al 
| Trocadero • è Carlo Alberto di 
J Savoia, re, peraltro, . per tan- 
J tanni bestemmiato e pianto - 
i: che via passasti con la spada al 

pugno - ed il cilicio - al cristian 
i petto, italo Amleto ». In realtà 
[ ci si è molto, molto meno pre- 
| occupati di farci vedere la vera 
| vita dell’Ottocento, che è poi 
la sua vera storia, e gli aspetti 
| singoli e minuti di questo se- 
I colo cosi suggestivo, a guarda r- 
j lo in superficie e così ricco di 
realtà, a leggerne più in prò- 
„ fondo l’anima; proprio quella 

, semplice realtà quotidiana, quel- 
t la vitalità così rigogliosa e co- 
1 si urgente che doveva rendere 

I possibile in pochi decenni la 

[ maturazione e il compimento 

i dell’unità nazionale, 
j L’idea della nuova trasmissio- 

! ne, che appunto a questi aspet- 
t ti intende rivolgere la sua in- 
| dagine. prende lo spunto dalle 

; esemplari « Stampe dell’Otto- 

I cento • di Palazzeschi; e pro- 
» prio « Stampe dell’Ottocento » 

* potrebbe intitolarsi la rasse- 
gna. che settimanalmente pre- 

j senterà una scena di vita di 

• quelle generazioni e di quel 
tempo. Scrittori fino a oggi 
lasciati da parte e ignoti ai 

• più vengono ripresi e valo¬ 
rizzati proprio per quella ro- 

, busta carica vitale in essi con¬ 

tenuta, riflesso della vitalità 
del secolo. Cade l’interesse per 
le pagine letterarie e ne sorge 
uno tutto nuovo per quelle 
grezze, illetterate, ma insieme 
tanto più ricche di fatti. Gli 
oscuri memorialisti garibaldini, 
per esempio, che buttavano giù 

* i loro appunti, i « giornalisti . 

v dell'impresa dei Mille, oggi ci 

appaiono molto più freschi e 
i più veri delle vecchie gloriose 

pagine di tanti autori appresi 
I dalle antologie del ginnasio. 

; A fianco di questi non manca¬ 
li no neppure gli altri, natural¬ 

mente, non mancano i letterati 
e gli scrittori: Edmondo De 

Amicis e Vittorio Bersezio, Ma- 
tilde Serao e Ippolito Nievo, 

, con tutta la loro messe di fatti 
e di personaggi. Ferdinando 

Martini, Praga, Scarfoglio. Yo- 
rick, Gandolin... C’è il ridotto 
i della Scala e il cipresso dietro 
1 il convento dei Carmelitani 

scalzi, la carrozza di tutti e le 
miserie, immortali, di monsù 
Travet. A scene, a battute, a 
discorsi, a ricordi e rievocazio¬ 
ni, tutta la più sincera anima 
dell'Ottocento ci passa così sot¬ 
to gli occhi, in una fedele ri¬ 
presa che non vorrebbe sol¬ 
tanto riportarci alla facile sug¬ 
gestione del buon tempo antico. 

Ciiorfflo (ulra^no 


giovedì 23 febbraio 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Costruire è facile 

a cura di Bruno Munari 

b) Fotografi nella prate¬ 
ria che scompare 
Cortometraggio di Walt 
Disney 

c) Ore 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

18.30 Enciclopedia TV 

Vero e falso nelle idee 
correnti 

A cura di Luigi Silori 
« Orientamento professio¬ 
nale » 


20,45 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

21-- Lascia o raddoppia 

Programma di quiz pre¬ 
sentato da Mike Buongior¬ 
no - Realizzazione di Ro¬ 
molo Siena 

21,50 —e il mondo si commosse 
Il nastro azzurro del Rex 
A cura di Lino Pellegrini 
22,15 Finanziateli senza paura 
A cura di Franco Moni- 
celli 

Presenta Adriana Serra 


20,30 Telegiornale 


22,45 Replica Telegiornale 


e il mondo si commosse,, 

Il Rex, quasi una leggenda 


( giornali del 17 agosto 1933 por¬ 
tavano questa notizia: « Il su¬ 
pertransatlantico “ Rex ”, par¬ 
tito da Genova alle ore 11 del 
10 corrente e da Gibilterra alle 
ore 18,30 dell'll, è giunto a Nuo¬ 
va York alle 4.40 locali del 16 ago¬ 
sto, pari alle 8,40 del tempo me¬ 
dio di Greenwich, con un anticipo 
di 27 ore e 20 primi sull’orario sta¬ 
bilito. La traversata è stata effet¬ 
tuata dal transatlantico in 4 gior¬ 
ni 13 ore e 50 primi con una velo¬ 
cità media di miglia 28.92 l’ora. Il 
"Rex" ha perciò vinto il blue rib- 
bon, già detenuto da navi inglesi 
e quindi passato al supertransa- 
tlantico "Bremen” che aveva rag¬ 
giunto una media oraria di mi¬ 
glia 28,51 sul percorso Nuova York- 
Cherbourg ». 

Sebbene quell’anno fosse carat¬ 
terizzato dal raggiungimento di 
notevoli primati (cinque giorni pri¬ 
ma Balbo aveva ammarato, con la 
sua squadriglia di idrovolanti, al¬ 
l’idroscalo • Carlo Del Prete », re¬ 
duce da una trasvolata che aveva 
elettrizzato oltre ogni dire gli ame¬ 
ricani) il fatto che una nave pas¬ 
seggeri italiana si fosse aggiudi¬ 
cato il guidone bleu, istituito per 
favorire l’emulazione fra le varie 
società armatrici, venne sottoli¬ 
neato come un avvenimento stre¬ 
pitoso. 

Questo viaggio del « Rex » riscat¬ 
tava la marina italiana dalle pre¬ 
cedenti sconfitte. Per i 1200 pas¬ 
seggeri che erano a bordo fu una 
corsa epica. Il proposito era stato 
mantenuto segreto fino all’ultimo. 
Il comandante Francesco Tarabot- 
to. un ligure alto, nero di occhi e 
di barba, aveva preparato i suoi 
piani nel segreto della cabina. Tut¬ 
tavia nel tratto Genova-Gibilterra 
si notò come il comando della na¬ 
ve non comunicasse secondo il so¬ 
lito né la media oraria delle velo¬ 
cità né il numero delle miglia 
giornaliere percorse. La cosa sem¬ 
brò insolita. L’equipaggio venne 
messo alle strette; qualche indi¬ 
screzione cominciò a trapelare. 
Quando, attraversato lo stretto, si 
seppe che la prima tratta di 860 
miglia era stata coperta ad una 
velocità di 28.63 orarie, i saloni 
del « Rex » si trasformarono in 
una sala corse con un totalizza¬ 


tore che vide passare migliaia e 
migliaia di dollari. Fra i milledue¬ 
cento passeggeri moltissimi erano 
gli americani e le scommesse rag¬ 
giunsero punte altissime. I più 
audaci pronosticarono 724 miglia 
giornaliere, previsione che fu am¬ 
piamente superata il giorno 15 
agosto, allorché il « Rex » raggiun¬ 
se le 736 miglia ad una velocità 
massima di 29,61, battendo così 
ogni precedente primato. E questo 
malgrado il tempo, buono all’ini¬ 
zio del viaggio, fosse peggiorato 
per i venti di sud ovest e di nord 
ovest che investivano la prua. Il 
comandante di macchina Luigi Ris¬ 
so giurava che la nave sarebbe an¬ 
data ancora più veloce se il tempo 
non si fosse messo a fare i ca¬ 
pricci. Ma oramai il • Bremen » 
era battuto e il « Nastro azzurro » 
sarebbe passato all’Italia. 

La tabella di marcia di quel 
memorabile viaggio è cosi rias¬ 
sunta: 

giorno 12 agosto: miglia percorse 
524, velocità 28.55- 
giorno 13: miglia percorse 716; 

velocità 28,63; 

giorno 14: miglia percorse 719, 

velocità 28.70; 

giorno 15: miglia percorse 736, 

velocità 29,61; 

giorno 16: miglia percorse 486. 

velocità 29,17. 

Si giunse a Nuova York in una 
atmosfera di delirio. Il ritorno a 
Napoli, avvenuto il 26 agosto, fu 
reso ancor più patetico per il com¬ 
movente entusiasmo dei napoletani 
che, assiepati lungo il molo Beve- 
rello. s’indicavano fra loro come 
il • Rex » fosse l’unico piroscafo 
italiano che arrivasse all’altezza 
delle Torri angioine. Il « Nastro » 
sventolava dall’albero di mezzana. 
Molti napoletani ci rimasero male, 
perché credevano si trattasse di 
una fascia circondante lo scafo. 

Il comandante Tarabotto era 
l’unico a meravigliarsi di tanti fe¬ 
steggiamenti. Capiva l’entusiasmo 
degli americani (. Eh! si sa! lag¬ 
giù per aueste cose vanno matti », 
diceva), un po’ meno quello dei 
suoi compatrioti. Nella sua cabina 
aveva appeso un telegramma giun¬ 
togli durante la breve permanenza 
a Nuova York: • Che Dio vi bene¬ 
dica tutti. Renzo Todini, italiano ». 



26 agosto 1933: il Rex vittorioso nel porto di Napoli 




Le famose Pastiglie Vicks 
Cetamium ora vi danno il “profondo sollievo" 



del Cetamium— 

Alleviano 

LA GOLA 
IRRITATA 

più 

che mai! 


Sentirete la differenza! Ora, grazie al Cetamium, 
gli efficaci medicamenti delle Pastiglie Vicks si 
diffondono profondamente nelle cavità della vostra 
gola irritata —arrecano soL 
lievo alle irritazioni difficili 
a raggiungere che causano 
tanto dolore! Troverete che 
le nuove Pastiglie Vicks 
Cetamium calmano la gola 
irritata . . . più buone che 
mai! Efficaci! Gustose! 

Per vostra comodità e protezione 
... la nuova, conveniente sca¬ 
toletta ermeticamente chiusa! 



televisori da 17” a 27” 
autoradio 


r ytuiovo\! 

• radioricevitori 
a modulazione di frequenza 
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radio . giovedì 23 febbraio 


I Televisori 

Wèstinghouse 

1956 montano tubi a raggi Catodici a 90° 
a schermo gigante 

Distributrice unica per l’Italia: Ditta A. MANCINI 
Milano - Via Lovanio, 5 - telef.: 635.218 635.240 


LOCALI 


Per I Gazzettini regionali e I No¬ 
tiziari locali vedere lo Schema di 
Diffusione pubblicato a pag. 47. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2) 
18,35 Programma altoatesino n 
lingua tedesca - H von Hartun- 
gen « Der Arri gibl Ratsch- 
lage » - Unse'e Mahlzeiten 

arztlich gesehen Oidllmers 
mit dem Schragen Otto - Die 
Linderecke: » Hansel und Gre- 
tel * von den Gebr Grimm 
Muslkalisches Marchen - Kinder- 
posi - (Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II - Merano 2) 

19,50-20,15 Zilhermusik mit Her¬ 
mann Gruber - Spori-Rundsehau 

- Nachrichtendienst - (Bolza¬ 
no Ili). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,50 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italiani 
d'olire tronfierà Almanacco 
giuliano - 13.50 Canta II sopra¬ 
no Isa Masi Pugliese - Pratella 
la strada bianca; Cimata Fioc¬ 
ca la neve; Calabresi - De Cic¬ 
co: Ninna nanna delle canne - 
14 Giornale radio - ventiquattro 
ore di vita politica italiana - 
Notiziario giuliano - Per la don¬ 
na giuliana (Venezia 3). 
14,30-14,40 Terza pagina - Crona 
che triestine di teatro, musi¬ 
ca. cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

21,05 ■ Il fratello » - Due tempi di 
Cario Maria Pensa - Compagnia 
di Prosa di Trieste delia Ra¬ 
diotelevisione Italiana con la 
partecipazione di Diana Torrie- 
ri - Prima trasmissione Barba¬ 
ra Molina (Diana Torrieri); Fran¬ 
cesca Molina (Amalia Mieheluz- 
zi). Andrea Elmich (Mario Bar¬ 
della). Mario Tossi (Gianni So¬ 
larci, Padre Innocenzo (Miche- 
””le Riccardini); Il custode (Gior¬ 
gio Valletta), Regia di Giulio 
Rolli (Trieste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

7,15 Segnale orano, notiziario, 
bolleltmo meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

11.30 Musica divertente - 12 Con¬ 
versazione - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Dal mondo 
della cultura 

13,15 Segnale orarlo, notiziario - 

14,15-14,45 Segnale orano, no¬ 
tiziario, rassegna della stampa 

17.30 Musica da ballo 18 Ire 

land Concerto per pianoforte 
e orchestra 

20 Notiziario sportivo 20,15 Se 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20.30 Co¬ 
ro della Filarmonica Slovena - 
21 « La morte di Tintagile », 
tadioscena di Maurice Maefer- 
llnck - 22 Figure della vita po¬ 
litica italiana - 23,15 Segnale 
orario, notiziario - 23.30-24 Mu 
sica per la buonanotte 


EST E II E 


ANDORRA 

(Kc/s. 99» - m. 300, 6; 

Ke/t. 5972 - m. 50,22) 

19 Canta Marlene Dietrich 19,12 
Ballabili 19,30 Novitò per si¬ 
gnore 20,12 Vi prendo in pa¬ 
rola. 20,20 il figlioccio del 
giorno. 20,25 Nuove vedette 
20,35 Sia detto fra noi. 20,50 
La famiglia Duraton 21 II tac¬ 
cuino di Mick Micheyl. 21,15 
Attualità. 21,30 II tesoro della 
fata. 21,45 Oualche mambo 
21,55 C'era una voce 22 Tre 
valzer 22,35 Music-Hall. 23,03 
Ritmi 23,45 Buona sera, amici! 
24-1 Musica preferita 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/*. 620 - m. 483,9) 

19,30 Notiziario 20 L'oro », di 
Blaise Cendrars 22 Notiziario 

22,15 Musica e dramma: « Ri¬ 
chard Strauss ■>, a cura di Mar¬ 
cel Doisy. 22,55-23 Notiziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
{Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20,40 Musiche di 
Telemann e di Strawinsky 22 
Notiziario 22,15-23 Messa can 
fata. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

19,01 Concerto diretto da René 
Corniot Solista violinista Léon 
Zighera Pergolesi: la serva 
padrona, ouverture, Mozart 

Concerto in sol per violino 
e orchestra. 19,30 Interpreta¬ 
zioni di Ginefte Doyen. Saint- 
Saéns. a) Studio In forma di 
valzer; b) Allegro appassio¬ 
nato. 19,45 Noliziario 20 Con¬ 
cedo diretto da D E inghel- 
brechi Solisti violinisti Henri 
Bronschwak e Jean Emanuele, 
violista Micheline Lemoine, 
violoncellista Jacques Neilz, 
arpista Edith Cariven; flautista 
Fernand Dufrène Mozart a) 
Serenata n. 6 in re magg., 
K. 239, per quartetto d’archi 
e orchestra; b) Concerto per 
arpa, flauto e orchestra; Fauré 
Shyloclr, suite per orchestra, 
Debussy II mare. 22 ■ L'arte 
e la vita », a cura di Georges 
Charensol e Jean Dalevèze 

22.30 * L'Uflicio della poesia -, 
a cura di André Beucler 23 
Ciaikowsky a) Quartetto n. 2 
in fa maggiore, op 22, b) Not¬ 
turno In do diesis minore, op 
19, Prokofietl Visioni fuggiti¬ 
ve, op. 22 (N 3. 5, 11, 17, 
10, 7) 23,46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il • Marsellle II Kc/s. 1070 - m 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19,25 Orchestra Raymond Jouart. 

19.30 Complesso Hubert Ro- 

staing 20 Notiziario 20,20 • Il 
conte di Montecristo », di A. 
Dumas 47° episodio Adatta¬ 
mento di René Brest 20,30 « La 
Castiglione », rievocazione ra¬ 
diofonica di Alain Decaux. 22 
Noliziario 22,15-23 . I sogni 

smarriti di Jean Sarment », a 
cura di Louis Mollion. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18 Musica presenlala da Gene- 
viève de Ligneau 18,30 Parata 
delle province 19,15 Notizia¬ 
rio 19,48 inler 33, 45, 78. 20 
Concerto diretto da D. E. 
inghelbrecht (Vedi Programma 
Nazionale) 22 • I buoni Apo¬ 
stoli », di Robert Arnaut, 23 
Notiziario 23,05 Musica da 
ballo 24 Noliziario 0,03 Dischi 
1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 Orchestra To¬ 
ni Scala 19,28 La famiglia Du¬ 
raton 19,38 Jeanne Sourza e 
Bourvil 19,43 C'era una voce 
19,55 Notiziario 20 Varietà. 
20,15 Musica sul mondo 20,30 
La corsa alle stelle 21 II le- 
soro della lata 21,15 Orchesira 
Acquaviva 21,30 Cenlo (ranchi 
ai secondo 22 Notiziario 22,05 
Radio Réveil 22,20 Louis Ab¬ 
biale Tie sonale per piano¬ 
forte e violoncello, interpo¬ 
lale da Gaetano Borghmi e 
Eiiane Magnan 22,50 Orchesira 
Jose Lucchesi 23 Noliziario 
23,05-23,55 Hour ol Decision 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Noliziario - Commenti 19,15 
Se/ezione di dischi 20 < Il pas¬ 
seggero del 1° novembre ra¬ 



diogiallo in 2 parli di Fred von 
Hoerschelmann, tratto dal ro 
manzo omonimo di Georges 
Simenon (Prima parte) 21,15 
Gunler Fuhlisch e i suoi so¬ 
listi. Musica leggera 21,45 No- 
liziano 21,55 Dieci minuti di 
politica 22,05 Una sola parola! 
22,10 Musica di operette mo¬ 
derne 22,55 « Non plus ultra • 
(Più in basso non è possibile), 
considerazioni cabarettistiche 
sul tema • Successi ». 24 Ul¬ 
time notizie 0,10 Concerto nol- 
turno, diretto da Wilhelm 
SchUchter (solisti soprano Hen- 
ny Wollf, oboista Heinz Nord- 
bruch)- Heinrich Kammski Pre¬ 
ludio per orchestra; E'mann 
Wolf-Ferrari Idillio Concertino 
per oboe e orchesira; Hermann 
Reutter Concerto lirico su se¬ 
stine veneziane di Eckart Pe- 
lench 1 Bollettino del mare 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera 19,30 Cro¬ 
naca dell'Assia. Notiziario Com¬ 
menti 20 Canzoni e danze po¬ 
polari della Svizzera di Ri¬ 
chard Rosehnberg (Madrigali- 
sii e orchestra diretta da Lud¬ 
wig Rauch), Canzoni popolari 
svizzere (II) (Vico Torriani e 
cori svizzeri diretti da Karl Roth- 
enbiihler). 21 Problemi della 
politica tedesca 21,15 Musica 
della Boemia Smelane II bacio, 
ouverture; Dvorak Concerto por 
violoncello e orchestra (Or¬ 
chestra diretta da Rudolt Kem- 
pe e Kurt Schroder (solista vio¬ 
loncellista Ludwig Hoelscher). 
22 Noliziario Attualità 22,20 Ca¬ 
baret con timpani e trombe 23 
Concerto di nuova musica B 
A Zimmermann Prospettive, per 
due pianotortl; E. Krenek At¬ 
traverso la notte, ciclo secondo 
Karl Kraus, W Niederste-Schee 
Quartetto d'archi n. 2; Edward 
Siaempfli Variazioni per due 
pianoforti. (Irmgard Kohlermann, 
soprano. Else Stock-Hug, Aloys 
e Allons Konlarsky, Ernst Kre¬ 
nek e Edward Staempfh, pia¬ 
noforte, e il Quartetto d'archi 
di Francotorte). 24 Ultime no¬ 
tizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19,05 Cronaca - Musica 19,30 DI 
giorno in giorno 20 « indovi¬ 
nare e viaggiare », lolleria 21 
Concerto sinfonico diretto da 
Cari Schuricht (solista piani¬ 
sta Branka Musulin) Richard 
Strauss Morte e trasfigurazio¬ 
ne, poema smlonico per gran¬ 
de orchesira, op. 24; César 
Frane* Variazioni sinfoniche 
per pianoforte e orchestra; 
Hans Piitzner Ouverture per il 
dramma «Caterina di Heilbronn» 
di Kleist. 22 Notiziario - Sport 
22,20 Madrigali tedeschi antì 
chi di Johann Nepomuk David 
(coro) 22,45 Gerd Kalow parla 
del libro « il pane degli anni 
passali » di Heinrich Bòli 23 
Musica da jazz 24 Ultime noti¬ 
zie - Commenti 0,15-4,15 Musi¬ 
ca varia. Nell'Intervallo: Noti¬ 
zie da Berlino 
TRASMETTITORE DEL RENO 

(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 Tribuna del 
tempo 20 Riiratto del musici¬ 
sta Werner Richard Heymann 
21 « la chance !u uguale a 

zero», radioslnlesi secondo la 
relazione omonima di Rolt Ma- 
gener, a cura di Heinz Schbt- 
tler 22 Noliziario - Sport 22,20 


Musica da jazz eseguita da va¬ 
ri nuovi pianisti 23 L’ascesa 
al potete d Mao Tse Tung (il) 
Ciang Kai Scek ira i due fron¬ 
ti. di Ruth Fischer 23,15 Ar¬ 
nold Schònberg- Quintetto per 
llauto, oboe, clarinetto, corno 
e fagotto, op. 26 (Quintetto 
di strumenti a fiato di Parigi) 
24-0,10 Ultime notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc s. 809 • m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Concerto di 
musica varia diretto da Harry 
Rabinowitz 19 Rassegna scien- 
tilica 19,15 Concerto del gio¬ 
vedì 20,30 Rivista musicale 21 
Notiziario 21,15 Discussione 

21.45 Dischi 22,15 Pranzo an¬ 
nuale dell » Institution ol Elec- 
tncal Enginners » Discorsi del 
Duca di Edimburgo e del Pre- 
sidenie 22,45 Resoconto par¬ 
lamentare 23-23,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 . Vita con 

i Lyon - 20 Canta Doris Day 

20,30 Lettere di ascoltatori 21 
Concerto diretto da Charles 
Mackerras 22 Notiziario 22,20 
Musica da ballo d altri tempi 
eseguita dall'orchestra Sydney 
Thompson 23 «Liberazione», 
di L A G. Strong XIV puntata 

23,15 Complesso Sidney Brighi 
23,45-24 Notiziario 

ONDE CORTE 

6.15 Jazz 8,15 Varietà. 8,45 Danze 
rustiche 10,45 Concedo di mu¬ 
sica leggera diretto da Mi 
chael Krein 11,30 - la famiglia 
Archer ». di Mason e Webb, 

12.45 Nuovi dischi 13,15 Orga 
msta Sandy Macpherson 14,15 
Helen Walts e l'orchestra Palm 
Court diretta da Jean Pougnet 

15.45 Bruckner Sinfonia n. 9 in 
re minore, diretta da Bruno 
Walter 17,15 Musica richiesta 

17.45 Pianista Mike Mckennie 

18.45 Artisti popolari 19,30 
* Nascita di un'opera », studio 
sceneggiato sulla vecchiaia di 
Verdi, di Hanns A Hammelmann 
e Michael Rose Illustrazioni 
musicali da rappresentazioni 
registrate deHOtello e del 
Falstaff diletti rispettivamente 
da Arturo Toscanini e da Al¬ 
berto Erede 20,30 Conversa, 
zione di Jack Brymer sul cla¬ 
rinetto. 21,30 Rivista musicale 
22 Concerto orchestrale 23,15 
Varietà musicale. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/*. 233 - m. 1288 - 
Seiale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Noliziario 19,34 Vedelie, 
rispondete! 19,44 La famiglia 
Duraton 20 Cento (ranchi al 
secondo 20,31 « Toulouse-Lau- 
irec », lesto di Maurice Che- 
vit 20,46 II tesoro della fata. 
21,01 Fanny ». commedia di 
Marcel Pagnol. Versione radio¬ 
fonica di Jacques de Beaupré. 
22,01 Concerto diretto da Hen¬ 
ri Pensls. Svend S. Schultz; 
Serenata per archi; A. Jolivet: 
Concerto per flauto; Mario Ze- 
Ired Slnlonietta. 23,01 Buona 
Novella sulle onde 23,16 The 
Voice of Prophecy 23,46-24 
Bringing Christ to thè Nations. 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,05 Piccole melodie per violon 
cello 19,30 Notiziario Eco del 
lempo. 19,50 Beethoven Eg- 
mont, ouverture. 20 Egmont, tra¬ 
gedia in cinque atti di J W 
Goelhe 22,15 Notiziario 22,20- 
23,15 Franz Schuberl a: Sona¬ 
tina in la minore per violino 
e pianoforte, b) Lieder, c) Tem¬ 
po di quartetto in do minore, 
d) Lieder. 

MONTECENERI 
(Kc/*. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12,15 Musica va¬ 
na 12,30 Notiziario 12,45 Mu¬ 
sica varia 13,10 Mozart Con¬ 
certo per violino e orchestra 
in re maggiore, K. V. 218. 
13,35-14 Lieder 16,30 Tè dan¬ 
zarne. 17 Gli strumenti ad arco 
nel lempo: • Antonio Vivaldi », 
breve profilo a cura di Rena¬ 
lo Grisoni 17,30 Per io gio¬ 
ventù 18 Musica richiesta. 

18,30 Poesie di Enrico Taia- 
mona 18,40 Album delle figu¬ 
rine sonore. 19,15 Noliziario 
19,40 Complessi vocali e stru¬ 
mentali 20 « Pellegrinaggio mo¬ 
zartiano documentario di 
Carlo Fiorindo Semini 20,30 


Concerto diretto da Otmar Nus 
sio. Solista clavicembalista 
Germaine Vaucher-Clerc. Haydn 

Sinfonia in sol maggiore (Ox 

ford), Karl Dilters von Dmer- 
sdorl: Concerto per clavicem¬ 
balo e orchestra; Strawinsky 
Pulcinella, suiie di musiche di 
Pergolesi 22,15 Posia dal mon¬ 
do 22,50 Notiziario. 22,35-23 
Ultime noie della giornata 
SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Noliziario 19,25 Lo spec 
chio dei tempi 19.40 Dietro le 
quinte 20 « Le voyageur de la 
Toussaint », di Georges Sime- 
non. Adattamento di Benja 
min Romieux 4° episodio 20,35 
Evviva, Mauririoi con la par 
lecipazione di Maurice Cheva- 
lier 21,15 Concerto direno da 
Viclor Desarzens Jean Miche' 
Defay Concerto per tromba, 
trombone • orchestra, Werner 
Egk Le tentazioni di Sant'An¬ 
tonio, versione per barnono e 
orchesira su ane e versi del 
XVIII secolo; Mano Zafred 
Sinfonietta per piccola orche¬ 
stra; Frank Mailin Ballata per 
flauto e orchestra. 22,30 Noti 
ziario 22,35 • La formazione 
dell'essere II ciclo vitale », 
documentano 23,05-23,15 Or 
chestra David Rose 


Hanno avuto inizio sul Programma Nazionale i 
« Quaresimali alla Radio ». 

INCONTRI DI GESÙ’ 
SULLA TERRA 

Ricordiamo che queste conversazioni verranno 
raccolte in volume dalla 


EDIZIONI RADIO ITALIANA 


« Quaresimali » precedentemente pubblicati: 


IL PATER NOSTER 

a cura Salvatore Garofalo L,. 300 

Commento alla lettera e allo spirito della 
preghiera Insegnata da Gesù agli uomini. 

LE PARABOLE 

DEL VANGELO L. soo 

Elevato commento di insegnamenti evangelici 
che, rifacendosi a casi concreti, illustrano con 
somma efficacia eterne verità morali. 


LA PAROLA DI GESÙ i,. soo 

L’altissimo commosso insegnamento del «Di¬ 
scorso della Montagna * e il sublime, estremo 
messaggio del Redentore del Golgota. 

Ogni libro, rilegato in tela ed oro con 
sovracoperta, è integrato da cenni bio¬ 
grafici ed indici dei nomi e degli autori. 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste di¬ 
rette rivolgersi alta EDIZIONI RADIO ITALIANA - 
Via Arsenale, 21 - Torino. 

(Stampatrice ILTE) 
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radio . venerdì 24 febbraio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 

7 

8 

845-9 


11 

11,30 

1145 


12,10 


12,50 

13 

13,2C 


14 


Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche dei 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45)tMotta> 
Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Ritmi e canzoni (8,15 circa) 
Anteprima 

Pino Spotti: Non ti credo più; 
Certamente sei tu; Sogniamo in¬ 
sieme 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini (Vecchinai 
La Radio per le Scuole 
(per la III, IV e V classe ele¬ 
mentare): Radiopartita, a cura di 
Giuseppe Aldo Rossi 
Gilberto Cuppini e il suo com¬ 
plesso 

Musica da camera 
Chopin: Ballata n. 4 in la minore; 
Brahms: Rapsodia in sol minore, 
n. 2 op. 79, Liszt: Studio in la be¬ 
molle minore, n. 3 « La campa¬ 
nella »; Albeniz: Navarro 
Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini ed Adriano 
Valle 

De Filippo-Concina: Mamma; Gari- 
boldi-Baima: Fischiettando; Amen¬ 
dola Mac D’Anzi: Aiutanti a vivere 
Bill; Pinchl-Fucilli: Nata ieri; Inno¬ 
cenza Addio sogni di gloria;- Testa- 
Bertolazzi: Baciami chérie, Sacehi- 
Sforzl: Per la tua bellezza; Amendo- 
la-Mac-D’Anzi: L'uomo si conquista 
la domenica; Biri-Mascheroni: Stor¬ 
nello d'amore; Rastelli-Fragna: Per¬ 
ché; Fiorentini-Di Ceglie: Occhi blu 
« Ascoltate questa sera... » 
Calendario i/lntoneftoi 
Segnale orario • Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon iManetti e Roberts > 

Album musicale 

Musica operistica 

Nell’intervallo comunicali commer¬ 
ciali 

Miti e leggende ( 13,55» 

(G. B. Pezzioli 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14,15-14,30 II libro della settimana 

Romanzi brevi e racconti di Tho- 
mas Mann, a cura di Goffredo 
Bellonci 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


16.30 Le opinioni degli altri 

1645 Conversazioni di Quaresima: Gli 
incontri di Gesù sulla terra 
Enrico Pea: « Gesù rispose al pa¬ 
dre: Non temere, credi soltanto 
e tua figlia sarà salva » (Luca 
8 , 50) 

17 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Gino Latilla, Carla Boni 
ed Achille Togliani 
Kramer: Vecchio giro di Francia; 
Simoni-Graziani: Lacrime e solitu¬ 
dine; Pinchl-Calibi-Carson: L’ora di 
sognare; Ciotti: Sole giallo; Testoni- 
CallbJ-Dimitri-Tiomkin: La Stranie¬ 
ra; D’Anzi: Ti chiedo solo. . di vo¬ 
lermi bene; Giacobetti-Di Ceglie: 
Sul muretto di Alassio; Ardo-Kern: 
L’ultima volta che vidi Parigi 

17.30 Conversazione 

1745 Concerto del violinista Enrico 
Pierangeli, del violoncellista Um¬ 
berto Egaddi e del pianista En¬ 
rico Lini 

Dvorak: Dumky Trio, op. 90. a) 
Lento maestoso - Allegro, b) Poco 
adagio - Vivace, c) Andante - Vi¬ 
vace non troppo, d) Andante mo¬ 
derato (quasi tempo eli marcia), e) 
Allegro, f) Lento maestoso - Vi¬ 
vace 

18,15 Bollettino della neve, a cura del- 
l'E.N.I.T. 

Luciano Zuccheri e la sua chi¬ 
tarra 


18,30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

John Diebold: Prospettive del¬ 
l’automazione 


1845 Gorni Kramer e la sua orchestra 

Cantano Jula De Palma ed Er¬ 
nesto Bonino 

Shearing: Lnllaby of birdland; Ni- 
sa-Calzla: Concerto in blu; Garinei- 
Giovannini-Rascel: La bella Gigogin; 
Scarnicci-Tarabusi-Luttazzi: Miss ma¬ 
linconia; Warren: Il valzer delle 
ombre; De Giusti-C. A. Rossi: Mister 
jazz; Pinchi-Calibi-Joy: Il mio cuore 
è tuo; Testoni-Ceragioli: Che ]eno- 
meno; Freeman: Happy little sum- 
bean 

19,15 IL TEATRO COMICO POPOLA¬ 
RESCO 

a cura di Gigi Michelotti 
Alberto Casella: La nascita del 
vaudeville da Eugenio Scribe a 
Eugenio Labiche 
Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Eugenio Salussolia 
1945 La voce dei lavoratori 

20 Orchestra diretta da A. Strappini 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
( Buitoni Sansepolcro i 

Trt Ofl Segnale orario - Giornale radio 

- H adiosport 

21 Giostra di motivi 

Dall’Auditorium di Torino 
Stagione Sinfonica pubblica del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da FERRUCCIO SCAGLIA 
con la partecipazione del violon¬ 
cellista Giuseppe Selmi 
Boccherini: Sin/onia in do minore: 

a) Allegro, b) Pastorale, c) Minuet¬ 
to; d) Finale - (rev. Carmirelli); 
Sifonia: Ouverture per piccola or¬ 
chestra. a) Adagio, b) Allegro, c) 
Andantino; Schumann: Concerto m 
la minore op. 129 per violoncello e 
orchestra: a) Non troppo presto, 

b) Presto, c) Allegro; Hindemith: 
Concerto per orchestra op. 3S: a) 
Moderato, b) Molto presto, c) Mar¬ 
cia per strumenti a fiato, d) Basso 
ostinato 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 
Il I C Oggi al Parlamento - Giornale 
1 ** radio - Musica da ballo 
“JA Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Carlo Sa¬ 
vina 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni 

(Omo) 

MERIDIANA 

13 Dischi volanti 

Flash: istantanee sonore 

(Palmolive) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

« Ascoltate questa sera... » 

1345 II contagocce: Boulevard della 
canzone, presentato da Franco 
Pucci - Canta Meme Bianchi 

(Stmmenthall 



L'attore e regista Giulio Rolli cura 
la regìa di Amleto è morto, l'atta 
unico di Cesare Meano, program¬ 
mato questo pomeriggio alle 16,30 


TERZO PROGRAMMA 


19 Darius Milhaud 

Le boeuf sur le toit, farsa-pan¬ 
tomima 

Orchestra Sinfonica di Minneapolis, 
diretta da Dimitri Mitropoulos 
La création du monde, balletto 
Orchestra da camera « Columbia », 
diretta da Léonard Bernstein 
18,30 La Rassegna 

Scienze sociali, a cura di Aldo 
Garosei 

Le relazioni umane 

20 L'indicatore economico 
20,15 Concerto di ogni sera 

C. Saint-Saiins: Concerto n. 4 
in do minore per pianoforte e 
orchestra, op. 44 
Allegro moderato - Allegro vivace, 
andante, allegro 
Solista Robert Casadesus 
Orchestra Filarmonica di New York, 
diretta da Artur Rodzinski 
O. Respighi: Impressioni brasi¬ 
liane 

Notte tropicale - Butantan - Can¬ 
zone e danza 

Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino, diretta da Alceo 
Galliera 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 L’ARPA D'ERBA 

Commedia in tre atti di Truman 
Capote 

Traduzione di Franca Cancogni 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Rina Morelli, Maria Fabbri. Lau¬ 
ro Gazzolo, Lina Volonghi 
Dolly Rina Morelli 

Verena Maria Fabbri 

Catherine Lina Volonghi 

Il giudice Lauro Gazzolo 

Il dottar Ritz Renato Cominetti 
Collin Corrado Pani 

La moglie del Reverendo 

Rina Franchetti 
Il barbiere Giotto Tempestine 

La moglie del fornaio Nietta Zocchi 
Il postino Angelo Zanobini 

Lo sceriffo Alberto Lupo 

Miss Baby Amore Dallas 

Maria Teresa Rovere 
Adriana Jannuccelli 
Valerio Degli Abbati 
bordini 


Maude 

Il Reverendo 
Brophie 
Sam 
Billie 

Una donna 
Eddie 
Un uomo 
Lo speaker 
Musiche originai 
lani 

Regìa di Anton Giulio Majano 
(Prima esecuzione in Italia) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 6) 


Sergio Meliina 
Silvio Spaccesi 
Zoe Incrocci 
Aleardo Ward 
Enrico Urbini 
Riccardo Cuccioli a 
di Riz Orto- 


13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14,30 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

15—- Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Tutto finisce in musica 

(Vicks VapoRub) 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Le sinfonie di Rossini: • Tan¬ 
credi » - Nuove vie della salute, 
a cura di Antonio Morera - Con¬ 
certo in miniatura: Coro San 
Giorgio del Circolo Artistico San 
Luca di Barcellona diretto da 
Oriol Martorell: Canti popolari 
spagnoli 


16,30 AMLETO E' MORTO 

Un atto di Cesare Meano 
Compagnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana 


Il becchino 
Il giudice 
Il capitano 
Primo bifolco 
Secondo bifolco 
Terzo bifolco 


Regia di Giulio Rolli 


Angelo Calabrese 
Fernando Farese 
Emiliano Ferrari 
Giorgio Vailetta 
Gianni Solaro 
Ruggero Winter 


17 - LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meridia¬ 
ni e paralleli 

18 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Radiocircoli, in circolo! 
a cura di Oreste Gasperini - Re¬ 
gia di Riccardo Massucci 
Il libro del jazz 
a cura di Biamonte e Micocci 

19 CLASSE UNICA 

Gino Barbieri: Problemi econo¬ 
mici di ieri e di oggi (Ottava 
lezione) 

Gallo Galli: Vite di pensatori: 
Leibniz 


INTERMEZZO 

IQ on Orchestra Milleluci diretta da 
1 William Galassini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 
20,30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 
Gianni Ferrio e la sua orchestra 

Cantano Ray Martino, Marisa 
Brando, Teddy Reno, Claudio 
Terni e il Quartetto vocale Radar 
Danpa-VIgnali: Amore per TV, De 
Giusti-Spotti: La voce del cuore, 
Buttafava-Rusconi: Nata tu si pe 
’mme; Innocenzi: Come il torrente; 
Valleroni - Salani: Che succederà; 
Pinchi-Medini: Crepuscolo; Nisa-Ci- 
chellero: Ciumachella 
(Vicks VapoRub I 


SPETTACOLO DELLA SERA 

2 I ROSSO E NERO N. 2 

Panorama di varietà di Amurrl, 
Faele, Ricci e Romano - Orchestra 
diretta da Riz Ortolani - Com¬ 
plesso ritmico di Franco Chiari 
- Presentano Corrado, Gianni Bo- 
nagura, Paolo Ferrari e Nino 
Manfredi Regìa di Riccardo 
Manfani 

( Palmolive-Colgate ) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Canti popolari italiani 

15,20 Antologia - Dai «Quaderni di Malte Laurids Brigge » di Rainer 
Maria Rilke: «Case in demolizione» 

13,50-14,15 Musiche di Dvorak e De Falla (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di giovedì 23 febbraio) 


22- Ultime notizie 

Radiorama 

Un programma di Mario Migliardi 

22,30 Parliamone insieme 

23-23,30 Siparietto 

Biribissi: Ghiribizzo serale 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

23,35-0,30: Musica da ballo e complessi caratteristici - 0,36-1: Ritmi e canzoni - 1,06-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica sinfonica - 2,36-3: Musica leggera - 3,06-3,30: Musica operisUca 
- 3,36-4: Orchestra Kramer - 4,06-4,30: Musica da camera - 4,36-5,30: Musica operisUca - 5,36-6: Canzoni da film e riviste - 6,06-6,45: Musica leggi ra - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 










TELEVISIONE 


venerdì 24 febbraio 


20.45 Figaro di Siviglia - 
Prometeo 

Cortometraggio musicale 
21 Giorni felici 

di Andrea Puget 
Traduzione di Silvano 
D’Arborio 

Personaggi ed interpreti: 
Michele Bouìhet Paolo Carlini 
Oliviero Laprade 

Giuseppe Ca'dani 
Bernardo Gassin 


17.30 Grandi film del passato 

Programma realizzato dal¬ 
la Cineteca Italiana, a cura 
di Walter Alberti e Gian¬ 
ni Comencini 
« Il milione », di René Clair 
« Il milione » segna la nascita del ci¬ 
nema francese sonoro e conferma il 
grande intuito di Clair per il linguag¬ 
gio delle immagini. Nella storia di un 
biglietto di lotteria smarrito e ritro¬ 
vato si inserisce il mondo del « vau¬ 
deville ». del balletto e degli ambienti 
popolari cari al grande regista fran¬ 
cese. 

18—* Orizzonte 

Settimanale dei giovani 
Realizzazione di Cesare 
Emilio Gaslini 

20.30 Telegiornale 


Prunetta Laprade 

Carla Macelloni 
Franca Gassin Fulvia Mommi 
Marianna Gassin Elisa Pozzi 
Regia di Silverio Blasi 
Al termine della comme¬ 
dia: Replica Telegiornale 


René Clair, autore e regista del film 
Il milione, che viene trasmesso alle 17.30 


GIORNI FELICI 


miglia. Ed ecco, in quest'atmosfe¬ 
ra di quieta vacanza, tuttavia bru¬ 
licante di ingenui desideri e di 
struggenti fantasie, il colpo di sce¬ 
na: un aviatore, Michele, un bel 
giovane di 29 anni, compie un at¬ 
terraggio di fortuna nei pressi del¬ 
la casa. La presenza di Michele 
provoca un piccolo scompiglio e af¬ 
fretta la rivelazione, quasi l’esplo- 
sione. degli stati d’animo rimasti 
fino allora confusi. Prunetta e Ma¬ 
rianna si accompagnano per qual¬ 
che ora al giovane aviatore: que¬ 
sto basta perché la prima si senta 
« abbagliata » da un fulmineo amo¬ 
re per lui e perché la seconda, su¬ 
scitando la gelosia di Oliviero, ca¬ 
pisca finalmente che il cugino — 
cosi sprezzante nei suoi riguardi 
fino a quel momento — è in veri¬ 
tà innamorato di lei. L’« abbaglio» 
spinge Prunetta addirittura fino d 
un tentativo di suicidio, ma non 
ci sarà tragedia: la ragazza, anzi, 
accetterà il tenero affetto del cu¬ 
gino Bernardo e Marianna plache¬ 
rà la sua esuberanza presso Oli¬ 
viero. Michele, dopo essere « ca¬ 
scato dal cielo come una tegola » 
e aver provocato questo piccolo 
terremoto, se ne va: dalla finestra 
resta a guardarlo con le lacrime 
agli occhi Franca, la fanciulla che, 
pur senza dire una sola parola, 
senza mostrare in alcun modo i 
propri sentimenti, si era davvero 
innamorata di lui. 

Villorio liuti olii vii 


R T el 1938, durante un viaggio 
a Parigi, Andreina Pagnani 
volle assistere alla rappresen¬ 
tazione di Giorni felici di Clau- 
de-André Puget, la novità che in 
quel momento godeva di maggior 
fortuna sui palcoscenici francesi. 
« La commedia era deliziosa », rac¬ 
conta l’attrice, « e mi piacque mol¬ 
to, tant’è vero che m’interessai 
subito per avere il diritto di met¬ 
terla in scena in Italia. Era una 
storia di adolescenti, ed io, seb¬ 
bene molto giovane, non ero più 
adolescente, ma sentivo che l’avrei 
interpretata con piacere e che il 
nostro pubblico l'avrebbe gradita ». 
Fu così, infatti. Dopo essere stata 
in Francia la più fortunata opera 
teatrale della sua stagione, Giorni 
felici rinnovò il suo pieno successo 
in Italia, nell’interpretazione della 
famosa « Compagnia dell’Eliseo », 
di cui facevano parte, oltre alla 
Pagnani, Gino Cervi, Paolo Stoppa 
e Rina Morelli. Si avvicinava la 
guerra, il mondo era sempre più 
inquieto, e la gente — proprio per 
dimenticare l’incubo che sovrasta¬ 
va — amava divertirsi e commuo¬ 
versi alla semplice vicenda di quel 
gruppetto di ragazzi di provincia, 
tutti sotto i vent’anni, che Puget 
aveva colto in una giornata della 
loro giovinezza, soli in una villa 
di campagna. Il consenso del pub¬ 
blico fu così affettuoso che la stes¬ 
sa Pagnani, nel 1943, nel pieno del 
conflitto, decise di riportare in pal¬ 
coscenico, a Roma, Giorni felici. 

« Erano passati altri anni, e che 
anni », ricorda l’attrice, « e a me 
pareva d’essere più che mai lon¬ 
tana da quegli adorabili personag¬ 
gi di Puget. Invece la commedia 
ripetè del tutto il suo successo: 
mai come allora la gente deside¬ 
rava fuggire dall’orrore della reai 
tà che la circondava e rifugiarsi 
nei ricordi d’un tempo dolce e 
perduto ». Finalmente, nell'autun¬ 
no 1944. a Milano, anche Sara Fer¬ 
rati pensò a Giorni felici e la rap¬ 
presentò al « Nuovo »: tra un al¬ 
larme e l’altro, tra la preoccupa¬ 
zione per i cari lontani e per il 
razionamento troppo severo, il 
pubblico riuscì a trovare ancora, 
nella garbata commedia francese, 
il pretesto per una breve evasione. 
Oggi Claude-André Puget, nato 
a Nizza nel 1905, ha compiuto da 
pochi mesi i cinquantanni. Ha 
-scritto molto, ha messo in scena o 
trasmesso alla radio almeno un’al¬ 
tra mezza dozzina di buone com¬ 
medie, ma non è più riuscito a 
rinnovare la fortuna di Giorni fe¬ 
lici. Questi tre atti, composti d’im¬ 
peto, verso i trent’anni, rimarran¬ 
no probabilmente come il suo co¬ 
pione più vivo, più compatto, più 
durevole. Già prima di esso, in 
Italia, Lamberto Picasso aveva rap¬ 
presentato una commedia di Pu- 


il nuovo HErSII 
pacchetto rosso 
fa il bucato 
in un lampo 


record: 
di candore 
di economia 


sposa 


Dolori - Raffreddori 

Influenza - Reumatismi 


BRASAN 


BRASAN non deprime ma tonifica 
BRASAN toglie la spossatezza 


Scatoletta tascabile 
da 10 compresse L. 180 
In tutte le farmacie 


SCRIVANIA 

LIBRERIA 


LETTO 


si tornisce anche 


GENOVA - S. MATTEO. 29 r 


(f oto Gioia 

Paolo Carlini (a sinistra) e Carla Ma celioni, con il regista Silverio Blasi 
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musicale 19,30 Concerto direi 
to da lan Whyte Beethoven 
Egmonl, ouverture. Debussy 
Preludio al pomeriggio d’un fau¬ 
ne; Ciaikowsky Sinfonia n. 4 
in fa minore. 20,30 Orchestra 
Edmundo Ros 21,15 Dischi pre 
sentati da Lllìan Dui! 22,45 Mu 
sica per fisarmonica eseguita 
da Martin lukins e da Lou Cam 
para 22 Concerto di musica 
leggera diretto da Sidney 
Torch. con la partecipazione 
di John Cameron e del Coro 
virile delia BBC 23,15 Musica 
richiesta 

NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Kc/s. 2167 - m. 13,85) 

19 Notiziario 19,40 Jazz 20,40 
Concerto orchestrale diretto da 
Oivind Bergh 22,10 Notiziario 
22.25-23 Johan Svendsen Con¬ 
certo per violino e orchestra, 
diretto da Ernst Glaser 
SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 • m. 567,1) 

19,05 Cronaca mondiale fonema 
mento) di Hermann Odermat! 
19,30 Notiziario Eco del tempo 
20 Concerto di tre Bande min 
tari 20,15 Discussione 21,15 
Concerto di solisi. Bach So- 


-'lticil'S 


f aZE ELASTICHE 

ZIA TI VI p*. v aIHCI a FUSITI 

misu'8 a prezzi d- |obt>''ca. 
jovi tioi speciali invisibili pe' 
ione ««trafori! per uomo, 
iparabili non danno noia 
G'oi'scolologo-Drezz* n é 

S MARGHERITA LIGURE 




SpecializzaTeVi! 
Aggiornai eVi! 
ValorizzaTeVi! 

Siale sempre più ricercati spe¬ 
cializzandovi in riparazioni e 
montaggi di ricevitori televisivi 
Siate 1 PRIMI: 

Sarete I PILI FORTUNATI! 
Potrete diventare ottimi tele-ri¬ 
parate i-montatori seguendo, a 
casa vostra e con modica spesa, 
il nostro corso T.V pei corri¬ 
spondenza 

Chiedete l'opuscolo gratuito T.V. a 

RADIO SCUOLA ITALIANA 

i Autorizzata «muterò Pubblica Istruzione) 
Via Pine Ili, 12/A TORINO t>05 




LOCALI 


Per i Gazzettini regionali e i No¬ 
tiziari locali vedere lo Schema di 
Diffusione pubblicato a pag. 47. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
meo 2 - Maranza il - Merano 2) 
18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - - Klerne Bru- 
necker Kunstlerkunde » von 
Hans Baur - Operettenmusik - 
Jugendtunk (Bolzano 2 - Bolza¬ 
no* M - Bressanone 2 - Bruni- 
co 2 - Maranza II - Merano 2) 

19.30- 20,15 Opemmusik Nach 
nchtendienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior 
naiisiica dedicala agli Italiani 
d'olire Monderà A manacco 
giuliano - 13.34 Musica richie¬ 
sta - 14 Giornale radio - Ven. 
hquaiir'ore di vita poliuca ita¬ 
liana - Notiziario giuliano - 
Quello che il vostro libro di 
scuola non d.ce (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema arti e lettere (Tue 


In lingua slovena 
(Tiieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

7,15 Segnai orano, notiziario, 
bolietnno meteorologico - 7.30 
Musi» a leggera taccuino dei 
giorno 8 i t -8.30 Segnale ora 
rio. notiziario 

11.30 Orchestre leggere 12 Vite 

e destini - 12.10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo 
della cultura 

13,15 Segnale orarlo, notiziario 

I - 13,30 Musica a richiesta - 
14 15-14,45 Segnale orario, no- 
tiziano, rassegna della slampa 

17.30 Musica da ballo 18 Mu¬ 
sica di Debussy - 18.50 Dallo 
scattale incarnato - 19,15 Clas 
se unica 

20 Notiziario sportivo 20,15 Se- 
gna'e orano, nottziaiio, bollet¬ 
tino meteorologico 21 Arti e 
spettaceli a Triesie - 2' 15 Vi¬ 
valdi Concetto in la maggio¬ 
re 22 letteratura ed aite nel 
mondo 2? 45 Melodie per la 
sera - 23.15 Segnale orano, 
iiolìziario 25.50-24 Musica per 
la buonar- ve 


ramazzotti 

fatotyifo fate 


Con U compì esse 0RGA1001L t sotto 
controllo medico, si può diminuire il 
peso senza abbandonare il regime abi¬ 
tuala e senza restrizioni alimentari. 

0RGA10D1L 
compresse nelle migliori farmacie 
Schiarimenti al LABORATORIO ilel- 
I ORGAIOD1L - Sez G - Via C. Fa¬ 
vini. 52 Milano - Aut. ACIS 3611 


ESTERE 


_(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/i. 5972 - m. 50,22) 

19 Canta Patachou 19,12 Balla 
bili 19,30 Novità per signore 
20,12 Vi prendo in parola 
20,15 Ai Bar Pernod 20,30 
L'avete riconosciuto? 20,35 Fat¬ 
ti di cronaca 20,48 La famiglia 
Duralon 21 Appuntamento ira 
tre mesi 21,15 Alla rinlusa 
21,35 Concertino 21,55 C'era 
una voce. 22 Cento trancili 
al secondo 22,30 Music-Hall 
23,03 Ritmi 23,45 Buona sera, 
amici! 24-1 Musica preferita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

19,30 Noti/iar 20 Varietà, con 
la partecipazione di Lue Clau 


dien, Ermanno Ricci, Yvonne 
Blanc, Line France, Mathilde 
Casadesus e l'Orchestra Radio 
direna da Edgard Doneux 21,15 
Musica riprodotta 21,25 Dibat¬ 
tito su problemi vallon 21,55 
Musica riprodotta 22 Notizia¬ 
rio 22,15 Tempo libero 22,55- 
23 Notiziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(MarselMe I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347.6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 
m. 222,4). 

19,30 Prokoliett L'amore delle 
tre melarance, suite sinfonica, 
op 33 bis 19,45 Notiziario 20 
Cadet Roussel, opera comica 
in cinque atti di Claude Ar- 
rieu, diretta da Tony Aubin 

22.15 -Temi e controversie-, 
rassegna radiofonica a cura di 
Pierre Sipriot 22,45 Gretiy 
Guglielmo Tati. 23,13 Dischi 
23,46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseilte II Kc/s. 1070 - m 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m 218; 
Giuppo sincronizzato Kc/s, 1403 - 
m. 213,81 

19 - Su 1 vostro pianoto'le -, a 
cura di Jack D éval e Bernard 
Gandrey-Rety 19,25 La finestra 
aperta 20 Notiziario. 20,25 II 
conte di Montecristo ». di A 
Dumas Adattamento radiofonico 
di René Brest. 48° episodio 
20,35 Varietà musicale 21,20 
• Racconto per la fine del 
giorno-, a cura di Stéphane 
Pizeiia 22 Notiziario 22,15 
» Gus Boia e la Notte dei Fan¬ 
tasmi , a cura di Lucien Far- 
noux-Raynaud 22,45-23 Jan Mar- 
teen Komie Suite in la minore, 
interpretata dai chitarristi Ida 
Presti e Alessandro lagoya 
PARIGI INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18 Schubert Rosamunda, ouver¬ 
ture, op 26; Schumann a) Il 

noce; b) Messaggi; Brahms: 
Due lieder; Dvorak Concerto 
per pianoforte e orchestra in 
sol minore, op. 33. 18,45 l in¬ 
genuo e l’astuta >•. di Paul 
Guth e Hélène de labrusse 

19.15 Notiziario. 19,45 Inter 33, 
45, 78 20 Grégoire e Amédée 
20,05 Cocktail musicale 20,30 
Tribuna parigina 20,53 Gersh- 
wirt: Selezione cir Porgy and 
Bess. 21 -La Dindon », lr«- 
atti di Georges Feydeau 25 
Notiziario 23,05 Danze e can¬ 
zoni nuove. 23,25 Musica da 
hallo 24 Notiziario 0,01 Dischi. 
1,57-2 Notiziario. 

— MONTECARLO 
(Kc s. 1466 - m. 205, Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 ’Opérvrta— 
19,17 Orchestra Yvan Atarn 
19,28 la lamigna Duiaton 19,38 
Jeanne Sourza e Bourvil 19,43 
Canzoni 19,55 Notiziario 20 
Ricordi musicali 20,15 Alla rin¬ 
fusa 20,45 Appuntamento Ira 
ire mesi 21 • Fanny , comme¬ 
dia di Marcel Pagnol 22,01 No¬ 
tiziario 22,06 La musica at¬ 
traverso le età 22,25 Musica 
da balio 23 Notiziario 23,05 
Radio Réveri 23.20-23.3S La nuo- 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario - Commenti 19.15 
Suoni che giungono da lontano, 

opera In Ire alti di Franz Schre- 


ker, diretta da Winlried Zillig 
22 Notiziario 22,10 Dieci minuti 
di politica 22,20 Una sola pa¬ 
rola' 22,25 « La libertà greca », 
conversazione di Max Pohlenz 
23,30 Musica leggera 24 Ul¬ 
time notizie 0,10 Ospiti not 
turni Le orchestre Harry Ja¬ 
mes, Xavier Cugat e Biiiy May 
1 Bollettino del mare 1.15-4,30 
Musica fino al mattino 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera 19,30 Cro¬ 
naca deli'Assia Notiziario. Com¬ 
menti. 20 Concerto sintonico. - 
Werner EgL Suite francese (se¬ 
condo Rameau), Sergej Proko- 
helf Concerto per violoncello 
e orchestra op. 58; Cari Offri 
Catulll carmina (1943) per due 
voci e coro misto; Rolt Lieber- 
mann Concerto per orchestra 
da jazz e orchestra sinfonica 
(Orchestra da ballo diretta da 
Willy Berking. orchestra sinto¬ 
nica diretta da Otto Matzerath, 
coro e i solisti Maurice Gen- 
dron (violoncello), Elfriede 
Troetschel (soprano) e Franz 
Fehrmger (tenore) Nell inter¬ 
vallo (20,50 circa) « Viaggi di 
poeli alla luna -, considerazio¬ 
ni di Walter Generi 22 Noi- 
Ziario - Attualità 22,20 II Club 
del jazz 23 Musica per sogna¬ 
re 24 Ultime notizie Musica 
0,10 Ospiti notturni 1 Notizie e 
commenti da Berlino 1,15 Mu¬ 
sica nella notte 2-4,30 Musica 
da Amburgo 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19,05 Cronaca - Musica 19,30 Di 
giorno in giorno 20 Musica del 
la sera 20,45 • L'uomo e l'uma¬ 
nità ». • La cura dell'umanità », 
conferenza del prol Hermann 
Muckermann. 21,15 Serenata a 
Schwetzingen Luigi Boccherini. 
Seienata spagnola; ari Starniti. 
Concerto In si bemolle mag¬ 
giore; Joseph Aloys Schmitt- 
bauer Sinfonia In sol maggiore 
(Orchestra direna da Eugen Bo- 
da't, solista clarinettista Ru 
don Gali) 22 Notiziario 22,10 
Panorama della politica inter 
na 22,20 Intermezzo musicale 
22,30 « L'oracolo e Ontaie 'a 
dio-essay di Silvia Dillmann e 
woitgang Hildesheimer 23,30 
Gunter Biaias Concerto per 
violino e orchestra (Denes 
Zsigmondv e l'orcnesira di¬ 
retta da Rolt Reinhardt) 24-0,15 
Ult me notizie - Commenti 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/*. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 Tribuna del 
tempo 20 Melodie da films 
20,45 Donne libeie professione 
ste 21 Musica dei mondo Or¬ 
chestra diretta da Hubeit Rei- 
cltert con vari solisti «B-A-C-H 
Joh Seb Bach Concerto in fa 


minore per cembalo e orche¬ 
stra; Arthur Honegger Pre¬ 
ludio-Arioso-Fughetta sul nome 
di B-A-C-H per orchestra d'ar¬ 
chi; Ernest Peppmg: Tre fughe 
su B-A-C-H per pianoforte; Joh 
Seb Bach Cantata n. 202. 22 
Notiziario Spori 22,20 Una 
piccola melodia 22,30 Uomini 
senza contatto, conversazione 
sulla patologia del nostro tem¬ 
po 23 Ospiti olandesi 24-0,tO 
Ultime notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/*. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,30 Concerto co¬ 
rale diretto da Reginald Gil¬ 
bert. 19 Panorama di s'eile 

19.45 Sceneggiatura 20,15 Con¬ 
certo diretto da Sir Maicolm 
Sargen; - Sullivan lolanthe .ou¬ 
verture, Sibelius Valzer triste; 
Deiius La Calinda da «Koanga». 
Borodin-Sargeni Notturno; Bai- 
tour Gard ner Shepherd Fennei's 
Dance; Suppé: Poeta e conta¬ 
dino, ouverture 21 Notiziario 

21,15 In patria e all'estero 

21.45 Rivista musicale 22,15 
Concerto del pianista Albert 
Feroer - Beethoven Variazioni 
su « Vieni amore », Sibehus 
Sonatina In la; Debussy L'Isle 
joyeuse. 22,45 Resoconto parla 
mentare. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitvrich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 The Bario- 
wes of Beddmgton . di War- 
ren Chetham-Sùode Secondo 
episodio 20 Pianista B/lv Ma- 
yeri 20,15 Discussione 21 Con 
certo di musica leggera 22 
Notiziario 22,20 Per i genitori 
22,35 Bande e orchestre bri¬ 
tanniche 23 • Liberazione di 
LA G Strong XV puntata 23,15 
Musica leggera e canzoni 23,45 
-24 Notiziario 

ONDE CORTE 

5,45 Mjsica di Haende-i 6,30 
sica richiesta 7,30 Riv 
sica'e 8,15 Musiche di Puccini 
Lato e Kodaly 10,45 Complesso 
Monimartre diretto da Henry 
Krein 11 « Il mondo in perico¬ 
lo », di Charles Chilton 16" epi¬ 
sodio 11,45 Musica da ballo 

12.45 Parala di stelle della ri¬ 
vista 14,15 Concerto diretto da 
Gilbert Vinter Solisti: soprano 
Adele Leigti; tenore Rene Soa- 
mes. 15,15 . Cry. thè Beloved 
Country di Alan Palon. Adat¬ 
tamento radiotonico di Oliver 
Wilklnson 17,15 Concerto del 
pianista Moiseivitsch - Chopin 
a) Otto studi; b) Improvviso In 
fa. diesis, op. 36; c) Scherzo in 
si minore, op. 20. 18,30 Varietà 


nata in sol maggiore (Walter 
Gerhard!, violino), e Frank Pei- 
leg (cembalo), Hugo Wori Lie¬ 
der (Waldemar Kmentt, tenore), 
Vitali Capriccio a quattro 
(Quartetto italiano); Henry Por¬ 
celi Canti (Flora Wend. sopra¬ 
no), Rossmi En rien (Joseph 
Bloch, pianoforte;. Composizio¬ 
ni di Debussy .Pierre Molle!, 
baritono). Abs Quartetto op. 
31 (Quartetto con sassofono 
Marcel MCile); Orlando di Las¬ 
so Coro Camerata vocale di 
Brema) 22 Una poesia rii Her 
marni Hiiibrunner. 22,15 Notizia¬ 
rio 22,20-23,15 » L'in/alido paz¬ 
zo ai torte di Ratonneau », no¬ 
vella d Achim von Amim 
MONTECENERI 
(Kc/l. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro 12,15 Musica vana 

12.30 Notiziario 12,45 Musica 
vana 13,20 Orchestra Freddy 
Martin 13,30 Orchestra Filar¬ 
monica Ceca diretta da Va- 
clav Talieh Joseph Suk Fia¬ 
ba, suite per orchestra, op. 16. 

16.30 Ora serena 17,30 Tè dan¬ 
zante 18 Musica ricniesta 18,30 
Professore, dica Lei 18.40 Ar¬ 
monie leggere 19,15 Notizia¬ 
rio 19,40 Canzoni e vedette in 
voga 20 » Rebecca - , riduzio¬ 
ne radiofonica dei romanzo 
di Daphne du Maurier, « La se- 

moglie il tempo 21,15 
Gian Lorenzo Seger a) Li-Tal- 
Po, ouverture, d) Pastorale, per 
corno inglese, archi e arpa, 
c Serenata, per flauto e or 
cnesira 21,45 L'allegro appun¬ 
tamene del vene'di 22 Fol 
dorè ungherese Koda'y Due 
canti della campagna di Szé- 
kles, per coro a cappella: 
« Bella Anna » e « Lamento »; 
Bartok Scene del villaggio, 
per soprano e pianoforte: «Il 
raccolto del fieno », » Vicino 

alla sposa », « Nozze », « Nin¬ 
na nanna », « Il ballo dei ra¬ 
gazzi »; Kodaly Quadri della 
regione di Matra, per coro a 
cappella. 22,30 Notiziario 22,50- 
23 Jaz: per tulli 
SOTTENS 

(Kc s. 764 - m. 393) 

19,15 Noi : ano 19,45 Ernest Fi¬ 
scher. Ventaglio sonoro 20 
« A prezzo d oro! ». grande 
concorso per coloro che s’in- 
te'essano di pittura •• Autori- 
tran 20,20 Contatto, pe- fa 
vote 1 20,35 varietà 21,15 Una 
testimonianza d'amore « Mia 
madre », di Ludmilla P.toétt, 
con la pa'teciDazione di Anio- 
uta e Sacha Pitoèff 22 Mozart 
ay Tema variato In la maggiore 
per pianoforte; b Divertimento 
n. 5 In si bemolle maggiore 
per due clarinetti e fagotto, 
K. 439 b; c) Tre Lieder 22,30 
Notiziario 22,40 Ricordi di al¬ 
cuni grandi pianisti 23-23,15 
Musica del nostro tempo 
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radio . sabato 25 febbraio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 19 — 
di G. Roeder 

T Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - Musiche del 19,45 
mattino 20 _ 

Chi l’ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 


Estrazioni del Lotto 

Musica da ballo con l'orchestra q 

diretta da Angelo Brigada * 

Prodotti e produttori italiani ^ 

Orchestra diretta da Carlo Sa- 

vini 1011 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


o Segnale orario - Giornale radio • 
° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Orchestra diret¬ 
ta da Arturo Strappini (8,15 circa) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11 La Radio per le Scuole 

* L’antenna », incontro settimana¬ 
le con gli alunni delle Scuole 
Secondarie Inferiori, a cura di 
O. Gasperini, G. F. Luzi e L. Co- 
lacicchi 

11,30 Musica sinfonica 

Schubert: Balletto in sol maggiore 
n. 2, op. 56 da « Rosamtinda »; Dvo¬ 
rak: Sinfonia in sol maggiore, n. 4 
op. 88 a) Allegro con bTÌo, b) Ada¬ 
gio, c) Allegretto grazioso, d) Al¬ 
legro ma non troppo 

12,10 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Vittorio Paltrinieri e El¬ 
sa Peirone 

Giacomazzi: KM.-21; Biri-Camisasca: 
Un cognac cameriere; Pinchi-Bo- 
retti: Beguine di mezzanotte; De- 
villi-De Paul: Toma piccola a me; 
Mercer: Sluefoot; Gelminl-Chiarelli: 
’E parole cchiù belle; Testoni-Kra- 
mer: Profumo n. 5, Rubino-Zaquito: 
Ossessione; Madero: Campo Aiegre; 
De Filippls-Esposito: Paura 

12,50 * Ascoltate questa sera... » 
Calendario 

( Antonetto) 


Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 


*>n o/ì Segnale orario - Giornale ra- 
dio - Radiosport 

21 Giostra di motivi 


Premio Nazionale Radiodramma¬ 
tico 1954-55 promosso dal Sinda¬ 
cato Nazionale Autori Radiofo¬ 
nici e Televisivi 

Secondo premio 


NOTTE ALLA REGGIA 
Radiodramma di Italo Alighiero 
Chiusano 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 

Ivo Garrani 

Laren Ivo Carrani 

Tlaja Maria Teresa Rovere 

Gori Angelo Calabrese 

Masa Renato Cominetti 

L’ufficiale Dario Dolci 

Un uomo Riccardo Cucciolla 

Prima scolta Fernando Solieri 

Seconda scolla Giotto Tempestini 
Regìa di Pietro Masserano Ta- 
ricco 


Musica da Parigi 

con le orchestre di Frank Pour- 
cell e Wal-Berg, con la voce di 
Gilbert Becaud 


22,30 L'emigrazione italiana in Argen¬ 
tina 

Inchiesta di Sergio Zavoli 


13 


13.30 

13,45 

13,50 

14.30 


15 

15,15 


13 


Segnale orario - Giornale radio 
- Media delle valute - Previsio¬ 
ni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 


13,20 Album musicale 


23 — Complesso vocale diretto da Fran¬ 
co Potenza 


23,15 

24 


Giornale radio - Musica da ballo 

Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


16 


MATTINATA IN CASA 

Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni (Omo) 

MERIDIANA 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Marisa Colomber, Nuc- 
cia Bongiovanni, il Trio Aurora, 
Claudio Bernardini e Carlo Pie- 
rangeli 

Fecchi-Stragliati: Appuntamento con 
le stelle; Testoni-Donida: Maomet¬ 
to e la montagna; Notorius-Porter: 
Innamorato, Rastelll-DÌ Lazzaro: La 
campanella; Testoni-Ahlert: Cosi, 
cosi, cosi; Candiotto: Stomp boogie 
Flash: istantanee sonore 

I Palmolive) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

* Ascoltate questa sera... » 

II contagocce: Boulevard della 
canzone, presentato da Franco 
Pucci - Canta Meme Bianchi 
(Stmmenthal) 

LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Un po’ di ritmo con Mario Pez- 
zotta e il suo complesso 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Confidenziale 

Settimanale per la donna 

POMERIGGIO IN CASA 

TERZA PAGINA 

Le memorabili prime del Teatro 
musicale: * Cavalleria rusticana », 


TERZO PROGRAMMA 


Gianni Ferrio e la sua orchestra 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - 
Cronache cinematografiche, di 
Edoardo Anton 

16,25 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16.45 Canta Claudio Villa 
17 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi - 
Allestimento di Maurizio Jurgens 

17.45 SUOR ANGELICA 

Opera in un atto di Giovacchino 
Forzano 

Musica di Giacomo Puccini 
Suor Angelica Maria Martinuzzi 
La zia principessa Anna Bartolini 
La badessa Corinna Vozza 

La suora zelatrlce Anna Fascione 
La maestra delle novizie 

Anna Mattucci 
Suor Genovieffa Ornella Jachetti 
Suor Osmina Fernanda Salvi 

Suor Dolcina Laura Pomponi 

Prima cercatrice Santa Chissari 
Seconda cercatrice Flora Malgeri 
Una novizia Rodiana Cipriani 

Prima conversa Santa emissari 

Seconda conversa Flora Malgeri 
Direttore Giuseppe Bertelli 
Maestro del Coro Gino Zanoni 
Orchestra e Coro del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma 
Registrazione effettuata il 4-9-1955 
al Teatro Lirico Sperimentale di 
Spoleto 

18.45 Scuoia e cultura 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanti, gii studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
narelli 


19 La ricerca scientifica nel nostro 
Paese 

Agostino Antonio .Capocaccia: Ri¬ 
cerca pura e ricerca applicata 

19.15 Georg Philipp Telemann 

Concerto in sol maggiore per 
viola, orchestra d’archi e basso 
continuo 

Largo - Allegro - Andante - Presto 
Violista Heinz Wigand 
Orchestra «Pro Musica» di Stoc¬ 
carda, diretta da Rolf Reinhardt 

19,30 Cesare nei bimillenario della 
morte 

La politica di Cesare nella guer¬ 
ra civile, a cura di Matthias 
Gelzer 

20 —— L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

F. Liszt: Polacca in do minore 
n. 1 

Pianista Peter Katin 

M. Ravel: Le tombeau de Cou- 

perin 

Prélude - Fugue - Forlane - Rigau- 
don - Menuet - Toccata 
Pianista Ludovico Lessona 

21 ■■ Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Piccola antologia poetica 

Cedi Day Lewis 
Traduzione di Agostino Lombardo 

21,30 Dall'Auditorium del Foro Italico 
in Roma 

Stagione sinfonica pubblica del 
Terzo Programma 
CONCERTO 

diretto da Sergiu Ceiibidache con 
la partecipazione del soprano 
Irmgard Seefried e dei basso 
Mario Petri 

Johannes Brahms 

Un Requiem tedesco per soli, 
coro e orchestra, op. 45 
Solisti: Irmgard Seefried, soprano; 
Mario Petri, basso 
Istruttore del Coro Nino Antonellinl 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 
Al termine: La Rassegna 
Filologia classica, a cura di Et¬ 
tore Paratore 

Ricerche sulla letteratura greca del¬ 
le età ionica e attica 
Civiltà orientali, a cura di Saba¬ 
tino Moscati 

Luciano Petèch: Roma e l’India - 
Antichi avori indiani - Impressioni 
di viaggio di un monaco giapponese 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Dal «Manifesto del Surrealismo» di André Breton: 
« La vita reale » 

13,30-14,15 Musiche di Saint-Saéns e Respighi (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di venerdì 24 febbraio) 


di Pietro Mascagni - La vita co¬ 
mincia a 50 anni, di Paola An- 
gelilii e Lilli Cavassa - Concerto 
in miniatura: Tocchi: Arie e 
danze tedesche per flauto, viola 
e arpa: a) Bourrée, b) Aria, c) 
Corrente, d) Arietta, e) Gavotta 
- Severino Gazzelloni, flautista; 
Bruno Giuranna, violista; Maria 
Luisa Giannuzzi, arpista 

17 - BALLATE CON NOI 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Mani nere e cuor d’oro 
Romanzo di Guido Fabiani - Adat¬ 
tamento di Franca Caprino 
Regia di Eugenio Salussolia - 
Quinto episodio 
Permettete, vi presentiamo 

19 II sabato di Classe Unica 
Domande e risposte 

INTERMEZZO 

■ Q Té Orchestra napoletana diretta da 
1 ' Giuseppe Anepeta 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20,30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 
Ciak 

Attualità cinematografiche, a cu¬ 
ra di Lello Bersani 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 LA TRAVIATA 

Opera in tre atti di Francesco 
Maria Piave 

Musica di Giuseppe Verdi 

Violetta Valéry 

Maria Meneghini Callas 
Flora Bervolx Silvana Zanolli 

Annina Luisa Mandelli 

Alfredo Germont Guinni Raimondi 
Giorgio Germont Ettore Bastionivi 
Gastone Giuseppe Zampieri 

Il barone Douphol Arturo La Porta 
Il Marchese d’Obigny Dario Caselli 
Il dottor Grenvll Silvio Majonica 
Giuseppe Franco Ricciardi 

Il Commissionario Carlo Forti 

Un maggiordomo Vittorio Tatozzi 
Direttore Carlo Maria Giulini 
Maestro del Coro Norberto Mola 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Registrazione effettuata il 19-1-1956 
ai Teatro alla Scala di Milano 
(vedi illustrazioni alle pagg. 12-13) 
Negli intervalli: Asterischi - Ulti¬ 
me notizie 

Al termine: Siparietto 



L'arpista Maria Luisa Giannuzzi. 
che prende parte alTesecuzione del 
• concerto in miniatura » delle 16 


Dalle ore 23,35 alle ore 7 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali 

23,35-140: Musica da ballo - 146-2: Canzoni napoletane - 246-240: Musica operistica -2,36-3: Orchestra 

Musica sinfonica - 546-540: Orchestra Segurini - 5,36-4: Valser, polke e mazurke - 6,06-7: Canzoni - 


e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

Trovajoll - 3,06-3,30: Musica da camera - 3,36-4: Musica lesserà - 4,06-4,30: Ritmi e canzoni - 446-5: 
N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 
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La protagonista. Maria Marlinuzzi 


Suor Angelica 

Ore 17,45 Progr. Nazionale 

In un monastero verso la fine 
del Seicento. In questo luogo 
di pace, dove si è ritirata per 
espiare un peccato di giovinez¬ 
za, Suor Angelica — che è fi¬ 
glia del principe Gualtiero e 
della principessa Clara — è 
di esempio alle sorelle per la 
profonda, edificante pietà reli¬ 
giosa da cui è animata. Pur- 
tuttavia segrete pene, amari ri¬ 
cordi e rimpianti la tormen¬ 
tano. Soprattutto il pensiero os¬ 
sessionante del bimbo — ormai 
deve avere sette anni — che 
ella non ha mai più potuto ve¬ 
dere da quando le fu tolto a 
viva forza, pochi giorni dopo la 
nascita, dal disumano parenta¬ 
do. E il dramma esplode im¬ 
provvisamente all’arrivo della 
zia principessa. L’aveva attesa 
con trepidazione e speranza 
Suor Angelica, per avere noti¬ 
zie del suo bimbo. E la zia — 
che è venuta per farle firmare 
una pergamena riguardante la 
divisione del patrimonio di fa¬ 
miglia — alle insistenti implo¬ 
razioni della nipote, le comu¬ 
nica che il figlio è già morto 
da due anni. Con un grido stra¬ 
ziante Suor Angelica cade di 
schianto. La sua vita ormai non 
ha più senso. Nell’esaltazione 
del delirio essa anela a con¬ 
giungersi in cielo col suo bim¬ 
bo. E fra le erbe che finora 
aveva raccolto per preparare 
balsami e pozioni, sceglierà la 
« cicuta viperina » che, nella sua 
illusione, dovrà ricongiungerla 
con 11 figlio in Paradiso. Ma 
ha appena vuotata la mortale 
ciotola che l’atto del suicidio 
sembra toglierla daH’esaltazio 
ne e ricondurla alla verità. Una 
angoscia tremenda si dipinge 
sul volto, poco prima sereno 
ed estatico, di Suor Angelica: 
ella sa di essere dannata, di 
morire in peccato mortale, e 
implora la Madonna di salvar¬ 
la. E il miracolo si compie: tra 
uno sfolgorio di mistiche luci 
appare la Madre delle Madri e 
davanti a Lei è un bimbo bion¬ 
do, tutto bianco... 

Suor Angelica è il secondo pan- 
nello di quello stupendo tritti¬ 
co che, con il Tabarro e Gian¬ 
ni Schicchi, ebbe il suo batte¬ 
simo a Roma nel gennaio 1919, 
direttore Gino Marinuzzi. 
L’odierna trasmissione è affida¬ 
ta all’interpretazione degli al¬ 
lievi del corso di avviamento 
per cantanti lirici istituito dieci 
anni fa presso il Teatro Spe¬ 
rimentale di Spoleto. L’opera, 
diretta da Giuseppe Bertelli, 
ha come protagonista Maria 
Martinuzzi. 


TELEVISIONE 


sabato 25 febbraio 


14,55 Ripresa diretta di un in¬ 
contro di calcio 

17.30 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a- 
cura di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
18 I d ue Foscari 

Film - Regìa di Enrico Ful- 
chignoni 

Produzione: Scalerà Film 
Interpreti: Rossano Brazzi, 
Regina Bianchi, Carlo Nin- 
chi, Memo Benassi 

20.30 Telegiornale 

21 Musica In vacanza 
Orchestra di Corni Kramer 
Orchestra di Lelio Lut- 
tazzi 

Regia di Eros Macchi 

22 Rassegna Talia 

Prima rassegna TV dei 
G.A.D. dell’E.N.A.L. a cura 
di Enzo Trapani 
Dal Teatro delle Muse in 


Roma 

Lello Bersani presenta per 
l’Umbria il G.A.D. « Picco¬ 
lo Teatro della Città di 
Terni » con: 

SCACCO MATTO 
Un atto di Paolo Levi 
Personaggi ed interpreti: 
Mattia Garsa 

Antonio Spaccatini 
Filippo Arnà Renato Brogelli 
Speaker Aristide Paci 

Barbara Arnà 

Fiorella Barbieri 
Telefonista Maria Chiapperini 
Maitre Carlo Taviani 

1° Poliziotto Alberto Baiocco 
2° Poliziotto 

Alessandro Furiani 
Regìa teatrale di Antonio 
Spaccatini 

Ripresa televisiva di Lino 
Procacci 

22,45 Sette giorni di TV 

Presentazione dei princi¬ 
pali programmi televisivi 
della prossima settimana 

23 Replica Telegiornale 


La “Rassegna Talia,, 

SCACCO MATTO 


S cacco matto, di Paolo Levi, 
è un giallo, anzi un giallis¬ 
simo: non soltanto perché, 
oltre al solito morto (a dire 
il vero, ve ne sono due) c’è an¬ 
che un uomo fantasma, machia¬ 
vellica creazione dell’assassino; 
ma perché la soluzione dell'in¬ 
tricato. enigma la si ha esatta¬ 
mente all'ultima, dico l’ultima, 
parola della commedia. I prota¬ 
gonisti della quale sono sostan¬ 
zialmente due: Filippo e Mattia. 
Filippo, volendo sbarazzarsi del¬ 
la moglie prima che questa si 
separi legalmente da lui (come 
vuol fare) e ne scopra in tal 
modo le malefatte finanziarie, 
escogita una macchinosa messin¬ 
scena: dopo aver convocato la 
consorte ad una certa ora in 
uno di quegli albergucci malfa¬ 
mati che i francesi chiamano 
* hótels borgnes » (alberghi or¬ 
bi: infatti i portieri sono sem¬ 
pre disposti a chiudere un oc¬ 
chio, e magari due, sugli ande- 
rivieni dei clienti), Filippo si 
presenta all'albergo prima del¬ 
l’ora fissata, camuffato in modo 
da parere un altro, ma avendo 
cura di dare le proprie esatte 
generalità. Giunto in camera, 
fa molto baccano per convincere 
tutti della sua effettiva presenza: 
dopodiché se la squaglia alla 
chetichella per la scala di ser¬ 
vizio e rientra in albergo un 
po’ più tardi, senza camufTatura 
e fingendo sdegno e dispera¬ 
zione. Sale nuovamente in ca¬ 


mera (dove nel frattempo è già 
salita la moglie) e uccide la 
donna con un colpo di pistola. 
Ai sopraggiunti dichiarerà di 
aver sorpreso la consorte in in¬ 
timo colloquio con uno scono¬ 
sciuto, scappato eroicamente per 
la finestra. E' la tesi che gli 
assicurerà l’assoluzione. Al pro¬ 
cesso farà amicizia con il com¬ 
missario Mattia, diventando suo 
avversario... al gioco degli scac 
chi; senonché a un certo mo¬ 
mento si scoprirà che Filippo e 
Mattia sono stati anche avver¬ 
sari, o meglio rivali, in amore. 
Infatti sua moglie Barbara era 
l'amante del commissario Mat¬ 
tia. Questi, che già da tempo 
aveva scoperto il trucco me¬ 
diante il quale Filippo aveva 
ottenuto l’assoluzione, approfitta 
del fatto che un ubriaco s’è 
ucciso guidando da pazzo la 
propria macchina, per far cre¬ 
dere che il morto sia il fanto¬ 
matico amante con il quale Fi¬ 
lippo ha sorpreso la moglie, e 
per fare accusare costui d’es- 
serne l’assassino; a tal uopo 
Mattia chiamato sul luogo del¬ 
l'incidente, ha provveduto a met¬ 
tere di nascosto accanto al morto 
una statuetta ammaccata e un 
fazzoletto insanguinato, appar¬ 
tenuti a Filippo. Sarà questo 
(pensa l’integerrimo Commissa¬ 
rio) il miglior modo per vendi¬ 
care Barbara. 

K- "■ 



Fiorella Barbieri (a siaistra). Maria Chiapperini e Carlo Taviani del GAD di 
Terni, sono ira gli interpreti di Scacco matto, l'atto unico in onda questa sera 



Ah... se avesse preso 
in tempo il Formitrol ! 


Avrebbe evitato quel potente raffreddore, 
che gli rende così penosa la giornata. 
Quando il tempo è brutto, quando en¬ 
trate in luoghi affollati, quando in giro 
serpeggia l’influenza, 
tenete a portata di mano un tubetto di 
Formitrol ! 


Formitrol 



Dr. A. Wander S.A. Via Meuca, 39 - Milano 


GRANDE ESTRAZIONE MENSILE 

di premi tra gli acquirenti degli 

OROLOGI BECO - Torino, Via Nizza 57 

DaUa estrazione del 9 febbraio u. s. (Autorizzaz. Min. Fi¬ 
nanze n. 30617) presenti il notaio Antonietti e un funzio¬ 
nario dell’Intendenza di Finanza, sono risultati vincitori: 

FIAT 600: Organizzazione Salus, via BersagUeri del Po 11, 
Ferrara. 

FRIGORIFERO Magnadyne: Biscottificio Fantozzi, p. Gari¬ 
baldi 5, Pontedera (Pisa). 

MACCHINA CUCIRE Necchi: Gidoro V , via B C. Sforza 6, 
int. 4, Garbatella (Roma). 

RADIO MAGNADYNE: Zanetto Alfredo, via XX Settem¬ 
bre 14, Albiano d’Ivrea (Torino). 

OROLOGIO D'ORO: Bogetti Michele, v. Fabro 7, Torino. 

Chiedeteci catalogo gratuito con i dettagli del concorso 
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LOCALI 


Per I Gazzettini regionali • I No¬ 
tiziari locali vedere lo Schema di 
DiHusione pubblicato a pag. 47. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 7 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2) 
18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Zehn Minulen 
tur die Arbeiter - Melodlen die 
wir geme hòren - Unsere Rund- 
tunkwoche - Das Internationale 
Sporlecho der Woche (Bol¬ 
zano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 Maranza 
Il Merano 2) 

19.30- 20,15 Volkslieder und Welser. 
Blick in d e Region - Nachrich- 
lendiensl (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L’ora dalla Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli ilalia. 
ni d’oltre frontiera Almanacco 
giuliano - 13.24 Musica operi¬ 
stica - Verdi. La lorza del de¬ 
stino - Sintonia; Rossini: Gu¬ 
glielmo Teli a) Selva opaca, b) 
Resta immobile - romanza atto 
3°, Verdi Aida - • Celeste Ai¬ 
da ... Puccini: Tosca - ■ Vissi 
d'arte » 14 Giornale radio - 

Ventiquattr ore di vita politica 
italiana - Notiziario giuliano - 
Leggendo tra le righe (Vene¬ 
zia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica. 


SOLUZIONE DEI GIOCHI 
DI PAG. 23 


CRUCIVERBA A CRITTO 
DRAMMA 



BacilicRi; Togllani; PaNe; 
Carboni; Ferraresi; Ghe- 
rArdi: PalLesi; RaVera; Pe¬ 
ricoli, PierAngeli; PalTri- 
nieri; Latllla. 

IL CONFRONTO: Il Morta- 
Erato; II) Unità-Santi; III) 
Sonia-Piano; IV) Irata-Ora- 
ta; V) Cotta-Ratto; VI) Anu- 
ro-Turno - Musica e sport. 
COLONNA A SPIRALI: 1. 
Codardia; 2. Carciofo; 3. Ma¬ 
lestro; 4. Lunatico. 


. radio . sabato 25 febbraio 



cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

18,45 Corti viaggi sentimentali: 

Duino, storia e leggenda (Trie¬ 
ste 1 ). 

19 « Canzoniere » - Un program¬ 
ma con le orchestre di Franco 
Russo, Alberto Casamassima, e 
con i complessi Salred. Falla- 
brino e • Rouge et Noir * (Trie¬ 
ste 1 ). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

7,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orano, notiziario 

11,30 Musica divertente 12 I no 
siri vini - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo 
della cultura 

13,15 Segnale orario, notiziario - 

14,15 Segnale orano, notiziario 

- 14,30 Rassegna della stampa - 

14,45 Orchestra Swmging Bro¬ 
thers - 15,30 Cantanti conosciuti 

- 16 La novella del sabato - 
16,40 Cattè concerto: orchestra 
diretta da Cario Pacchlori - 
18 Melodie da operette - 19.15 
Incontro con te ascoltatici 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Can¬ 
zoni slovene - 21 Franck Sin¬ 
tonia in re minore - 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario - 23.30 
24 Mu‘ r a di mezzanotte 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,4; 

Kc/S. 5972 - m. 50,22) 

19 A richiesta 19,15 Complesso 
Wally Fryer 19,30 Novità per 
signore 20,12 Vi prendo in 
parola. 20,20 Nuove vedette 


20,30 Falli di cronaca 20,45 

Il figlioccio del giorno 20,50 
la famiglia Duraton 21 Chi di¬ 
ce meglio 21,15 Serenata. 21,50 
in famiglia, al teatro 21,45 

Pranzo in musica 22 Luis Ma¬ 
riano 22,15 Concerto 22,30 

Music-Hall 23,03 Ritmi 23,45 

Buona sera, amici! 24-1 Musi¬ 
ca preterita 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Martellio I Kc/s. 710 - m. 422.5; 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

19,30 Haydn: Messa per il tempo 

di guerra (Paukenmesse) In do 
maggiore (frammenti); Mozart: 
Sancta Mater Del (Graduale ad 
testum Beatae Mariae Virginis), 
K 273 1 9,45 Notiziario 20 L'or¬ 
chestra Raymond Chevreux e 
il violinista Pepilo Sanchez. 

20,30 « Pubblico e Critica », 

testo di Robert Coulom Col- 
labora Frédérique 22 « Ecco 
la Cina », a cura di Claude Roy 
e Albert Riera 22,30 Concerto 
della violinista Denise Soriano. 
23 idee e Uomini 23,25 Bach: 
Suite inglese n. 3, interpretata 
dalla clavicembalista Isolde 
Ahlgrimm 23,44-23,59 Notiziario 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498.5. II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Martellio II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19 Dario Moreno. 19,25 Mireille 
e il suo Piccolo Teatro 20 
Notiziario 20,20 ■ Reparto se¬ 
terie », di Manuel Rosenthal. 

20,45 Crociera australe « La 
Terra giudicata a Lunatum », 
testo di Jean Nocher. 21 La 
canzone inedita. 21,30 Orche¬ 
stra Boris Sarbek 22 Notiziario 


22,15 Le più belle voci fran¬ 
cesi « Marthe Angelici » 22,45- 
23 * Volto per una solitudine ». 
a cura di Maurice Beaulils. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

18 Musiche trancesi 18,30 « Di 
chi è? ». Alla ricerca di stili 
musicali, a cura di Bernard 
Gavoty e Marc Pincherle 19 
Interpretazioni del Gotden Gate 
Quarte! 19,15 Notiziario 19,48 
Inter 33, 45. 78. 20 Grègoire e 
Amédée 20,05 * Carolina cerca 
marito », di Henri Laude e Olga 
Lencement Musica di Maurice 
Yvain 20,30 Tribuna parigina 
20,53 Orchestra André Koste- 
lanelz 21 * A briglia sciolta », 
a cura di Jean Bardm, Bernard 
Hubrenne e André Popp 22 
« Buona sera, Europa. Oui 
Parigi », a cura di Jean An- 
loine 24 Notiziario 0,03 Dischi 
1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 m. 205; Kc/s. 4035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 C'era una vo¬ 
ce 19,17 Canzonelle in voga 
19,28 La famiglia Duraton 19,38 
Jeanne Sourza e Bourvil 19,43 
Canzoni parigine 19,55 Noti 
ziario 20 I temerari 20,30 Se 
renala a Cécile Aubry 20,45 
Il sogno della vostra vita 21,15 
Varietà 21,30-0,15 Don Chisciot¬ 
te, commedia eroica in cinque 
atti, Testo di Henri Cain Mu¬ 
sica di Massenet. diretta da 
Marc-César Scolto 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 m 309) 

19 Notiziario 19,10 La Germania 
indivisibile 19,20 Attualità spor 
live 19,30 Concerto corale di 
retto da Willned Garbers 20 
Nord contro sud, torneo di in¬ 
dovinelli 21,45 Notiziario 21,55 


Di settimana in settimana 22,10 
Manuel De Falla: Notti nel giar¬ 
dini di Spagna, impressioni per 
pianotorie e orchestra (Orche¬ 
stra diretta da Wilhelm Sehtich- 
ter, pianista Richard Beckmann) 
22,35 Musica da ballo 23,30 
« Ciò che ha colpito il mio 
occhio, passando per le stra¬ 
de - 24 Ultime noii/ie 0,05 

Musica da ballo. 1 Saturday- 
Night-Club con Heinz Piper 2 
Bollettino del mare 2,15-5,30 
Musica fino al mattino 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/t. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 570,8; Walas 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 l'orchestra 
Harry Davidson e il mezzoso¬ 
prano Janet Howe 19,15 la set¬ 
timana a Westminster 19,30 Sta¬ 
sera in città 20 Panorama di 
varietà. 21 Notiziario 21,15 
« A Picture ot Autumn cu N 
C Hunter Adattamento radio¬ 
fonico di Molli Greenhaigh 
22,45 Preghiere 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500, 
Stazioni sincronizzata Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 L'orchestra 
Elegante e John Hauwvel' 20 
« La lamiglia Archer -, di Ma- 
son e Webb. 21 II viale delle 
melodie 22 Notiziario 22,15 
Musica da ballo e canzoni 23 
Dischi presentati da Sam Co¬ 
si* 23,45-24 Notiziario 

ONDE CORTE 

4,15 Helen Watls e l'orchestra 
Palm Court diretta da Jean 
Pougnet 7,30 Concerto del pia¬ 
nista Moiseivitsch Chopin 

a) Otto studi; b) Improvviso in 
la diesis, op. 34; c) Scherzo 
In si minore, op. 20. 8,15 Con 

certo di musica varia diretto 


da Paul Fenoulhet 11,30 La 
mezz'ora di Tony Hancock. 

12.30 Motivi preteriti. 13,15 Mu¬ 
sica per fisarmonica eseguita 
da Maino lukins e da Lou Cam¬ 
par* 14,15 Musica richiesta 

15.15 Orchestra Edmundo Ros, 

15.45 Orchestra leggera della 
BBC 17,30 Rita Williams, Fran¬ 
klin Boyd, Konny Kaye e il com¬ 
plesso Paul Adam 18,50 « La la 
miglia Archer », di Mason e 
Webb. 19,30 Parala di stelle 
della rivista 21,15 • The mind 
ol Yakub Ali », di Arlhur Go- 
ring e Derek Blomfield. 22 Con 
certo di musica varia diretto 
da Paul Fenoulhet, con la par¬ 
tecipazione di cantanti 23 Mu 
sica di '’iaikowsky 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 Le campane annunziano la Do¬ 
menica 19,10 Poesia svizzera 

19.30 Notiziario Eco del tem¬ 
po 20 Varietà dal Carnevale 
di Basilea 22,15 Notiziario 22,20 
-23,15 Musiche richieste Ko- 
daly Danze di « Galante •; 
Strawinsky La sacra du prln- 
tamps. 

MONTECENERI 

(Kc/t. 557 - m. 568,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12,30 Notiziario 

12.45 Musica vana 13,10 Can¬ 
zonelle 13,30 Per la donna. 

14.15 Beethoven: Saranata op. 
8 par Irto d'archi, interpretata 
dal complesso Montecenerl. 

14.45 il Teatro wagneriano 15,10 
* Storia del teatro inglese », 
radiomontaggio di Anna Cani- 
tano 15,45 Té danzante 14,30 
Voci sparse 17 Mozart Tra 
danza tedesche, K. V. 405, Bar- 
tók Danza popolari rumena; 
Moyzes Canti popolari e dan¬ 
za slovacche. 18 Musica richie¬ 
sta. 19 Sibelius Alla marcia, 
op. 11; Mozart Marcia in re 
maggiore. K. 249; R Strauss. 
Marcia militare op. 57 n. 1. 

19.15 Notiziario 19,40 Melo¬ 
die tzigane 20 ■ Sotto a chi 
tocca », radiogratia scanzonata 
di tipi di ieri e di oggi pre¬ 
sentata da Alberico e Ceppa¬ 
to 20,45 Interpretazioni del 
pianista Walter Lang Mozart 
a) Sonata in si bemolle mag¬ 
giore, K. V. 281; b) Sonata in 
mi bemolle maggiore, K. V. 
282. 21,15 Ticinesi raccontano... 

21.30 Monsieur Beaucaire, ope 
retta di André Messager. di 
retta da Jules Gressier. Il pae¬ 
se del sorriso, operetta di 
Lehar (selezione), diretta da 
Heinz Sandauer 22,30 Notizia¬ 
rio 22,35 • Qui New York ». va¬ 
rietà americano presentato da 
Dino Di Luca 23,10 Jazz 19S6 
23,30-24 Musica da ballo 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo spec 
chio del tempo 19,45 Waldteu- 
tel Barcarola, valzer 19,50 
If quarto d ora vallese 20,10 
Gli ascoltatori alla scuola del¬ 
la fantasia, a cura di Claude 
Manau 20,35 • Poms a Nuova 
York », di Pierre Vincennes 
22 Ballala parigina 22,30 No¬ 
tiziario 22,35-23,15 Musica da 
ballo 
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SCHEMA DELLA DIFFUSIONE DEI GAZZETTINI REGIONALI E DEI NOTIZIARI NEI GIORNI FERIALI 


REGIONE 


ABRUZZO E MOUSE 


GAZZETTINI E NOTIZIARI LOCALI DIFFUSI 
DA TRASMETTITORI DELLA REGIONE 


Corriere d'Abruzzo e Molise: 12-12,24 (Campobasso 2, Campo 
Imperatore II, L’Aquila 2, Pescara 2». 


CALABRIA E CAMPANIA Corriere della Calabria: 12,30-12,50 (Catanzaro 2, Cosenza 2>. 

Gazzettino del Mezzogiorno: 14,30-14,50 iCatanzaro 1, Cosenza 
1, M. Faito I, Napoli 1, Reggio Calabria li 


Notizie di Napoli: 14,55-15,10 iNapoli li. 

EMILIA E ROMAGNA Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa: 14,30-15 (Bo¬ 

logna 1, Bologna III). 


LAZIO E UMBRIA Gazzettino di Roma e cronache dell'Umbria: 12,30-12,50 (Cam¬ 

po Catino I. M. Peglia I. Perugia 1, Roma 2. Roma I, Terni 1). 


Listino Borsa di Roma: 12,50-12,59 (Roma 2). 


LIGURIA Gazzettino della Liguria e Borsa: 12,30-12,59 (Genova 2, Ge¬ 

nova II, La Spezia 1, M. Beigua III, Savona 2). 

Chiamata marittimi: 16,20-16,25 (Genova 1 - La Spezia li. 


LOMBARDIA Cronache del mattino: 12,10-12,30 (Como 2, Milano 1, Milano 

II, M Penice II, Sondrio 2). 

Gazzettino padano Interregionale: Piemonte, Lombardia, Ve- 
netoi 12,30-12,50 iComo 2, Milano 1, M. Penice II, Sondrio 2). 


MARCHE 


Corriere delle Marche: 12,10-12,29 (Ancona 2, Ascoll Piceno 2). 


PIEMONTE Cronache di Torino e Borsa: 12,15-12,30 (Alessandria 2, Ao¬ 

sta 2. Biella 2, Cuneo 2, Torino 2, Torino III. 

Gazzettino padano (Interregionale: Piemonte, Lombardia, Ve¬ 
neto!: 12,30-12,50 (Alessandria 2, Aosta 2, Biella 2, Cuneo 2. 
Torino 2, Torino III 

Notiziario piemontese: 12,50-12,59 (Alessandria 2, Aosta 2. 
Biella 2, Cuneo 2, Torino 2, Torino IT). 


PUGLIE E LUCANIA Corriere delle Puglie e della Lucania: 14,30-14,50 (Bari 1, 

Brindisi 1, Foggia 2, Lecce 1. Potenza 2, Taranto li 14,55- 
15,15 M S. Angelo li 


Notiziario per gli italiani del bacino del Mediterraneo: 14,55- 
15,05 (Bari 1). 

SARDEGNA Notiziario della Sardegna e musica: 12,30-12,50 (Cagliari 1, 

Sassari 21. 


Gazzettino sardo e Previsioni del tempo: 14,30-14,45 (Ca¬ 
gliari 1). 

Album musicale - Gazzettino sardo e Previsioni del tempo: 
20-20,29 (Cagliari 1). 

SICILIA Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo: 14,30-14,50 (Agri¬ 

gento 2, Caltanlssetta 1, Caltanlssetta 2, Catania 2, Messina 
2, Palermo 2). 


Gazzettino della Sicilia: 18,45-19 (Catania 3, Messina 3. Pa 
lermo 3). 

Gazzettino della Sicilia: 20-20,29 (Caltanlssetta li. 

TOSCANA Gazzettino toscano e Borsa: 12,30-12,59 (Arezzo 2, Firenze 2, 

M. Serra II, Pisa 2, Siena 2. S. Gerbone II). 


Giornale radio in lingua tedesca: 7,30-8 (Bolzano 2, Bolza¬ 
no U, Bressanone 2. Brunlco 2, Maranza II. Merano 2). 
Giornale radio in lingua tedesca: 12,30-12,45 (Bolzano 2, Bol¬ 
zano II, Bressanone 2, Brunlco 2, Maranza il, Merano 2. 
Paganella II). 

Gazzettino delle Dolomiti: 12,45-13 (Bolzano 2, Bolzano II, 
Bressanone 2. Brunlco 2, Maranza II, Merano 2, Paganella II. 
Trento 2), 

Gazzettino delle Dolomiti: 14,30-14,40 (Bolzano li 
Giornale radio in lingua tedesca: 14,40-14,50 (Bolzano li. 
Cronache ladine: 14,50-15 (Bolzano 1) per la Val Gardena lu¬ 
nedi e giovedì, per la Val Badia martedì e venerdì, per la 
Val di Fassa mercoledì e sabato. 

Giornale radio in lingua tedesca: 19,30-19,45 iBolzano 2. Bol¬ 
zano II. Bressanone 2, Brunlco 2, Maranza II, Merano 2). 
Gazzettino delle Dolomiti: 19,45-19,59 (Bolzano 2, Bolzano II. 
Bressanone 2, Brunirò 2, Maranza II, Merano 2, Trento 2). 
Giornale radio in lingua tedesca: 23.30-33,35 (Bolzano 2. Boi 
zano II, Bressanone 2, Brunirò 2, Maranza II, Merano 2i. 

VENETO Chiamata marittimi e Borsa: 12,25-12,30 (Belluno 2, Cortina 

d'Ampezzo 2, Cortina d’Ampezzo II, M. Venda li, Venezia 2, 
Verona 2. Vicenza 2) 

Gazzettino padano iInterregionale: Piemonte, Lombardia. Ve- 
netoi: 12,30-12,50 (Belluno 2. Cortina d’Ampezzo 2, Cortina 
d'Ampezzo LI. M. Venda II, Venezia 2, Verona 2, Vicenza 2). 
Notiziario veneto: 12,50-12,59 (Belluno 2, Cortina d’Ampezzo 2, 
Cortina d’Ampezzo II, M. Venda II, Venezia 2, Verona 2, 
Vicenza 2). 


VENEZIA GIULIA E FRIULI Giornale triestino - Bollettino meteorologico e Notiziario 

Pei le altre trasmissioni sportivo: 7,30-7,45 iGorlziu 2. Trieste 1. Trieste I, Udine 2). 
locali c pei la Stazione di Gazzettino giuliano Bollettino meteorologico e Borsa: 12,4S - 
Trieste A ( slovena i sedere 12,59 .Gorizia 2. Trieste l. Trieste I. Udine 2l. 

I programmi giornalieri. La voce d , Trieste - Chiamata marittimi: 20-20,29 (Trieste I. 

Trieste I). 


TRENTINO ALTO ADIGE 

Per le altre trasmissioni lo¬ 
cali vedere 1 programmi 
giornalieri. 


DIFFUSIONE IN ALTRE REGIONI 


—• Campania (Monte Faito III Lazio (Campo Catino II, Roma III Liguria «Genova II, M. Beigua III, 
Savona 2i - Lombardia (M. Penice III) - Piemonte (Torino III. Puglie >M S Angelo III . Toscana 
(Arezzo 2. M. Serra II. S. Cerbone II, Siena 2i Trentino Alto Adige (Bolzano III, Paganella III> 
Umbria <M. Peglia IIj - Voneto (Belluno 2, Cortina d'Ampezzo 2, Cortina d’Ampezzo II. M. Ven¬ 
da II, Verona 2, Vicenza 2) - Venezia Giulia (Trieste IL 

—» Sicilia l Messina 2). 

—• Abruzzo e Molise (Campo Imperatore I. - Lazio (Campo Catino I. Roma 1) Liguria (Genova I, 
M. Beigua I) - Lombardia (M. Penice li - Piemonte (Torino li - Puglie iM. S. Angelo II - Toscana 
Carrara I. M. Serra I, S Gerbone li Trentino Alto Adige Hol/ano I. Paganella li - Umbria iM. 
Peglia I, Perugia 1, Terni 11 - Veneto * ordina d'Ampezzo I, M Venda li-Venezia Giulia (Trieste li 


—* Abruzzo e Molise (Campo Imperatore IIL Campania >M. Faito IIIi Lazio iCampo Calino ITI, 

Roma IIIi - Liguria (Genova in, M Beigua IIIi - Lombardia (Milano III. M. Penice IIIi - Piemonte 

(Torino Ili) - Puglie (M. S. Angelo III) Toscena iM Serra III, S. Cerbone III) Trentino Alto 

Adige iBolzano III, Paganella IBI Umbria M. Peglia Ul) Veneto (Cortina d'Ampezzo III, 

M. Venda III) - Venezia Giulia (Trieste IIIj. 

—» Abruzzo e Molise (Campo Imperatore li Campania iM. Faito 1) - Liguria (Genova I, M. Beigua li 
Lombardia (M. Penice II Piemonte (Torino I) Puglie (M S Angelo li Toscana (Carrara 1, 
M. Serra I, S. Cerbone I) - Trentino Alto Adige (Bolzano I e Paganella I fino alle 12.45) - Veneto 
(Cortina d'Ampezzo I e M. Venda I fino alle 12,45i - Venezia Giulia (Trieste I fino alle 12.45». 

—• Calabria (Catanzaro 2, Cosenza 2) - Campania (Avellino 2, Benevento 2, Napoli 2, Salerno 2i - 

Puglie (Bari 2) Sardegna (Sassari 2) - Sicilia (Caltanlssetta 1, Catania 2, Messina 2, Palermo 2) 

—» Lombardia (M. Penice III) - Piemonte (Torino UT). 

—• Calabria e Campania (Catanzaro 1, Cosenza 1, Napoli 1, Reggio Calabria li - Lazio (Roma li - 
Marche (Ancona 11 - Puglie (Bari 1, Brindisi 1, Lecce 1. Taranto li Sardegna iCagliari li 
Sicilia iCaltanlssetta 1, Catania 1, Palermo 1) - Veneto (Venezia 1) Venezia Giulia (Trieste 1). 

—» Abruzzo e Molise (Campo Imperatore IH) - Campania !M. Fallo IIIi - Lazio (Campo Catino HI, 

Roma IH) - Liguria (Genova ini - Puglie (M. S Angelo HI) - Toscana iM. Serra HI, S. Cerbone 

UH - Umbria (M. Peglia in). 

—. Abruzzo e Molise (Campo Imperatore ni) - Campania (M. Faito IH' Emilia (Bologna mi - Lazio 
(Campo Catino in, Roma III) - Liguria (Genova III. M. Beigua III Piemonte (Alessandria 2. 
Aosta 2, Biella 2, Cuneo 2, Torino 2, Torino II) - Puglie (M. S. Angelo IH) - Toscana (M. Serra UI, 
S. Cerbone III) - Trentino Alto Adige i Bolzano III, Paganella III) - Umbria (M. Peglia UIi 
Veneto (Belluno 2. Cortina d'Ampezzo 2, Cortina d'Ampezzo II, M. Venda U, Venezia 2, Verona 2, 
Vicenza 2) - Venezia Giulia (Trieste U) 

—• Abruzzo e Molise (Campo Imperatore I) Campania (M. Fallo li - Emilia iBologna HIi - Lazio 
iCampo Catino I, Roma li Liguria (Genova I. M Beigua li - Lombardia M Penice li - Piemonte 
(Torino I) - Puglie (M. S. Angelo 1) - Toscana (Carrara 1. M. Serra I, S. Cerbone I) - Trentino 
Alto Adige (Bolzano I, Paganella I) - Umbria (M. Peglia 1, Perugia 1, Terni li - Veneto (Cortina 
d’Ampezzo I, M. Venda I) - Venezia Giulia (Trieste li. 

— Liguria iM Beigua III - Lombardia iMilano HI). 


— Vedi Lombardia. 


—r Abruzzo e Molise (Campo Imperatore ili) - Campania (M, Fallo IH) - Lazio (Campo Catino ni, 
Roma UTi Liguria (Genova m, M Beigua II) Lombardia (Como 2, M Penice n, Sondrio 2) 
Puglie (M. S. Angelo IUj Toscana (M, Serra HI, S. Cerbone IU) - Umbria (M. Peglia IU). 

—• Ritrasmesso dalle 14,55 alle 15,15 per: Abruzzo e Molise (Campo Imperatore I) - Campania (M. 
Faito 1) - Lazio (Campo Catino I, Roma li - Liguria (Genova I. M. Beigua li - Lombardia iM. Pe¬ 
nice I) - Piemonte (Torino II Puglie (M. S. Angelo I) - Toscana (Carrara 1, M Serra I. S. Ger¬ 
bone I) - Trentino Alto Adige iBolzano I, Paganella I) - Umbria (M. Peglia I, Perugia 1, Temi 1) - 
Veneto (Cortina d’Ampezzo I, M. Venda II - Venezia Giulia (Trieste I). 


—* Ritrasmesso dalle 14,15 alle 14,30 per: Abruzzo e Molise (Campo Imperatore mi Campania (Monte 
Fallo III) - Emilia (Bologna IU) - Lazio (Campo Catino HI, Roma ITI) Liguria i Genova UT, 
M. Beigua UI) - Lombardia (Milano IU, M Penice IU) - Piemonte (Torino ni) Puglie (M. S. 
Angelo III) - Toscana (M. Serra in, S. Cerbone mi - Trentino Alto Adige (Bolzano ni, Paga¬ 
nella III) Umbria (M. Peglia in» Veneto (Cortina d’Ampezzo ni, M Venda mi - Venezia 
Giulia (Trieste ni). 


—» Ritrasmessi dalle 15 alle 15,20 per: Abruzzo e Molise (Campo Imperatore ni) - Campania (Monte 
Fatto IUi Emilia (Bologna mi - Lazio (Campo Catino UI, Roma IH) - Liguria (Genova UI, 
M. Beigua III) - Lombardia (Milano m, M. Penice ni) Piemonte (Torino mi Puglie iM S 
Angelo mi Toscana (M Serra III, S. Cerbone UI) - Trentino Alto Adige (Bolzano III. Paga¬ 
nella mi - Umbria (M. Peglia III) - Veneto (Cortina d'Ampezzo III, M. Venda mi - Venezia 
Giulia (Trieste TU). 


—» Abruzzo e Molise (Campobasso 2, Campo Imperatore II, L'Aquila 2i - Campania iM. Faito III - 
Lazio (Campo Catino II, Roma li) - Lombardia (Milano II) - Puglie (M. S. Angelo U> - Umbria 
(M. Peglia II). 


— Lombardia (Milano IU) - Veneto (Cortina d'Ampezzo in, M Venda UI) - Venezia Giulia (Trieste ni). 


Lombardia (Milano III) - Veneto (Cortina d'Ampezzo III, M. Venda UI) - Venezia Giulia (Trieste mi. 


—* Trentino Alto Adige (Bolzano ni, Paganella ni) - Venezia Giulia (Trieste li). 


—• Vedi Lombardia. 


—» Abruzzo e Molise (Campo Imperatore I) Campania IM. Faito I) - Emilia (Bologna UIi - Lazio 
(Campo Catino I, Roma li Liguria (Genova I, M Beigua I) - Lombardia tM. Penice I Piemonte 
(Torino 1) - Puglie (M. S. Angelo 1) - Toscana (Carrara 1, M. Serra I, S. Cerbone II - Trentino 
Alto Adige (Bolzano III, Paganella HI) - Umbria (M. Peglia I, Perugia 1, Terni 1) Venezia Giulia 
(Trieste U). 


—. Trentino Alto Adige iBolzano I, Paganella li - Veneto (Cortina d'Ampezzo I, M. Venda li. 
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tra i radioabbonati 
vecchi e nuovi 


Il Signor Ermanno Favarl abitante 
in Via Chiesa 16 - fraz. S. Biagio 
Bagnolo S. Vito (Mantova) sorteg¬ 
giato sabato 4 febbraio per l'asse¬ 
gnazione di una Fiat «00. 


ogni settimana 


telefortun 


pone in palio 

una automobile Alfa Romeo Giulietta 


tra i teleabbonati 
vecchi e nuovi 


Il signor Lidio Bernardini abitante 
in via S. Giovanni d’Acri, 14 - Ge- 
nova-Cornigliano sorteggiato saba¬ 
to 11 febbraio per l'assegnazione 

di una Atta Romeo Giulietta. 



tl Signor Santo Bemaschina 
abitante a Faloppio (Como) 
sorteggiato lunedi 6 febbraio 
per l'assegnazione di una 

Fiat «00. 



Rinnovando subito il vostro abbonamento 

alla radio 
alla TV 

parteciperete con pieno diritto ed | 

usufruirete della riduzione 
delle soprattasse erariali 
previste a carico dei ritardatari 


risultati dei sorteggi: 

RADIOFORTUNA: Nominativi sorteggiati 5-11 febbraio 1956: 


5 FEBBRAIO: GIUSEPPE OCCHIPINTI di Vilo - abbonato n. 7949 - Via Adragna, 34 

- Trapani 

6 FEBBRAIO: SANTO BERNASCHINA fu Federico - abbonato n. 5 - Faloppio 

(Como) 

7 FEBBRAIO: NERINA CATELLANI in COCCONI di Arturo - nuova abbonata dai 

15-12-1955 - Via Antignoli, 11 - Reggio Emilia 

8 FEBBRAIO: ADOLFO BARBOLINI - abbonato n. 5458 - Via del Canaletto, 5 - 

La Spezia 


9 FEBBRAIO: ADORNO PERUZZI fu Domenico - abbonato n. 601 - Via Giardino - 
fraz. Cura - Vetralla (Viterbo) 

10 FEBBRAIO: GIO BATTA MAPELLI fu Giovanni - abbonato n. 738 - Via Ber¬ 

gamo, 38 - Capriate San Gervasio (Bergamo) 

11 FEBBRAIO. ANDREA TORRI di Giovanni - abbonato n. 9281 - Via Monte Ro¬ 

sa, 22 - Busto Arsizio (Varese) 


TELEFORTUNA: Sorteggiato 11 febbraio 1956: LIDIO BERNARDINI di Romeo - abbonato n. 153.072 - Via S. Giovanni d'Acri, 14 Genova (Comigliano) 



